
C’èrivoluzionenell’etere, edi
questi tempiha la faccia in-

quieta e la zazzera corvina di Car-
lo Freccero. Un movimento tellu-
rico, sulla carta, che si chiamerà
Rai4, fatto di televisione ma an-
che di Internet, di blog, di gente
«chehalanecessitàdisentirsi con-
nessa».È un nuovo canale, quello
di cui stiamo parlando, e la data
di lancio è quella del 14 luglio
2008,anniversariodellapresadel-
laBastigliaeconessadella Rivolu-
zionefrancese:nonèuncaso,per-
ché l’idea di Freccero - già diretto-
re«mitico»diRai2,autore televisi-
vo impertinente e ora presidente
diRaiSat - è cheesistaunpubblico
(giovane) «tutt’altro che passivo,
tutt’altro che conformista».
 segue a pagina 18

Staino■ Il Senato ha approvato il via
libera all’emendamento “salva
Berlusconi” nonostante la dura
opposizione di Pd e Idv, che
hanno abbandonato l’aula in
segno di protesta. Hanno vota-
to contro Udc e Radicali. Ades-
soilpremierèpiùtranquillo,vi-
sto che il suo processo a Milano
(è accusato di corruzione) do-
vràslittare diunanno,anche se
ilpgharespintolarichiestadi ri-
cusazione del giudice Gandus
presentata dai suoi legali. Ma i
magistrati sono allarmati per-
ché calcolano che saranno al-
meno 100mila i procedimenti
che verranno sospesi. Tra que-
sti anchequelli per i reati di stu-
pro, di omicidio colposo, di as-
sociazione a delinquere, di
estorsione e rapina.

 Ciarnelli, Solani,
Lombardo, Travaglio,

Fantozzi, Caruso e Canetti
alle pagine 2, 3 e 4

Esempio 1: A) un uomo violenta una
studentessa alla fermata del tram; B) uno
studente regala una dose di hashish a un
suo coetaneo. Quale processo si farà per

primo dopo la nuova legge? Risposta: B
Esempio 2: A) un chirurgo provoca per un
grave errore la morte di un bambino;
B) un giovane ruba un cellulare a un

coetaneo minacciandolo con un
temperino. Quale processo si farà per
primo? Risposta: B

Associazione nazionale magistrati, effetti della
nuova legge “salvapremier”, 18 giugno

In primo piano

■ In 9 minuti (cronometrista lo
stessoTremonti) ieri il governoha
approvato la manovra finanziaria
che entro il 2011, promette Berlu-
sconi, porterà in pareggio i conti
pubblici. Aumentano le tasse su
petrolieri, assicurazioni e banche,
ma sono previsti anche forti tagli
agli enti locali e alle Regioni che
vedono a rischio welfare e sanità.
Preoccupati i sindacatichechiedo-
no misure concrete per salari e
pensioni. Arriva la “carta acqui-
sti” per anziani e poveri

 Di Giovanni, Masocco e
Recanatesi alle pagine 6 e 7

ARRIVA RAI 4 TARGATA FRECCERO

FISCO
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GAZA

Fascisti senza olio di ricino

Il regalo di Tremonti: torna il ticket sanitario
Via libera alla stangata contro famiglie e enti locali. Picconate al «protocollo Welfare»

SERE FA, A “PRIMO PIANO”, il colonnello La Russa (di cui il
meglio che si possa dire è che è molto più intelligente di Maurizio
Gasparri), discutendo con la senatrice Finocchiaro, continuava a
enunciare queste premesse: 1) piaccia o non piaccia, le cose
stanno così; 2) mettetevelo in testa, noi andremo avanti; 3) finché
non vi sarete convinti che le cose stanno come diciamo noi, conti-
nuerete a perdere le elezioni. Come è noto, è così che dialogano i
fascisti, quando non dispongono di olio di ricino. L’argomento
delle elezioni vinte fa il paio con un altro, sostenuto da tutti gli
esponenti del Popolo di Sua Proprietà incaricati di rappresentar-
lo nei dibattiti televisivi. Si tratta della affermazione (vaga e non
suffragata da fatti precisi) secondo la quale le nuove leggi che si
stanno approvando per difendere gli interessi personali di Berlu-
sconi non sarebbero affatto scandalose, perché ce ne sono di
analoghe anche in altri paesi democratici. Ma caspita, il punto de-
cisivo è proprio questo: che negli altri Paesi non c’è Berlusconi!

B isogna essere molto grati a
Berlusconi per le ultime ini-

ziativechehapreso -dalproblema
delle intercettazionitelefonicheal-
la ripresa del «lodo Schifani», fino
allaquestione«giudiziaria».Haco-
stretto tuttinoi a fare i conti con la
realtà e a misurarci con l’asprezza
dei problemi concreti, costringen-
doci a uscire da una rappresenta-
zione tutta ideologica della situa-
zione italiana che ha pesato nelle
iniziative del Pd e nella perdita di
consenso intorno alle sue propo-
ste,comesièvistodaigravi risulta-
ti delle elezioni siciliane.
 segue a pagina 27

R impatri coatti garantiti:
per tuttigli extracomunita-

ri, anche se sono ragazzini, an-
che se sono soli, anche se nella
«patria» da cui sono scappati
non c’è nessuno che li aspetta,
nessuno che può prendersi cu-
ra di loro.
Detenzione «amministrativa»
(cioè in assenza di giustificazio-
ni legali?) nei ridenti Cpt: fino
a 18 mesi in gabbia, per il solo
fatto di aver tentato di costruir-
si una vita migliore, di essere
messi in condizione di avere
un futuro. Almeno di sognarlo.
Durata del rifiuto d’accoglien-
za: cinque anni.
 segue a pagina 27

Berlusconi ha tagliato il filo
del dialogo. Il Pd ha prova-

to in ogni modo ad instaurare
unclimanuovodiciviltàpoliti-
ca. Ma la destra italiana non ri-
nuncia alla sua anomalia nega-
tiva: la grande mancanza del
senso dello Stato. Prenderemo
le misure. La nostra opposizio-
ne non sarà mai guidata dal-
l’odio e dal pregiudizio. Sarà,
tuttavia, fermissimaeappassio-
nata nella difesa dell’equilibrio
deipoteri,chefondatutte lede-
mocrazie moderne. Vedo, nei
prossimi mesi, un ruolo decisi-
vo per noi.
 segue a pagina 26

MARIA NOVELLA OPPO

IMMIGRAZIONE

GIORNALISTA
SPIAVA I REDDITI

DEI COLLEGHI

■ «A me non interessa fare
una corrente». Massimo D’Ale-
ma, alla vigilia dell’assemblea
costituente del Pd convocata
per domani a Roma, spiega nel-
l’intervista a l’Unità di essersi
stancato di una cultura del so-
spetto che accusa di “opacità”
la Fondazione Italianieuropei .
«Nulla è più trasparente. La co-
sa che crea diffidenza forse è
chenonci riuniamoperchiede-
reposti,maper fareanalisiepro-
porre idee» . E sul futuro del Pd
chiede un confronto aperto,
non «una conta interna».
 Andriolo a pagina 8

L’INTERVISTA

D’Alema: non faccio correnti
basta con la cultura del sospetto

FRONTE DEL VIDEO

MATURITÀ

Il Ministero
scivola
su Montale

FRA ISRAELE
E HAMAS

FRAGILE TREGUA

L’INTERVISTA

MICHELE CILIBERTO

UN PERICOLOSO
VICOLO CIECO
LIDIA RAVERA

GOFFREDO BETTINI

QUATTRO ARRESTI A MILANO

NO A SNOBISMO culturale
e gossip: anche se per il se-
condo anno consecutivo co-
loro che selezionano le pro-
ve dell’Esame di Stato han-
no dimostrato scarsa atten-
zione, il fatto che Montale
abbia dedicato a un uomo
“Ripenso il tuo sorriso” (Os-
si di seppia) non inficia la va-
lidità della scelta.

segue a pagina 10

ROBERTO BRUNELLI

INIZIA OGGI, QUANTO DURERÀ?

INGRID BETANCOURT

Un Nobel
per

la libertà

ERA TUTTA
UNA FICTION

Ue: in carcere
per 18 mesi
anche i bambini

Fatto: Berlusconi si salva dal processo
Il Senato vota l’emendamento salva-premier, è scontro: l’opposizione lascia l’aula
Il Pg di Milano respinge la ricusazione. Allarme Anm: ora 100mila processi a rischio

La Ue e l’immigrazione

NON FERMIAMOCI
ADESSO
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AL 40% SULL’RC AUTO.
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 De Giovannangeli a pag. 11

Berlusconi

■ IlParlamentoeuropeohaap-
provato la direttiva Ue contro
l’immigrazione clandestina.
Dure le proteste delle sinistre. Si
astengono gli eurodeputati del
Pd. Gli stranieri, compresi i
bambini,potrannoessere incar-
ceratineicentrididetenzionefi-
no a 18 mesi. Maroni: «L’appli-
cheremo subito».
 Iervasi a pagina 5

Partito Democratico

a pagina 5

Massimo D’Alema Foto LaPresse

DI MARINA BOSCAINO

a pagina 12

Sandro Veronesi:
«Nobel, arma
per liberarla»

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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L’opposizione se ne va
Ormai è un Senato ad personam

■ di Marcella Ciarnelli / Roma

◆ Prima di tutto grazie al Tg1 che, unica testata tv, ha
raccolto l'appello dell'Unità per attribuire il Nobel per la
pace a Ingrid Betancourt. Il «pacchetto sicurezza»
salva-Berlusconi e che possiamo ormai serenamente
chiamare il «pacchetto della vergogna», darà una botta
finale al già scassato sistema giudiziario italiano. Lo
spazio non ci consente di entrare nei dettagli, che però
sono stati messi in evidenza dal Tg3: 100.000 processi
saranno stoppati, anche quelli – tanto per fare un
esempio – per stupro e rapina. Robetta, come la
corruzione che riguarda Berlusconi. Ma tutto è fatto per il
«bene del paese» stupidaggine confermata durante il Tg4
da Fede, Gasparri e Feltri, che sono rimasti persino seri.
Forse sarebbe stato meglio dirottarli tutti al ministero
dell'Istruzione: peggio della Gelmini non avrebbero
potuto fare. La «colpa» è scaricata sugli esperti, ma è la
ministra che ha apposto il sigillo sul tema di Montale dove
si scambia l'oggetto della poesia, un uomo, con una
donna. Oddio, la gaffe cade su un popolo di maturandi
dove uno studente, intervistato, si aspettava «un Zeno,
con la coscienza di Svevo». Orrore.  Paolo Ojetti

Lostrapposièconsumatonell’au-
ladelSenato.L’emendamentosal-
va-premier, infilato di soppiatto
nel decreto sicurezza, se lo è vota-
to la maggioranza. Da sola. I sena-
tori del Partito democratico e del-
l’Italia dei Valori, hanno scelto di
abbandonare i loro scranni e usci-
re dall’emiciclo. Lentamente. Se-
gnando il distacco anche fisico
dall’evento che si è consumato
con l’arroganza di sempre da par-
te di una maggioranza che calpe-
sta il confronto e preferisce mo-
strare i muscoli.
«Questo è un macigno vero sulla
strada del dialogo tra maggioran-
zaedopposizione»haappenadet-
to la capogruppo del Pd, Anna Fi-
nocchiaro che ricorda la richiesta
inascoltata«di tornare incommis-
sione per discutere di questo
emendamento che contiene delle
norme molto gravi. Ma non è sta-
to possibile». E questo «segna una
censuraserianellapossibilitàdi re-
lazione tra maggioranza ed oppo-
sizione ed è un peccato. Berlusco-
ni avrebbe potuto cogliere l’occa-
sioneperavviare la fasedelbipola-
rismo maturo. Non lo vuole fare e
questo è inspiegabile». Il premier
«avrebbe potuto comportarsi da
statista e non lo ha fatto, forse per
paura, certamente per pregiudi-
zio».
Udc, Svp-autonomie e radicali
con Luciana Sbarbati, hanno pre-
ferito invece restare al loro posto
edesprimerevotocontrario.EEm-
maBonino: «Voi stateper scrivere
unapaginabuiamaiononuscirò.
Non lascerò i lavori parlamentari.
Voglio ricordarmi bene questa fo-
to dell’Aula mentre approvate
questo emendamento».
Lareazionesprezzanteall’atteggia-
mentoscelto dall’opposizione, sia
dicolorochehannosceltodiusci-

re, sia di quelli che sono rimasti in
aula è tutta nelle parole del capo-
gruppo della Lega Nord, Federico
Bricolo. «Se voi state dentroo fuo-
ri dall’aula per noi cambia poco
tantocambieremoquestoPaeseal-
la facciavostra».MaancheMauri-
zio Gasparri, capogruppo del Po-
polo della libertà, non ha lesinato
la sua rozza ironia davanti ad una
sceltapoliticacheper lui è solo «la
recita di un copione» da parte di
chinonvuole invecemeditaresul-
le recenti sconfitte: «Ci sono più
persone del Pd in quest’aula che
elettori del Pd in Sicilia».
Poco prima delle 20 si è chiusa la
discussionecheèandataavanti in
un clima di evidente tensione. Il
votodefinitivoèprevistopermar-
tedì24.Conl’avallodellamaggio-
ranza compatta su ordine diretto

del premier, manifestato attraver-
sola letteracheilpresidentedelSe-
nato aveva letto l’altro giorno al-
l’aula, sonopassati tutti gli articoli
del decreto compreso i dueemen-
damenti aggiunti al testo origina-
rio: quello salva-premier sulla so-
spensione dei processi e quello
che prevede l’utilizzo dei militari
per la sicurezza nelle grandi città.
Anienteè servita la richiesta, ripe-
tuta anche ieri, in apertura dei la-
vori di un necessario ritorno in
Commissione per affrontare il te-
sto del decreto «ristrutturato». La
maggioranza ha proceduto come
untreno, senza fermarsi davanti a
nessuna richiesta di ragionevole
confronto. Salta agli occhi la vo-
lontàpregiudizialedinonaccetta-
re qualunque richiesta arrivi dalla
minoranza. A riprova basta riflet-

tereche,nellastessagiornata,èac-
caduto quanto segue: il Senato ha
bocciatogliemendamentipresen-
tati dall’opposizione che inseriva-
no il reato di stalking, le molestie
continuate, e l’inasprimentodelle
peneper i reatidiviolenzainfami-
glia nel pacchetto sicurezza. «Il
problema esiste ma c’è bisogno,
per lasuadelicatezza,diunarifles-
sionemaggiore»questa lamotiva-
zione addotta per la bocciatura
dalsottosegretarioAlfredoManto-
vano. «E’ stata persa un’occasione
storica per affrontare in modo se-
rio i problemi delle vittime di vio-
lenza e per approvare strumenti
indispensabiliper ilcontrastodisi-
mili reati e per rendere efficaci gli
interventi delle forze dell’ordine e
della magistratura» ha detto la se-
natriceSilviaDellaMonica, firma-
taria di un disegno di legge sulle
stessequestionichehagiàottenu-
to la corsia preferenziale per il
grannumerodi firmeasostegnoe
che, quindi, dovrà essere calenda-
rizzato in tempi rapidi. Tempo, ri-
flessione. Ed invece nel pomerig-
gio è stato presentato un disegno
di legge in Consiglio dei ministri,
proprio sull’introduzione nel no-
stro ordinamento del reato di
stalking, con misure che inaspri-
scono le pene per chi si rende col-
pevoledelreatodiviolenzasessua-
le.L’obbiezioneè:alloragli appro-
fondimentic’eranogià.Equestoè
evidenteanchenel testopresenta-
to che ricalca la traccia definita
dalla gestione precedente del Mi-
nistero delle Pari Opportunità.
Perché perdere altro tempo e, nel
frattempo, consentire che altre
violenze si consumino? La rispo-
sta non può essere che l’amara
considerazione che nell’era del
Berlusconi IV l’opposizione non
ha diritto di parola.

Nobel a Betancourt
l’unico è il Tg1

Pd e Idv lasciano l’aula di Palazzo Madama
La maggioranza vota la norma

che fermerà il processo Berlusconi-Mills

IN ITALIA

«Unaferita alla legisla-
tura» inferta da Berlu-
sconi, in «conflitto di
interessi tra premier e
imputato». Luigi Zan-
da, vicecapogruppo
delPdalSenato,giudi-
cagrave lostrapposul-
la norma «blocca processi»: «Vogliono
controllare tutti e tre i poteri, ma questo
èunattacco alloStato di diritto». Maav-
verte: sulle riforme «non voteremo no a
priori».
Due giorni di «opposizione dura» non
hanno impedito che il Senato
varasse la norma salva-premier. Più
che dialogo era un monologo?
«C’èstataunaprofondaferitaalla legisla-
tura, cui è stata impressa una direzione
unilateralmente. Più che dalla maggio-
ranza, da Berlusconi in persona con
l’avallo dei suoi alleati. Non è una mag-
gioranzalibera: inLegaeAnhovistoan-
nichilimento e immobilità. Pur sfidati
dall’opposizione, né ministri né capi-
gruppohannomai rispostonelmerito».
Lo strappo sulla giustizia è la pietra
tombale sul dialogo?
«Lo fa saltare in modo netto. La verità è
che c’è un gravissimo conflitto di inte-
ressi tra Berlusconi premier e Berlusconi
indagato. Poi la volontà della maggio-
ranza è chiara: sono padroni del potere
esecutivo e legislativo, mirano a quello
giudiziario. Vogliono controllare tutti e
treipoteri:èunattaccoalloStatodidirit-
to».
Secondo l’Anm sono a rischio
100mila processi. Sono numeri

reali?
«Questa disciplina produrrà guasti ope-
rativi devastanti. Scoppierà il sistema
dellenotificheesi intaserannolecancel-
lerie dei tribunali. È l’anticamera della
paralisi, a cui va aggiunta la conseguen-
za della prescrizione certa per molti altri
processi».
Era davvero imprevedibile che
finisse così? Non vi siete illusi?
«Dobbiamo essere chiari: tutti i prece-

denti ci spingevano a non avere fiducia
inBerlusconi.Manoinonsoloabbiamo
ildovere,macomePdsiamoanchecon-
vinti che le grandi questioni del Paese
vadano risolte con un’ampia maggio-
ranza».
Suona come un’altra esile
speranza...
«Abbiamo sbagliato ad approvare da so-
li la riformadelTitoloVdellaCostituzio-
ne. E abbiamo fatto autocritica. Nella
scorsa legislatura abbiamo proposto di
fare insieme le riforme, ma il centrode-

stra ha sempre rifiutato. Anche all’ulti-
mo, respingendo l’esplorazionedi Mari-
ni sulla legge elettorale».
Nonostante tutto questo, il dialogo
sulle riforme continua?
«Faremo opposizione dura. Ma non vo-
teremocontro iprovvedimentichecon-
dividiamo, contro misure contenute
nel nostro programma. Vogliamo op-
porci inmodoefficacenonpregiudizial-
mente».
Allora cosa cambia davvero dopo
questa vicenda?
«Cambia il clima politico, che in Parla-
mento è tutto. Si è rotto il dialogo».
Il tramonto del «bel clima» avrà
ricadute sul partito? Veltroni aveva
imperniato la sua strategia su
questa civiltà ritrovata.
«Non credo che ci saranno ricadute. Il
partito è concorde nell’analisi politica
delle ultime settimane. All’assemblea di
sabato ricorderemo l’opposizione con-
tro la norma “salva Rete4”...».
Anche quella infilata all’ultimo in un
decreto «contenitore».
«Come anche la norma sulle concessio-
ni autostradali. È un modo di procedere
molto grave quello di infilare articoli in
decreti che riguardano tutt’altro. Peral-
tro, nella scorsa legislatura, Schifani da
capogruppo dell’opposizione sosteneva
chequestiemendamentinonsipotesse-
ropresentare.Noto chehacambiato del
tutto idea».
Al di là del metodo, Berlusconi parla
di norma a favore della collettività.
«Reati come stupro, corruzione, usura,
truffe, maltrattamenti in famiglia sono
forse meno gravi? Questi processi si fer-
meranno tutti».

L'attuale livello degli stanziamenti per la Difesa «non è adeguato a soddi-
sfare le necessità esistenti oggi e quelle previste per l'immediato futuro». È
quanto ha spiegato il ministro della Difesa Ignazio La Russa alle Commissio-
ni Difesa di Camera e Senato. Il dicastero intende quindi «elaborare un pro-
getto pluriennale che porti, nel corso dell'intera legislatura, all'incremento
delledisponibilitàper laDifesa»,hadettoilministro.«Ilprimopasso», secon-
do La Russa, «è rappresentato dalle proposte di Bilancio 2009, in corso di for-
mulazione, che prevedono uno stanziamento per la Difesa pari all'1,04% del
Pil». Ilministrohapoihaspiegatoche«affinchélaDifesapossaconcorrereal-
la salvaguardia della sicurezza e degli interessi nazionali, è indispensabile che
possa contare su un flusso di risorse adeguato costante nel tempo». In assen-
za di questa condizione, secondo La Russa, «ogni ragionamento sulla effica-
cia e sulla credibilità della nostra politica di Difesa non avrebbe senso. Difen-
dere il paese non è un'opzione che si possa esercitare a buon mercato». Bensì
«un'attività onerosa, ma che va svolta pienamente, perché l'alternativa di un
paese indifeso è enormemente più costosa». Avere più risorse, ha proseguito
il ministro, significa anche «poter disporre di dotazioni, equipaggiamenti e
mezzi adeguati alle esigenze» delle Forze Armate. La Russa ha sottolineato
che «non bastano militari professionisti se non si mantiene elevato il loro li-
vellodiaddestramento,nonbastaaveremezzimoderni senonsonodisponi-
bili pezzi di ricambio».

La protervia del leghista Bricolo: «Se voi state
dentro o fuori dall’aula per noi cambia poco, tanto

cambieremo questo Paese alla faccia vostra»

MINISTERO DELLA DIFESA
La Russa batte cassa: le risorse non bastano

CENTARO (PDL) CONTRO

Stop al gratuito
patrocinio
ai mafiosi

PROPOSTA CECCANTI (PD)

«Rinvio
presidenziale
anche parziale»

SCONTRO SULLA GIUSTIZIA

LUIGI ZANDA Il vicecapogruppo Pd al Senato: vogliono controllare tutti i poteri dello Stato

«Conflitto d’interessi? Sì, tra il premier e l’imputato... »

■ Passal’emendamentopresen-
tatoaldecretosicurezzadal sena-
tore del Pd Giuseppe Lumia, che
prevede lo stop al gratuito patro-
cinio per i mafiosi. Lo ha appro-
vato ieri l’aula di Palazzo Mada-
ma. Il governo, in un primo mo-
mento aveva dato parere negati-
vo, ma poi ci aveva ripensato
concedendo il via libera.
Durantel’esamediquestapropo-
sta di modifica c’era stato un pe-
sante battibecco tra i senatori del
Pdl Roberto Centaro - ex presi-
dente della Commissione anti-
mafia - e dell’Idv Luigi Ligotti. Il
primo aveva criticato l’emenda-
mento spiegando che si sarebbe
creataunadisparitàdi trattamen-
to, il secondo gli aveva replicato
dichiarandosi stupito del fatto
che ci si accorgesse dei principi
costituzionali solo ora, «visto
cheper l’interagiornata sieravo-
tataunanormativacheavevafat-
to» carta straccia dei principi co-
stituzionali.Centarohachiosato
con un «vaffa» al collega.

■ «Violati i richiami sui requisiti
dei decreti». Lo rimarca il senato-
re Pd Ceccanti, sottolineando
«l’estraneità degli emendamenti
introdotti, presentati dal premier
quali anticipazioni di una futura
riforma costituzionale relativa al-
le principali cariche dello Stato in
unaleggediconversionediunde-
creto sulla sicurezza dei cittadini.
Disposizioni non solo con finali-
tà diversa, ma di cui si scopre la
necessità e urgenza che non si era
invece ravvisata al momento di
predisporre il testo originario del
decreto» soggetto al controllo del
Capo dello Stato. Dato che è oggi
possibile solo un rinvio totale di
una legge al parlamento il gover-
no si è reso responsabile «di una
grave forzatura» anche ai danni
del Quirinale. Ecco perchè Cec-
canti -conIncostante (Pd)ePeter-
lini, D’Alia e Thaler (Udc-Svp-au-
tonomie) -hapresentatounapro-
posta di modifica dell’art. 74 per
consentire il rinvio presidenziale
anche parziale di una legge.

Finocchiaro: questo
è un macigno
sul dialogo. Berlusconi
non ha voluto
comportarsi da statista

La vignetta di Vincino pubblicata ieri, a pagina 2 dal Corsera

La maggioranza
boccia le norme
sullo stalking. Poi
il governo presenta
il suo disegno di legge

La senatrice Anna Finocchiaro, capogruppo del Pd durante il suo intervento Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

■ di Federica Fantozzi / Roma

L’INTERVISTA
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■ di Massimo Solani / Roma

C’È UN FANTASMA CHE ALEGGIA al se-

sto piano del Palazzaccio mentre la giunta

esecutiva dell’Associazione Nazionale Magi-

strati esprime la «massima solidarietà ai colle-

ghi di Milano» e snoc-

ciola dati sulle conse-

guenze che la norma

bloccaprocessi avrà

sul sistemagiudiziari italiano. È il
fantasmadel presidente del Con-
siglioBerlusconie del suoproces-
somilanesepercorruzione inatti
giudiziari dell’avvocato inglese
David Mills. I componenti della
giunta dell’Anm non lo nomina-
no mai e si sottraggono alle insi-
stenzedeicronisti:«Nelnostroor-
dinamento-ribatte lapidarioil se-
gretariogeneraleGiuseppeCasci-
ni - non è consentito l’uso priva-
to dei pubblici poteri. Non posso
pensare che per impedire lo svol-
gimento di un processo se ne
blocchino altri 100mila». Perché
tanti sono, secondo un censi-
mento fatto dall’Anm, i procedi-
menti che verrebbero
“congelati”perunannosediven-
tassero legge gli emendamenti
Vizzini e Berselli approvati ieri
dal Senato. Un terremoto giudi-
ziario che porterebbe il sistema
italiano sull’orlo del baratro, con
cancellerie e uffici letteralmente
sommersi da comunicazioni,
convocazioniecalendaridariscri-
vere. L’elenco dei reati per i quali
varrebbe la norma che vuole il
congelamentodeiprovvedimen-
tiè lunghissimaeCascini la scan-
disce tutta d’un fiato: «Sequestro
di persona, estorsione, rapina,
furto in appartamento, furto con
strappo, associazione per delin-
quere, stupro e violenza sessuale,
aborto clandestino, bancarotta
fraudolenta, sfruttamento della
prostituzione, corruzione, corru-
zioneinattid’ufficio... eci fermia-
mo qui - conclude - perché la li-
sta è davvero troppo lunga. Il ri-
schio è che nei tribunali si generi
uncaossenzaprecedenti».«Inar-
madio», insomma, finirebbero
perpiù di unanno tutti i processi
sui reati di maggiore allarme so-
ciale, quelli che generano più in-
sicurezza nella gente.
Cen’èabbastanzaper scrivereun
nuovo capitolo sulla tensione fra
toghe e governo, ma l’Anm stop-
pa sul nascere ogni polemica.
«Siamo preoccupati per quanto
staaccadendo- spiega ilpresiden-
te Luca Palamara dando la pro-
priasolidarietàaicolleghimilane-
se attaccati dal premier - Quando
si denigra e si delegittima un sin-
golomagistrato, sidenigraedele-
gittima l’intera categoria. Atti
che possono comportare un se-
rio rischio per l’equilibrio tra po-
teri dello Stato. Un imputato ha
il diritto di difendersi nel proces-
soconimezziche l’ordinamento
mette a disposizione, anche con
le critiche. Ma la denigrazione è
altracosa».E«l’allarmeperunasi-
tuazione preoccupante»,per usa-
re le parole di Palamara, è altissi-
mo.Ancheperché leultimemos-
sedelgovernoinmateriadi inter-
cettazioni e sospensione dei pro-

cessi hanno lanciato segnali ben
precisi nei confronti della magi-
stratura.«Noichiediamoalgover-
no di mettere da parte questi
provvedimenti e di tornare a di-
scutere come abbiamo cercato di
fare sin dall’inizio della legislatu-
ra - spiega Palamara - Serve un
momento di riflessione politica
sul temache interessa tutti i citta-

dini, ossia il funzionamento del
processo. E se l’Anm emette co-
municati o dà pareri non è per
creare interferenza con il lavoro
della politica, ma solo perché sia-
no osservazioni per migliorare il
funzionamento dei processi». E
in assenza di qualsiasi indicazio-
nedelministrodellaGiustiziaAl-
fano sull’impatto delle nuove

norme, è l’Anm allora ad armarsi
di tabelle e calcolatrice per valu-
tarne gli effetti. E il numero dei
100mila processi, spiega Cascini,
«èpersinounastimapersinopru-
denziale». «Cosa diremo ai geni-
toridei ragazzivittimadi inciden-
ti stradali che aspettano giusti-
zia? - prosegue - E alle vittime di
unaviolenza sessuale? Genteche

ha atteso sei anni e alla quale ora
il governo vorrebbe che noi di-
cessimo “scusateci, aspettate an-
cora un altro anno il vostro tur-
no”. È inaccettabile».
E inaccettabile, secondo l’Asso-
ciazione, è anche il disegno di
legge sulle intercettazioni licen-
ziato la scorsa settimana dal go-
verno. Una orma che, si legge in

un comunicato, «avrebbe l’effet-
todi ridurredrasticamente lepos-
sibilitàdi contrastoneiconfronti
della criminalità. Si potrà dun-
que intercettare di meno, con
grandi vantaggi per i criminali e
senza reali benefici per la riserva-
tezza delle persone e, soprattut-
to, a discapito della sicurezza dei
cittadini».

■ di Giuseppe Caruso / Milano

PARERE «Fuori tempo

massimo». La ricusazione

presentata dai legali di Sil-

vio Berlusconi, Niccolò Ghe-

dini e Piero Longo, secon-

do il procuratore aggiunto

presso la Corte d’Appelo di Mi-
lano, Laura Bertolè Viale, è da
respingere perché presentata
fuori dai tempi previsti dalla
legge.
Quello della Bertolè Viale è un
parere non vincolante per la
Corte d’Appello che sarà chia-
mataadeciderenel futuropros-
simo, visto che ancora non è
stata fissata una data. Ma è un
parere che dal punto di vista
giuridico fa già capire che la ri-
cusazione è solamente un ten-

tativo di perdere ulteriormente
tempo e ritardare il momento
della sentenza.
Secondo il sostituto procurato-
re generale, gli avvocati di Sil-
vioBerlusconiavrebbero dovu-
to dimostrare che il premier era
venuto a conoscenza delle pre-
sunte cause di ricusazione il 16
giugno, come scrivono nell'
istanza presentata ieri. Gli ap-
pelli firmatidalgiudiceNicolet-
ta Gandus risalgono, infatti,
agli anni passati e in base al co-
dice di procedura penale l'im-
putato deve presentare la do-
manda di ricusazione entro 3
giorni da quando ne èvenuto a
conoscenza.
Il sostituto procuratore genera-
le sostiene che la difesa del pre-
sidentedelConsigliononhadi-
mostrato che il premier fosse
venuto a sapere delle ragioni

della ricusazione soltanto il 16
giugno.
La Bertolè Viale è poi entrata
nel merito della richiesta pre-
sentata dal premier, sottoline-
ando come la legge preveda
una ricusazione di un giudice
soltantoquandoquestimanife-
sti una inimicizia personale nei
confronti di un imputato. Nel-
la circostanza inesame, la Gan-
dussi sarebbe limitataa firmare
documenti contenuti nel sito
internet www.megachip.info
nei quali si chiedeva l'abroga-

zionedi leggiapprovatedalPar-
lamento, non manifestando
un'ostilità contro la persona di
Berlusconi.
Delrestoinqueidocumentivie-
ne definita «barbara» la rifor-
ma della legittima difesa ed un
«obbrobriodevastante» larifor-
ma della prescrizione. Non il
presidente del consiglio, con-
tro il quale Nicoletta Gandus
non ha mai preso pubblica po-
sizione con frasi denigratorie o
insultanti.
Il parere del pg milanese non è

statograditodaNiccolò Ghedi-
ni. Per l’avvocato di Berlusconi
siamo di fronte ad un’altra ne-
mica del Cavaliere, che eviden-
tementesuscitapiùodidiquan-
to si potesse immaginare.
«Che la dottoressa Bertolè Via-
le» ha spiegato Ghedini «quale
sostituto procuratore generale
presso laCorted`AppellodiMi-
lano, si pronunciasse negativa-
mente sulla dichiarazione di ri-
cusazione nei confronti della
dottoressa Gandus, non può
certo stupire. Straordinario sa-
rebbe stato parere diverso da
parte di chi all`indomani del
grido del dottor Borrelli
“resistere resistere resistere”
contro il governo Berlusconi,
facevaproprio tale slogan,criti-
cando duramente l’allora mag-
gioranza di governo in alcune
note comunicazioni fra alcuni
magistrati, più volte pubblicate
dalla stampa».

Il Pg: «Caso Mills, no alla ricusazione del giudice»
Milano, il procuratore Bertolè Viale boccia il ricorso del premier: «Nessuna inimicizia»

Il segretario Cascini: «Nel nostro ordinamento
non è consentito l’uso privato di pubblici poteri
I tribunali rischiano un caos senza precedenti»

Italo Ormanni è il nuo-
vo Capo del Dipartimen-
to per gli affari di giustizia
delMinisterodellaGiusti-
zia.
Lo ha nominato ieri po-
meriggio il Consiglio dei
Ministri su proposta del
GuardasigilliAngelinoAl-
fano.
Approda così a via Arenu-
la Ormanni, 69enne, na-
poletano, ex pm del caso
Marta Russo, procuratore
aggiunto di Roma e capo
dellaDdacapitolina.Èsta-
to membro del pool anti-
terrorismo su attentati e
sequestri in Iraq.

Bloccarne 100mila per salvarne uno
Effetto emendamento Berlusconi, l’Anm: saltano i processi per stupro, sfruttamento della prostituzione...

Foto di Luca Zennaro/Ansa

Il ddl approvato dal con-
siglio dei ministri equipara
l’uso delle riprese visive a
quello delle intercettazioni
telefoniche. Lo ha denun-
ciato ieri la giunta esecutiva
dell’Anm sostenendo che
«con queste norme non sa-
ranno possibili riprese visi-
ve per identificare gli autori
di rapine in banca, spaccio
di stupefacenti nelle piazze,
assenteismoneipubbliciuf-
fici eviolenzanegli stadi».È
quest’ultimo è di certo
l’aspetto più grottesco visto
che l’uso delle telecamere a
circuito chiuso per identifi-
care i responsabilidegli inci-
denti è il cardine delle nuo-
ve norme contro la violen-
za negli stadi.  ma.so.

L’associazione dà la solidarietà ai colleghi
milanesi attaccati dal presidente del Consiglio

Palamara: «Basta denigrazioni e delegittimazioni»

IN ITALIA

VIA ARENULA
Ormanni nuovo capo
dipartimento giustizia

Tra i circa 100mila processi che
l’emendamento salva Berlusco-
ni al decreto sulla sicurezza so-
spende per un anno, ci sarebbe
anche quello per i fatti del G8 di
Genova del 2001. Lo denuncia-
no i parlamentari liguri del Pd (i
ministri ombra Roberta Pinotti e
Giovanna Melandri, Luigi Lusi,
Claudio Gustavano, Andrea Or-
lando, Francesco Garofani, Sabi-
naRossaeMauroTullo); ladepu-
tatadell’Idv, SilvanaMurae Italo
Di Sabato, responsabile dell’Os-
servatorio sulla repressione Prc.
«È gravissimo - scrivono deputa-
ti e senatori del Pd - che il gover-
no disponga, in questo modo, di

sospendere il procedimento che
vede imputati poliziotti, agenti
di polizia penitenziaria, funzio-
nari e medici (45) accusati di pe-
staggi e altre violenze ai danni di
manifestanti nella caserma di
Bolzaneto»e29funzionariepoli-
ziotti per l’irruzione nella scuola
Diaz.Edèparadossalechegliuni-
ci condannati sarebbero i mani-
festanti, perché il procedimento
alorocaricoharaggiuntounafa-
se processuale fuori della portata
delprovvedimentogovernativo,
mentreilprocessoaglialtri impu-
tati rischia di finire nel nulla.
Quel famigerato emendamento
stabilisce la sospensione dei pro-

cessi penali per fatti punibili con
meno di 10 anni di reclusione,
commessi sino al 30 giugno
2002, che si trovino in uno stato
compreso tra la fissazione del-
l’udienzapreliminaree lachiusu-
radeldibattimentodiprimogra-
do.ÈilcasodelprocessodiGeno-
va, nel quale tutte le imputazio-

ni - lesioni, calunnie, falso - com-
portano pene inferiori ai 10 an-
ni. Si aggiunga che, nel 2009, al-
la ripresa dei processi, sarebbero
necessari nuovi calendari e nuo-
ve notifiche che, per le vicende
delG8, sarebbero tantonumero-
si da far precipitare rapidamente
tutto in prescrizione.
Anche per questo colpo di spu-
gna- rilevaMura-Anmostratan-
toentusiasmoperl’emendamen-
to e ieri il capogruppo del Pdl a
Palazzo Madama, Maurizio Ga-
sparri, si èprofusoinappassiona-
ti interventi per difenderlo dalla
critiche dell’opposizione? «Una
beffa» attacca Di Sabato. Tutto
questo- sottolineanoiparlamen-
tari liguri - «lascerebbe così

un’ombra sulle Forze dell’Ordi-
ne, la cui stragrande maggioran-
za ha compiuto, in quei giorni,
come fa oggi, il proprio dovere».
«Se queste norme diventeranno
legge - chiosano - vorrebbe dire
che davvero la legge non è ugua-
leper tutti,macheesistonocitta-
dini più cittadini degli altri». Il
Prc lanciauna«straordinariamo-
bilitazionecontroil tentativorei-
teratodicalpestarelegaranziaco-
stituzionali». Il parlamentare eu-
ropeo, Vittorio Agnoletto, ha
chiestoalPresidentedellaRepub-
blica di non firmare la legge di
conversione del decreto, mentre
i legali dei manifestanti stanno
già valutando a presentare ecce-
zioni di incostituzionalità.

L’allarme del centrosinistra: sospesi e prescritti i picchiatori del G8
Da Melandri a Orlando e Pinotti, la denuncia dei parlamentari liguri del Pd. La deputata dell’Idv Mura: «Un fatto gravissimo»

■ Gli esempi sono il modo mi-
gliore per spiegare la realtà. E
l’Anm ha scelto questa strada per
spiegare l’irrazionalitàdiunanor-
machefissa«un’asticella»perde-
cidere quali processi vanno cele-
brati e quali rimandati. Una scel-
ta che genera paradossi: lo stu-
dente che ha ceduto gratuita-
mente una dose di hashish a un
coetaneosaràprocessato,mentre
verrà congelato il procedimento
a carico di uno straniero irregola-
re che ha violentato una studen-
tessa. Stessa sorte per un giovane
che ha rubato un cellulare a un
coetaneo minacciandolo con un
temperino, mentre sarà fermato
il processo a carico di un chirur-
go che durante un’operazione
per un grave errore ha provocato
la morte di un bambino. O anco-
ra: congelato il procedimento a
carico di un assessore che abbia
intascato milioni di mazzette per
«truccare»appalti, davanti al giu-
dicecipotrebbefinire il figliodel-
lo stesso assessore che eventual-
mente abbia comprato un moto-
rino rubato cambiando la targa.
Assurdità di un limite (fermati
perunannoiprocedimentirelati-
vi a reati compiuti prima del 30
giugno2002epuniti conunape-
na inferiore ai dieci anni) che ri-
serverebbe la precedenza al pro-
cesso nei confronti di due par-
cheggiatori abusivi che hanno
chiestoun euro ad un automobi-
lista minacciando di rigargli la
portiera rispetto a quello a carico
diunostranieroche,ubriaco,gui-
dando un’auto rubata ha investi-
to tre pedoni sulle strisce. Per
non parlare dei danni che la nor-
ma creerà negli uffici giudiziari.
«Metterà la giustizia penale in gi-
nocchio - ha spiegato il segreta-
rio generale dell’Anm Cascini -
per un anno saranno impegnati
soltanto a smistare processi. Ci
chiediamo allora quale sia la fret-
ta spericolata di introdurre una
disposizione che rischia di far
chiudere la giustizia penale».  

ma.so.

I CASI

Appalti truccati?
Più urgente procedere
per scooter rubati...

STADI
Immagini video non
valide contro i violenti

SCONTRO SULLA GIUSTIZIA

Il parlamentare europeo
Vittorio Agnoletto
chiede a Napolitano di
non firmare la legge di
conversione del decreto

■ di Nedo Canetti / Roma

Il «no» a Nicoletta
Gandus tra l’altro
partito fuori tempo
massimo. Ora la parola
alla Corte d’Appello

L’appello: «Mettano
via quelle norme»
Poi affondo
sulle intercettazioni:
«Altro che sicurezza»
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Due mesi di rodaggio
Poi è tornato il Caimano

■ Natalia Lombardo / Roma

UnsuperattivismodapartediSil-
vio Berlusconi, che ieri ha cerca-
to di ricucire lo «strappo» con il
Quirinale, in unacolazione di la-
vorooffertadalpresidenteNapo-
litano. Un appuntamento previ-
stomasulqualeèstatomantenu-
to il riserbo. Tema: il Consiglio
EuropeochesiapreoggiaBruxel-
les.ConBerlusconianche imini-
stri degli Esteri, Frattini, dell’In-
terno,Maroni,dellaGiustizia,Al-
fano, dello Sviluppo economico,
ScajolaedellePoliticheComuni-
tarie,Ronchi. Sul tavolo anche la
manovra finanziaria. Sarebbe ri-
masta in anticamera la ragione
dello «strappo»: l’emendamento
«salva-Silvio» che ieri mattina è
stato approvato al Senato. E che
blocca anche i processi per stu-
pro, dopo aver tagliato i fondi
per contrastare la violenza alle
donne.
Berlusconi non si ferma: ieri Tre-
monti ha varato nel consiglio
dei ministri la manovra trienna-
lechehagiàdiviso isindacati iso-
lando la Cgil, come nel quin-
quennio 2001-2006. Il premier
paternalistaannuncia: «Ho chie-
sto ai ministri di fare sacrifici».
Che tutti accettano, dato che lui
si compiace «soddisfatto» della
squadra di governo, anzi ora «è
un piacere» lavorare con mini-
stri «giovani all’insegna della
concretezza», dice dopo il Cdm.
Certo non ha spine nel fianco,
come fu l’Udc di Follini prima e
Casini poi. Le grane però sono a
poche miglia: si annuncia un vi-
sita del premier da Gheddafi in
Libia entro la fine di giugno.
Ancora una volta, però, in nome
della sovranità del Parlamento il
presidente del Consiglio utilizza
le istituzioni per tutelare se stes-
so. Si ripete quindi il copione del
2001, quando a intervalli regola-
ri sono state approvate le cosid-
dette «leggi vergogna», quelle ad
personam studiate dagli avvoca-
ti-deputati del premier: Pecorella
(che poi ammise: «riguardavano
dei processi penali in corso») e
Ghedini (ora ilveroministrodel-
la Giustizia). A governo appena
insediato nel 2001 fu abolito il
falso in bilancio; alla fine del
2002 fu approvata la Legge Cira-
mi sul «legittimo sospetto» con-
tro un «pregiudizio» dei magi-
strati (e Berlusconi, come oggi, si
vide bocciare la ricusazione dei
giudici milanesi del processo
Imi-Sir-Lodo Mondatori e
Sme-Ariosto). E per difendere la
legge, nel salotto di Vespa, allora
come oggi Silvio dixit: «La legge
Cirami è fatta per salvaguardare
tutti i cittadini», per evitare che
un «pregiudizio» sia attuato
«con sentenze già scritte prima
delprocesso». Da quella comoda
tribuna mediatica annunciò la
separazione delle carriere con la
riforma della Giustizia (ancora

non ci è riuscito, però). Il tutto
mascherato dalla tesi del com-
plotto mondiale: «C’è un’inter-
nazionale giacobina dei giudici
che si batte per vedere attribuito
compiti politici alla magistratu-
ra».Da quiuna leggeper rendere
piùcomplicate le rogatorie inter-
nazionali. Altro tentativo: il Lo-
do Schifani, per congelare i pro-
cessi alle più alte cariche dello
Stato.Scovatielementidi incosti-
tuzionalità,adesso lamaggioran-
za ci riprova, ben attenta a non
farsi«pizzicare»dallaCorteCosti-
tuzionale.
Quella contro i magistrati è
un’ossessione di Silvio. L’obietti-
vo principale è limitarne l’auto-
nomia, annientare il potere di
quelle che ha sempre bollato co-
me«togherosse»,e ritenere il sin-
golo pm come un oscuro mano-
vratore ai suoi danni, facendo
finta che il conflitto d’interessi
non esista. Già come leader di
Forza Italia,nel Silvio II, criticò la
richiesta di arresto per Marcello
Dell’Utri affermando, da Bonn,
che la misura di custodia era in
realtà«determinatadamotivipo-
litici». Ne conseguì una causa di
diffamazione per il premier da
partedelpool dimagistratidiPa-
lermo (con Gianfranco Caselli, il
grande nemico) che finì poi alla
Consulta. Nel 2003, durante i
processo Imi-Sir/Mondatori fece
la sua requisitoria contro i giudi-
cidiMilanoperdifendereCesare
Previtidalla«persecuzionepoliti-
co-giudiziaria». Alla fine l’amico
avvocato è statocondannato, lui
no. Per non parlare dell’attacco
agli ex magistrati, come Gerardo
D’Ambrosio, che hanno deciso
di candidarsi (dimenticando
quelli di centrodestra): «Che ci
sia collateralismo tra certa parte
della magistratura e il principale
partito della sinistra è nelle co-
se», disse Berlusconi nel febbraio
2006, poco prima di riprendersi
il potere. E ora, in soli due mesi,
l’attaccoècominciatoconidivie-
ti alle intercettazioni, il blocco
dei processi cucito su misura. E il
bavaglioalla stampa. ForseSilvio
ha imparato troppo dall’amico
Putin. Adesso Berlusconi si sente
immunegrazieal«mandatoavu-
todaglielettori»finnelle Isole.Fi-
nora aveva mostrato la faccia
buonadichivuoleelevarsiastati-
sta e fare le prove generali per il
Quirinale. Così ha avvolto Vel-
troni con l’illusione del possibile
dialogo.Ungiocodiprestigiosfu-
mato dopo appena due mesi di
governo. Il cavalieresarebbe«de-
luso» da Walter, dicono i suoi,
perché «ostaggio di Antonio Di
Pietro».Certoildialogocostame-
diazioni, così a Silvio IV convie-
ne tornare ad essere il Caimano,
decidendo le strategie di gover-
no più a casa sua a Palazzo Gra-
zioli che a Palazzo Chigi.

Scodinzolini

Il giannizzero severo
con lucciole e processi

L’inutile giostra del cavaliere
che venne dal Sud

Il carabiniere di An
che rifiutò la tenzone

L’ultimo alfiere
espertissimo ex ministro

Figlio
dell’ex
presidente
del Palermo
Calcio, Carlo
Vizzini è
passato dal
Psdi a Forza
Italia,
passando per
una condanna

in primo grado per le tangenti
Enimont, poi prescritta. Appena eletto,
è già sottosegretario (1976) nel
Governo Andreotti V; sarà ministro nei
governi successivi fino al 92, quando
diventa segretario del Psdi, l’anno
dopo lascia per Tangentopoli. Intanto
studia diritto, e annusa l’aria. Poi, nel
98, abbraccia Forza Italia, e non la
lascia più: nel 2001 è senatore per
Forza Italia, due mandati. Tenta le
amministrative, si candida a Palermo
con la lista "Vizzini per Palermo,
Forum delle Libertà", diventa
assessore. Nel 2008 torna in Senato,
da presidente della commissione Affari
Costituzionali del Senato. Tra gli affari
costituzionali, evidentemente, c’è
anche il processo Berlusconi-Mills.

BerselliCirami Cirielli

C’erauna volta Licio
Gelli,venerabile maestro

delminimalismo. E, soprattutto,
dell’ingenuità. Nel Pianodi
rinascitademocratica della P2
scrisse che, per controllare i
giornali, bisogna corrompere i
giornalisti, «almeno due a testata».
Poveretto. Non aveva capito che
molti giornalisti obbediscono
anchegratis, e prima di ricevere
ordini. Lasciamo stare glihouse
organtipo Il Giornale che, mentre
il padrone abolisce i suoi processi e
ricusa il suo giudice, titola: «Ci
risiamo:guerra a Berlusconi».
Lasciamostare il semprelucido
Paolo Guzzanti che, con l’esercito
per le strade e ipoteri legislativo ed
esecutivoche soffocano il giudizia-
rioe l’informazione, denuncia «la

tentazione autoritaria della
sinistra». Lasciamostare la voce
bianca Mario Giordano che,
poveretto, attribuisce il lodo
Schifani agli «altri paesi civili,
come la Francia o gli Usa» (così
civili che inFrancia l’immunità
provvisoria è solo per il capo dello
Stato, non per il premier; e negli
Usa s’èprocessato un certo
Clinton, il presidente, l’uomopiù
potentedel pianeta terra). Ecco,
lasciamo stare Tiramolla e passia-
mo al Corriere. Nella staffetta dei
vedovi inconsolabili del Dialogo,
ieri era il turno di Piero Ostellino.
Il quale, come già Franchi, Franco

ePanebianco, stigmatizzava la
svoltadel Pd, a suo dire ridotto a
«forza di pura agitazione»
(magari).Non una riga su quel che
sta facendo il governo Berlusconi,
che poi è la causa della svolta del
Pd. Interessa solo l’effetto. Sul
berlusconismo eversivo che calpe-
sta la Costituzione, la divisione dei
poteri, il principio di eguaglianza
e, pur di liberarsidel processo
Mills, sospende sine die tutti quelli
per rapine, furti, scippi, violenze al
G8 (ma solo quelle degli agenti),
cracCirio, affare Oil ForFood, non
unaparola. Anzi, Ostellino prende
per buone tutte le balle di regime,

ribaltando totalmente la realtà:
«L’emendamento rinvia i processi
minori» (la corruzione giudiziaria
è«minore»?!) e il Lodo «mette al
riparo le cariche istituzionali dalle
incursionidella magistratura»
(regolari processi avviatida anni
sarebbero «incursioni»!?). Per lui il
vero pericolo è un Pd che «rischia
di (ri)precipitare nel rivoluzionari-
smo verbale» (magari) anzichè far
il suo dovere di opposizione: cioè
digerire pure il Lodo, invitando
però «Berlusconi ad assumersi la
responsabilità delle misure» e -
questaè strepitosa - «a impegnarsi
a non sottrarsi» ai processi «una
volta assolto il mandato». Seno il
Pddimostrerebbe di «voler
sconfiggere il centrodestra per via
giudiziaria». Ecco: affermare l’art.

3 della Costituzione e lasciar
celebrare i processi secondo le
leggi vigenti è la prova che si vuol
abbattere il Cainano. Dunque, per
dissipare il sospetto, bisogna
dargliele tutte vinte, invitandolo
però a «prendersi le sue
responsabilità» (cosa che peraltro
lui hagià fatto con la sfrontata
lettera al fido e scodinzolante
Schifani). È il solito ritornello della
«guerra tra politica e
magistratura», come la chiamano i
giornali paraculi, anche se qui a
fare la guerra è unosolo, il solito.
Esemplare la «cronaca» suLa
Stampa di Augusto Minzolini,
valoroso inviatoembedded nelle
fiorieredi Palazzo Grazioli e sotto
le scrivanie di Palazzo Chigi.
Origliandoorigliando, non riesce

più a distinguere quel che accade
nella realtà da quel che gli soffiano
le sue fonti. E allora «imagistrati di
Milanosono in rivolta,
assecondati da Csme Anm» e
soprattutto «sobillati da Di Pietro»
(gliel’haconfidato un
MochoViledaabbandonato dalla
colf delCainano). Per cui
«Berlusconi, fiutata la trappola,
tira dritto come un carrarmato»,
incurantedelle bavose «lagnanze
delCapo dello Stato». Edecco la
prova che la giudice Gandus ce
l’hacon lui: «Ho un testimone -
dice il premier secondo Minzo -
che ha ascoltato una
conversazione tra la Gandus e un
altro magistrato. Gandusha detto:
“A questo str. di Berlusconi gli
facciamo un c. così. Gli diamo6

anni epoi lo voglio vedere a fare il
presidente delConsiglio”». È la
pistola fumante: un cronista dice
di aver saputo da un altro che il
premierha detto a nonn si sa chi
di aver saputo da un Mister Xche
aveva sentito una giudice dire una
cosa.E tanto basta per provare che
la giudice è prevenuta. Il tutto
mentre si vorrebbero cestinare le
intercettazioni in cui il Cainano,
con la sua voce, mercanteggia con
Saccà: ecco, quelle non provano
nulla,non valgono. Resta da
capire chi sia Mister X. Igor
Marini? Scaramella? O magari
DavidMills, che come
supertestimone ha sempre dato
ottimaprova, specie dopo aver
incassato 600 mila dollari da
Milano2.

Ora si sente immune da ogni controllo, grazie
al «mandato degli elettori». Via la faccia buona

il dialogo non era che un gioco di prestigio

IN ITALIA

Vizzini

Intanto mette il bavaglio all’informazione
e ai giornalisti con i divieti sulle intercettazioni

E vorrebbe fermare il lavoro dei magistrati

Non di
sole lucciole
vive il
senatore
Filippo
Berselli.
Avvocato,
consigliere
comunale di
An a Bologna
dall’80,

nell’83 è alla camera. Resterà
deputato e consigliere per anni, oggi
è senatore e sindaco di Montefiore
Conca (Rimini). Noto per l’odio verso
il vigile elettronico, contro cui ha
ingaggiato una lunga e vana battaglia,
recentemente s’era inventato il foglio
di via per le prostitute «se suscitano
allarme». Ignaro del fatto che di solito
suscitano altro. E che tra le lucciole,
molte sono le italiane.
Ora s’è inventato, in tandem con il
collega Vizzini il foglio di via per i
processi del Presidente del consiglio.
«agevolare e accelerare i processi è
anche un'esigenza di ordine
pubblico», ha detto ieri in Senato. Sì,
è proprio un foglio di via per i
processi di Berlusconi.

Rino
Cirami,
magistato,
senatore
Cdu nel 96,
passa al
centrosini-
stra nel ’98,
nel 2001 si
candida a
per il Polo.

Nel 96 firma una proposta di legge
che dà sconti di pena ai mafiosi che
si dissociano, ma non fanno nomi.
Piace ai boss, ma non passa. Da
senatore Udc, interviene lancia in
resta nel luglio 2002, a margine dei
processi Imi-Sir/Lodo Mondadori e
Sme-Ariosto. Ecco dunque il
«legittimo sospetto», depositato il 9
luglio e approvato il 24 ottobre.
Accelerazione decisa in una
riunione a casa di Berlusconi con
Gargani, Schifani, Ghedini, Pecorel-
la e Previti: i migliori. Il 5 novembre
passa anche alla Camera, ma con
un emendamento restrittivo. In
gennaio la Cassazione stabilirà che
i giudici di milano sono imparziali. E
I processi andranno avanti.

Familiar-
mente
chiamato
Ex, come la
sua legge,
Edmondo
Cirielli ha
studiato alla
Nunziatella di
Napoli,
all’Accademia

Militare di Modena e alla Scuola
Ufficiali Carabinieri di Roma. Colon-
nello dei carabinieri, ha iniziato a far
politica nel ‘95 candidandosi con An
in Campania, è deputato dal 2001. Ad
adiuvandum i processi di Berlusconi
e Previti, ha presentato nel 2005 un
testo di legge per aumentare le pene
ai recidivi, poi sapientemente
manipolato dai tecnici di Forza Italia.
Tanto che - stiracchia di qua, inserisci
di là - alla fine, il padre disconobbe il
risultato che fu chiamato ex-Cirielli.
Doveva aggravavare le pene per i
recidivi, invece diminuisce i termini di
prescrizione dei reati. Lo stesso
ministro Castelli ammise: così sono
andati in prescrizione 100 mila
processi nel 2005, 35mila nel 2006.

I QUATTRO SCUDIERI DEL CAVALIERE

A VOLTE RITORNANO

ORA D'ARIA

SCONTRO SULLA GIUSTIZIA

Silvio Berlusconi al Palazzo di Giustizia di Milano, il 5 maggio 2003 Foto di Carlo Ferraro/Ansa

Nel 2002 la legge
Cirami, le rogatorie
poi il Lodo Schifani
Che oggi torna
identico ad allora

Ancora l’ossessione
contro i giudici
«l’internazionale
giacobina»
delle «toghe rosse»

Dal basso in alto: la prima pagina dell’Unità del 13 gennaio 2002
Poi quella del 14 gennaio 2003. Segue l’affondo del 1 maggio 2003

MARCO TRAVAGLIO
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Si può condividere la buona sorte?Domenica 8 giugno tutti
noi Rom dei Balcani

abbiamo avuto dalla Serbia
una notizia che ci ha
rattristato molto: è morto
Saban Bajramovic, il re della
musica Rom, considerato uno
dei dieci più grandi jazzisti del
mondo. Aveva 72 anni, era
nato in Serbia nel 36, nella sua
vita ha scritto e ha composto
più di 700 canzoni. Come
tutti i Rom di quella
generazione non aveva
studiato e la sua educazione
musicale l'aveva ricevuta dalla
strada. A diciannove anni
fuggì dall'esercito per motivi e
fu condannato a tre anni di
carcere per diserzione. Davanti
alla corte marziale dichiarò

che nessuno può punirlo
tanto quanto lui è in grado di
sopportare e così la pena gli fu
aumentata di due anni mezzo
che lui utilizzò per imparare a
leggere e scrivere. Il risultato
furono altre punizioni perché
leggeva invece di lavorare.
Con la sua orchestra ha fatto il
giro del mondo suonando con
i più grandi jazzisti e venne
proclamato re della musica
rom quando venne invitato in
persona da Nehru e Indira
Gandi, ritornando così nel
nostro Paese d'origine.
Nell'ultima intervista concessa

pochi giorni prima di morire si
era lamentato che dopo 40
anni di musica non aveva una
pensione e aveva dei problemi
economici. Allora il ministro
della Cultura è andato a
trovarlo e il governo ha deciso
di concedergli una pensione
ma la notizia non ha fatto in
tempo a farlo felice: era già
morto. Al suo funerale c'era
anche il presidente della
Serbia Borislav Tadic che nel
suo discorso ha ringraziato i
Rom per aver condiviso con i
serbi la buona e la cattiva
sorte. Questo mi ha fatto

ricordare che questo inverno,
mentre ero in Serbia, ho visto
in televisione un servizio su tre
ragazzi Rom che suonavano
nella via principale di
Belgrado facendosi notare per
il loro talento naturale. Lo
Stato ha allora deciso di dargli
una borsa di studio per
permettergli di frequentare la
scuola musicale.
Tutto questo succede in un
paese nostro vicino,
considerato barbaro ancora
oggi anche se solo pochi anni
fa anche gli aerei italiani sono
andati a esportarvi la

democrazia con le bombe.
Oggi qui, nella opulenta e
civile Milano, ragazzi come
Eduard, un bambino rom con
un grande talento per il
violino, vengono cacciati con
le loro famiglie da qualsiasi
luogo senza che nessuna
istituzione si preoccupi del
loro futuro. Eduard viveva nel
campo di via S. Dionigi,
andava a scuola, studiava il
violino, sognava di andare al
Conservatorio. Poi è stato
sgomberato. Il sogno del
conservatorio è svanito.
Adesso la sua scuola è la
metropolitana. A lui di questo
Paese tocca solo la cattiva
sorte.
dijana.pavlovic@fastwebnet.it

Il presidente del Consiglio, SilvioBerlusconi si recherà inLibia
entro fine mese, per incontrare il colonnello Gheddafi. Il viaggio di
lavoro di Berlusconia Tripoli, che rappresenta la prima tappa estera
per un bilaterale del Governo Berlusconi, segnerà la ripresa di con-
tatti con Gheddafi per riallacciare le fila di un lungo negoziato tra
l’Italia e la Libia. L’obiettivo è quello di arrivare in tempi rapidi alla
firma di un grande Trattato di cooperazione ed amicizia che possa
definitivamente chiudere la questione dei danni provocati nel Pae-
se dal colonialismo italiano. Naturalmente parte centrale del nego-
ziato è rappresentata dal dossier sull’immigrazione clandestina.

■ / Roma

Secondo copione, Antonio Tajani è il nuovo commissario
europeo ai trasporti. Con 507 voti favorevoli, 53 contrari e 64
astenuti,Tajaniharicevuto ieri il semaforoverdedelParlamen-
to Europeo. Con questo voto si chiude l’iter di nomina. Tajani
prende il portafoglio dei trasporti, che era del francese Jacques
Barrot, passato alla giustizia, libertà e sicurezza
Strasburgoha approvato la sua nomina di Barrot con 489 sì; 52
no e 19 astenuti. Barrot prende il posto di Franco Frattini, di-
ventato ministro. Si conclude così il valzer di nomine europee
innescato dal suo ritorno in Italia.

Gli eurodeputati democratici si astengono
La Sinistra europea vota no e attacca il Pd

Fava: onda lunga dell’opposizione a Berlusconi

NONOSTANTE le proteste e le forti critiche

del Vaticano, dell’Onu, delle Ong, le manife-

stazioni delle associazioni del sociale, e gli ap-

pelli di giuristi e intellettuali, la maggioranza

dei parlamentari euro-

pei ha approvato sen-

za modifiche la diretti-

va «della vergogna»

sui rimpatri dei clandestini. Con
367 sì, 206 no e 109 astensioni,
l’assemblea di Strasburgo ha dato
il via libera al provvedimento che
prevedeungiro divite sulle espul-
sioni, minori non accompagnati
compresi, la detenzione ammni-
strativa nei Cpt fino a 18 mesi e il
divieto di re-ingresso per 5 anni
per gli espulsi. Ora, dopo l’ultimo
via libera formale dei ministri del-
l’Inteno e della Giustizia in luglio,
gli Stati membri avranno due an-
ni per recepire la direttiva nelle le-
gislazioni nazionali. Esulta il go-
verno italiano con Roberto Maro-
ni, responsabile del Viminale, in
testa: «Proporrò il recepimento
immediato». Mentre protesta
LouiseArbour,AltoCommissaria-
to Onu per i diritti dell’uomo, che
ha subito invocato il rispetto dei
diritti dei lavoratori migranti, sol-
lecitando ipaesi europei a ratifica-
re la convenzione Onu sui diritti
dei lavoratori migranti. La Arbour
haespressorammaricoper la«resi-
stenza dell’opinione pubblica» a
non voler considerare l’idea che
gli immigrati illegali hanno gli
stessi diritti degli altri all’interno

della società. E ribadisce il suo di-
sappunto anche il Vaticano. «Sia-
mo con l’opinione espressa dalla
minoranza a Bruxelles - ha detto
l’arcivescovo Agostino Marchet-
to, segretario del Pontificio consi-
glio per i migranti -. I cittadini dei
paesi terzi non dovrebbero essere
privati della libertà personale o
soggetti a pena detentiva a causa

dell’infrazione ammnistrativa».
Hanno votatosì i Popolari, buona
parte dei Liberaldemocratici, il
gruppo di destra Uen che racco-
glie An e Lega e un buon numero
di euroscettici. Sempre per il «sì»
hanno votato numerosi eurode-
putati spagnoli e tedeschi del Pse.
Sul «no» invece si sono schierati il
gruppodellaSinistraeuropea-nel

quale sono rappresentati il Prc e il
Pdci - iVerdi e il grosso del Pse (in-
clusi gli esponenti di Sinistra de-
mocratica).Havotato«no»anche
GuidoSacconidelPd,ungruppet-
to di euroscettici e alcuni eurode-
putati dei Liberaldemocratici fra i
quali Marco Cappato e Marco
Pannella e il polacco Bronislaw
Geremek. Si sono astenuti invece

gli eurodeputati del Pd, i laburisti
e conservatori britannici. Ed è su-
bitopolemicatra la sinistra e il Pd.
Per Claudio Fava, eurodeputato
del Pse e coordinatore di Sinistra
democratica, «ha vinto l’Europa
della diffidenza». Poi Fava sottoli-
nea: «Consola che una parte non
residuale del Parlamento europeo
si sia opposta fino alla fine a que-
sta direttiva. Consola molto me-
no scoprire, tra chi si è astenuto,
molti autorevoli rappresentanti
delPd. È l’onda lungadell’opposi-
zione di sua maestà, che in patria
il Pd continua a praticare nei con-
fronti di Berlusconi». Immediata
lareplicadiAntonioPanzeri,euro-
deputato Pd-Pse: «I deputati euro-
pei del Pd insieme ad altri hanno
fatto di tutto per modificare la di-
rettiva soprattutto in alcune parti,
purtroppo senza riuscirvi. Tutta-
via non vi è dubbio che la diretti-

va rappresenti il primo tentativo
di una politica europea contro
l’immigrazione clandestina. An-
che se ciò non basta. Non ha sen-
so quindi - conclude - la polemica
nei nostri confronti, che anzi de-
nota il perdurare di un certo pro-
vincialismo politico di chi, sba-
gliando bersaglio, pensa di piega-
re tutto in salsa italiana».
Sono circa 8 milioni gli immigrati
clandestininellaUe.Diquesti, cir-
ca 200mila sono stati arrestati nel
2007 e 90mila sono stati espulsi.
Per il vicepresidente Jacques Bar-
rot: «Un inquadramento giuridi-
co unitario era indispensabile per
non mettere a repentaglio i diritti
degli immigrati irregolari». Di di-
versoavvisisoAmnestyIntenazio-
nal, l’Arci e Save the Children,
che si uniscono al coro di Onu e
Vaticano: «Siamo profondamen-
te amareggiati».

SUPERPOTERI Aleman-

no ieri ha spuntato i galloni

per curare quella che chia-

ma «emergenza finanziaria»

del comune capitolino, quei

quasi 8 miliardi di debito

«scoperto al momento del no-
stro insediamento». Sarà lui il
commissario, al termine del
Cdm che ieri ha dato il via libera
a 500 milioni di euro di fondi da

destinare alle casse di Roma.
L’obiettivo - ha spiegato - è quel-
lo «non di una nuova ipotesi
commissariale, ma di dotare Ro-
ma di poteri speciali per un pia-
no di rientro nell’ottica del fede-
ralismo fiscale». Riferimento alle
bizzedei leghisti rispettoal finan-
ziamento.
Ieri il sindacohapoi incassatoun
altrosì.Quelloallesemiautomati-
che calibro nove, ai manganelli e
spray antiaggressioni in arrivo
per gli oltre seimila vigili urbani
dellacapitale.Lagiuntahaappro-

vatoall’unanimità ladelibera sul-
l’armamentodel corpo,ora alva-
glio del consiglio comunale. Pre-
vista la possibilità per gli agenti
di esercitare l’obiezione di co-
scienza. Ma dentro e fuori la mu-
nicipalenonmancanolepolemi-
che. Inparticolaresullerisorsene-
cessarieper far fronteancheaipe-
riodici addestramenti del perso-
nale. «In vent’anni di servizio
con l’arma non ho mai fatto una
visitadicontrollo»raccontaMau-
ro Cordova,presidente dell’Asso-
ciazione romana vigili urbani.
Appenadiciottoarticoliperarma-
re oltre sei mila vigili urbani. «La

pistola - si legge nel regolamento
- è assegnata in dotazione indivi-
duale e in via continuativa». In
dotazione «per esclusiva esigen-
zadidifesapersonaledegliopera-
tori previa autorizzazione del mi-
nistero dell’Interno», gli agenti
avranno anche «spray anti ag-
gressione» e «mazzette distanzia-
trici ingomma».Critici i sindaca-
ti di polizia. «L’armamento della
municipaleandrebbevalutatoca-
so per caso» spiega GianniCiotti,
del Silp-Cgil. Polemizza Antonio
Scolletta del Fsp-Ugl: «Non ci si
può abbandonare alla facile reto-
rica dell’armiamoci tutti».

Panzeri (Pd-Pse): polemiche provinciali
Gli stati membri avranno due anni per recepirla

Maroni: noi lo faremo subito

IN ITALIA

Immigrati, arriva il pugno duro dell’Ue
Ok alla direttiva: 18 mesi nei Cpt e espulsioni più facili anche per i bambini. Protestano Vaticano e Onu

Alemanno «commissario». E dà le pistole ai vigili
Roma, poteri al sindaco per il debito. Dalla giunta ok a spray e manganelli

MIGRANTI
Berlusconi entro fine mese in Libia da Gheddafi

COMMISSIONE UE
Tajani eletto eurocommissario ai Trasporti

Fisco & Mediaset:
spiate tra colleghi
Milano, inchiesta su tangenti per annullare
cartelle esattoriali. Coinvolto De Zan

DIARIO ROM

STRASBURGO

■ di Maritstella Iervasi / Roma

Foto di Claudio Peri/Ansa

■ Un funzionario, infedele, del-
l’Agenzia delleentrate, duecom-
mercialisti edunnoto giornalista
sportivo. Sono questi i principali
protagonisti di un’inchiesta con-
dotta dalla procura milanese su
un giro di tangenti pagate al fine
di annullare cartelle esattoriali.
Inquestastoriamoltoitalianaso-
nofinitiagli arrestiquattroperso-
ne: icommercialistiAntonioCag-
giula (in carcere) ed Enzo Astolfi
(ai domiciliari), l’investigatrice
privata Emanuela Marcellino (ai
domiciliari) e il funzionario del-
l’Agenzia delle Entrate Giuseppe
Lomuti (in carcere). Tra gli inda-
gati poi figura anche il giornali-
sta sportivo di Mediaset Davide
De Zan, figlio di quell’Adriano
cheperanni è stato la vocedel ci-
clismo italiano sulla Rai. De Zan
si sarebbe avvalso della complici-
tàdiGiuseppeLomutiperottene-
re informazioni sullo stato patri-
monialedi duesuoi colleghie ca-
pi: Sandro Piccinini (conduttore
di Controcampo) e Paolo Ziliani.
De Zan chiedeva a Lo Muti di
estrapolare dal sistema telemati-
co idatideidue, chepoi il funzio-
nario provvedeva a stampare ed
a consegnare allo stesso giornali-
sta Mediaset. De Zan, le cui con-
versazioni con il funzionario del-
l’Agenzia delle entrate erano
ascoltatedall’autoritàgiudiziaria,
in una telefonata dell’aprile del
2008, sospettandodiessere inter-

cettato, chiede a Lo Muti se «non
è meglio, magari,non parlarneal
telefono di queste cose».
Ilgiornalista ierihadettodiesser-
sigiàchiaritoconiduesuoicolle-
ghi, spiegando loro che non era
sua intenzione spiarli e di aver
avuto informazioni da un amico
di lungadataperquestioniperso-
nali.
I reati ipotizzati nell’inchiesta
condotta dal pm Francesco Prete
sonodivariotipoevannodall’as-
sociazione per delinquere alla
corruzione, finoall’accessoabusi-
voal sistemainformaticoperrive-
lare dati coperti dalla privacy.
Tutto è nato dalla denuncia degli
eredi di un cliente del commer-
cialista Astolfi, ai quali il profes-
sionista,dietrouncongruoversa-
mento, avevaproposto «di segui-
re una scorciatoia per definire
una controversia di tipo fiscale e
ottenere l’annullamento della
cartella esattoriale». Ma dopo
aver versato il denaro, i clienti si
sono visti ugualmente recapitare
un’ingiunzione di pagamento e
per questo si sono rivolti alla ma-
gistratura.
Da quanto accertato Lomuti
avrebbe, tra l’altro, ricevuto con
cadenzaregolaresommeimpreci-
sate di denaro per azzerare o qua-
si i debiti fiscali dei clienti dello
studio del commercialista Cag-
giula.
 gi.ca.

DIJANA PAVLOVIC
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■ / Roma

Torna il ticket sulla sanità
tagli a Comuni e Regioni

■ di Bianca di Giovanni / Roma

Un consiglio dei ministri di ap-
pena 40 minuti ha varato ieri la
manovra triennale e il Dpef. Un
interventocheconsentiràalPae-
se di centrare l'obiettivo del pa-
reggio di bilancio entro il 2011
come confermato dal premier,
Silvio Berlusconi, e che è un
«obiettivo ineludibile», ha ag-
giunto il ministro dell' Econo-
mia,GiulioTremonti. Lamano-
vra sarà articolata in un decreto
legge e un disegno di legge. Il
Dpef contiene anche la delega
sul federalismo fiscale, che se-
condo Tremonti «sarà la vera ri-
forma». Nel testo diversi «pac-
chetti» dei vari ministeri: dalla
deregulationdel lavorodiSacco-
ni alla rivoluzione del pubblico
impiego di Renato Brunetta.
«La strada è tracciata», ha decla-
mato il ministro dell’Economia
presentando i provvediementi.
Il suo fiore all’occhiello sono le
nuove tasse per banche e petro-
lieri (il famoso fisco alla Robin
Hood) e la carta prepagata per i
pensionati poveri. Sarebbe que-
sta la redistribuzione: banchieri
e petrolieri pagano per gli anzia-
ni. Si vedrà presto se non si rifa-
ranno sui cittadini con prezzi
piùalti.Quantoaipoderosi tagli
di spesa annunciati, il ministro
confessa:«Nonc’eranoalternati-
ve». Preferisce evitare di scende-
re nel dettaglio, anche perché i
presidenti di Regione pochi mi-
nuti prima del consiglio aveva-
nodenunciatochiaramente il ri-
schio più grave dietro ai tagli
proposti: il ritorno del ticket per
lasanità.«Ilgovernodevegaran-
tire, perché diversamente la si-
tuazione della Sanità sarebbe di
fatto insostenibile - aveva detto
VascoErraniuscendodall’enne-
simo incontro finito con un lie-
ve alleggerimento dei sacrifici -
Sarebbe un fatto molto negati-
vo per i cittadini». Ma Tremonti
non dà cifre al riguardo: preferi-
sce contare i minuti. «Solo 9 mi-
nuti e mezzo per l’ok in consi-
glio, solo 100 articoli, approva-
zione entro l’estate», ha detto il
ministro.«Sonosoddisfattoeor-
goglioso del documento appro-
vatooggidalConsigliodeimini-
stri», ha aggiunto il premier. Il
quale non si è sottratto al tema
dei tagli. Il fatto è - ha argomen-
tato Berlusconi - che bisogna ar-
rivare al pareggio di bilancio.
«Questosipuòfareoaumentan-
do le tasse, quindi mettendo le
mani nelle tasche dei cittadini -
hadetto -hotagliando la spesaE
questo abbiamo fatto. Quello
che noi presentiamo, è uno Sta-
tochecostameno,chesemplifi-
ca, che toglie vincoli e produce
più libertà». Certo, uno Stato
checostamenoèancheunoSta-
tocheproducemeno:menoser-
vizi, meno aiuti. Dunque, me-
no risorse per cittadini e impre-

se.
Inumeridellamanovrasonope-
santi. Nel 2009 si reperiscono
13,1 miliardi, nel 2010 7,3 e in
quello successivo 14,6. Due ter-
zidellamanovradell’annopros-
simo sonoaffidati ai tagli di spe-
sa, in gran parte a carico di Re-
gioni ed enti locali. Per l’intera
giornatadi ieri si sonosusseguiti
incontri conComuni e Regioni,
sul piede di guerra per via della
stangata. I primi hanno ottenu-
to uno sconto sulla cura dima-
grantedicirca200 milioni:met-
teranno sul piatto un miliardo e
340 milioni. Le seconde hanno
ottenuto una sospensione (solo
nel primo anno) del taglio sulla
sanità, che passa da un miliardo
a 350 milioni. Ma successiva-
mentedovràtornareai livellian-
nunciati, chenonsono3miliar-
di ma il doppio (ogni anno si
somma un miliardo ai tagli già
effettuati). Gli enti locali dovre-
bebro ricevere in cambio delle
quotedidemanio. Il restodei ta-
gliè affidatoaiministeri.Lepro-
vince hanno ottenuto invece
duerisultati.L’eliminazionedel-
le9provincenelleareemetropo-
litane è rinviata a settembre: si
faràinconcomitanzaconil fede-
ralismo fiscale. Stessa cosa per
l’azzeramento delle comunità
montane. Anche per loro uno
sconto di 50 milioni sui tagli.
Il pacchetto di entrate riguarda
soprattutto la tassa sui petrolie-
ri. «Riportiamo dal 27 al 33%
l'aliquotaper leaziendecheope-
rano in questo settore - ha detto
malignamente il ministro - to-
gliendo l'agevolazione che era
stata graziosamente concessa
dal governo Prodi». La riforma
Prodi in realtà puntava a mette-
re il Paese in concorrenza con la
Germania, che aveva portato le
aliquote sulle imprese aldi sotto
del 30%. L’intervento di Tre-
monti riguardano la valutazio-
nedelle scortee l’entitàdeidirit-
timinerari. Per le multinaziona-
li la nuova tassa è un problema
passeggero: i bilanci infatti si
possono riscrivere scegliendo il
regimepiùvantaggioso.Nonco-
sì per l’Eni che dovendo pagare
più tasse garantirà meno divi-
dendi allo Stato. Insomma, non
sembra un grande affare, ma
per la propaganda funziona.
Tanto più che il minsitro colle-
ga la tassa con la costituzione di
un fondo per finanziare sconti
sugli alimentari e sulle bollette
dei pensionati. «È un fondo che
stiamo cifrando - ha detto - e sa-
ràdestinatoagliacquistideipen-
sionati minimi, si realizzerà at-
traverso una convenzione con
lePostee ladistribuzione.Pergli
acquisti con diritto allo sconto,
sarà fornita una carta prepagata
in forma assolutamente anomi-
ma».

Regalo a Confindustria
rinvio al gennaio 2009

Abolito il divieto di cumulo
tra i diversi redditi

Entro il 31 dicembre 2008
i criteri per le centrali

Multe e carcere per chi
falsifica i marchi

Su internet i tassi
di assenteismo

Cinque milioni di capitale
per il sogno di Tremonti

Si torna alle concessioni
senza gara d’appalto

La promessa
di maggiori poteri

Quattro miliardi di tasse
a petrolieri e banche

Multe per chi spia
i dati dei contribuenti

Carta d’identità
valida per 10 anni

Più facile evadere: stop alla
tracciabilità degli assegni

Class action

Pensione e lavoro Nucleare Made in Italy

Amministrazioni Banca del Sud Tav

Mister Prezzi

Robin Hood

Spioni Documenti Riciclaggio

Il Consiglio dei ministri vara il piano triennale
e le misure per il 2009. Berlusconi coglie

l’occasione e attacca l’Europa: non cambia mai

IN ITALIA

L’introdu-
zione
dell’azione
collettiva di
risarcimento
prevista per il
primo luglio è
rinviata di sei
mesi, al
primo
gennaio

2009 come vuole la Confindustria. Il
ministro Scajola ha promesso un
tavolo di confronto sulle modifiche
da apportare con le associazioni dei
consumatori

Tremonti vorrebbe fare il difensore dei diseredati
promette il federalismo fiscale a fine anno

e si pavoneggia: abbiamo deciso in nove minuti

Sarà
interamen-
te
cumulabile il
reddito da
pensione
(vecchiaia,
anzianità,
invalidità)
con quello da
lavoro

dipendente e autonomo.
Ritorna in vigore il cosiddetto job on
call, il lavoro a chiamata che era
stato abolito nella precedente
legislatura

Entro il 31
dicembre
2008 il
governo è
delegato ad
emanare uno
o più decreti
legislativi
relativi ai
criteri per la
localizzazione

dei siti nucleari. I criteri dovranno
riguardare la localizzazione delle
centrale e dei sistemi di stoccaggio
dei rifiuti e le misure compensative
per le popolazioni interessate.

Per
combattere
la
contraffazio-
ne
sarebbero
allo studio
nuovi
provvedimen-
ti. L’ipotesi è
l’introduzio-

ne di multe da mille a sei mila euro
e reclusione a da uno a sei anni
per chi altera marchi o segni
distinvi nazionali o esteri di proditti
industriali.

Le
amministra-
zioni
pubbliche
dovranno
pubblicare
su internet le
retribuzioni, i
curricula
vitae, gli
indirizzi di

posta elettronica e i numeri
telefonici dei dirigenti". Dovrà
essere data pubblicità ai "tassi di
assenza del personale distinti per
uffici di livello dirigenziale".

Con la giornata di ieri Giulio Tre-
monti piazza un primo importan-
te paletto, destinato a diventare il
pilastro su cui costruire il suo ruo-
lo nel Berlusconi quater. Quello
del regista insostituibile di tutti i
rapporti interni alla maggioran-
za. E non solo: anche quello del-
l’interlocutore unico con il gover-
noUeaBruxelles. Insomma,quel-
lo del leader. Gli ingredienti «poli-
tici» ci sono tutti: dalle tasse al fe-
deralismo fiscale. Sarà lui a gesti-
re tutte le partite che fanno da col-
lante della coalizione.
Ma il ruolo del leader è assai peri-
coloso all’interno di una coalizio-
nepiramidale comequelladel cen-

trodestra. Minacciare il Capo o i
suoi uomini significa giocare con
il fuoco. Stando a indiscrezioni di
Palazzo, infatti, ci sarebbe già
qualche ruggine tra il ministro e il
sottosegretario a Palazzo Chigi
GianniLetta. Solo screzi, nientedi
più. Per ora. Ma cosa accadrà
quando le partite diventeranno
davvero decisive? Le stesse indi-
screzioniparlanodipriminervosi-
smianche con il ministro Claudio
Scajola,chepuntaagestirediretta-
mente iFas, fondiper learee sotto-
sviluppate, finora gestiti dal Cipe.
Insomma,Scajolavuole«allargar-
si» ma le truppe di Tremonti ten-
gonoalta la guardia sul territorio.
Con un colpo da stratega consu-
mato, Tremonti ha deciso di anti-

cipare tuttoprimadell’estate.Non
solo Dpef, anche manovra. E non
solo manovra per il 2009, anche
quella per il 2010 e il 2011. Tut-
to, proprio tutto in un solo passag-
gio. Perché? Che bisogno ha ils
uperministrodiaccelerarecosì tan-
to?
La mossa risponde a tre obiettivi,
tutti complementari. Primo: dise-
gnare un percorso di finanza pub-
blica tutto «concertato» con Bru-
xelles, quindi fuori da «rischi» in-
ternazionali. Così pochi giorni fa
ilministro ha ospitato a colazione
Joaquin Almunia, in un incontro
blindatissimo. A lui ha esposto i
vari passaggi, poi con inedito fa-
ir-play ha riconosciuto gli sforzi
fatti da Tommaso Padoa-Schiop-

pa. Nessuno scossone: tutto con
aplombassoluto. Il secondo obiet-
tivo è quello di puntare a settem-
bre a una Finanziaria leggera, che
avrà come cuore quella rivoluzio-
ne federalista tanto cara alla Le-
ga.Sarà lapartita reginadelBerlu-
sconi quater, vista l’affermazione
elettorale dei nordisti. E Tremonti
vuole gestirla in prima persona.
Non è un caso che anche ieri sera
ha richiamato la «vocazione» fe-
deralista della manovra.
Il terzo obiettivo sembra davvero
quello più complicato: aggirare la
paludeparlamentare.Conunava-
langa di norme alla vigilia della
pausa estiva il ministro punta a
placare il plotone di peones pronti
a inserire emendamenti, commi,

norme interpretative. Vuole blin-
dare tutti i provvedimenti e porta-
re a casa il grosso del lavoro, per
non avere più problemi non solo
quest’anno ma anche nel prossi-
mo triennio.Unsogno?Per chi co-
nosce le aule parlamentari pare
proprio di sì. Riuscire a fermare le
falangi di eletti che chiedono di ri-
sponderealle richiestedei loro elet-
tori èdavverounamissione impos-
sibile. Che sia giugno o ottobre, i
giochi restano gli stessi. Certo, per
ilministromeglioanticipare i tem-
pi e agire quando la luna di miele
èancorapiena.MainParlamento
c’è già chi storce il naso sulle anti-
cipazioni filtrate sui giornali. Imi-
litari punteranno i piedi per le ca-
serme,altri per i tagli aiComuni o

alle Regioni, altri ancora per i fon-
dialle infrastrutture.Èsempresta-
tocosì, enonsi capisceproprioper-
ché stavolta dovrebbe essere diver-
so. Se il primo a infilare emenda-
menti estranei èproprio il premier,
saràdifficileplacare iparlamenta-
ri. A meno che non si usi il pugno
duro, come con i rifiuti e gli immi-
grati. Usare l’esercito anche per i
conti pubblici: è il sogno di Tre-
monti. C’è da scommettere che lo
farà, imponendo il voto di fiducia
quando vedrà la strada bloccata.
A questo è abituato: in una recen-
te manovra è arrivato a chiedere
cinqueblindature traCameraeSe-
nato. Così, tra votazioni-lampo e
blindature, diventerà il Re Sole del
Berlusconi quater.  b. di g.

Parte la
Banca del
mezzogior-
no con un
capitale di 5
milioni di
euro. Con
decreto del
ministero
dell’econo-
mia, entro

120 giorni dall’entrata in vigore della
legge, è nominato il comitato
promotore formato da tre soggetti
di comprovata esprienza e
qualificazione nell’attività bancaria.

Abrogate
le revoche
delle
concessioni
stipulate da
Tav spa con i
contraenti
generali in
data
15-10-1991 e
il16-3-1992. I

rapporti continuano senza soluzione
di continuita con Rfì. Si tratta delle
revoche che nel 2007 erano state
disposte dall'ex ministro Di Pietro,
perchè assegnate senza gara.

Più poteri
e maggiore
autonomia
per Mister
Prezzi. Per
contribuire a
fronteggiare
il caro prezzi,
il Garante si
vedrà
rafforzati tutti

i poteri istruttori. Ora potrà avviare
indagine conoscitive "finalizzate a
verificare l'andamento dei prezzi di
determinati e servizi" con il
supporto della Guardia di Finanza.

La
manovra
finanziaria
(circa 13
miliardi in
tutto) sarà
coperta per 4
miliardi di
euro circa
dalla
cosiddetta

Robin Hood tax, un nuovo prelievo
su compagnie petrolifere, banche e
assicurazioni. Gli altri 9 miliardi di
euro deriveranno dai tagli della
spesa pubblica.

Arrivano
multe salate
per chi verrà
scoperto a
spiare i dati
sui
contribuenti.
Le sanzioni
vanno dai
5.000 fino ai
30.000

euro. Ma la sanzione può essere
aumentata "sino al triplo",
proporzionalmente alle
condizioni economiche di chi
contravviene.

Raddop-
pia il
periodo di
validità della
carta
d'identità
dei cittadini
che passa
da 5 a 10
anni. E' una
delle norme

della manovra decisa dal
governo volta alla
semplificazione e alla riduzione
delle spese nella pubblica
amministrazione.

Modifi-
che alle
soglie
antiriciclag-
gio che
limitano l’uso
del denaro
contante. Nel
provvedimen-
to sulla
manovra il

limite, attualmente fissato in 5.000
euro, sale a fino 12.500 euro.
Vengono anche abrogate le norme
sulla «tracciabilità» degli assegni,
Due favori agli evasori fiscali

LA MANOVRA

Per il presidente
Errani «il ritorno del
ticket sarebbe
un fatto molto grave
per i cittadini»

35 miliardi di euro
in tre anni sono
necessari per
arrivare al pareggio
di bilancio

IL RETROSCENA Dietro le quinte di Palazzo Chigi si percepiscono tensioni e fastidi di Letta, Scajola, Brunetta per il ruolo prevalente del ministro dell’Economia

Oltre Colbert, adesso Tremonti vuole diventare il Re Sole della destra

Giulio Tremonti Foto LaPresse
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■ di Felicia Masocco / Roma

PICCONATE Lo smantellamento è comin-

ciato, il governo di destra riprende da dove

aveva lasciato e riscrive le norme sul lavoro

precario che il governo Prodi aveva cancella-

to o mitigato. Torna il

lavoro a chiamata,

abolito dal protocollo

sul Welfare siglato

con le parti sociali. Si riscrivono
causali e durata dei contratti a ter-
mine. Si spiana la via alla flessibili-
tà d’orario e a deroghe insidiosissi-
me al contratto nazionale fino a
prevedereaccordi individuali.Si ri-
scrive anche la norma sulle dimis-
sioni in bianco, quel licenziamen-
to mascherato che incombe so-
prattutto sulle donne in età fertile.
Sonosoloalcunedellenormecon-
tenutenelpacchetto-lavoroprepa-
ratodalministrodelWelfareMau-
rizioSacconichefarannopartedel-
lamanovra triennaleapprovata ie-
ri dal Consiglio dei ministri. Dopo
un turbinio di annunci, il mini-
stro ha dunque messo nero su
bianco il suo pensiero. Il titolo del
pacchetto sfiora la poesia: «Libera-
re il lavoro», viene scritto. Peccato
chei lavoratori sarannounpo’me-
no liberi. Due gli obiettivi: «inco-
raggiare le imprese ad assumere» e
«agevolare la regolarizzazione di
quei rapportidi lavorocheoggiso-
no quasi tutti al nero».
La parola d’ordine è deregulation,
anzi,nellanotadiffusadalministe-
ro viene scritta in italiano «de-re-
golazione della gestione dei rap-
porti di lavoro». Altra parola ripe-
tuta è «semplificazione»: è bella, a
chi piacciono le cose complicate?
Non alle lavoratrici che, con il la-
voro, vorrebbero anche una tutela
della maternità ma che spesso so-
no costrette a firmare dimissioni
in bianco. Il centrosinistra aveva
arginato la prassi prevedendo che
le dimissioni volontarie debbano
essere firmate solo su un modulo
delministerodelLavorocontrasse-
gnato da numeri progressivi. Sac-
coni vuole «semplificare» e scrive:
«abrogazionedell’obbligodelledi-
missionivolontarie sumodulodel
ministero del Lavoro». Si colpisce
il «modulo» per colpire il divieto.
Uncolpoal protocollo sul Welfare
(che, tra l’altro, è stato votato da 5
milioni di lavoratori) viene dato
quando si parla di contratti a ter-
mine. Si parla di «semplificare», le
causali, e si prevede la «possibilità
di deroga dei vincoli vigenti».
Cioè la durata e il diritto di prece-
denza del lavoratore a termine in

caso di assunzione a tempo inde-
terminato.Si rinviaad«accordi tra
le parti sociali». «Le parti sociali,
imprese e sindacati, si sono già ac-
cordate - spiega Fulvio Fammoni,
segretario confederale della Cgil -.
Abbiamo già fissato il tetto massi-
mo in 36 mesi e la durata dell’uni-
ca deroga prevista a 44 mesi. Altro
non serve». In realtà «si vogliono

introdurrederoghealcontrattona-
zionale». «Sono contrario e preoc-
cupato.Èchiara lavolontàdicolpi-
re il protocollo sul Welfare - conti-
nua Fammoni -, chi l’ha firmato
dovrebbe difenderlo. Siamo di
fronte a scelte sbagliate che abbas-
sano i diritti e danno il solito mes-
saggiopercui sipuòcompetereuti-
lizzando solo la leva del costo del

lavoro». Viene prevista anche una
maggiore flessibilità dell’orario di
lavoro,«semplificando»nell’ambi-
to dei limiti disposti dalle direttive
europee. Lequali prevedonodero-
ghe aziendali ai contratti naziona-
li, e deroghe «individuali». Si pun-
ta inoltre a modificare la norma
suiriposi settimanali (oggimatura-
no ogni 7 giorni, si calcoleranno

su14)perunmaggioreutilizzode-
gli impianti.Cadonoalcunivinco-
li sull’apprendistato; torna - este-
so- il lavoro occasionale; torna il
job on call, il lavoro a chiamata
previsto dalla legge 30 che il cen-
trosinistraaveva lasciatosoloper il
commercio e il turismo.
Da registrare, in proposito, la rea-
zione dei leader di Cisl eUil. «Non

mi straccerò le vesti per il ripristi-
no di norme cancellate non per
l’accordo delle parti ma per inizia-
tiva unilaterale del governo Pro-
di», ha detto Raffaele Bonanni. «Il
job on call riguarda un centinaio
di persone. Non me ne è fregato
nulla quando lo hanno tolto, non
mifregase lorimettono».CosìLui-
gi Angeletti.

●  ●

■ di Laura Matteucci / Milano

AUMENTI E meno male

che hanno siglato l’accordo

col governo per l’estensio-

ne dei mutui «a tutela dei

consumatori». Questa vol-

ta, di propaganda nemme-

nounaccenno. Il costodeimutui
per l’acquisto di case, influenzato
dalla crescente propensione per il
tasso fisso, oltre che dall’annun-
cio di un (micro) rialzo del costo
del denaro in luglio, aumenta.
Punto e basta. A maggio, segnala
il bollettino dell’Abi, il saggio di

interesse si è collocato inmediaal
5,75%, nuovo massimo da cin-
que anni (era al 5,66% in aprile e
al 5,39% nel maggio 2007).
Al record quinquennale anche il
tasso medio dei prestiti concessi
dalle banche: i finanziamenti so-
no costati il 6,23% contro il
6,19% di aprile e il 5,68% di un
anno prima.
Restacomunquebasso l’indebita-
mento degli italiani. Il rapporto
tradebiti e redditodisponibile era
al 47% nel 2006 e le ultime infor-
mazioni sul 2007 segnalano un
incrementoal50%.Un datocon-
tenuto rispetto al 144% degli Sta-
ti Uniti, al 125% della Spagna, al

99% della Germania, all’87% del
complesso dell’area euro e anche
al 69% della Francia.
La composizione del debito delle
famiglie - ultima indagine di
Bankitalia - dice che il peso mag-
giore è dato dai debiti verso ban-
che e finanziarie (l’86% del tota-
le, era al 93% nel periodo
2002-2004). A crescere è invece il
peso dei debiti commerciali, al
5,4% nel 2006, e di quelli verso
amici e parenti, all’8,4%.
La quota di famiglie che si sono
indebitate per comprar casa era
parinel2006acirca il12%,unva-
lore pressochè identico a quello
del 2004. Le più esposte risultano
essere le famigliedel centro-nord,
con reddito familiare medio-alto.

Più in generale maggio ha visto
rallentareladinamicadegli impie-
ghi bancari. Il tasso annuo di cre-
scita è arrivato all’8,6% contro il
9,2% di aprile e il 10,6% di mag-
gio 2007. Alla fine del mese l’am-
montare dei finanziamenti con-
cessi è risultato di 1.479 miliardi
di euro, con un flusso netto di
nuovi prestiti per circa 115,2 mi-
liardi rispetto all’anno prima.
Il bollettino dell’Abi sottolinea
anche il buono stato di salute del
sistema creditizio italiano. Alla fi-
ne di marzo le sofferenze al netto
delle svalutazioni sono risultate
pari a 15,539 miliardi di euro, in
calo di 221 milioni rispetto a feb-
braio e di 35 milioni rispetto ad
un anno prima.

Il costo dei mutui è a livelli record
In maggio il tasso medio sale al 5,75%, il più alto da cinque anni

Tremonti

Moratti si lamenta
per le tasse?
Vorrà dire che
ridurrà l’ingaggio
di Mourinho

FINANZIARIA Al netto della propaganda e degli slogan, non si vedono i segni di una politica redistributiva a favore delle fasce sociali più deboli

Di Robin Hood non c’è traccia, vincono sempre i ricchi

Bersani

La manovra si presenta
come un fritto misto tra
demagogia e tagli
Nella sostanza va a
colpire servizi e sanità

ALFREDO
RECANATESI

Il segretario della Cgil Epifani e il vicepresidente della Confindustria Bombassei, durante l’incontro di ieri Foto di Danilo Schiavella/Ansa

Una vera e propria restaurazione viene
proposta dal governo di centrodestra che

distrugge l’impianto dei provvedimenti di Prodi

 ●

Èsera, il consiglio dei ministri è finito,
ma di Robin Hood non ci sono tracce.
Nonci sono traccedi una politicavolta
ad invertire le sperequazioni nella di-

stribuzionedel reddito,quindiadalleviare lacon-
dizione di quelle fasce di popolazione il cui livello
di vita continua adessere eroso dal rincaro dei ge-
neri di prima necessità a fronte di una remunera-
zione del lavoro sostanzialmente stagnante.
AltrocheRobinHood! Ilgrossodellamanovraan-
nunciata ieri daTremonti consistenel taglio -an-
zi,nell'ulteriore taglio -delle risorsedegli enti loca-
li che solo qualche illuso può escludere che non
vengano così costretti o a calcare (ulteriormente)
la mano fiscale nella imposizione di loro compe-
tenza, o, soprattutto, a tagliare (ulteriormente)
servizi alla cittadinanza. E non è previsione az-
zardata pronosticare che a pagare questa reazio-
ne di Comuni e Regioni saranno ancora una vol-

ta le categorie piùdeboli. Poi c'è, tra lenovità dell'
ultim'ora,oltreaigiàannunciati ecorposi taglial-
la sanità, la reintroduzione dei ticket: ritorneran-
no dall'anno prossimo; e così, dopo aver denun-
ciato e documentato inefficienze e sprechi, invece
dimisureper contenerli, il governononha trovato
di meglio che misure di natura esclusivamente fi-
nanziaria che riducono l'impegno dello Stato ed
accrescono il prelievo da chi ha necessità di assi-
stenza. Anche in questo vaso, la individuazione
dichi risentiràmaggiormentedellapresumibile ri-
duzione del servizio, e di chi si troverà a dover
maggiormente sostenere il certo aumento del pre-
lievo, è cosa chechiunquepuòcomprenderedase.
Sul cavallo di battaglia di questa manovra, quel-
lo sul quale il ministro dell'economiaaveva mag-
giormentepuntatoper testimoniare lasua inventi-
va e dimostrare il suo impegno "di togliere ai ric-
chi per dare ai poveri", nulla è emerso che ci indu-

ca a rivedere lo scetticismo col quale ne appren-
demmo le prime ipotesi. Detto in sintesi: se ban-
cheedaziendepetroliferehannoconseguito cosid-
detti extra-profitti, vuol dire che nei due settori di
attivitàc'è scarsaonulla concorrenza.Maseè co-
sì, cosa può portare ad escludere che i maggiori
oneri fiscali ora introdottinonvenganorecuperati
trasferendone il costo sui prezzi? In altre parole:
cosa esclude che, anche approfittando della gran-
de mobilità dei prezzi dei carburanti e dei tassi di
interesse, consumatori ed utenti finiscano per es-
sere i pagatori finali di quegli aggravi fiscali?
Infine, lo sviluppo. Era stato annunciato che la
manovraavrebbe dovuto comprendere anche mi-
sureper sostenere lacrescitadell'economia,madi
queste, come di Robin Hood, non c'è traccia. A
meno di non voler far passare come sostegno all'
economia la detassazione di alcune plusvalenze
reinvestite; un genere di misure, questo, che ha

sempre fallito lo scopo inquanto lemotivazioni fi-
scali sonosolounapiccolapartediquelle chespie-
gano la scarsa propensione ad investire del siste-
maproduttivo. Per converso, hanno sempreoffer-
to qualche maglia larga - e questa non sembra da
meno - per poter essere usate come misure elusive
della tassazione di guadagni milionari.
Concludendo, la linea di politica economica e fi-
scale è quella originata con la abolizione dell'Ici
sulle abitazioni di fascia più elevata. Ora, ovvia-
mente, lamanovraèpiùarticolata,mail suosen-
so,aldilàdellapropaganda,noncambia: ilbilan-
cio è negativo per chi se la passa peggio, mentre
quelloper chi se lapassameglio è positivoo,nella
peggioredelle ipotesi, non cambia. Non è, questa,
una questione solo di politica economica, ma di
politica tout court. Gli squilibri nella distribuzio-
nedel reddito, quando arrivanoadessere i piùac-
centuati d'Europa raggiungendo livelli paragona-

bili aquelli degli StatiUniti, non determinanoso-
lo una contrazione della domanda interna, pre-
cludendo così la gran parte del sostegno allo svi-
luppo delle attività produttive; determinano an-
cheunlogoramentodel tessutosociale con inquie-
tudini e risentimenti, un affievolimento del senso
diappartenenzaaidiversi livellidi comunità, ten-
denzea rifugiarsinegli egoismipersonali, familia-
ri, locali, di categoria:unaveraepropria regressio-
neciviledellaquale,peraltro, tutti leggendo igior-
nali o, più semplicemente, guardandoci intorno
possiamoaverepercezione. Ilmondodella compe-
tizione globale già va in questa direzione. Facen-
do parte di questo mondo, anche noi vi siamo
spinti. Ma sarebbe già qualcosa se, poi, non ci
mettessimodelnostro, comeconquestemisurede-
stinatenel loro insieme - enonè laprimavolta -a
rendere più poveri i poveri, e più ricchi i ricchi. Al-
tro che Robin Hood!

Epifani

È una manovra di tagli,
non c’è niente per il
sostegno ai redditi
Temo che pagheranno
scuola, sanità e servizi

Attacco al lavoro, a pezzi il protocollo Welfare
Via la legge contro le dimissioni in bianco, torna il lavoro a chiamata, deroghe ai contratti

Sacconi vuole lasciare piena libertà alle imprese
anche sui contratti a tempo determinato,

rinnovabili oltre i limiti fissati dal centrosinistra

IN ITALIA

L’opinione

■ Ilclimaè«costruttivo», l’intesa,pe-
rò, è ancora tutta da costruire. Ieri se-
rasi è svolto ilprimofacciaa faccia tra
sindacati e Confindustria sulla rifor-
ma del modello contrattuale. È que-
sta, stando alle dichiarazioni dei pro-
tagonisti, sembra essere la sintesi.
La Cgil si impegna a lavorare per rag-
giungere un’intesa con gli industriali
- ha ribadito il suo leader, Guglielmo
Epifani - ma non ad ogni condizione.
«Abbiamoillustrato i puntidellapiat-
taforma-spiega-c’è l’intenzionedi la-
vorare seriamente per fare l’accordo.
C’è la mia disponibilità e quella della
Cgil per raggiungere un’intesa ma
nonaqualsiasicondizione».Per il lea-
derdellamaggioredelle treconfedera-
zioni, in particolare, i salari devono
aumentare, le gabbie salariali non de-
vono essere reintrodotte e il «secon-
do livello» deve essere più qualificato
eallargato.Eil contrattonazionalede-
ve continuare ad essere il punto di ri-
ferimento, senza deroghe, mentre la
produttività è, sì, un punto di riferi-

mento, ma non deve essere l’unico:
servono anche sicurezza e investi-
menti. «Se il governo tagliasse le tasse
sul lavoro dipendente - aggiunge - sa-
rebbe un aiuto alla trattativa. Se non
lo fa si scarica sulla contrattazione i
problemi dei lavoratori italiani».
Di «buon inizio» parla il leader della
Cisl, Raffaele Bonanni, che afferma la
volontà di fare presto. «È positivo -
sottolinea-che inentrambeledelega-
zioni nessuno abbia fatto discorsi da
falco». E di «buon abbrivio» si parla
anche in casa Uil.
Stesso clima in casa confindustriale.
«La riunione è andata piuttosto bene
- dice il vice presidente di viale del-
l’Astronomia, Alberto Bombassei -:
c’è una atmosfera costruttiva, tutti i
tre segretari generali hanno espresso
aperture sui principi, non siamo en-
trati nel merito».
Il punto è qui, quando dai principi si
passerà al merito. Si vedrà. Il prossi-
mo appuntamento è fissato per il 24
giugno.

MODELLO CONTRATTUALE

Via al confronto, per ora
convergenza sui princìpi

HANNO DETTO

LA MANOVRA

7
giovedì 19 giugno 2008



P
residente D’Alema, il dato delle
amministrative siciliane va oltre
la sconfitta Pd del 14 aprile. Più
che un campanello d’allarme
suona la sirena…
«IlvotodellaSicilia, chevienedopoquel-
lo di Roma, contiene la verità del risulta-
todel14aprile.Allepolitichenonc’èsta-
ta una doppia vittoria, del centrodestra e
nostra. Le elezio-
ni lehavinteBer-
lusconi. Questo
nonsignifica che
noi non abbia-
mo ottenuto, co-
munque, il risul-
tato di aver mes-
so in campo una
grandeforzapoli-
tica. Abbiamo
perso, però. E la
nostra è una
sconfitta di me-
dio periodo. Di
fase,comehocer-
cato di dire fin
dall’inizio. E se
non corriamo ai
ripari rischiamoun progressivo ridimen-
sionamento».
Aumenta l’astensionismo tra gli
elettori del centrosinistra, segno
di un malessere crescente…
«C’èun fenomeno di demotivazione del
nostromondochenasceanchedallaper-
cezione di un voto non competitivo. In
Sicilia, in particolare, con l’Udc nel cen-
trodestra, pur con una certa differenzia-

zione,c’è il rischioche ladialetticapoliti-
ca si sviluppi dentro un unico campo».
Il dato siciliano non può essere
considerato come un incidente
locale, non crede?
«Penso che si debba guardare in faccia la
realtà di una sconfitta seria. E di un allar-
me al quale bisogna rispondere con uno
sforzo capace di chiamare a raccolta tut-
te le forze di cui dispone questo partito.
Sperochedall’Assembleadel20e21 par-
ta un messaggio di impegno comune, di
sforzo unitario. E che si guardi a un lavo-
ro di medio periodo per la costruzione
ed il radicamento del Pd».
Le energie del Pd non sono state
coinvolte pienamente?
«Vedotantissimepersone,anchedivalo-
re, che potrebbero essere coinvolte mol-
to di più in un impegno comune. Il sen-
so dell’Assemblea costituente dovrebbe
essere quello di avviare una riflessione
aperta e non già quello di realizzare una
conta interna. Lo sforzo va volto alla co-
struzionedi un grande partito plurale, in
grado di valorizzare le sue diverse realtà.
Nessunopuò illudersiche iproblemiche
abbiamo di fronte si possano risolvere in
tempibrevi. Si tratta di impostare questo
processo nel modo giusto».
Dentro il Pd ci sono linee diverse,
palesi o meno, che si confrontano
e si scontrano?
«Noi eravamo partiti dall’idea che dove-
vamo stare da soli, poi si è spiegato che
non siamo per l’autosufficienza e adesso
siamo impegnati nella ricerca di alleati.
Un’evoluzione ragionevole, che dimo-
stra come le differenze, se mai vi fossero
state, si sono consumate lungo la strada.
La verità è che, come è naturale dopo
una sconfitta di questa portata, stiamo
scontando un periodo di messa a punto.

Eravamopartitidaunacertaanalisi,quel-
la dei due vincitori e della possibilità di
un dialogo per mettere mano rapida-
mente al processo di innovazione del si-
stema politico-istituzionale in un senso
fortemente bipolare. Mi pare che questa
ipotesi sia tramontataeadessonestiamo
prendendo atto. Dove sarebbe il contra-
sto di linee?».
Tra chi vorrebbe rinnovare e chi
no, ad esempio…
«Fatico a vedere questa raffigurazione
del tutto propagandistica per cui dentro
ilPdci sarebberodaunaparte la lineadel
rinnovamentoedall’altra le forzeconser-
vatrici. Siamo in una fase in cui questo
partito viene precisando tono, contenu-
to e carattere della sua opposizione».
Nel frattempo Berlusconi cambia
stile e va all’attacco alle toghe…
«Ilgovernosirifugia inunapoliticadian-
nuncichehasolounconnotatosimboli-
co. Lo stesso ricorso all’esercito per presi-
diare i rifiutioperpattugliare le cittàè se-
gnochiarodiquestatendenza. InunPae-
se che ha 300mila addetti alla sicurezza,
non credo che tremila soldati nelle città
possano risolvere il problema. Una scel-
ta, peraltro, che rischia di essere offensi-
vaper leForzeArmate.Machetendeain-
viare il messaggio di un governo forte
che non esita a utilizzare i militari. Vice-
versa, più che un governo forte, io vedo
una certa confusione e l’assunzione di
misure che sono scatole vuote non utili
per il Paese».
Allude alle proposte sugli
immigrati?
«Il paradosso è che si moltiplica l’immi-
grazione clandestina - con le tragedie
che si susseguono nel Canale di Sicilia -
mentresidiscutedel reatodiclandestini-
tà. Che ha efficacia zero al netto di un
messaggio truculento che punta solo a
elevare il consenso».
E in politica estera?
«La campagna elettorale è stata giocata
all’insegnadelle regoled’ingaggiodamo-
dificare in Libano e del "no" al dialogo
conHezbollahoconHamas.Ora inLiba-
no si è fatto l’accordo di governo con
Hezbollah. E Israele ha trattato con Ha-
mas, attraverso l’Egitto, con i compli-
menti della Ue. A riprova che non si può
fare la pace con metà dei palestinesi e
senza fermare il conflitto a Gaza. Si è fat-
to quello si doveva fare, che scatenò gli
attacchi del centrodestra nei miei con-
fronti».
E la mancata presenza dell’Italia
nel gruppo cinque più uno
sull’Iran?
«Quello fu un errore del governo Berlu-
sconi nel 2003. E oggi, magari grazie a
un più forte allineamento filo Bush, si

pensava che l’Italia potesse entrare in
quel gruppo. Così non è stato».
Serve un congresso per definire
meglio il profilo d’opposizione del
Pd?
«Icongressipossonoesseremomenti im-
portantienecessari.Ci sonocongressior-
dinari,chevengonoallanormalescaden-
ze. Se, invece, si chiedono congressi stra-
ordinari,bisognaaverechiare le lorofina-
lità. Ho sentito dire che volevamo fare
un’assisedelnostropartitocheavesseco-
meobiettivo il rilancioprogrammatico e
il consolidamento organizzativo. Altro,
invece, sarebbe fare un congresso sulla
leadership. Ma questo mi sembra che
non lo chieda nessuno».
Presidente, dialogo chiuso,
quindi, con Berlusconi?

«Ritengo un fatto positivo che vi possa
essere un dialogo con la maggioranza.
Non propongo affatto di ripiegare verso
la demonizzazione dell’avversario, che
tra l’altro è una pratica che non mi è mai
appartenuta,nemmenoquandoera tan-
todimoda.Nonvorrei, adesso,cheside-
terminasse uno scambio di ruoli e che,
dopo essere stato messo sotto processo
per "inciucismo", mi si accusasse di un
anti berlusconismo primitivo. Il proble-
manon è questo. Ma l’analisi della situa-
zione, la valutazione realistica diquali si-
ano i margini di questo dialogo e gli
obiettivi che si vogliono raggiungere».
Veltroni ha chiesto a Berlusconi di
togliere di mezzo le norme per
congelare i suoi processi. Se
questo dovesse accadere il

dialogo potrebbe ripartire?
«Ci sono due ordini di problemi. Uno,
certamente, è il fattoche le gravi forzatu-
re di natura anche istituzionale che Ber-
lusconi sta introducendo rendono il dia-
logo molto difficile. Siamo tornati a que-
gli atteggiamenti che hanno gravemen-
te compromesso la vita politica italiana.
Poic’èunaltroaspettocheriguardaildia-
logosulle riforme istituzionali e che io ri-
tengoauspicabile. Questo,però, richiede
da parte nostra una messa a punto della
piattaformaistituzionaleconlaqualean-
diamo al confronto. Perché il dialogo è
unmetodo,chevabenissimo,macheva
commisuratoai fini, alconsensoealleal-
leanze che si realizzano intorno a essi».
L’incontro di martedì promosso
da Italianieuropei è stato letto
come prova di una nuova alleanza
che va da Salvi a Casini…
«Italianieuropei,chevienepresentataco-
me una corrente, esiste da dieci anni. Da
quando, cioè, il Pd non era nella testa di
nessuno. Ma è oggetto, oggi, di una vio-
lentacampagnadidisinformazionedial-
cuni quotidiani. Per una istituzione cul-
turale che collabora con tante personali-
tàdelmondodellacultura,esseredescrit-
ta come corrente politica può creare pro-
blemi. C’è quasi la volontà di metterci a
tacere. Un giorno è la riunione della cor-
rente di D’Alema, il giorno dopo è l’as-
semblea del nuovo centrosinistra…».
Ci spieghi cosa è accaduto l’altro
ieri, allora…
«Insieme ad altre fondazioni, che ringra-
zio, a cominciare da Astrid, abbiamo fat-
to un seminario scientifico del quale è
stato protagonista un gruppo di costitu-
zionalisti e giuristi tra i maggiori del no-
stro Paese. C’erano alcune personalità
politiche dell’opposizione che hanno
collegamenti con alcune delle fondazio-
ni promotrici dell’incontro. Mi ha colpi-
to la convergenza di analisi, la preoccu-
pazione sulla deriva di una sorta di presi-
denzialismo di fatto, senza regole, che
sta prendendo piede nel nostro Paese. Si
è discusso di come si riorganizza una de-
mocrazia funzionante a partire dalla ne-
cessariaoperadi ricostruzione deipartiti,
dall’efficienzadelle istituzioni,dalcorret-
torapportotraesecutivoeassembleeelet-
tive. Nello spirito della semplificazione
della vita politica, fatto molto positivo,
cheperònon puòandareadiscapitodel-
la rappresentanza e della legittimazione
delle istituzioni. Altro che espediente di
lotta politica, quindi».
Sotto accusa è l’"opacità" della
fondazione Italianieuropei…
«Ma si è anche detto, subito dopo, che
quelle dichiarazioni erano state travisate
dallastampa. Inrealtà,nullaèpiùtraspa-

rente di Italianieuropei. Il nostro patri-
monio è inalienabile, i nostri bilanci so-
nopubblici. Leggo sui giornali di corren-
ti che si riuniscono, legittimamente ag-
giungo io. La cosa che crea diffidenza,
forse,èchenoinonci riuniamoperchie-
dere posti, ma per fare analisi e proporre
idee. Questo evidentemente crea sospet-
to. È allarmanteche in un grande partito
democratico ci si accanisca contro chi
cerca di produrre idee e si festeggi, inve-
ce, il correntismo proliferante. Il Pd do-
vrebbe considerarci come una risorsa».
Anche fuori dal Pd le
attribuiscono l’obiettivo di un
"partito nel partito". C’è perfino il
progetto di una televisione….
«Ho letto cose inaudite. C’è molto pro-
vincialismo, per la verità. Il Partito socia-
lista francese è un fiorire di club e di cen-
tri di iniziativa. Al Gore ha una Tv molto
innovativaeinteressante.Stiamoparlan-
do delle forme moderne diorganizzazio-
ne della politica».
Le spinte centrifughe non è che
rafforzino il Pd, però…
«Non c’è nessuna spinta centrifuga. Io,
tra l’altro, sonocontrarioallademonizza-
zionedelle correnti. Inquestocivedo un
riflessoveterostaliniano che resta tranoi
malgrado i cambiamenti...».
Legittima anche una sua
corrente, quindi?
«A me non interessa fare una corrente,
l’ho detto e lo ripeto. Non ho finalità le-
gate agli equilibri politici all’interno del
Partitodemocratico.Nonhochiestonul-
la, né incarichi, né presidenze, né vice-
presidenze. Diceva Formica che le cor-
renti nascono da grandi ideali, ma fini-
sconoperesseresindacatidi tuteladelce-
to politico. Ecco io ritengo legittime le
correnti, ma ritengo sgradevole se si par-
tisse dalla seconda fase».
Un partito di componenti, correnti

e fondazioni ha bisogno di una
leadership a cui venga riconosciu-
to un forte potere di sintesi…
«È chiaro che un partito così articolato
habisognodiunaforte sintesi,diorgani-
smi dirigenti autorevoli e pienamente
rappresentativi. Spero che questo sia
uno dei principali obiettivi dell’Assem-
blea costituente. Il nostro è un partito
che ha una genesi plurale e le diverse
componenti tendono a rimanere in col-
legamentotradi loro.Certo,èunadialet-
tica ancor oggi, purtroppo, legata più al-
le provenienze che al futuro. Tutto que-
sto non va demonizzato. Penso, però,
che il vero problema di oggi sia quello di
rimescolare le carte e di mettere in circo-
lazione idee, culture, modi di pensare di-
versi. Da qui nasce l’idea di affiancare al-
la fondazione anche un’associazione di
persone che intendono partecipare al-
l’elaborazione di idee nuove».
La stessa che oggi conterebbe un
terzo dei parlamentari Pd? Ma
quella viene indicata come
riprova del "partito nel partito"…
«Siscrivonocose ridicole.Ancheperpru-
denza nei confronti di tutte queste pole-
miche, abbiamo deciso di presentare
questaassociazionedopol’Assembleaco-
stituente. Lo faremo a Roma il 24 giu-
gno, crediamo che debba essere compo-
sta da parlamentari, e esponenti del
mondodellacultura,dachivuolcollabo-
rareconla fondazione,conlesue iniziati-
ve.Per farlivivereancheingiroper ilPae-
se e per arricchire i nostri collegamenti
con il mondo scientifico. L’idea, quindi,
è quella di un’istituzione culturale di ti-
ponuovo.Cimuoviamonell’ambitodel
Pd, ma non siamo un’associazione di
membri del Pd. E non ci spetta quindi
una quota negli organismi del Pd…».

■ di Ninni Andriolo / Roma

È allarmante che si
stigmatizzi chi cerca
di produrre idee
e si festeggi invece
il correntismo proliferante

La Costituente dovrebbe
avviare una riflessione
aperta per costruire
un grande
partito plurale

«Nessuna conta interna
ma rimescoliamo le carte»

MASSIMO D’ALEMA Il 14 aprile, poi lo choc di Ro-

ma, ora la Sicilia: «Alle politiche non c’è stata una dop-

pia vittoria, nostra e del centrodestra. No, ha vinto Ber-

lusconi, per noi sconfitta di medio periodo». «Eravamo

partiti con l’idea di stare da soli, poi si è detto che non

siamo per l’autosufficienza, ora cerchiamo alleati...»

L’INTERVISTA
Il dialogo con Berlusconi?
«No alla demonizzazione
dell’avversario, ma si sia

realistici sui suoi margini»

Al seminario Italianieuropei
dell’altro giorno c’è stata
la preoccupazione per
un presidenzialismo di fatto

IN ITALIA

Veltroni e gli altri dirigenti del Partito democratico Foto di Alessandro Di Meo/Ansa

MANUTENCOOP Società Cooperativa 
Via Poli n. 4 – 40069 Zola Predosa – Bologna 
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Convocazione Assemblea Straordinaria dei Soci 

E’ convocata l’Assemblea Straordinaria dei Soci presso la sede legale in Via Poli n. 4
a Zola Predosa (Bo), in prima convocazione per il giorno 24 Luglio 2008 alle ore 07,00,
ed occorrendo, in seconda convocazione per il giorno 25 Luglio 2008 alle ore 14,00,
per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno: 1. Fusione per incorporazio-
ne di Astrocoop Universale – Pulizie Manutenzioni e Trasporti - Soc. Coop. a r.l. in
Manutencoop Soc. Coop. Ai sensi dell’art. 35 dello Statuto Sociale hanno diritto al voto
in Assemblea i Soci che risultino iscritti da almeno 90 giorni nel Libro dei Soci e che
non siano in mora con la liberazione delle azioni sottoscritte. Dalla data odierna sono
depositati presso la sede legale della società gli atti di cui all’art. 2501 septies c.c.  
Zola Predosa, 16 Giugno 2008 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione
Claudio Levorato 
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«l’Unità»

La prima pagina de
«l’Unità» del 15 giugno
su cui Marco Travaglio
ha lanciato l’appello
«Arrestateci tutti»
contro il disegno di legge
sulle intercettazioni

Comunicato del Cdr de l’Unità e della Fnsi

Il segretario si prepara all’assemblea costituente
«La nostra identità non cambia, sarà la Destra

a deludere il paese, e avverrà molto presto»

«BISOGNA avere il coraggio di tenere ferma

la barra», dice Veltroni. Lo dice da tempo ai

suoi, lo dirà ai 2800 dell’assemblea costituen-

te domani: lo scenario è cambiato, l’opposi-

zione non potrà che

essere più dura dopo

lo strappo di Berlu-

sconi, ma il profilo ri-

formista del Pd, quello, «non de-
ve cambiare». Anzi, deve essere
valorizzato, perchè «in politica il
vento cambia velocemente» e gli
italiani,dice il leaderdelPd,«capi-
ranno non fra dieci anni ma tra
pochimesiche laDestranonèca-
pace di dare risposte alle doman-
de che essa stessa ha evocato».
«Noi - assicura - non partecipia-
mo a ritorni al passato».
WalterVeltroni èallavigiliadiun
appuntamento che in molti han-
no descritto come decisivo, ma
che probabilmente non riserverà
clamorose sorprese. L’unica inco-
gnita è il tenore della mozione
che Rosy Bindi presenterà per re-

spingere le dimissioni di Prodi.
Un’iniziativache gli stessi prodia-
ni giudicano con freddezza e che
al Nazareno interpretano come
possibile attacco a Veltroni. «Tut-
tivoglionorespingere ledimissio-
ni di Prodi ma se il testo fa capire
che il segreatrio ha tradito l’Uli-
vo,alloranonci stiamo,perchè la
rotturaè stataconl’Unioneenon
conl’esperienzaulivista». Ingene-
rale però la tregua tra il segretario
e i big del partito tiene, come si
evince anche dalla riunione del
coordinamentodi ieri,doveè sta-
to stilato l’organigramma della
nuova direzione (120 membri,
piùgliaventidirittoealcuniester-
ni illustri come Boeri, Patriarca,
Colaninno), e Veltroni si prepara
a fare un discorso sul futuro del-
l’opposizione e sull’idea di paese
che il Pd vuole promuovere. «Sa-
ràunnuovoLingotto»,dicono,ri-
cordandoilmessaggiocheVeltro-
ni lanciò a Torino, annunciando

la sua candidatura alla segreteria.
Il dialogo è sospeso, ma bisogna
guardare avanti. È anche il senso
del colloquio che il leader del Pd
haavutoierialQuirinalecolpresi-
dente Napolitano. Quella sul de-
creto sicurezza, insomma, «è una
battaglia, non una guerra». Il Pd
farà un’opposizione durissima,
perchègravissimoè lostrappo in-
ferto da Berlusconi dal punto di
vista istituzionale e politico, però
uno spazio aperto al dialogo su
ciòchediutilesipuòfareper ilpa-
ese, quello deve essere mantenu-
to. Veltroni ha spiegato al capo
dello stato le ragioni che lo han-
no portato a chiudere il dialogo
con Berlusconi: il problema non
è solo l’emendamento sul suo
processo, è la sequenza di atti e di
priorità del governo che non va.
Certo, se Berlusconi fa un passo
indietro sull’emendamento dello
scandalo, il clima può cambiare.
Pochi ci credono, ma presto, pen-
sano al Pd, il premier si renderà
conto dell’errore fatto. A Napoli-
tano il leaderdelPdha conferma-
to quindi che l’opposizione sarà
inflessibile, ma «senza per questo
tornare al clima di odio e scontro
ideologico e strumentale».
È quel che lo stesso segretario ha
spiegatoqualcheorapiù tardialla
presentazione di un libro dell’ex
ministrodel lavoroDamiano:«Fa-

remo ciò che è giusto, un’opposi-
zione dura e seria sulle politiche
sociali quando servirà, ma la fare-
moconlanostra identità».Veltro-
niha criticato il percorso fatto dal
governo: «C’è una questione di
priorità:hanno cominciatocon il
decreto “Salva Retequattro” e do-
po un mese ecco arrivare l’aboli-
zionedeiprocessi,nelpaesesipar-

ladi salari, impoverimento, Alita-
lia». Aggiunta: «Anzi, mi correg-
go, su Alitalia c’è un grande e in-
sopportabile silenzio...»
Eccoperchèbisognatenere labar-
ra dritta, senza ansia. Il problema
èradicare il partito, parlare alpae-
se, spiegare l’Italia che vuole il Pd.
L’ultima cosa da fare, dirà Veltro-
niai costituenti, ècambiare tutto,

rinnegare la vocazione maggiori-
taria del Pd. I veltroniani negano
che sul tema alleanze sia cambia-
ta la linea: «Noi - dicono - abbia-
mo sempre parlato con tutti, il
dialogo con Rifondazione c’è
sempre stato, e peraltro a livello
locale tante alleanze verranno
confermate, ma alla vecchia
Unione non si torna, nemmeno

seaquestasi aggiungesseCasini».
«Per carità, non vorremo tornare
a infilarci nelle discussioni con
Ferrero e Giordano, perchè così
non andremo da nessuna parte»,
dice un deputato del nord come
Daniele Marantelli. «Non ci sono
altre ricette possibili - aggiunge -
serve un partito federale per dav-
vero».Voce isolata?Nonsembra.

Domenica 15 giugno Travaglio nel-
l’articolo «Arrestateci tutti» invitava
tutti i giornalistiacontinuareascrive-
re notizie nonostante il bavaglio del
ddl sulle intercettazioni. Ha ricevuto
numerose risposte, eccone alcune:

Si riporta l’Italia
indietro di un secolo
Da circa un anno non faccio che
pensareallamattina incui icarabi-
nieri sono arrivati a casa mia per
cercare leprovedella divulgazione
di atti «coperti da segreto» da me
effettuata nell'ambito dell'inchie-
sta «Why not». Uno dei più gran-
discandalidellarecentestoriacala-
brese, che ha visto sparire nel nul-
la centinaia di milioni di euro, è
stato trasformato in una sorta di
caccia al magistrato che ha avuto
la sfrontatezza di fare le indagini e
ai giornalisti che hanno avuto l'ar-
dire di volerle raccontare. Chi ha
provatoadire laveritàè statoinda-
gato, perquisito, messo al bando,
ricattato, additato come il compli-
ce di chissà quale congiura. Ma in-
formare i cittadini non fa parte di
una congiura. Volerlo impedire,
invece, sì. È un tentativo malde-
stro di eliminare diritti costituzio-
nalmente garantiti e di riportare
l'Italia indietrodiunsecolo.Disob-
bedire, in questo caso, è più che
un dovere. Un'esigenza vitale, per
permettereanoigiornalistidicon-
tinuare a chiamarci tali. Ogni sfor-
zo, finalizzato a impedire la con-
cretizzazionedi leggi assassinedel-
la libertà di stampa, deve essere
messo in campo. Con l'onestà in-
tellettuale e la passione di chi, no-
nostante tutto, ancora crede che
in Italia dire la verità sia possibile.
Chiara Spagnolo (Quotidiano
della Calabria)

Aderiscano anche
direttori ed editori
Aderisco anche io alla tua campa-
gna «Arrestateci tutti», anche se la
mia adesione non serve a niente e
anchesenulla opochissimopotrò
fare contro questa legge oscena.
Dovrebbero aderire i direttori. E
dovrebbero aderire soprattutto gli
editori. Ma direttori ed editori so-

no due categorie che poco hanno
ache fare con il giornalismo come
lo intendiamo noi. Sono due cate-
gorieche,nellaquasi totalitàdei lo-
ro membri, poco hanno a cuore la
libertà di stampa.
Claudio Sabelli Fioretti

Ci vorrebbe una rivolta
dei giornalisti
CaroDirettore,nonpossocheade-
rire alla proposta di Travaglio. Da-
re le notizie, resta il compito uni-

co e solo dei giornalisti. Accettare
di tacere significherebbe smettere
di fare questa professione. La scel-
ta di imporre un bavaglio per leg-
ge, a pensarci,ha unsuo lato posi-
tivo: mette finalmente la catego-
ria dei giornalisti di fronte alla ne-
cessità di scegliere. (...) Per quanto
mi riguarda la scelta è sempre sta-
ta ovvia: pubblicare tutto quello
chehavaloredinotiziaeche influ-
isce sulla possibilità dei cittadini
di formarsi una libera opinione
con la dovuta conoscenza dei fat-
ti. Per farlo ieri si pagavano prezzi
come i processi per violazione di
segreto d’ufficio, le perquisizioni.
Oppure si diventava scomodi e si
veniva cacciati dalle redazioni co-
me è successo al sottoscritto. A
qualcuno dalle mie parti è anche
andatapeggio.Daoggisipotràan-
che andare in carcere se si pubbli-
cano intercettazioni o atti del fa-
scicolodelPmanchesenonsecre-
tati. Un prezzo in più da pagare in
un Paese che purtroppo finisce
per assomigliare sempre di più a
certi Stati sud americani. Ma nes-
suno ci ha mai detto che quello
delgiornalistafosseunmestierefa-
cile, né, di farlo ce lo ha prescritto
il medico.
Domenico Valter Rizzo
(Annozero)

Foto di Claudio Onorati / Ansa

Incontro con Napolitano: ma non cambiamo
la nostra missione riformista. Dialogo con tutta

l’opposizione, ma niente schema-Unione

IN ITALIA

«Opposizione dura, nessun ritorno al passato»
Veltroni al Quirinale: così dialogo impossibile. Tregua con i big Pd, l’incognita della mozione Bindi su Prodi

LA PARTITA RAI

Vigilanza, oggi il verdetto
Sarà il giorno di Orlando?

IL PARTITO DEMOCRATICO

LE VOCI

«Legge oscena, ci vorrebbe una rivolta»

Si è aperta una pagina nuova nella storia de l’Unità con
l’ingresso formale di Renato Soru a capo della società editrice
del quotidiano fondato da Antonio Gramsci. Anche se non vi è
ancora stata la nomina del nuovo consiglio d’amministrazione
della società, si è chiusa una fase lunga e preoccupante di
incertezza per i destini del giornale. Ora è giunto il momento di
guardare al futuro, uscendo rapidamente dall’inerzia e dal
forzato immobilismo di questi mesi. La redazione è pronta a
misurarsi in modo costruttivo con le strategie di rilancio che
l’azienda vorrà porre in atto e che consentano di affrontare con
serenità il futuro a partire dall’«emergenza estate»,
valorizzando e ridando motivazione alla redazione. Si chiedono
riferimenti precisi, a partire dalla definizione degli strumenti di
gestione de l’Unità. In una fase politica complessa come
l’attuale è indispensabile da subito assicurare al giornale
certezza e stabilità. Per questo rinnoviamo la richiesta di un
incontro urgente al presidente Renato Soru, editore de l’Unità.
Il Cdr ed i fiduciari de L’Unità e la Federazione Nazionale della
Stampa.

■ Potrebbeessere ilgiornodiOr-
lando (nel senso di Leoluca). Og-
gi si terrà la prima riunione della
Commissione di Vigilanza Rai, a
Palazzo San Macuto. Per prassi il
presidente spetta all’opposizio-
ne, e Walter Veltroni giusto ieri
sera l’ha ribadito nettamente: il
candidato unico del centrosini-
straè l’exsindacodiPalermoeat-
tualeesponentedell’Idv.C’è il fat-
to che nel Pdl l’ostilità a Orlando
è fortissima: sia perché chiunqua
venga dall’Idv è considerato da-
gli uomini di Berlusconi una spe-
ciedi«uomonero», siaperché,ar-
chiviato il dialogo, tanto vale la
guerra guerreggiata. In realtà le
posizioni si sono però fatte più
sfumate: soprattutto da parte di
Lega e An c’è la tentazione di far
passare il candidato Idv. Per due
motivi: il primo è che per poter
nominare il nuovo Cda Rai (boc-
cone troppo ghiotto) è necessa-
rio prima sbloccare la Vigilanza,
il secondo è che «meglio un uo-

mo Idv alla Vigilanza che nel
Cda». Oggi la parola passa ai 40
commissari, e sono22 dellamag-
gioranza e 18 dell’opposizione:
nelle prime due votazioni ci vuo-
le una maggioranza di tre quinti,
cioè 24 voti a favore. Se l’opposi-
zione si muove compatta, baste-
rebbe l’aggiunta di sei voti dal
centrodestra. Dopodiché ci vuo-
le la maggioranza assoluta (21),
alla quarta votazione si passa al
ballottaggiotra icandidatipiùvo-
tati.
A questo punto partono le diplo-
mazie segrete. Se ufficialmente il
no a Orlando da parte del Pdl è
granitico, soprattutto tra le fila di
Alleanzanazionalec’èchivorreb-
be evitare barricate. Non è esclu-
sa dunque qualche scheda bian-
ca o l’astensione, o addirittura
qualche voto a favore, per sbloc-
care subito la questione. Si regi-
strano movimenti ai vertici del
Pdl. Oggi il verdetto.
 r.bru.

■ di Bruno Miserendino / Roma

9
giovedì 19 giugno 2008



●  ●

Come fa sapere in serata la ministra Gelmini:

«Quanto accaduto non inficia la validità della

prova». Quanto è successo è che si è chiesto

agli studenti l’analisi del testo di una poesia,

che il ministero ha in-

terpretato come dedi-

cata ad una donna e

che invece al premio

Nobel fu ispirata da un ballerino
russo, Boris Kniaseff. Mentre ri-
spondo ad sms allarmati dei
miei alunni, bersagliati dai lanci
di agenzia e terrorizzati all'idea
di aver sbagliato la prova, vorrei
osservare che, se l'analisi del te-
sto letterario ha come finalità
quelladivalutare la capacitàdel-
lo studente di comprendere, pe-
netrare e contestualizzare alcuni
aspetti del testo stesso, indipen-
dentementedalla suaconoscen-
zaspecifica,èevidenteche il«ca-
so» ha nulla a che fare con la
scuola. Pochissimi insegnanti,
mecompresa,nesonosicura, sa-
ranno stati in grado di rilevare
l'errore; e se è vero, come molti
ragazzi sanno, che la funzione
salvificadella donna nella poeti-
ca di Montale emerge nella rac-
colta successiva agli Ossi di Sep-
pia - Le Occasioni - è altrettanto
vero che la lirica esaminata ne
avrebbe potuto costituire un'an-
ticipazione. E che il sistema di
consegne aveva una certa coe-
renza. In conclusione: ancora
un modo per non ragionare (o
s-ragionare?)discuola inungior-
no in cui quasi 500.000 ragazzi
affrontano una prova impegna-
tiva.
Saggiobreveoarticolodigiorna-
le: lo straniero come diverso,
estraneo,alienato,nell'arteenel-
la letteratura. Il lavorotrasicurez-
za e produttività: addirittura
una possibile riflessione su di-
sfunzionideicapitalismi,esigibi-
lità dei diritti e sicurezza fisica
nell'esercizio delle proprie fun-
zioni. I 60 anni della Costituzio-
ne: la traccia più scontata, eppu-
renecessaria, considerando la si-
gnificatività (speriamo non solo
di maniera, ma sostanziale) del-
la celebrazione. La Costituzione
epersinoleparoledelPresidente
Napolitano compaiono tra i do-
cumenti: incoerenze tra stridori
e contraddizioni che l'attualità
politica fa registrare. L'idea di
scienza che emerge dallo svilup-
po tecnologico. Infine i due te-
mi tradizionali: la condizione
femminile; la comunicazione
delleemozioniconvogliataattra-
verso le tecnologie: lettera vs

smsee-mail; comunicazionefisi-
ca contro comunicazione incor-
porea, impersonale e immedia-
ta. O no?
Belle tracce, dunque, al di là del
gossip tra nozionismo, terrori-
smo, snobismo. Belle in assolu-
to, come concetti, come solleci-
tazionidestinateperòaunmon-
doadultoecritico;menoafferra-
bili per adolescenti immersi nel-
la liquidità, cui si richiede un in-
tervento che - nel metodo e nel
merito - la scuolaspessosollecita
solo in quest'ultima prova del
percorso. Perché è certo che i
concetti richiamati dalle tracce
appartengono alla sfera della co-

scienzacriticaerichiedonocom-
petenze di cittadinanza. Ma è al-
trettantovero che la scuola è an-
cora strettamente legata a mo-
delli trasmissivichepocoincido-
no su quella sollecitazione. E,
nelcontempo, la suastessaorga-
nizzazioneribadisce la centralità
del «programma», che impedi-
sce qualunque deviazione e sco-
raggiaunarevisionedeiparadig-
mi monolitici su cui si fondano

lediscipline.Laprimaprovarap-
presenta, anno dopo anno, un
modo per riflettere sulle poten-
zialità della scuola e sulla sua ef-
fettivacapacitàdi incidere.Nella
forma e nei contenuti. Mi chie-
doancoraunavoltaquanti inse-
gnanti (e quanti funzionari mi-
nisteriali, preposti alla selezione
delle tracce) sarebbero in grado
di affrontare un saggio breve. E
perché-a frontedella«trasversa-

lità»dellaprova, identicaper tut-
ti gli ordini di studio - si taglino
aprioristicamente fuori da mol-
te tracce gli studenti dei tecnici e
deiprofessionali - lamaggiorpar-
te della popolazione scolastica -
che certamente hanno una mi-
nore dimestichezza soprattutto
rispettoalle implicazioni filosofi-
che di cui sono intessute tutte le
tracce.Farepartidiversetraugua-
li non è il compito della scuola

come istituzione pubblica.
Oggistiamoaiperché,alle rispo-
ste da dare, alla riflessione, al pa-
ne(politicoenonpropagandisti-
co) che riguarda la scuola italia-
na; per un giorno possiamo di-
menticare fannulloni, chiamate
dirette, concorrenza, mercato e
pensarea come la scuola potreb-
bediventareeffettivamenteper i
ragazzi italianiunluogodicresci-
ta culturale ed etica. Ma si espo-

ne il tetto senza aver costruito le
fondamenta: l'esame, insomma,
rappresentaciò che la scuola po-
trebbeessere,mache continua a
non essere. Ed evidenzia come
improcrastinabili trasformazio-
ni che devono essere frutto di
competenza e conoscenza della
scuola e della sua realtà, e di una
autentica elaborazione intellet-
tuale coerente con l'autonomia
scolastica.

I PARERI

Morti sul lavoro
«Giusto invitare
a riflettere su questo
grave tema»

Lo straniero
«Quando Hesse e Klee
fondarono la Lega
cercando l’altro da sé»

LA POESIA
«RIPENSO IL TUO SORRISO»

Montale
«Una bella poesia
ma il grande poeta non è
solo Ossi di seppia»

■ di Marco Di Capua

Tracciatosta.Virtuosettaeattuale.Mi-
ca lo so come, «allora», l’avrei svolta.
Però a diciotto anni avevo miti artisti-
ci consolidati, in cima ai quali senza
esitare era Gauguin: a quel cacciatore
di Eden perduti e di altre facce e altri
corpi e idoli ancora adesso dedicherei
pagine e pagine. L’arte al suo fondo è
sempre esotica? Mi diceva proprio
questo il vecchioPaul.Poiavreipresto
imparato che tutta l’arte contempora-
nea gira intorno a quel tema lì, l’altro-
ve, con tanto di irruzioni di sculture
negre nel cabaret delle Demoiselles di
Picasso, meticciati est/ovest tra santi
bevitori ed ebrei erranti a Parigi, art
brut di folli e bambini, e poi sempre
piùmassiccedosidinomadismiecon-
taminazionisuegiù traBiennali eDo-
cumenta. Letteratura: andavo pazzo
perCamus,eLostranierocel’avreimes-
so di sicuro, anche perché quel senti-
mento di inappartenenza integrale e
distuporedavantiall’insensatezzadel-
la vita, «alla mia età» andava per la
maggiore. Amavo (amo) Hermann
Hesse,unsuo libro l’horipreso inque-
sti giorni. È Il pellegrinaggio in Oriente.
Nonbello,peròcade giusto.Ricordate
come si chiamava il gruppo di artisti
che con Hesse e Klee, «recalcitranti a
nonsoffocarenell’aria incuieranona-
ti», si perdevano nel desiderio di un
viaggiototaleversounmondostranie-
ro e diverso? La Lega. Ma dimmi tu.

■ di Elena Doni

Sarebbe bello se in Italia esistesse un
istitutodelegatoastudiare i temidel-
lamaturità: chissà quale interessante
panoramica avremmo su cosa san-
no, cosa non sanno e su cosa fissano
la loroattenzione idiciottenni.Chis-
sà per esempio se i giovani maschi si
sonoaccorti chenel Novecentoè av-
venuta quella che è stata chiamata
«l’unicarivoluzioneriuscitadel seco-
lo».Pocoprobabile,dicechihadime-
stichezza con loro: troppo inquieti
sulla loro stessa identità di genere
per riflettere sull’argomento. Chissà
quali sono state le figure femminili
che secondo le ragazze hanno avuto
particolare rilievo nella vita sociale e
culturale italiana: Levi Montalcini,
Maraini, Fallaci? O magari la Carrà?
Chissàsequalcunaricordacheun’al-
tra italiana,oltreaRitaLeviMontalci-
ni, ha ricevuto il Premio Nobel? Era
Grazia Deledda. Ed è poco probabile
chequalcunasi siaricordatadiunafi-
guramiticadelprimoNovecento ita-
liano,AnnaKuliscioff: che fuarresta-
ta per avere scritto: «O compagne, o
reiette, o dimenticate, o vittime eter-
ne, levatevi! O femmine sappiate es-
sere donne!». Bella senz’altro, questa
«traccia» che invita a riflettere sulla
storia, Poco dopo la conclusione de-
gli esami sapremo dal Ministero del-
la Pubblica Istruzione se è stata tra le
più gradite. Dalle allieve, almeno.

Ha scelto la traccia sulla comunicazione ai tempi dei sms e
delle e-mail, come tanti ragazzi. Solo che lei è Edith Linke ed
ha86 anni.Ha già due diplomi in Germania e ieri si è presen-
tata alla maturità a Torino: vuole il titolo di studio anche ita-
liano e così, dopo aver frequentato con profitto cinque anni
all'istituto professionale per i servizi commerciali, turistici e
socialiGiulio,da ieri si cimentaconlaprovadimaturità. «Per
me ogni lezione è stata una gioia», ha detto Edith commen-
tando la sua «storia scolastica». Al passo con i tempi lei ha
scelto la traccia sulla comunicazione che, secondo i primi
sondaggi, è stata particolarmente gradita.

■ di Giulio Ferroni

Montale è davvero il «classico» del
‘900italiano, ilclassicodellamoderni-
tà poetica, e non ci sorprenderemo se
unsuotestotornanell'esamedimatu-
rità, in quella prova sempre meno
amatadagli studenticheè l'analisidel
testo, solo a 4 anni di distanza. Ma la
poesia proposta nel 2004, «Casa sul
mare», era certamentepiù interessan-
tedi questa: e non riesco proprio aca-
pire perché l'immagine scolastica di
Montale debba restare limitata agli
«Ossi di seppia» e soprattutto perché
lascelta siaoracadutasuquestaRipen-
so il tuo sorriso, testo che non è certo
tra i più esaltanti. Si tratta di versi che
procedono in modo un po' faticoso,
pieni di residui di un linguaggio lette-
rario troppo atteggiato, non ancora
con la perentoria intensità del grande
Montale; insommasembrachelascel-
ta non abbia comportato nessuna at-
tenzione all'aspetto che un tempo si
chiamava «estetico»; e sì che, quanto
apoesie "belle",Montalenepotevaof-
frire davvero moltissime. Ma che de-
solazione danno poi certe domande
come quella proposta per il verso 2:
«Ricorre l'allitterazionedella“r”.Qua-
le aspetto della realtà sottolinea sim-
bolicamente la ripetizione di tale suo-
no?».Ariditàe inutilitàdi certeanalisi
del testo, sottile perversa strategia per
allontanare i ragazzi da ogni passione
per la poesia.

■ di Antonio Boccuzzi

«Nonostante la ThyssenKrupp
e Molfetta, si continua a mori-
re. Ed è giusto invitare i giovani
a riflettere su questo grave pro-
blema, dal momento che saran-
no loro i lavoratori di domani.
Anzi, la sicurezza sul lavoro de-
ve diventare una materia scola-
stica».
Antonio Boccuzzi, unico soprav-
vissuto alla strage del 6 dicem-
bre scorso della ThyssenKrupp
e oggi deputato del Pd, com-
menta positivamente il fatto
che quello delle morti bianche
sia uno degli argomenti dei te-
mi della maturità. «È una que-
stione importante, noi insistia-
mo molto sulla necessità che
non si abbassi mai la guardia»,
dice Boccuzzi.
A Torino, in particolare, è stata
forte l’impressione suscitata dal-
la tragedia dell’acciaieria in cui
hanno perso la vita sette operai
tra le fiamme. «C’è stato un
grandissimo senso di solidarie-
tà - dice Boccuzzi - e Torino da
grande metropoli industriale è
diventata un paese. Sono con-
vinto che molti ragazzi torinesi
abbiano scelto di parlare di que-
sta vicenda perchè è stata vissu-
ta da tutti con grande partecipa-
zione».

■ di Nando Dalla Chiesa

Ben fatto. Che la Costituzione entri
nei temi della maturità è il segno che
ilconfronto,ancheaspro,diquestian-
ni, culminato nel referendum del
2006, ha avuto almeno il pregio di re-
stituire alla nostra Carta una presenza
viva, magari controversa, ma autenti-
ca nel dibattito sui principi e sulle for-
medellademocrazia.E, siadettosince-
ramente, meglio una presenza così
piuttosto che la presenza retorica alla
qualeeranostateammaestrate legene-
razioni del dopoguerra, non si capisce
seper lapauradeiprogressistidiespor-
la agli scossoni della storia o se per la
paura dei conservatori di doverla tra-
sformare inrealtà socialee istituziona-
le quotidiana. La Costituzione com-
pie 60 anni, suggeriva il tema ai nostri
studenti in procinto di esercitare i di-
ritti e i doveri della cittadinanza o fre-
schi del loro primo esercizio. Ebbene,
sarebbe bello, se qualche studente
avesse paragonato la nostra 60enne a
un'adolescenteconqualcherugaseni-
le. Un'immagine inquietante ma dol-
cemente fantastica. Che esce da quel
chelanaturacioffre,mariflette lapro-
fondità dei fenomeni sociali. Sarebbe
bello se all'orale qualche professore
piùsensibileaidestinidellanostrabel-
lissima Carta volesse fare esercitare gli
studenti che gli appariranno davanti
su questa figura fantastica: una adole-
scente con le rughe. Com'è possibile?

Donne nel ’900
«Il voto e gli altri diritti
L’unica rivoluzione
riuscita del Novecento»

Costituzione
«Bella scelta, la nostra
Carta è una 60enne
ma sempre adolescente»

«L’UNITÀ»

Venerdì a Roma
i funerali
di Delio Messina

Ripenso il tuo sorriso, ed è per me un’acqua limpida
scorta per avventura tra le petraie d’un greto,
esiguo specchio in cui guardi un’ellera i suoi corimbi;
e su tutto l’abbraccio d’un bianco cielo quieto.
Codesto è il mio ricordo; non saprei dire, o lontano
se dal tuo volto s’esprime libera un’anima ingenua,
o vero tu sei dei raminghi che il male del mondo estenua
e recano il loro soffrire con sé come un talismano.
Ma questo posso dirti, che la tua pensata effigie
sommerge i crucci estrosi in un’ondata di calma,
e che il tuo aspetto s’insinua nella mia memoria grigia
schietto come la cima d’una giovinetta palma.
II punti contestati
Analisi del testo
2.1 Nella prima strofa il poeta esprime, in una serie di immagini
simboliche, da una parte la sua visione della realtà e dall’altra il ruolo
salvifico e consolatorio svolto dalla figura femminili. Individua tali
immagini e commentale. 2.4. Nell’ultima strofa ricorrono espressioni
relative sia alla condizione interiore del poeta, sia alla «pensata effigie»
della donna. Le prime sono riconducibili al motivo dell’inquietudine, le
seconde a quello della calma. Commenta qualche espressione, a tuo
parere, più significativa relativa a entrambi i motivi.

Una studentessa impegnata durante la prova di Italiano dell'esame di maturità Foto di Mario De Renzis/Ansa

Maturità: arrivano Costituzione
lavoro e... l’errore su Montale
Traccia anche sulle donne. L’abbaglio sul poeta: la sua poesia
dedicata a un uomo, non una donna. Gelmini: validità non inficiata

IN ITALIA

TORINO
E la studentessa di 86 anni sceglie il tema sms

La poetessa Maria Luisa Spaziani
ha conosciuto Eugenio Montale
alla fine degli anni 40, e da allora
ha vissuto con l’autore di “Ossi
di seppia” un sodalizio durato
quasi vent’anni.
Ha saputo? Il ministero
dell’Istruzione ha scelto per
la prova di analisi del testo
della maturità la poesia
“Ripenso il tuo sorriso”.
«Sì, e sono molto contenta di
questo. Peccato per la gaffe mol-
to grave che hanno compiuto
nell’interpretazione».
Si riferisce al fatto che nel
testo di supporto fornito dal
ministero si parla di “ruolo

salvifico e consolatorio svolto
dalla figura femminile”?
«Macerto.Queiversieranodedi-
cati a un uomo, non a una don-
na».
Chi era?
«Un ballerino russo che si chia-
mava Boris».
Ne avete parlato, con
Montale?
«Sì, me ne ha parlato, ma vaga-
mente.Nonricordomoltodipre-
ciso, stiamo parlando di ses-
sant’anni fa».
Però è certa che quel “K.” al
quale è dedicata la poesia
non fosse una donna.
«Sì, ma non bisogna aver cono-

sciutoMontalepercapirlo.Lapo-
esia dice “o lontano”. Lo dice il
testo che è un ragazzo».
Insomma bastava leggere...
«Ma certo, per questo dico che è
stata commessa una gaffe molto
grave.Quandosi sceglieuntema
per un concorso, a me è capitato
qualche anno fa, si devono met-
tere insieme sei o sette persone
chediscutano,chevalutinol’op-
portunitàdidireunacosapiutto-
sto che un’altra. Quindi è vera-
mente incredibile quanto avve-
nuto».
Secondo il professor Silvio
Ramat, che è tra i massimi
esperti in materia, “con tutte
le poesie di Montale che ci
sono, il ministero poteva

sceglierne un’altra”.
Condivide?
«No,secondomehannofattobe-
nea sceglierequesta, cheè bellis-
sima. Perché altrimenti avrebbe-
ro magari scelto una poesia degli
ultimi tre libri di Montale, che si
prestano di più a una discussio-
necontemporaneaecheperòso-
no anche molto meno belli.
“Ripenso il tuo sorriso” è un
omaggio alla poesia pura, alla
bellezzacheèestetica, sentimen-
tale e morale».
L’Arcigay parla di “maldestra
censura”: che ne pensa?
«Che parlare in questo senso di
una bella poesia di Montale è
una mancanza di gusto».
 s.c.

MARIA LUISA SPAZIANI La poetessa italiana: bastava leggere il testo per capirlo

«È una gaffe molto grave»

■ di Marina Boscaino / Segue dalla prima

■ Si terranno venerdì 20 giu-
gno alle ore 11 presso la chiesa
di San Damaso - via di Monte-
verde,10 -aRoma, i funeralidel
nostro collega Delio Messina,
scomparso improvvisamente
sabato dopo un malore.
Delioerastatoricoveratovener-
dì pomeriggio al San Camillo
dopoessersi sentitomalealgior-
nale. L’ambulanza che lo aveva
soccorsoa l’Unità loavevaporta-
to all’ospedale, le sue condizio-
ni avevano portato alla decisio-
neditrattenerlopertutta lanot-
te.Versole3delgiornosuccessi-
vo il decesso.

■ / Roma
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Sandro Veronesi: salviamo Ingrid
con l’arma del Nobel per la Pace

■ di Umberto De Giovannangeli

«Il Nobel per la Pace a Ingrid Be-
tancourt non è solo un riconosci-
mento dovuto ad una donna in-
trepida, che rischia la vita per gli
ideali incuicrede. IlNobelpuòes-
sere anche un investimento per
la vita di Ingrid, perché potrebbe
moltipliicare l’attenzione del
mondo nei confronti della vicen-
da di cui, contro la sua volontà, è
vittima». A sostenerlo è lo scritto-
re Sandro Veronesi.
Perchè il Nobel per la Pace a
Ingrid Betancourt?
«Innanzitutto perché potrebbe
anche sbloccare la situazione. È
quel tipo di pressione internazio-
nalechevaacolpireanche lecau-
se particolari della vicenda dram-
matica nella quale Ingrid Betan-
court si è venuta a trovare. E poi
perchési tratterebbediunricono-
scimentoaun“martirio”delqua-
le l’Occidente si è interessato a in-
termittenza. Il dramma di Ingrid
è tale da meritare di non essere

“consumato”
mediaticamen-
te traundelitto
di Cogne e una
polemicapoliti-
ca interna...».
Quella che
lanci è una
critica ai
media ?
«Ho notato in
alcuni soggior-
ni che ho fatto
in questi anni

in Francia che ogni telegiornale
francesechehoavutomododive-
dere, riportavaunanotizia,unag-
giornamento sulla vicenda di In-
grid Betancourt. C’era un’atten-
zione costante, un interesse vero,
diffuso, una volontà di capire e
far capire la dimensione di un
evento che riguardava le sorti di
unadonna intrepida, lecuivicen-
depersonali s’intrecciavanoindis-
solubilmenteconquellediunpo-
polo...».
E in Italia?
«In Italia questo interesse è stato
molto più episodico, saltuario. Il
Nobel in fondoè il riconoscimen-
to che dà l’Occidente tutto inte-
ro.E questoallineerebbe almassi-
mo livello l’interesse che l’Occi-
dente intende riservare a Ingrid

Betancourt. L’interesse significa
conoscenzadellavicenda,econo-
scere è fondamentale per poi svi-
luppare iniziativa, promuovere
una mobilitazione...Un benefico
“effettocollaterale”potrebbeesse-
recheilprossimoannogli studen-
tiallepreseconl’esamedimaturi-
tà si trovino a dover svolgere un
temasuIngridBetancourt, laddo-
vefinoaquest’annosonoautoriz-
zati a non saperne nulla. In altri
termini, il Nobel potrebbe essere
a tutti i livelli unmoltiplicatoredi
interesse e di positiva notorietà
per Ingrid Betancourt...».
Ingrid Betancourt come
simbolo...
«Ingrid è prima di tutto una
donna in vita che sta sopportan-
do una prova terribile. La prima
domanda che tutti dovrebbero
porsi è cosa fare per tirarla fuori
da quella foresta in cui da anni è
tenuta segregata. In questa chia-
ve, loripeto, ilNobelpotrebbeser-
vire. Detto questo, non vi è dub-
bio che a rendere perfettamente
“compatibile” la sua causa con il
Nobel per la Pace, è proprio il suo
stato di martirio quotidiano; una
condizionechefadi IngridBetan-
court un simbolo della lotta alle
sofferenze causate dalla guerra.
Un’altra, fondamentale, motiva-
zione per il Nobel a Ingrid Betan-
court,ècheèunadonna,edi soli-
to leguerre ledichiaranoe lecom-
battono gli uomini».
Aung San Suu Kiy, Rigoberta

Menchu, Ingrid Betancourt.
Perché le donne sono sempre
più simbolo di battaglie di
libertà?
«Ledonne vengonoda unastoria
dioppressione,ecomedicevaYo-
ko Ono la donna è il “negro del
mondo”, e quindi è il simbolo ul-
timo di tutte le figure, le categorie
appartenenti al genere umano
che soffrono a causa di qualun-
que violenza. Dal punto di vista
storico, questo è un dato inoppu-
gnabile. E poi c’è un altro fatto: è
quel di più di energia, di determi-
nazione,cheunadonnachedeci-
de di dedicarsi agli altri, riesce a
mettere. È l’energia straordinaria,
commovente, che dalla sua pri-
gionìa Ingrid Betancourt riesce
ancora a trasmettere».

■ / Roma

Politkovskaja, l’omicidio
resta senza mandanti
Chiuse senza risultati le indagini sulla reporter russa
Il killer è ancora latitante, mistero sul movente

■ / Roma

In redazione continuano ad arriva-
re le adesioni all’appello lanciato
dall’Unità per il Nobel a Ingrid Be-
tancourt. Di seguto ne pubblichia-
mo un’altra parte.
Vincenzo Consolo (scrittore);
Luigi Ciotti (insieme al Gruppo
AbeleeLibera);GaetanoFarinel-
li (insegnante); Monia Muzzur-
ru (impiegata); Gianfranco
Rigoli (medico); Paola Bassi (im-
piegata); Francesca Baldi (impie-
gata); Enzo Dato (pensionato);
Franca Pelliccia (professore uni-
versitario); Andrea Antonelli
(impiegato);AntonelladalGran-
de(insegnante);LisaClark(inter-
prete);FrancescaZajczyk(docen-
te); Cristiana Scandolara (medi-

co); Irene Silvestri (operatrice
umanitaria); Mirella Sarti (inge-
gnere); Giulia Vicentini (dipen-
dente privata); Laura Bovina
(pensionata); Alberto Dellafiore
(ricercatore); Irene Giacobbe (ri-
cercatrice);DariaZini (insegnan-
te); Leonardo Benucci (fisico);
Francesco Baicchi (consulente
aziendale); Glauco
Prina (libero professionista); Sil-
vanaTamiozzo(docenteuniver-
sitaria); Anna Viciani (psicolo-
ga);ClaudioChiuderi (docente);

Marina Masciocchi (casalinga);
Sonia Scarafile (impiegata); Pie-
tro Finelli (insegnante); Salvato-
re Scarola (libero professionista);
Paola Marras (pedagogista).
I soci e gli amici dell’Associazio-
ne Localeglobale (Vicenza):
Franca Franceschini (volontaria
cooperazione, Trento); Andrea
Pizzolato (impiegato di banca,
Vicenza); Roberta Visentin (psi-
cologa, Vicenza); Luciano Car-
po(educatore,Vicenza); Saradal
Pra (geriatra, Vicenza); Elena

Marchioro (insegnante,Orgia-
no); Marco Ferraro, (libero pro-
fessionista,Orgiano);VittoriaSa-
vio (educatrice, Perù); Antonella
Anello (psicologa, Uganda); Iva-
naRigobello (terapeuta,LimaPe-
rù);LourdesdelCarpio, (segreta-
ria, Lima Perù); Paola Pomposi-
ni, (traduttrice, Lima Perù); Ra-
chele Bressan (attrice, Vicenza);
JohanPomar ( disegnatoregrafi-
co, Lima Perù);
Jorge Coaguila (editore testi, Li-
ma Perù); Stefan Kasper (regista,

Lima Perù); Victor Villanueva
Mèrida (disegnatore grafico, Li-
ma Perù); Cristine Tamayo (ma-
ster in letteratura spagnola, Uni-
versity of Austin Texas, USA);
Zoe Ponce Massey (fotografa, Li-
maPerù);FelipeNacimentoPon-
ce (contabile, Pucallpa Perù);
Adriana Patrucco (pittrice, Lima
Perù); Monserrat Brugué (attri-
ce, Lima Perù); Angela Villalo-
bos (commerciante, Miami
USA); Hili Tsarfati (libera profes-
sionista,New York); Manuel Ro-
mero Castilla (scrittore, Huelva
Spagna); Giorgio Secci (scrittore,
Roma);Norma EstherNacimen-
to Ponce (avvocato, Pucallpa Pe-
rù).

Sarà Firenze ad ospitare il «Comitato diSostegnoper ilNo-
bel a Ingrid Betancourt». È lo sviluppo importante dell’inizia-
tiva lanciata nei giorni scorsi dall’Unità.Una iniziativa che ha
già ricevuto il sostegno di esponenti di primo piano del mon-
dodellacultura,oltrechedicentinaiadicittadinicheattraver-
so lettere e messaggi e-mail hanno aderito all’iniziativa. Il No-
belper laPacea IngridBetancourtè unapropostache intende
andare anche oltre i nostri confini nazionanali. L’ipotesi a cui
si sta lavorando (Astrid Betancourt, la sorella di Ingrid ha in
corso contatti con il Presidente Sarkozy mentre la madre Yo-
landa si sta attivando con altri capi di Stato e di Governo del-
l’America Latina), è quella di coinvolgere «100 personalità in-
ternazionali»e di chiedere laPresidenzaonorariaalla profeso-
ressa Rita Levi Montalcini (il «Nobel più anziano») mentre la
presidenzaeffettivaverrebbeaffidataalpresidentedellaRegio-
ne Toscana, Claudio Martini. È una iniziativa in divenire, che
può contare sull’apporto generoso di Yolanda Pulecio de Be-
tancourt, lamadredi Ingrid,checontinuaabattersi concorag-
gio per la liberazione della figlia. Un impegno che l’Unità, ri-
badisce il direttore Antonio Padellaro, intende portare avanti,
facendodelgiornaleunpuntodiriferimentoperchiunquein-
tenda sostenere questa battaglia di civiltà. Yolanda Pulecio de
Betancourt tutte le mattine alle 5, dall’indomani del seque-
stro, invia a Ingrid un messaggio radio, sperando che Ingrid
possa ascoltarla. In uno dei messaggi, la signora Yolanda ha
comunicato a Ingrid dell’iniziativa de l’Unità. La speranza è
che Ingrid Betancourt abbia potuto ascoltarlo. Al presidente
dellaRegioneToscana,hascrittoYolandaBetancourt: «Miau-
guro vivamente - scrive - che l’iniziativa de l’Unità sia accolta
e sostenuta da tanti uomini di buona volontà».

Nessun esecutore materiale. Nessun
mandante. Nessun movente certo. È
terminata ieri l’inchiesta per l’omicidio
di Anna Politkovskaja e ad andare alla
sbarraperundelittochehascossoleco-
scienzedimezzo mondosaranno solo i
comprimari.Gli attori principali, quelli
che hanno chiesto di chiudere definiti-
vamente la bocca a una voce scomoda
del giornalismo russo e quelli che glie-
l’hanno chiusa per sempre con un col-
po di pistola alla testa, rimarranno fuo-
ri dalle aule di giustizia. Liberi.
Ad essere processati per l’omicidio sa-
rannosolamente l'expoliziottoSerghei
Khadzhikurbanov e i fratelli Dzhabrail
e Ibragim Makhmudov. Per l’ex colon-
nello dei servizi segreti Pavel Riaguzov
restal’accusadiestorsioneeabusodiuf-
ficio per avere fornito al gruppo di fuo-
co informazioni sulla vittima in cam-
bio di diecimila dollari. Latitante il ter-
zofratelloMakhmudov,Ruslan, indivi-
duato come l’esecutore del delitto e per
ilqualeèstataapertaun’indagineapar-
te.

Khadzhikurbanov, un ex maggiore del
ministero degli interni condannato a
quattroanniperaver tentato,nel2003,
di incastrare un presunto boss mafioso
facendogli trovareaddossounkgdiero-
ina, fu, secondo l'accusa, il tramite tra i
sicari e Riaguzov organizzando una se-
rie di pedinamenti della giornalista.
Delusione e scetticismo tra i colleghi
dell “Novaia Gazeta”, il bisettimanale
per il quale lavorava la Politkovskaja.
«Crediamo, come prima, che l'indagi-
ne per l’omicidio sia sulla pista giusta -
ha detto il direttore della testata Dmitri
Muratov - Ma non è stata apertaalcuna
inchiesta sulla fuga di notizie. L’assassi-
no resta libero e il mandante non iden-
tificato.Dire che ildelitto sia stato risol-
toèessenzialmente impossibile».La fu-
ga di notizie consentì al sicario di spari-
re alimentando le voci su un qualche
coinvolgimentodelle autorità russe nel
delitto.
I tre che siederanno sul banco degli im-
putati per l’omicidio sono tutti mem-
bridi“Lasanski”,unabandacecenaspe-

cializzata in delitti su commissione che
prende ilnome dal ristorante dove si ri-
trovava. Il capodellacosca, ilbossMov-
ladi Atlangheriev, è scomparso il 31
gennaio scorso dopo che alcuni uomi-
ni d'aspetto caucasico lo avevano co-
stretto a salire a bordo di una vettura.
Daalloradi luisi sonoperse le tracce.At-
langheriev avrebbe potuto essere, se
non il mandante, per lo meno un ulte-
riore anello di congiunzione fra questo
e gli esecutori. La pista seguita dagli in-
vestigatori nelle indagini è infatti quel-
ladiundelittomaturato in senoai clan
ceceni, contro i quali la giornalista ave-
va scritto durissimi atti d'accusa. Un al-
tro membro della “Lasanski”, l’ex guer-
rigliero Akhmed Nukhaiev, è ricercato
per il delitto del direttore dell'edizione
russadi “Forbes”Paul Klebnikov, reodi
averdipinto unritratto poco lusinghie-
ro del capo ceceno. La cosca avrebbe
collaborato negli anni ‘90 con i servizi
segreti e in questi contatti è forse rac-
chiusalachiavedeldelittodiAnnaPoli-
tkovskaja.Unomicidio lacui soluzione
pare una chimera.
 r.an.

Anna Politkovskaja

La staffetta olimpica passerà sul suolo
tibetano. Accadrà sabato, quando la
torcia verrà brevemente portata in gi-
ro dai tedofori nelle strade di Lhasa.
Inizialmente ilprogrammaavevapre-
visto untransito di tre giorni in diver-
se località del Tibet. Il cambiamento
viene giustificato con i problemi cau-
sati dal terremoto che ha colpito il Si-
chuan.Maèprobabilechealleautori-
tà interessi ridurre al minimo i tempi
della presenza del simbolo olimpico
in Tibetper non trovarsi a fronteggia-
re nuove manifestazioni nazionaliste
di protesta. In molti Paesi nei mesi
scorsigliesuli tibetaniegruppidi sim-
patizzantiavevanocoltoinfatti l’occa-
sione offerta dal passaggio della fiac-
cola per dare vita a clamorose prote-
ste sotto gli occhi dei media interna-
zionali.
Il comitato organizzatore delle Olim-
piadi di Pechino ha autorizzato cin-
quanta giornalisti cinesi e stranieri a
recarsi a Lhasa per seguire ilpassaggio
della torcia. La quale oggi concluderà

il suo itinerario semi-clandestino in
un’altra regione nota per le forti ten-
sioni etniche, lo Xinjiang. Martedì i
tedofori erano a Urumqi, ieri a Kash-
gar, oggi a Shihezi e Changji. Non si
hanno molte notizie sul passaggio
della fiaccola.Per timore diassembra-
mentiecontestazioni leautoritàhan-
noordinato alla popolazione di resta-
reacasaeguardare lospettacolo inte-
levisione.
Secondo l’agenzia Nuova Cina, Lha-
sa,capoluogodleTibet, saràprestoria-
perta ai turisti. La data verrà annun-
ciata solo dopo il passaggio della fiac-
cola olimpica dopodomani. Il vice
sindaco di Lhasa, Chen Zhichang, ha
assicurato che i turisti stranieri saran-
no autorizzati ad andare nella città
«moltopresto». Il vicesindacononha
tuttaviaspecificatose,oltreallacapita-
le,verrannoriaperteal turismoanche
altre parti del Tibet. Il Tibet era stato
chiusoagli stranieridopoiviolentidi-
sordini scoppiati il 14 marzo a Lhasa,
a conclusione di quattro giorni di pa-

cifiche manifestazioni contro l’op-
pressione cinese.
L’organizzazioneper ladifesadeidirit-
ti umani Amnesty International ha
sollecitatointantoleautoritàdellaRe-
pubblica popolare a dare informazio-
ni su oltre un migliaio di manifestan-
ti tibetaniarrestatinelcorsodellepro-
testedimarzoeaconsentire liberoac-
cessoinTibetagliosservatori indipen-
denti. In un aggiornamento sulla si-
tuazione dei diritti umani nella regio-
ne, Amnesty International sottolinea
«laperduranterepressionedelleprote-
ste, lacensuraelacondizionedeidete-
nuti,che indiversicasihannodenun-
ciatodiesserestatipicchiati,alimenta-
ti inmodoinsufficienteeprivatidicu-
re mediche adeguate». «Le informa-
zionichearrivanodalTibet sonodav-
vero scarse, ma sulla base di quelle
cheabbiamoriscontratopossiamoaf-
fermare che siamodi frontea un qua-
dro agghiacciante di detenzioni arbi-
trarie e di abusi nei confronti dei pri-
gionieri»,hadichiaratoSamZarifi,di-
rettore del programma Asia-Pacifico
di Amnesty.  ga.b.

PER ADERIRE ALL’APPELLO

L’APPELLO
Firenze pronta ad ospitare il comitato
di sostegno per il Nobel a Betancourt

Lhasa blindata aspetta
la fiaccola olimpica
Sabato i tedofori saranno nella capitale del Tibet
Amnesty: Pechino dia notizie sui tibetani arrestati

«Betancourt
è una donna che sta
sopportando
una prova terribile
Dobbiamo liberarla»

LE ADESIONI Pubblichiamo altre firme a sostegno del Nobel a Ingrid

«Bisogna
far conoscere
la sua vicenda
Solo così può partire
la mobilitazione»

Ingrid Betancourt, in un video trasmesso poco dopo il suo rapimento

nobelperingrid@unita.it

PIANETA
«Sarebbe riconoscere

un martirio del quale
l’Occidente si è interessato

a intermittenza»

Lo scrittore appoggia
la nostra campagna:
«Il premio potrebbe
moltiplicare l’attenzione»

La torcia olimpica Foto Ap
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È L’ALBA della verità per Gaza. Israele ha

rotto ieri gli ultimi indugi formalizzando il via li-

bera alla tregua con Hamas nella Striscia di

Gaza dopo l'annuncio dell’altro ieri dei media-

tori egiziani. Da oggi

alle 6:00 (le 5:00 italia-

ne) sarà la prova dei

fatti a stabilire la ca-

pacità di tenuta di un accordo su
cui aleggiano scetticismo e inco-
gnite dense, e che tuttavia sembra
almeno allontanare lo spettro di
quellaazionemilitaresuvastasca-
la ritenuta incombente appena
due settimane or sono.
L'intesa-prevedeperorauncessa-
te il fuocosimultaneo e reciproco.
Quindi, dopo tre giorni di verifi-
ca, una parziale riapertura dei var-
chi fra la Striscia e Israele: serrati a
doppiamandatadalloStatoebrai-
cofindallaresadeiconti interpale-
stinese di un anno fa tra i «mode-
rati»di Fatah fedeli adAbu Mazen
(MahmudAbbas)ei radicalidiHa-
mas,e l'avventodicostoroalpote-
reaGaza. Un'ennesimapioggiadi
razzi Qassam, scagliata dalla Stri-
scia verso il Negev e seguita da
dueraidaerei israeliani (cinquefe-
riti),hasalutato inveroanchelavi-
gilia del giorno X.
Ma da oggi - e per un termine mi-
nimo indicato dalla parte palesti-
nese in sei mesi - l'impegno do-
vrebbeesserequellodi far tacere le
armied'interrompereattacchieri-
torsioni. Una spirale di sangue
che in 12 mesi è costata la vita a
una ventina di civili israeliani e a
oltre 500 palestinesi, in maggio-
ranza (ma non esclusivamente)
militantidigruppiarmati.Olmert
ha spiegatodi persona il placetall'
accordo, assicurando che è stata
Hamas a invocare «la calma dopo
mesi di nostra pressione politica e
militare».«Vogliosiachiaro-pun-
tualizza Olmert - che non abbia-
mo negoziato e mai negozieremo
con qualsivoglia organizzazione
di terroristi. Quella cheviene defi-
nita come una distensione è fragi-
le e rischia di essere di breve dura-
ta.Hamaseglialtrigruppidi terro-
risti che agiscono per suo conto
non hanno cambiato pelle e non
sonodivenuti amanti della pace».
Olmert ha poi detto che la libera-
zionedelsoldatoGiladShalit,nel-
le mani da due anni dei suoi rapi-
tori palestinesi, «è parte insepara-

bile dell'intesa sulla distensione».
Hainoltre rivoltounpubblicorin-
graziamento all' Egitto e al presi-
dente Hosny Mubarak per la me-
diazionesvoltaperarrivarealla tre-
gua. L'assenso definitivo israelia-
no è giunto nella notte, dopo che
le prime anticipazioni egiziane -
per quanto non smentite - erano
state commentate ieri come pre-
mature dal governo. A chiudere i
giochi è stato l'esito positivo di
una missione lampo del generale
della riserva Amos Gilad, l'emissa-
rio spedito al Cairo per accertarsi
degli ultimi dettagli. Da entrambi
i fronti pare ribadito che la tregua
dovràessere totale, riguardare tut-
te le milizie presenti sul terreno
(in primis, oltre ad Hamas, la
Jihad Islamica). Meno chiari sono
invece i contorni di una seconda
tappa, che contempla l'impegno
egiziano a promuovere un nego-
ziato a ritmo accelerato per giun-
gere al rilascio del caporale Shalit,
detenuto nella Striscia da ormai
due anni, nel quadro di un possi-
bilescambiodiprigionieri.Equel-
li di un terzo capitolo, incentrato
sulla riapertura del passaggio di
confine di Rafah, fra la Striscia e
l'Egitto, ma con la precondizione
israeliana che Il Cairo si faccia ga-
rantecontro i trafficidi armiverso
Gaza e i timori d'un rafforzamen-
to militare di Hamas.
Voci in seno al governo di Olmert
non nascondono irritazione per l'
«appeasement» con Hamas. La
stessa immagine del «premier di
Gaza», Ismail Haniyeh, colto nel
giorno dell'annuncio della tregua
a giocare a calcetto in una pale-
stra, sembraalimentare il sospetto
che il vero vincitore, oggi come
oggi, sia lui. Al mezzo sollievo del-
la gente a Gaza, in attesa da mesi
di un allentamento dell'assedio,
non corrisponde quello degli abi-
tanti di Sderot, la città israeliana

di confine bersaglio prediletto di
razzi, dove le speranze dei bambi-
ni di tornare a nuotare nella pisci-
na scoperta si scontrano col pessi-
mismo di molti adulti. Come Yi-
non Abecassis, vice preside in una
scuola locale, convinto che i pro-
clami e gli annunci di questi gior-
ni altro non siano se non una fin-
ta «quiete prima della tempesta».

■ di Roberto Rezzo / New York

SCONTRO FRONTALE

sull'ambiente. George W.

Bush non vuol essere ricor-

dato come il presidente che

ha trascinato l'America in

una crisi energetica. S'è pre-

sentato mercoledì mattina nel
Giardino delle Rose della Casa
Bianca per spiegare che se il pe-
trolio è arrivato a 134 dollari al
barile lacolpaèanchedeidemo-
cratici: «Sono parte del proble-
ma». E ha chiesto al Congresso
dicancellare il divietodi trivella-
zione lungo le coste del Golfo
del Messico, nel Parco nazionale
dell'Alaska e nel bacino del Gre-
en River che attraversa Colora-
do, Utah e Wyoming. «Nel lun-
go periodo la soluzione sta nello
sfruttamento delle energie alter-
native - ha spiegato il presidente

- Ma nel breve termine si deve
ancora fare affidamento sulle ri-
sorsepetrolifere.Gliamericani si
aspettano una risposta da
Washington. Il Congresso la de-
ve smettere di perdere tempo».
Il tempismo della Casa Bianca è
singolare.Nemmeno ventiquat-
tr'ore prima il candidato repub-
blicanoJohnMcCainavevaassi-
curato di essere a favore delle tri-
vellazioni off-shore davanti a
una platea di petrolieri riunita
all'Hilton Americas Hotel di
Houston in Texas. Un ribaltone
di180gradirispettoatuttigli im-
pegnidella suacampagnaadife-
sa dell'ambiente. Così motivato:
«Ormai le piattaforme sono tal-
mente sicure che se anche arri-
vasse un uragano della forza di
Katrinanonandrebbespersane-
anche una goccia di petrolio». Il
candidato democratico Barack
Obama lo ha accusato di essere
un voltagabbana e un demago-

go: «Sostenere che si può abbas-
sare il prezzo del petrolio trivel-
lando le nostre coste e il nostro
patrimonio naturale è una presa
in giro». La Casa Bianca stima
che ci siano almeno 18 miliardi
di barili di petrolio al largo delle
coste Usa, 12 miliardi nella riser-
vanaturaledell'Alaska,e800mi-
liardi di barili di gas naturale da
recuperare nel Green River Ba-
sin. A Wall Street gli analisti av-
vertono che nuove trivellazioni
avrebberoun impattosulprezzo
internazionale del petrolio non
superiore ai 4 centesimi di dolla-
ro al barile.

«Un'altrapessimaidea-è il com-
mentodiBillRichardson,gover-
natore del New Mexico e già se-
gretarioall'Energiadurante l'am-
ministrazione Clinton - Si tratta
di ecosistema difficile, ci vorran-
noalmenodiecianniprimaditi-
rar fuoriunbariledipetroliodall'
oceano. E mentre tutto il mon-
do parla di conservazione e di
energie alternative, Bush ha una
sola cosa in testa: trivellare, tri-
vellare, trivellare». NancyPelosi,
presidente della Camera, si è
messa di traverso: «La proposta
del presidente è un'altra pagina
di una politica energetica scritta
alla lettera dall'industria petroli-
fera: dare altre risorse pubbliche
alle stesse multinazionali che si
sono già accaparrate 68 milioni
di acri di terreno federale».
IlCongressohavietato letrivella-
zioni lungo le coste nel 1981 in
seguitoaunadellepiùgrandica-
tastrofi ecologiche degli Stati
Uniti. Il 29 gennaio 1969 nella
piattaforma della Union Oil Co.

-al largodiSantaBarbara inCali-
fornia - esplode una condotta
sottomarina.Tecnici specializza-
ti e sommozzatori impiegano
undici giorni per contenere la
perdita.Nel frattemposi sonori-
versati in mare 800mila litri di
greggiochelambiscono60chilo-
metridi costa, trascinatidal ven-
toedallecorrenti sinoalle spiag-
ge di Santa Cruz, Santa Rosa e le
isole di San Miguel. Provocando
un'ecatombe di pesci, delfini e
uccelli marini: in alcune aree il
tasso di sopravvivenza è inferio-
re al 5 per cento. Il bando è stato
confermato nel 1990 da George
Bush padre e nel 1998 da Bill
Clinton.L'ultimo sondaggioZo-
gby indica che il 59,6% degli
americani è favorevole alla co-
struzione di nuovi impianti di
estrazione e raffinerie; il 59,3% è
favorevole a misure che aumen-
tinol'efficienzaeriducanoicon-
sumi; il 39% a pressioni per far
aumentare l'output giornaliero
ai Paesi dell'Opec.

Palestinesi in fila a un distributore di carburanti a Gaza Foto di Tara Todras-Whitehill/Ap

I democratici
all’attacco: un’altra
pessima idea,
ci vorranno 10 anni
per avere 1 barile

A Kandahar si combatte, kamikaze nella zona a comando italiano
Almeno venti talebani morti nei bombardamenti. A Farah attaccato un convoglio Nato. La Russa: pronti a mandare 4 Tornado

■ di Gabriel Bertinetto

NAFEZ AZZAM Il leader politico del gruppo integralista palestinese: anche noi vogliamo la fine del blocco

«La Jihad resta armata ma non violeremo l’intesa»

Bush e McCain a caccia di petrolio: torniamo a trivellare
Il presidente per la fine del bando all’estrazione lungo le coste americane. Obama contrario

Voci contrarie
si levano dal governo
di Gerusalemme: così
rafforziamo il premier
di Hamas Haniyeh

PIANETA

Tregua Israele-Hamas
A Gaza scatta
il giorno della verità
All’alba entra in vigore il cessate il fuoco
Ma Olmert è cauto: sarà fragile e breve

Una vasta offensiva era in corso
ieri nel distretto di Arghandab,
pocoanorddiKandahar.Elicot-
teri e truppe di terra afghane e
dellaNatohannoattaccatocen-
tinaiadi talebaniasserragliati in
alcuni villaggi, dai quali nei
giorniscorsigranpartedegliabi-
tanti era fuggita, temendo di re-
stare intrappolatanegli scontri.
Secondo il ministero della Dife-
sa di Kabul, i bombardamenti
hanno provocato la morte di
venti ribelli. Nell’operazione
hanno perso la vita anche due
ufficiali dell’esercito regolare.
Fra i miliziani impegnati negli
scontri, molti sono ex-detenuti

evasivenerdì scorsodauncarce-
re di Kandahar.
Il comandante del contingente
Nato nell’Afghanistan meridio-
nale, generale Marc Lessard, ca-
nadese, ha rivelato che oltre al-
le truppe alleate sono impegna-
te nell’attacco circa cinquemila
afghani. «Gli insorti paiono in-
tenzionati a restare dove sono
-ha dichiarato Lessard-. Non si
muovono di lì, e dopo le prime
oredicombattimenticontinua-
no a resistere, per cui dovremo
liberare l’area. Sono davvero
pronti a combattere fino alla
morte?Nonsappiamo, lovedre-
mo in un giorno o due».

Altri episodi di guerra sono av-
venuti in varie parti del Paese.
Quattro poliziotti afghani sono
statiuccisidaunabombaesplo-
sa contro il loro veicolo nella
provincia di Khost. Nella zona
di Paktika due soldati della Na-
to sono rimasti uccisi in un al-
tro attentato. E presso Farah,
nella regione Ovest a comando
italiano,unkamikazesiè lancia-
to contro un convoglio della
Nato facendosi saltare per aria.
La deflagrazione ha provocato
la morte di tre civili afghani.
Non meno sanguinosa la strage
avvenuta martedì a Lashkar
Gah,nellaprovinciameridiona-
ledi Helmand,dove sono rima-
stiuccisi quattromilitaribritan-

nici. Fra loro una donna, la pri-
mavittimafemminile inunifor-
medall'iniziodelconflitto.Sem-
bra che facesse parte dei servizi
di intelligence. Il gruppo viag-
giavaabordo diunveicolocen-
tratodaunaminacollocata lun-
go la strada. Un quinto soldato
è rimasto gravemente ferito. Le
perdite britanniche dal 2001 in
Afghanistansalgono così a 106.
Circa l’impegno italiano, ieri il
ministro della Difesa Ignazio La
Russa è tornato sull’invio degli
aereiTornado.Sedaglialleatiar-
riverà una richiesta concreta,
l'Italia potrebbe mandarne in
Afghanistan «non più di quat-
tro». I tornadoavrebbero«com-
piti di perlustrazione e mai di

bombardamento». La Russa, ri-
spondendo ai cronisti al termi-
ne di un’audizione davanti alle
commissioni Difesa di Camera
e Senato, ha aggiunto che «al
momento non c'è nessuna ri-
chiesta concreta. Ci sono stati
soltantodei contatti.Noi siamo
pronti ad esaminare la questio-
ne ma il numero dei Tornado
non potrebbe essere superiore a
quattro». Se gli italiani utilizza-
noper lacoperturadellemissio-
ni in Afghanistan i Tornado in-
glesi e tedeschi, ha spiegato La
Russa,allostessomodo«nonsa-
rebbeunarichiesta irragionevo-
le se gli alleati ci chiedessero
unacopertura per ilnostrocon-
tingente» con i nostri aerei.

È il gruppo più duro tra i duri dell'Intifa-
da. Ha rivendicato il lancio di centinaia
di razzi Qassam contro Sderot e il sud di
Israele. È la Jihad islamica palestinese. La
realizzazionedella treguanellaStrisciadi-
penderà in gran parte dalledecisioni che
il gruppo integralista, sostenuto dall'
Iran, assumerà. Della Jihad islamica, Na-
fezAzzamèil leaderpoliticoaGaza.«No-
nostante le riserve che manteniamo sull'
accordodi tregua - dice Azzam a l'Unità -
non porremo ostacoli e non opereremo
perché non scattino provocazioni: oggi
l'obiettivocomunedi tutte le fazionidel-
la resistenzaèdi ottenere la fine delbloc-
co» imposto da Israele.

La Jihad islamica rispetterà la
tregua a Gaza?
«Noinonabbiamosottoscrittoalcundo-
cumento, tuttavia abbiamo dato il no-
stro assenso verbale ad Hamas e all'Egit-
to. Manteniamo le nostre riserve ma
nonsaremonoia impedire la realizzazio-
ne del cessate il fuoco,purchè esso sia re-
ciproco e contestuale».
Lei parla di riserve. Qual è la più
significativa?
«L'accordo raggiunto al Cairo riguarda
solo Gaza, il che significa che il nemico
sionista si sente libero di continuare ad
agire inmodocriminale inCisgiordania.
Abbiamo fatto presente la nostra riserva

aifratellidiHamaseainegoziatoriegizia-
ni…».
E cosa vi è stato risposto?
«Che se la tregua regge a Gaza in un se-
condotempo potrebbe estendersi anche
allaCisgiordania. Staremo a vedere. Una
cosa, però, deve essere chiara a tutti…».
Quale cosa?
«Laresistenzanonsmobilita.Nonconse-
gna le armi. Sappiamo bene che Israele
conosce solo il linguaggio della forza, e
lo stesso accordo di cessate il fuoco ne è
la riprova. La liberazione della Palestina
non sarà mai una gentile concessione
del nemico sionista».
C'è chi parla della tregua come

possibile primo passo verso un
negoziato politico con Israele che
investa anche i gruppi radicali
palestinesi.
«Questo discorso non ci riguarda. La
Jihad non riconoscerà mai il regime sio-
nista».
Resta il fatto che avete affermato di
voler rispettare la tregua.
«Nonc'ècontraddizioneconquantopri-
ma affermato. Siamo pronti a rispettare
la tregua perché oggi l'obiettivo comune
di tutte le forze della resistenza è di porre
fine al blocco di Gaza. La fine del blocco
giustificail cessate il fuoco,noncerto il ri-
conoscimento di Israele».  u.d.g.

L’INTERVISTA

■ di Umberto De Giovannangeli
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Ondata di vendite su tutte le Borse
Nuovi allarmi per le banche americane. In Europa bruciati oltre 100 miliardi

RIBASSI È durato lo spazio di una seduta il

rimbalzo, peraltro modesto, sulle Borse euro-

pee. Ieri sono tornate le vendite, diffuse su

tutti i comparti. Ma a trascinare al ribasso so-

no stati soprattutto i

bancari e gli energeti-

ci. Partiti in calo, i listi-

ni europei hanno via

via allargato le perdite, sulla scia
di Wall Street anch’essa partita
colpiedesbagliato.Questo ilqua-
drofinale:aPiazzaAffari ilMibtel
termina in calo dell’1,75%, ma-
glianeraAmsterdama-2%, tallo-
nata da Madrid a -1,9% nonchè
da Londra a -1,7% e da Parigi a
-1,4%. Tengono meglio Franco-
forte e Zurigo, -0,9% entrambe.
Non si salvano nemmeno le di-
fensive utility e si allineano al
mercato i petroliferi, condiziona-
ti dal persistente ritracciamento
delprezzodelgreggio,dipocoso-
pra i135dollari albarile.Tra ipiù
tartassati i titoli sensibili al cam-
biocoldollaro,penalizzatidal raf-
forzamento dell’euro.
Le contrattazioni erano partite
giàcautenellamattinatae il teno-
re del ribasso si è ampliato con il
trascorrere delle ore, quando l’at-
tesa preoccupata per i dati trime-
strali (negativi) di Morgan Stan-
ley è diventata una certezza per i
mercati. Il colosso finanziario

Usa ha annunciato un utile cor-
rente più che dimezzato e ricavi
netti in calo del 38%: quello che
ha disturbato è stato il tonfo dei
conti nonostante le forti vendite
di asset effettuate.
Questa la causa contingente del-
la frenatadi ieri,maèchiaroche i
mercati finanziari restano nervo-
si e suscettibili per la situazione
complessiva, stretta tra la bolla
immobiliare e quella alimenta-
re-energetica che allarma sempre
di più. Il presidente George W.
Bush ha chiesto al Congresso di
por fine al bandoche, per una se-
riedipreoccupazioniambientali,
dal 1981 blocca le estrazioni del
petrolioal largodellecosteameri-
cane e di autorizzare anche
l’estrazionedelgreggiodaunpar-
co naturale dell’Alaska. Si vedrà
nei prossimi giorni come l’an-
nuncio verrà accolto dai mercati.
Ma torniamo alle sedute di ieri.
La trimestrale di Morgan Stanley
l’ha indotta a cedere oltre il 6%
solo in apertura a Wall Street, ma
ha poi avuto contraccolpi anche
sui titoli finanziari in Europa, do-
ve l’indice di settore ha perso cir-
ca il 2%.
Di fatto, i bancari si rimangiano
tutti iguadagnidelgiornoprima,
e spingonoal ribassoconRbsche

perde il 5%, Ubs il 4% e Santan-
der il 2,3%. A Piazza Affari tra i
più colpiti del comparto Medio-
banca a -4,02% e Italease a -5%.
Pesanti anche gli assicurativi con
l’eccezione di Generali. Il titolo
triestino limita infatti i danni al-
lo 0,32% mentre indiscrezioni
parlano di shopping in vista al-
l’estero. Cedono anche Unicre-

dit (1,71%) e Banco Popolare
(1,43%), mentre registrano cali
intorno all’1% Bpm, Montepa-
schi e Intesa Sanpaolo.
Ma il calo peggiore è stato quello
di Seat Pagine gialle, che perde il
7,27%: il giorno prima la stessa
Morgan Stanley era uscita con
un report negativo e ieri il titolo
ne ha pagato le conseguenze.

Interrompono la recente rimon-
ta Fiat (-1,24%), Pirelli (-1,4%) e
Parmalat (-2,72%). Perdite del
3% accomunano titoli in ordine
sparsocomeAutogrill, Italcemen-
ti e Prysmian, mentre nei telefo-
nici Tiscali lascia sul terreno il
7,34% sulle voci di un allonta-
mento di Vodafone come possi-
bile acquirente.

■ di Marika Dell’Acqua

FRENATA L’economia è in

calo. Questa volta però si

tratta di quella «in nero». Se

nel 2001, infatti, il sommer-

so aveva sfiorato il 20% del

Pil, nel 2006 la sua inciden-

za si è attestata intorno al
12%.Anchese ilnumero dei la-
voratori irregolari è rimasto
pressochéstabile,attornoaquo-
ta 2 milioni e 969 mila.
Secondo i dati dell’Istat il tasso
di irregolarità diminuisce tra il
personale dipendente, mentre
cresce per il lavoro autonomo,
passando rispettivamente dal
15,4% nel 2000 al 13,1% nel
2006 e dall’8,5% al 9,2%.
Il primato del «lavoro nasco-
sto»va ai settori dell’agricoltura
e dei servizi, attività stagionali e
frammentate, che richiedono
lavoratori temporanei, pagati a
cottimo e quindi non registrati
regolarmente.
Per non parlare dei servizi do-
mestici che quanto a sommer-
sononlibattenessunoconil lo-
ro predominio del 53,1%.

Irregolaritàdalavoronero,ogri-
gio, che nel 2006 schizzano al
22,7% per il settore primario, al
5,7% nel secondario e al 13,7%
nel terziario.
Nell’ambito dei servizi, la piaga
del sommerso raggiunge punte
del 32,3% negli alberghi e pub-
blici esercizi e del 30,7%nel tra-
sporto.
Più modesto e in diminuizione
nel tempoèilneroneicosiddet-
ti «altri servizi», in cui il tasso
nel 2006 si aggira intorno al-
l’11,3%.Ma se si esclude l’occu-
pazionenellapubblicaammini-
strazione, si sale subito al
14,4%. Atro paio di maniche
per l’industria in senso stretto,
che è passata dal 4,6% al 3,7%.
Tra il 2000 e il 2006 il fenome-
no, si legge nella nota dell’Istat,
«ha subito differenti andamen-
ti». Così se nella fase cocente
del2001hannoassuntounruo-
lo principale componenti co-
melasottodichiarazionedel fat-
turato, il rigonfiamento dei co-
sti intermedi, attività edilizia
abusiva e locazioni in nero, nel
2002 si è aperta una fase di con-
trazione del sommerso.
Un calo da attribuire in primis
alla sanatoriaper i lavoratoriex-
tra-comunitari conclusa nel

2003, con 647mila regolarizza-
ti.E,nondameno,alladiminui-
zionedelpesodellecomponen-
tinonannoverabilidirettamen-
te al lavoro in nero, che passa
dal 12,1% all’11,5%.
Nel2006siassisteaun’ulteriore
flessione del sommerso econo-
mico.Sìperchésenel2000ilva-
lore aggiunto raggiungeva un
tetto del 19,1%, pari a 228 mi-
liardi di euro, sei anni dopo
scende al 16,9%, quindi circa
250 miliardi di euro, nella peg-
gioredelle ipotesi. Scomponibi-
le in un 8,9% dovuto alla sotto-
dichiarazionedel fatturatootte-
nutoconlavoratori regolarmen-
te iscritti nei libri paga, al rigon-
fiamentodeicosti intermedi,al-
l’attività edilizia abusiva e ai fit-
ti illeciti.
Nonché inun6,4%per l’impie-
go di lavoro puramente in nero
e in un 1,6% derivante dalla ri-
conciliazionedellestimedell’of-
ferta di beni e servizi con quelle
della domanda.
Decisamente più modesto e in
diminuizionenel tempo,èinve-
ce l’impiegodi lavoratori irrego-
larinelcomparto«dell’interme-
diazione monetaria e finanzia-
riaedelleattività imprenditoria-
li e immobiliari».

L’Italia è il regno del sommerso: quasi 3 milioni in nero
Il 16,9% del Pil è prodotto in violazione delle leggi. Stabile nel 2006 iI numero dei lavoratori irregolari

Un aumento medio di 108 euro e una una
tantum di 464 euro: sono i punti principali
dell’intesa raggiunta sul contratto delle
imprese odontotecniche, che riguarda
15mila dipendenti e che era scaduto a
dicembre 2000 (da allora erano stati firmati
solo due accordi ponte di natura salariale).
Il nuovo contratto, che scadrà a dicembre
del 2008 ricalca nei contenuti normativi
quanto già concordato per i dipendenti
delle imprese metalmeccaniche ed orafe.

■ di Laura Matteucci / Milano

Dopo più di 200 assemblee, con circa
12mila lavoratori che si sono espressi, le
segreterie nazionali dei sindacati delle tlc di
Cgil, Cisl e Uil hanno approvato l’ipotesi di
accordo sul secondo livello contrattuale.
Nel dettaglio, riferiscono Slc Cgil, Fistel
Cisl e Uilcom Uil, hanno partecipato al voto
11.689 lavoratori di Telecom Italia, con
8299 voti favorevoli (pari al 71%), 2314 voti
contrari (pari al 19,8%), 1075 tra
astensioni, schede bianche e nulle.

Il prezzo del mais ha raggiunto il record
storico di 8,07 dollari per bushel (oltre
18 centesimi di euro al chilo) sulla scia
delle inondazioni negli Stati Uniti, primi
produttori mondiali. L’eccezionale
ondata di maltempo sta rovinando
il raccolto nelle regioni del Midwest.

IMMOBILIARE

I Fondi battono
la crisi: più 7%
all’anno

MILANO

Per i derivati
esposto Pd
contro il Comune

ELECTROLUX

Mancano i pezzi
A Porcia
300 in «cassa»

TELECOM, SÌ DEI DIPENDENTI
AL CONTRATTO INTEGRATIVO

INTESA PER GLI ODONTOTECNICI
108 EURO DI AUMENTO MEDIO

Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

PUOI BLOCCARE
IL PREMIO

DELLA POLIZZA AUTO
PER 2 ANNI
SE ENTRI

NELLA TRIBÙ LINEAR. ECONOMIA & LAVORO

Veduta della Borsa di New York Foto di Henny Ray Abrams/Ap

■ Prosegueilboomdei fondiim-
mobiliari, mentre i mercati azio-
nari e i fondi finanziari registrano
una massiccia fuga di capitali: gli
immobiliari aumentano invece
dinumero,cresconoraccoltaepa-
trimonio, assicurano una redditi-
vità costante: più 7,2% nel 2007,
più 7% su base annua anche nel
2008. È quanto emerge da una ri-
cerca presentata dall’istituto di
studi Scenari immobiliari.
I fondioperativi inItalia sonopas-
sati dai 7 del 2001 ai 186 del
2007, fino ai 220 nelle previsioni
per quest’anno.
L’esplosione di numero si è avuta
tra il 2005 e il 2006, quando sono
nati un centinaio di fondi, men-
tre più costante è stata la crescita
del valore del loro patrimonio
netto: dai 2,4 miliardi di euro del
2001 ai 23,9 miliardi del 2007, fi-
no ai 27,5 stimati per il 2008.
I fondi comprano quindi sempre
di più e lo fanno a prezzi spesso
buoni.Ècosìcheinpochiannisa-
rebbero diventati i maggiori de-
tentoriprivatidipatrimonio: l’an-
noscorsoi loro27,5miliardidiva-
lore superavano i 21,8 miliardi
delle assicurazioni, i 16 delle ban-
che, i 14,6 dei fondi previdenziali
e i6,1deigruppi immobiliariquo-
tati. Segreta è invece la raccolta,
comunque in continuo aumen-
to, assicura Scenari immobiliari.

■ Il Pd milanese sfida i colossi
bancari della City. Il gruppo del
Partito democratico al Comune
diMilano ha annunciato di aver
presentato il 9 maggio scorso un
esposto alla Procura prefiguran-
do l’ipotesi di reato di truffa ag-
gravata, ai danni dell’ammini-
strazione, da parte di quattro
banche estere per le commissio-
ni occulte legate alla stipula e al-
le successive rinegoziazione dei
contratti di derivati legati a un
bond trentennale di 1,685 mi-
liardi di euro emesso nel giugno
2005.
I consiglieri Davide Corritore e
Fabrizio Spirolazzi hanno calco-
lato che Deutsche Bank, Ubs, Jp
Morgane DepfaBank,applican-
do al Comune condizioni diver-
se rispetto a quelle normali di
mercato, avrebbero accumulato
73milionidicommissionioccul-
te: un profitto illecito che confi-
gurerebbe la truffa aggravata, vi-
sto che il danno ricadrebbe su
un ente pubblico. Per questo si
chiede alla Procura una verifica
della stipula dei contratti e delle
loro sei successive rinegoziazio-
ni, tramite l’acquisizione dei re-
gistri contabili giornalieri di cia-
scunodeiquattroistitutidicredi-
to, e di valutare se esistono gli
estremi per procedere con una
confisca dei beni delle banche.

■ Il rifornimento dei cablaggi
non arriva e tre delle sette linee
dell’ElectroluxdiPorcia (Pordeno-
ne)resterannofermeoggiedoma-
ni. Così per due giorni i circa tre-
cento lavoratori addetti saranno
messi in cassa integrazione. A co-
municarlo è stata la stessa azien-
da,chehapoiprecisatocheall’ori-
gine dell’interruzione nella forni-
tura c’è lo stato di agitazione pro-
clamatodaidipendentidiunadit-
ta piemontese che fornisce i ca-
blaggi. Secondo quanto riferito, i
lavoratori in agitazione avrebbe-
ro occupato la fabbrica, bloccan-
do anche le commesse già pronte
alla consegna, per protestare con-
tro l’annunciata chiusura dello
stabilimentoentro la fine dell’an-
no. Electrolux è già corsa ai ripari
per cercare fornitori alternativi e
far ripartire tutte le lineediprodu-
zione di lavabiancheria già da lu-
nedì prossimo. Quella di Porcia è
solo l’ultima delle difficoltà che
stanno vivendo i dipendenti ita-
liani della multinazionale svede-
se. In questi giorni, infatti, sinda-
cati e istituzioni locali stanno cer-
cando di salvare i posti di lavoro
degli stabilimenti di Scandicci
(Fi) e Susegana (Tv), che l’azienda
vuole chiudere.
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PROGETTI Un incremento dei ricavi dai 215

milioni attesi nel 2008 fino agli oltre 300 previ-

sti nel 2011: un piano industriale ambizioso

quello presentato ieri a Milano dal presidente

di Mps, Giuseppe

Mussari, che preve-

de fra l’altro un incre-

mento dei ricavi dai
215 milioni attesi nel 2008 fino
agli oltre 300 previsti nel 2011 da
parte della Mps Capital Service,
l’istituto del gruppo specializzato
sulle aziende.
Dunque la banca senese prova a
cambiarepassodopol’acquisizio-
ne di Antonveneta e a divenire il
punto di riferimento delle medie
imprese italiane cui offrirà i pro-
dotti e la rete internazionale del
colosso spagnolo Santander,
mentre va avanti nell’integrazio-
ne con la banca padovana mani-
festando tranquillità per i conti.

Lunedì prossimo, inoltre, si terrà
il consiglio di amministrazione
diMpscheeleggerà ilnuovocon-
siglio dell’istituto veneto in cari-
ca finoall’integrazione prevista il
prossimo novembre.
Mussarihaperaltromantenuto il
riserbo sui nomi e sulla presenza
degli imprenditori veneti entrati
di recente nell’azionariato attra-
verso l’aumento di capitale lan-
ciato da Mps per l’acquisizione
Antonveneta. «Aspetto serena-
mentedivederedovesonoarriva-
ti, l’equilibrio rispetto ai soci del
Monte va rispettato e mantenu-
to», ha affermato, aggiungendo
che «l’integrazione va bene e che
icreditideterioratidellabancapa-
dovana non preoccupano ma,
anzi, hanno ottime coperture e
vi sono spazi per estrarre valore».
Oltre alle operazioni di riduzione

dei costi e di efficienza previste
dal piano industriale Mps (che
«porteranno buone notizie nel
primosemestre»), il grupposene-
se intende quindi uscire dal suo
tradizionale ruolo di istituto di
credito sostanzialmente retail di-
ventando il punto di riferimento
perquellemedie aziendecheera-
no state la forza di Antonveneta.
Rottaquindi sulNordEst,maan-
che su Roma e in generale sul
Centro Sud colmando, come ha
spiegato il vicedirettore generale
di Mps Marco Morelli, i vuoti la-
sciati dalle ristrutturazioni di Ca-
pitalia e Bnl finite a Unicredit e
Bnp Paribas. E così, nella capitale
sorgerà la divisione investment
bankingavvalendosi deiduema-
nager ex Capitalia, Carmine
Mancini e Giulio Pascazio.
Nell’area del Triveneto il gruppo
aprirà invece un presidio per le
impreseaPadova, con l’obiettivo
di “aggredire” 200-300 aziende
di dimensioni medio-grandi. Un
bacino di imprese vitale e forte-
mente orientato alle esportazio-
ni per il quale Mps conta di avva-
lersi, vista la sua limitata presen-
za estera, dei prodotti, dei servizi
e della rete internazionale del
Santander.

Il tribunale di Parma haammessocomeparti civilinel processo
sul fallimento del gruppo l’attuale ad di Parmalat, Enrico Bondi, in
qualitàdiamministratorestraordinario,ecirca35milarisparmiato-
ri.Lo hadisposto ilgiudice EleonoraFiengo, chenonha ammesso,
invece, le associazioni di consumatori Adusbef e Codacons. Unica
società citabile come responsabile civile è stata Italaudit.
ABondi il tribunalehariconosciutol’ammissibilitàcomepartecivi-
le per il danno patrimoniale mentre alle altri parti ammesse è stato
riconosciuto il danno morale e il danno patrimoniale solo nella
parte in cui il fallimento della Parmalat abbia provocato ulteriori
danni, al di là dell’investimento iniziale. Per esempio, nel caso un
imprenditore obbligazionista di Parmalat abbia subito danni alla
sua attività a causa delle perdite provocate dal mancato rientro di
quanto investito in bond. Prossima udienza il 25 settembre.

ECONOMIA & LAVORO

CONTRATTO

Fumata bianca
per gli edili:
104 euro in più

METALMECCANICI

Mobilitazione
europea:
no alle 60 ore

CRAC PARMALAT
Ammessi come parte civile 35mila risparmiatori

Monte dei Paschi
punta sulle imprese
del Nord-Est
Presentato il piano industriale, dopo
Antonveneta si guarda al Santander

■ di Marco Ventimiglia / Milano

■ Dopo sette mesi di trattativa
èstatorinnovato ilcontrattona-
zionale degli edili, scaduto il 31
dicembre 2007. L’accordo sigla-
to tra Ance e sindacati interessa
1.250.000 lavoratori dipendenti
e 350.000 imprese. Sul fronte sa-
lariale è stato definito un incre-
mento di 104 euro suddiviso in
due soluzioni: 74 euro dal 1 giu-
gno e 30 euro dal 1 gennaio
2009. Novità sul tema della ca-
renzamalattia.Alivellonaziona-
le si è ridottoda7a6giorni il pe-
riodo di malattia utile per matu-
rare il diritto del lavoratore a ve-
derericonosciuto il50%delsala-
rio oltre i tre giorni di malattia.
Per la copertura al 100% i giorni
passanoda14a12.Perquantori-
guarda i lavori pesanti e usuran-
ti, viene istituito un fondo che
prevede l’erogazione di una pre-
stazionecheneagevoli ilpensio-
namentopariallo0,10%deiver-
samenti in Cassa Edile.
Novità anche sul tema della for-
mazione. Le imprese comuni-
cheranno alle Scuole edili le as-
sunzioni almeno tre giorni pri-
ma dell’inizio del lavoro, per
consentire lo svolgimento di un
corso di formazione di 16. Sul
fronte sicurezza, è stato dato
mandato alle parti sociali nazio-
nali di dare attuazione ai rinvii
operati alla contrattazione dal
T.U. sulla sicurezza. Si è poi con-
venutocheun’impresanonpuò
avere alle dipendenze operai
part-time in misura superiore al
3% del totale degli occupati a
tempo indeterminato. Inoltre
sono state incrementate le per-
centuali per il lavoro notturno a
turniegli importiper l’Ape, l’an-
zianità professionale edile. Sod-
disfatti i sindacati: «Questo rin-
novo-scrivonoinuncomunica-
to comune - costituisce un argi-
ne al degrado del settore».

■ Con una lettera indirizzata
a Peter Scherrer, segretario ge-
nerale della Federazione euro-
pea dei metalmeccanici, i se-
gretari generali di Fim-Cisl,
Giuseppe Farina, Fiom-Cgil,
Gianni Rinaldini, e Uilm-Uil,
Antonino Regazzi, sollecitano
le organizzazioni europee dei
sindacati -FemeCes, laConfe-
derazione sindacale europea -
a indire una mobilitazione eu-
ropea dei lavoratori contro la
propostadidirettiva sugliorari
di lavoro approvata dal Consi-
gliodeiMinistridelLavorodel-
la Ue. Nella lettera si sostiene
che la «proposta della Com-
missione è inaccettabile per-
chèmette indiscussioneidirit-
ti di contrattazione collettiva
in Europa e peggiora le condi-
zioni di lavoro e di vita di mi-
lioni di persone».
Lapropostadidirettiva, appro-
vata lascorsasettimanadaiMi-
nistri del Lavoro europei, con-
sentediallungare l’orario setti-
manale fino a 60 ore e oltre at-
traverso il meccanismo del co-
siddetto opting out, cioè attra-
verso la possibilità di derogare,
pervia legislativaocontrattua-
le (collettiva o individuale), al-
lanormativaeuropeachelimi-
ta l’orarionormalea48oreset-
timanali. Ora la partita si spo-
sta al Parlamento europeo, do-
ve Fem e Ces auspicano che
venga bloccato il meccanismo
della deroga.
Lapropostaavevasubitotrova-
to l’opposizione delle organiz-
zazionisindacali- che,attraver-
so la Ces (la Confederazione
europea dei sindacati) aveva-
no annunciato la mobilitazio-
ne - mentre era stata accolta
con entusiasmo dal ministro
del Welfare italiano, Maurizio
Sacconi.

La sede del Monte dei Paschi di Siena Foto di Andrea Sabbadini
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Cambi in euro
1,5493 dollari +0,002
167,6200 yen +0,030
0,7933 sterline -0,001
1,6160 fra. svi. -0,001
7,4593 cor. danese +0,001
24,0000 cor. ceca -0,194
15,6466 cor. estone +0,000
8,0405 cor. norvegese +0,017
9,3838 cor. svedese +0,026
1,6461 dol. australiano -0,001
1,5797 dol. canadese -0,002
2,0529 dol. neozelande. -0,000
243,4400 fior. ungherese -2,900
3,3779 zloty pol. -0,004

Bot a 3 mesi 99,34 3,61
Bot a 6 mesi 97,95 3,78
Bot a 12 mesi 95,58 4,08
Bot a 12 mesi 96,04 4,04

A
A2A 4757 2,46 2,45 -0,33 -20,59 36913 2,20 3,12 0,0700 7697,55
Acea 24988 12,90 12,58 -3,02 -9,11 1452 11,39 14,43 0,6200 2748,31

Acegas-Aps 10262 5,30 5,30 -1,47 -19,81 102 5,25 6,98 0,3000 291,39
Acotel 162976 84,17 83,96 -1,65 1,19 3 53,11 88,78 0,4000 350,99

Acq. Potab. 5439 2,81 2,76 -6,03 -18,13 342 2,36 3,43 0,1000 101,13
Acsm 3096 1,60 1,59 -3,58 -12,77 11 1,22 1,85 0,0200 74,95

Actelios 13997 7,23 7,19 -2,44 7,77 16 5,99 7,84 0,1500 489,26
Aedes 1927 1,00 0,94 -9,58 -70,84 2322 1,00 3,41 0,2500 101,27
Aeffe 3001 1,55 1,55 -2,58 -41,11 29 1,54 2,63 0,0200 166,41

Aem To 3985 2,06 2,06 1,58 -19,80 793 1,87 2,59 0,0850 1506,70
Aem To w08 992 0,51 0,53 4,86 -33,76 129 0,41 0,80 - -

Aerop. Firenze 32088 16,57 16,59 -0,65 -8,08 0 16,57 18,05 0,1800 149,72
Aicon 1444 0,75 0,74 -3,92 -64,96 423 0,72 2,13 - 81,28

Alerion 1427 0,74 0,74 0,15 4,75 652 0,55 0,76 0,0050 294,92
Alitalia 862 0,45 0,45 - -43,72 0 0,23 0,79 0,0413 617,08
Alleanza 14348 7,41 7,40 -1,33 -15,83 2322 7,41 8,80 0,5000 6273,41

Amplifon 3692 1,91 1,87 -4,74 -45,36 332 1,71 3,57 0,0400 378,39
Anima 3361 1,74 1,74 1,40 -19,63 34 1,60 2,16 0,1400 182,28

Ansaldo Sts 19140 9,88 9,88 0,88 14,28 281 7,17 10,10 0,2000 988,50
Arena 114 0,06 0,06 -1,68 -54,50 2134 0,05 0,15 0,0413 47,32

Ascopiave 3057 1,58 1,59 0,25 -6,07 72 1,43 1,82 0,0600 370,14
Astaldi 11372 5,87 5,78 -3,73 13,93 183 4,02 6,11 0,1000 578,05
Atlantia 40642 20,99 20,90 -1,28 -18,17 2220 18,63 25,65 0,3700 12000,23

Auto To-Mi 23435 12,10 12,09 -0,01 -19,23 183 11,23 14,99 0,2000 1065,06
Autogrill 15957 8,24 8,17 -3,02 -28,23 1704 8,24 11,57 0,4000 2096,51

Azimut H. 11633 6,01 5,95 -3,83 -32,41 700 5,65 8,89 0,1500 856,50

B
B. Bilbao Viz. 26223 13,54 13,52 - -19,53 0 12,85 16,83 - -
B. Carige 4821 2,49 2,49 -1,19 -24,38 1386 2,25 3,29 0,0800 4020,61
B. Carige risp 4939 2,55 2,52 -0,20 -20,72 6 2,32 3,25 0,1000 447,11

B. Desio 12793 6,61 6,59 -0,38 -7,07 45 6,02 7,11 0,1050 773,02
B. Desio r nc 12431 6,42 6,42 0,16 -8,29 2 5,98 7,00 0,1260 84,76

B. Finnat 1523 0,79 0,78 -1,70 -10,01 72 0,65 0,87 0,0200 285,44
B. Generali 9954 5,14 5,13 -1,06 -24,16 28 4,62 6,78 0,1800 572,26

B. Ifis 18029 9,31 9,24 -0,71 3,98 30 7,91 10,52 0,3000 293,49
B. Intermobiliare 9565 4,94 4,90 - -30,54 36 4,85 7,11 0,4000 768,87
B. Italease 13066 6,75 6,62 -5,08 -28,86 1021 4,83 9,49 0,7800 1136,39

B. Popolare 22668 11,71 11,71 -1,43 -22,40 3704 10,43 15,09 0,6000 7498,11
B. Profilo 2298 1,19 1,19 -1,08 -38,08 61 1,15 1,92 0,0800 151,19

B. Santander 23768 12,28 12,11 -3,27 -15,84 5 11,18 14,59 0,1229 -
B. Sard. r nc 25228 13,03 12,95 -1,89 -21,53 2 12,91 16,60 0,5600 85,99

B.P. Etruria e L. 14187 7,33 7,24 -3,39 -20,00 129 6,98 9,16 0,3000 395,18
B.P. Intra 28463 14,70 14,70 -0,16 30,45 35 9,54 14,77 0,1000 827,48
B.P. Milano 12913 6,67 6,71 -1,32 -27,32 2836 6,48 9,18 0,4000 2767,86

B.P. Spoleto 13258 6,85 6,97 2,50 -26,11 2 6,74 9,27 0,3900 149,81
BasicNet 3090 1,60 1,59 -2,22 -23,45 216 1,47 2,29 0,0650 97,35

Bastogi 169 0,09 0,08 -5,69 218,46 12301 0,02 0,13 - 58,87
BB Biotech 99931 51,61 51,56 -1,06 0,33 1 45,94 52,80 0,5439 -

Bca Ifis w08 6213 3,21 3,20 -1,23 21,69 24 1,62 3,64 - -
Bco Popolare w10 635 0,33 0,32 -5,19 -50,25 162 0,32 0,66 - -
Beghelli 1627 0,84 0,83 -3,08 -27,01 171 0,84 1,18 0,0200 168,02

Benetton 15641 8,08 8,07 -1,64 -32,51 324 8,00 11,97 0,4000 1475,68
Beni Stabili 1243 0,64 0,64 -2,20 -14,08 3221 0,61 0,78 0,0320 1230,28

Bialetti 1749 0,90 0,88 -8,38 -45,22 0 0,90 1,65 - 67,75
Biesse 23291 12,03 11,86 -1,61 -7,27 28 11,24 14,78 0,4400 329,51

Boero 55281 28,55 28,55 - 11,52 0 21,20 29,50 0,4000 123,92
Bolzoni 5580 2,88 2,85 -2,36 -25,32 3 2,75 3,86 0,1200 74,91
Bon. Ferraresi 66569 34,38 34,00 -3,22 -3,21 1 28,02 39,44 0,1800 193,39

Brembo 13312 6,88 6,87 -1,42 -37,33 319 6,74 10,97 0,2800 459,14
Brioschi 678 0,35 0,35 -1,56 -27,84 663 0,34 0,49 0,0038 276,00

Bulgari 13101 6,77 6,70 -4,43 -28,94 2349 6,77 9,52 0,3200 2031,79
Buongiorno Spa 3241 1,67 1,66 -1,19 -17,86 67 1,53 2,19 - 178,04

Buzzi Unicem 32837 16,96 16,83 -1,51 -9,61 755 14,40 19,21 0,4200 2804,16
Buzzi Unicem r nc 23016 11,89 11,88 -0,97 -4,96 191 9,23 12,96 0,4440 483,94

C
C. Artigiano 4912 2,54 2,55 1,80 -13,88 12 2,51 3,05 0,2130 722,52
C. Bergam. 51602 26,65 26,50 1,57 -8,36 2 25,38 30,72 1,1000 1645,02

C. Valtellinese 13635 7,04 7,00 -1,68 -22,25 206 7,02 9,09 0,3400 1280,37
Cad It 14714 7,60 7,55 -0,75 -24,89 2 7,46 10,12 0,7000 68,24

Cairo Comm. 4874 2,52 2,49 -1,35 -41,19 15 2,30 4,32 4,0000 197,19
Caltagirone 9741 5,03 5,01 -2,18 -17,93 8 4,65 6,13 0,0800 604,32
Caltagirone Ed. 7193 3,71 3,72 -0,80 -16,55 17 3,59 4,45 0,2000 464,38

Cam-Fin. 1535 0,79 0,77 -4,49 -38,66 255 0,77 1,33 0,1400 291,54
Campari 11114 5,74 5,73 -2,95 -13,00 526 5,26 6,60 0,1100 1666,90

Cape Live 1317 0,68 0,68 -1,45 -24,44 5 0,62 0,90 - 34,54
Carraro 10477 5,41 5,34 -0,43 -21,18 232 4,43 6,87 0,1650 227,26

Cattolica Ass. 58495 30,21 29,90 -2,42 -12,94 56 26,48 35,14 1,5500 1556,18
Cdc 4014 2,07 2,10 -0,90 -41,65 5 1,82 3,89 0,5600 25,42
Cell Therapeutics 675 0,35 0,35 3,60 -74,50 7041 0,32 1,37 - -

Cembre 10620 5,49 5,63 -0,18 -12,87 16 4,96 6,52 0,2600 93,25
Cementir Hold 8688 4,49 4,33 -7,39 -25,59 822 4,49 6,37 0,1200 713,97

Cent. Latte To 5520 2,85 2,89 0,14 -26,10 3 2,29 3,86 0,0500 28,51
Chl 757 0,39 0,39 -1,30 -28,06 365 0,28 0,54 - 54,62

Ciccolella 3023 1,56 1,51 -5,44 -46,99 164 1,44 3,02 0,0516 281,76
Cir 3555 1,84 1,83 -1,67 -27,72 5680 1,63 2,54 0,0500 1452,24
Class 2018 1,04 1,02 -5,97 -26,36 143 0,93 1,43 0,0100 106,89

Cobra 9561 4,94 4,87 -2,41 -22,57 6 4,27 6,38 - 103,70
Cofide 1444 0,75 0,74 -1,66 -31,34 139 0,67 1,09 0,0150 536,24

Cr Valtel w09 2415 1,25 1,26 -1,41 -26,91 19 1,05 1,71 - -
Credem 11931 6,16 6,16 0,52 -35,00 1058 6,16 9,48 0,3600 1740,97

Cremonini 5731 2,96 2,96 -0,17 19,26 143 2,18 3,00 0,0800 419,79
Crespi 1517 0,78 0,78 -2,19 -19,37 21 0,59 0,97 0,0350 47,02
Csp 2564 1,32 1,33 -1,92 -28,32 7 1,29 1,85 0,0600 44,04

D
D'Amico 4846 2,50 2,47 -2,06 -9,51 238 1,88 2,77 0,2334 375,32

Dada 25137 12,98 13,26 2,85 -20,71 39 11,30 16,37 - 210,44
Damiani 4095 2,12 2,06 -4,18 -43,02 58 1,78 3,71 - 174,70

Danieli 48213 24,90 24,60 -4,65 18,07 545 16,52 27,36 0,0800 1017,90
Danieli r nc 30301 15,65 15,48 -3,82 -1,29 125 12,51 17,38 0,1007 632,61

Data Service 4947 2,56 2,56 -2,07 -42,97 57 2,38 4,48 0,5200 25,60
Datalogic 11449 5,91 5,94 - -1,12 29 5,49 6,08 0,0700 345,59
De' Longhi 5598 2,89 2,84 -3,83 -23,36 61 2,64 3,85 0,0600 432,20

Dea Capital 3288 1,70 1,71 0,47 -20,17 383 1,54 2,13 - 520,63
Diasorin 25849 13,35 13,35 1,54 2,05 28 10,96 13,56 - 734,25

Digital Bros 8154 4,21 4,21 -1,10 -18,15 4 3,83 5,28 0,0800 59,42
Digital M. Techn. 38691 19,98 19,87 -3,62 -42,56 93 19,85 34,79 - 225,89

Dmail Gr. 17320 8,95 8,90 -1,98 -4,41 6 8,03 11,08 0,1000 68,43
Ducati 3216 1,66 1,66 -1,25 11,70 122 1,02 1,69 - 554,69

E
Ed. Espresso 3294 1,70 1,69 -2,60 -43,17 1396 1,70 2,99 0,1700 738,99
Edison 3063 1,58 1,58 -0,75 -26,11 1197 1,55 2,21 0,0500 8196,51

Edison r 3069 1,59 1,58 -1,13 -21,18 12 1,58 2,03 0,0800 175,29
Eems 5067 2,62 2,58 -3,84 -34,53 39 2,23 4,00 - 111,23

El.En 46335 23,93 23,93 -0,29 -10,31 4 23,00 27,32 1,1000 115,45
Elica 3793 1,96 1,91 -6,61 -42,67 93 1,94 3,42 0,0482 124,05

Emak 8887 4,59 4,59 -0,82 -11,65 5 4,30 5,26 0,2200 126,93

Enel 13066 6,75 6,73 -0,49 -16,64 58812 6,54 8,20 0,4900 41740,07

Enertad 4827 2,49 2,46 -2,34 -16,20 21 2,30 2,98 0,0207 236,53
Engineering I.I. 45309 23,40 23,59 3,15 -14,38 7 20,94 27,33 0,4800 292,50

Eni 47187 24,37 24,25 -1,78 -2,60 25205 21,08 26,94 0,7000 97610,60

Enia 16958 8,76 8,59 -1,31 -24,89 96 8,62 11,66 0,2000 941,48

Erg 27505 14,21 14,22 -0,46 8,62 904 9,77 15,20 0,4000 2135,30
Ergo Previdenza 8287 4,28 4,25 -0,79 7,43 37 3,12 4,46 0,1740 385,20

Esprinet 8713 4,50 4,48 -2,95 -45,70 136 4,50 8,29 0,1550 235,82

Eurofly 1987 1,03 1,01 -3,90 -50,09 66 0,95 2,06 - 29,23

Eurotech 8736 4,51 4,46 -3,49 -9,54 52 3,94 5,55 - 157,94
Eutelia 2490 1,29 1,28 -3,26 -62,27 128 1,19 3,41 - 84,13

Everel Group 499 0,26 0,25 0,47 -34,78 85 0,25 0,40 0,0516 25,15

Exprivia 2918 1,51 1,50 -2,40 -20,22 44 1,23 1,98 - 51,13

F
FastWeb 40797 21,07 20,88 -1,93 -15,52 153 17,86 25,67 3,7700 1675,24

Fiat 25177 13,00 12,82 -2,66 -26,55 28237 12,15 17,70 0,4000 14202,49

Fiat priv 18282 9,44 9,28 -2,95 -35,39 96 9,18 14,61 0,4000 975,29

Fiat r nc 17934 9,26 9,26 -1,16 -36,90 227 8,98 14,68 0,5550 740,15
Fidia 14156 7,31 7,21 -3,81 -9,17 11 6,10 9,47 0,1400 34,36

Fiera Milano 13366 6,90 6,87 -1,96 45,42 43 3,77 10,22 0,3000 233,95

Fil. Pollone 1156 0,60 0,60 1,02 -18,81 9 0,54 0,76 0,0500 6,36

Finarte C.Aste 774 0,40 0,40 2,07 -25,70 5 0,39 0,54 0,0362 20,03
Finmeccanica 34497 17,82 17,47 -4,01 -18,35 6641 17,82 22,35 0,3500 7575,69

FMR Art'é 12938 6,68 6,69 -1,78 -16,52 1 6,19 8,00 0,2500 23,92

Fondiaria-Sai 43547 22,49 22,27 -2,24 -19,76 721 22,03 29,69 1,1000 2818,70

Fondiaria-Sai r nc 28082 14,50 14,34 -3,64 -25,03 120 14,43 19,88 1,1520 628,13
Fondiaria-Sai w08 9710 5,01 4,94 -3,38 -21,35 29 4,88 6,71 - -

FullSix 4972 2,57 2,68 -1,36 -58,22 14 2,31 6,15 - 28,72

G
Gabetti Prop. S. 3330 1,72 1,72 -0,58 -24,13 4 1,67 2,27 0,0700 90,30
Gasplus 13428 6,93 6,90 -1,43 -0,04 2 6,48 8,17 0,2400 311,45

Gefran 9025 4,66 4,62 -2,12 -10,09 2 4,28 5,18 0,2500 67,12

Gemina 1586 0,82 0,82 -3,75 -31,27 3009 0,81 1,20 0,1000 1203,71

Gemina r nc 1530 0,79 0,79 -0,13 -28,83 0 0,79 1,11 0,0500 2,97
Generali 48504 25,05 25,13 -0,32 -18,35 6778 25,05 31,43 0,9000 35320,88

Geox 13593 7,02 6,95 -3,24 -48,39 940 7,02 13,60 0,2400 1819,33

Gewiss 7135 3,69 3,72 0,98 -23,71 16 3,34 4,83 0,1000 442,20

Grandi Viaggi 2339 1,21 1,21 0,67 -20,68 13 1,16 1,52 0,0300 54,36
Granitifiandre 13602 7,03 6,94 -0,94 -18,65 23 6,77 8,64 0,1500 258,96

Greenergycapital 1489 0,77 0,77 -0,13 - 54 0,50 1,77 - 56,18

Gruppo Coin 7563 3,91 3,87 -1,10 -29,03 210 3,62 5,50 - 516,14

Guala Closures 8156 4,21 4,21 -0,05 -2,61 1756 3,44 4,33 0,0880 284,83

H
Hera 5116 2,64 2,67 0,68 -13,06 4504 2,29 3,04 0,0800 2728,49

I
I. Lombarda 322 0,17 0,17 -1,08 30,23 1163 0,10 0,17 - 682,72
Ifi priv 30862 15,94 15,98 -0,50 -30,67 95 15,56 22,99 0,6300 1224,14

Ifil 9550 4,93 4,87 -2,01 -22,23 5719 4,51 6,34 0,1000 5122,44

Ifil r nc 8322 4,30 4,32 -0,44 -26,45 34 3,92 5,84 0,1207 160,67

Ima 28252 14,59 14,64 0,55 3,46 7 12,20 15,07 0,8500 497,55
Imm. Grande Dis. 3894 2,01 1,98 -4,08 -2,85 1053 1,75 2,52 0,0560 621,90

Immsi 1520 0,78 0,78 -1,31 -39,48 406 0,76 1,30 0,0300 269,38

Impregilo 6696 3,46 3,41 -1,70 -24,76 4855 2,51 4,60 0,0300 1391,70

Impregilo r nc 16265 8,40 8,40 - -11,02 0 7,18 9,44 0,0404 13,57
Indesit Comp. 15420 7,96 7,61 -4,93 -25,37 1293 7,33 10,67 0,5090 904,95

Indesit r nc 14812 7,65 7,65 -14,04 -42,65 5 7,65 13,34 0,5270 3,91

Intek 1101 0,57 0,57 -1,49 -18,72 260 0,55 0,71 0,0250 197,78

Intek r nc 1731 0,89 0,89 1,71 -12,35 0 0,88 1,09 0,0724 13,57
Interpump 11579 5,98 6,00 -0,75 -14,72 90 5,41 7,01 0,2000 459,57

Intesa Sanp. r nc 6715 3,47 3,45 -1,91 -28,95 2015 3,47 4,88 0,3910 3233,88

Intesa Sanpaolo 7247 3,74 3,73 -1,14 -29,18 64419 3,74 5,29 0,3800 44352,05

Inv e Sviluppo Med 2111 1,09 1,09 -0,82 - 7 0,96 1,15 - 55,28
Invest e Svil w09 49 0,03 0,03 -0,79 -28,73 0 0,02 0,04 - -

Invest. e Svil. 264 0,14 0,14 -2,10 -22,00 209 0,13 0,19 0,0362 33,07

Ipi Spa 6734 3,48 3,49 - -6,53 0 3,11 4,83 0,5000 141,85

Irce 4943 2,55 2,59 -0,77 -3,08 2 2,22 2,82 0,0500 71,81
Isagro 9565 4,94 4,87 -2,77 -0,12 29 2,10 6,28 0,3000 86,70

It Holding 987 0,51 0,51 -1,61 -52,31 933 0,50 1,09 0,0258 125,35

It Way 10649 5,50 5,62 0,90 -24,77 0 5,47 7,36 0,1300 24,30

Italcementi 22873 11,81 11,68 -3,09 -18,23 523 11,76 14,45 0,3600 2092,29
Italcementi r nc 16464 8,50 8,44 -3,00 -20,93 178 8,02 10,75 0,3900 896,48

Italmobiliare 108547 56,06 54,98 -5,27 -10,59 92 53,34 67,33 1,6000 1243,56

Italmobiliare r nc 74624 38,54 37,96 -5,48 -20,02 60 37,01 48,19 1,6780 629,87

J
Juventus FC 1965 1,01 1,00 2,17 4,94 302 0,76 1,11 0,0120 204,58

K
Kaitech 682 0,35 0,35 -2,74 -7,02 61 0,23 0,39 - 31,49

Kme Group 1893 0,98 0,97 -2,28 -33,92 169 0,94 1,48 0,0400 230,21
Kme Group rsp 2285 1,18 1,18 -3,59 -21,80 4 1,17 1,51 0,1086 22,51

KME Group w09 307 0,16 0,16 -0,06 -39,92 4 0,13 0,26 - -

L
La Doria 2926 1,51 1,50 -2,91 -9,03 1 1,21 1,70 0,0444 46,84
Landi Renzo 6928 3,58 3,55 -4,80 54,96 446 2,28 3,90 0,0550 402,52

Lavorwash 3534 1,83 1,83 0,22 6,54 38 1,31 1,85 0,0200 24,33

Lazio 738 0,38 0,38 0,26 30,93 37 0,25 0,40 - 25,81

Lottomatica 35931 18,56 18,48 -1,63 -24,41 679 17,87 25,01 0,8250 2823,50
Luxottica 31848 16,45 16,02 -3,32 -23,03 4580 14,79 21,37 0,4900 7613,82

M
Maffei 4285 2,21 2,20 -2,57 -15,21 26 2,15 2,78 0,1000 66,39

Maire Tecnimont 8582 4,43 4,41 -0,02 23,70 393 2,98 4,47 0,0700 1429,32
Management e C 1384 0,72 0,72 - -3,38 68 0,66 0,78 - 390,03

Marazzi Group 13717 7,08 7,08 -0,08 8,38 277 4,84 7,11 0,2400 724,21

Marcolin 3419 1,77 1,76 -1,79 -5,21 31 1,46 1,86 0,0290 109,74

Mariella Burani 31234 16,13 16,10 -1,89 -13,77 170 15,68 18,71 0,1600 482,44
Marr 12882 6,65 6,66 -0,61 -6,20 48 5,97 7,32 0,4000 442,59

Mediacontech 12208 6,30 6,30 -1,55 -22,80 0 5,78 8,17 0,6000 58,52

Mediaset 8781 4,54 4,50 -3,31 -33,47 9662 4,54 6,82 0,4300 5356,87

Mediobanca 20503 10,59 10,45 -3,99 -24,72 6574 10,59 14,07 0,6500 8679,07
Mediolanum 5993 3,10 3,06 -3,95 -42,91 2157 3,08 5,42 0,1150 2257,76

Mediterr. Acque 7412 3,83 3,82 -2,62 -10,01 7 3,05 4,25 0,0600 293,55

Meliorbanca 5803 3,00 2,98 -2,86 -15,60 60 2,46 3,57 0,1300 378,41

Mid Ind Cap w10 1162 0,60 0,60 -4,76 -39,15 3 0,54 0,99 - -
Mid Industry Cap 36983 19,10 19,10 -4,02 -13,18 0 17,90 22,00 0,2284 72,58

Milano Ass 7164 3,70 3,68 -3,08 -30,18 1025 3,70 5,30 0,3400 1673,77

Milano Ass r nc 7381 3,81 3,80 -3,09 -27,37 25 3,81 5,25 0,3600 117,18

Mirato 15666 8,09 8,13 -0,02 -3,10 5 6,81 8,40 0,4800 139,17
Mittel 7532 3,89 3,82 0,50 -24,73 71 3,80 5,17 0,1500 256,74

MolMed 3931 2,03 2,03 -1,36 - 13 1,95 2,15 - 212,07
Mondadori 7763 4,01 3,96 -3,97 -28,47 698 4,01 5,79 0,3500 1040,05
Mondo TV 12342 6,37 6,40 -2,25 -44,60 2 5,58 11,51 0,3500 28,07
Monrif 1190 0,61 0,61 -0,90 -31,83 28 0,61 0,90 0,0240 92,19
Monte Paschi Si 3433 1,77 1,77 -1,22 -40,25 17544 1,77 2,97 0,2100 9739,06
Montefibre 868 0,45 0,45 -2,17 -23,41 54 0,44 0,63 0,0300 58,30
Montefibre r nc 851 0,44 0,45 0,58 -22,33 14 0,44 0,61 0,0440 11,43
MutuiOnline 8332 4,30 4,27 -1,04 -0,25 8 3,15 4,78 0,0917 170,02

N
Nav. Montanari 5249 2,71 2,71 0,67 0,74 469 2,05 2,82 0,1100 333,07
Negri Bossi 1194 0,62 0,61 -3,72 -24,05 157 0,43 0,82 0,0400 27,17
Negri Bossi w10 402 0,21 0,20 -4,25 -18,24 12 0,12 0,28 - -
Nice 5689 2,94 2,93 -0,88 -20,51 15 2,90 3,70 0,0682 340,81

O
Olidata 1402 0,72 0,72 -1,77 -28,15 22 0,72 1,06 0,0440 24,62
Omnia Network 1924 0,99 0,97 -4,83 -52,32 304 0,95 2,10 - 25,77

P
Panariagroup I.C. 6370 3,29 3,30 0,86 -25,36 19 2,99 4,41 0,1500 149,22
Parmalat 3336 1,72 1,72 -2,72 -35,03 16038 1,62 2,65 0,1590 2873,10
Parmalat w15 1849 0,95 0,95 -5,48 -42,51 21 0,86 1,66 - -
Permasteelisa 27298 14,10 14,01 -0,95 1,29 45 10,64 14,47 0,3000 389,10
Piaggio 2558 1,32 1,32 -0,15 -43,30 923 1,31 2,33 0,0600 523,17
Pininfarina 14539 7,51 7,55 -0,55 -44,97 17 6,92 14,80 0,3400 69,96
Pirelli & C r nc 873 0,45 0,45 -1,83 -26,04 194 0,45 0,62 0,0728 60,79
Pirelli & C R.E. 30297 15,65 15,37 -3,70 -38,98 229 15,65 27,43 2,0600 666,52
Pirelli & C. 927 0,48 0,48 -1,55 -18,47 26384 0,47 0,59 0,0160 2504,58
Poligr. Ed. 1129 0,58 0,59 -0,20 -47,59 4 0,56 1,11 0,2634 77,00
Poligrafica S.F. 30136 15,56 15,37 -4,67 -5,17 1 12,66 17,86 0,3615 18,59
Poltrona Frau 2294 1,19 1,18 -1,42 -44,86 87 1,03 2,15 0,0200 165,90
Premafin 2562 1,32 1,33 1,14 -32,15 540 1,28 1,95 0,0150 542,88
Premuda 2771 1,43 1,43 -0,21 -11,39 131 1,18 1,62 0,0600 201,43
Prima Ind. 42153 21,77 21,50 -3,07 -26,48 9 20,72 32,48 0,6500 100,14
Prysmian 33575 17,34 17,10 -3,13 6,28 1229 12,46 18,60 0,4170 3129,24

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,0530 111,98
Ratti 757 0,39 0,39 -0,36 -24,84 19 0,35 0,52 0,0517 20,33
RCS Mediag. r nc 2571 1,33 1,32 -3,24 -40,55 54 1,32 2,23 0,1300 38,98
RCS Mediagroup 3230 1,67 1,65 -2,76 -43,44 502 1,59 2,95 0,1100 1222,09
RDB 5747 2,97 2,95 -1,53 -5,51 10 1,98 3,14 0,1000 136,12
Recordati 9557 4,94 4,93 -1,91 -20,76 168 4,34 6,31 0,2150 1028,15
Reno De Medici 715 0,37 0,36 -2,92 -35,54 335 0,36 0,58 0,0165 139,28
Reply 40758 21,05 21,27 -0,05 -1,54 1 17,87 23,94 0,2800 191,13
Retelit 1416 0,73 0,73 -1,60 -43,79 317 0,68 1,52 - 61,75
Ricchetti 3052 1,58 1,55 -0,96 -6,36 3 1,43 1,73 0,0300 84,40
Risanamento 2107 1,09 1,02 -12,48 -70,04 2303 1,09 3,63 0,1030 298,48
Roma A.S. 2008 1,04 1,02 -6,32 62,36 599 0,56 1,48 - 137,43

S
Sabaf 36332 18,76 18,75 0,05 -16,27 3 15,99 22,62 0,7000 216,41
Sadi Serv.Ind. 2689 1,39 1,39 -0,22 -30,72 2 1,35 2,00 0,0125 128,76
Saes G. 32562 16,82 16,76 -1,19 -17,16 14 16,22 21,04 1,0000 256,82
Saes G. r nc 26010 13,43 13,41 -0,89 -23,23 5 13,33 17,51 1,0000 100,22
Safilo Group 2858 1,48 1,46 -3,88 -36,95 786 1,46 2,34 0,0850 421,24
Saipem 54041 27,91 27,77 -1,84 2,65 2064 21,84 30,44 0,4400 12315,34
Saipem r 50730 26,20 26,20 -6,16 -8,04 0 23,00 30,05 0,4700 4,17
Saras 7687 3,97 3,91 -3,53 -1,54 4903 2,72 4,09 0,1700 3775,47
Sat 18875 9,75 9,80 2,90 -22,08 6 9,06 12,51 0,1000 96,12
Save 18677 9,65 9,60 -1,07 -10,41 4 9,65 12,05 0,4300 533,81
Schiapparelli 81 0,04 0,04 -0,48 -10,87 429 0,04 0,05 0,0155 25,49
Seat P. G. 171 0,09 0,09 -7,05 -67,30 154274 0,08 0,27 0,0070 723,21
Seat P. G. r 225 0,12 0,11 0,09 -56,16 1222 0,11 0,27 0,0015 15,84
Sias 15874 8,20 8,10 -2,29 -20,41 170 7,75 10,30 0,1600 1865,05
Sirti 5036 2,60 2,60 - -1,03 65 2,16 2,65 1,0000 577,36
Smurfit Sisa 3892 2,01 2,01 -3,27 -22,84 1 2,01 2,62 0,0100 123,82
Snai 6988 3,61 3,58 -3,40 -30,29 532 2,87 5,18 0,0387 421,62
Snam Rete Gas 8262 4,27 4,26 -0,58 -1,14 3329 3,94 4,64 0,1300 8348,15
Snia 1071 0,55 0,55 -0,72 -22,00 185 0,44 0,71 0,0487 78,32
Snia w10 48 0,02 0,02 -2,38 -28,70 388 0,02 0,03 - -

Socotherm 9284 4,80 4,68 -3,80 -25,54 44 4,39 6,44 0,0500 184,85
Sogefi 5745 2,97 3,00 -0,96 -30,84 263 2,97 4,68 1,4000 344,61
Sol 8700 4,49 4,55 -0,89 -9,65 10 4,40 5,05 0,0810 407,52
Sole 24 Ore 7805 4,03 4,04 -1,01 -28,49 71 3,57 5,64 0,1208 174,68
Sopaf 782 0,40 0,40 0,07 -10,38 141 0,40 0,51 0,0620 170,41
Sorin 1878 0,97 0,96 -0,07 -27,44 222 0,77 1,36 - 456,35
Stefanel 2097 1,08 1,08 -2,54 -45,85 9 1,08 2,00 0,0400 58,70
Stefanel r 8249 4,26 4,26 - -13,94 0 4,26 4,95 0,0750 0,42
STMicroelectr. 14474 7,47 7,40 -3,90 -23,29 5511 6,35 9,74 0,0900 -

T
Tas 36665 18,94 18,95 -1,30 -9,57 1 18,27 23,19 1,1694 33,56
Telecom I. Media 223 0,12 0,12 -0,43 -51,06 782 0,11 0,24 0,1643 379,96
Telecom Ita Med. r nc 213 0,11 0,11 - -50,05 1 0,11 0,22 0,1679 6,04
Telecom Italia 2537 1,31 1,30 -3,20 -37,71 107334 1,21 2,14 0,0800 17528,84
Telecom Italia r 2051 1,06 1,05 -3,50 -34,14 24765 0,94 1,61 0,0910 6381,66
Tenaris 38938 20,11 19,93 -3,23 33,04 3366 12,16 20,69 0,2278 -
Terna 5505 2,84 2,83 -1,29 1,94 37521 2,63 2,93 0,1400 5688,58
Tiscali 4457 2,30 2,25 -7,34 26,02 28104 1,31 2,64 - 1321,82
Tod's 67944 35,09 35,07 -3,23 -27,06 133 34,55 48,11 1,2500 1069,58
Trevi 32438 16,75 16,76 -0,04 38,03 226 8,96 17,45 0,0500 1072,19
Trevisan Comet. 4384 2,26 2,22 -2,71 -30,66 209 2,21 3,33 0,0700 63,86
Txt e-solutions 22238 11,48 11,43 -0,75 -11,52 1 9,68 15,96 0,4000 30,13

U
UBI Banca 29735 15,36 15,34 -0,90 -17,88 1466 14,77 18,70 0,9500 9815,36
Uni Land 473 0,24 0,24 1,90 -38,33 5616 0,22 0,42 0,0010 309,00
Unicredito 7855 4,06 4,04 -1,71 -27,62 116963 3,99 5,70 0,2600 54138,48
Unicredito r 8506 4,39 4,36 -0,71 -24,58 19 4,27 5,88 0,2750 95,36
Unipol 3224 1,67 1,66 -1,54 -17,43 6433 1,43 2,02 0,4161 2464,01
Unipol priv 2585 1,34 1,33 -2,14 -26,10 4402 1,24 1,81 0,4213 1216,91

V
V.d. Ventaglio 781 0,40 0,40 -3,34 -19,44 168 0,28 0,51 0,0700 51,35
Vianini I. 5981 3,09 3,10 - -7,49 0 2,96 3,38 0,0400 93,00
Vianini L. 19754 10,20 10,10 -1,46 -8,59 2 7,97 11,16 0,1300 446,82

Vittoria 22685 11,72 11,79 -1,08 -2,55 6 9,23 14,21 0,1700 383,14

W
w Inv e Svil Med 11 151 0,08 0,08 1,30 - 190 0,03 0,25 - -
War Greenergycap 11 554 0,29 0,30 15,38 - 96 0,10 0,54 - -
Warr Intek 11 157 0,08 0,08 -7,06 -34,07 655 0,02 0,12 - -

Z
Zignago Vetro 8754 4,52 4,50 -2,43 -3,36 2 4,02 5,02 0,2180 361,68
Zucchi 5549 2,87 2,89 -0,24 -13,15 4 2,76 3,30 0,0300 69,86
Zucchi r nc 6225 3,21 3,22 - -8,14 0 3,06 3,84 0,0300 11,02

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

Accordo tra Cir e due fondi di
Morgan Stanley per la
sottoscrizione, entro il 30 giugno
prossimo, di un aumento di
capitale in Holding Sanità e
Servizi (Hss) da 40 milioni di
euro. Lo ha comunicato la
holding della famiglia De
Benedetti in una nota in cui si
afferma che l'aumento di
capitale «permetterà di
sviluppare e rafforzare la
presenza di Hss nel mercato della
sanità, anche tramite ulteriori
acquisizioni».
L'aumento di capitale verrà

sottoscritto in parti uguali - 20
milioni di euro a testa - da Cir e
dai due fondi di Morgan
Stanley, già azionisti di Hss.
L'operazione avverrà con una
valutazione del capitale della
società prima dell'aumento di
200 milioni di euro. Dopo
l'aumento di capitale, si legge
nella nota, e le cessioni parziali di
alcuni azionisti di
minoranza, la compagine
azionaria di Hss risulterà così
composta: Cir al 65,4%, Fondi
Morgan Stanley al 16,4%, S.
Stefano partecipazioni al 9,6%,
Wise Sgr al 6,8%, management e
altri azionisti 1,8%.

BORSA FINANZA

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

AzioniIn sintesi

ECONOMIA & LAVORO
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Chiusura in forte calo per la
Borsa di Milano. Il Mibtel ha
chiuso con un meno 1,75% a
quota 23.601 punti, mentre
l’S&P/Mib e l’All Stars sono
arretrati rispettivamente
dell’1,33 e dell’1,64 per cento.
Tra gli assicurativi Generali ha
limato lo 0,32%, nel risparmio
gestito realizzi su Mediolanum
(meno 3,95%), per i bancari
Intesa Sanpaolo meno 1,14%,
Unicredit meno 1,71%, pesante
Mediobanca con un ribasso del
3,99%. Negativi i titoli delle tlc:
Telecom Italia meno 3,2% a 1,3

euro, Fastweb meno 1,94%,
tonfo per Tiscali che ha lasciato
il 7,34% sui timori di un
rallentamento dell’iter per la sua
cessione. Tra gli energetici, Eni
meno 1,78%, Enel meno 0,49%,
Saipem meno 1,84%, mentre
A2A ha limitato la flessione allo
0,33% dopo l’accordo con
Endesa in Italia. Fiat ha perso il
2,66% ed è tornata di nuovo
sotto i 13 euro per azione
(12,817). Tonfo per Tiscali che
ha lasciato il 7,34% sui timori di
un rallentamento dell’iter per la
sua cessione. Tra gli energetici,
Eni meno 1,78%, Enel meno
0,49%, Saipem meno 1,84%.

Brembo ha raggiunto un
accordo con lo Stato del
Michigan (Usa) per riunire in
una nuova sede da costruirsi
nell'area di Detroit il proprio
quartier generale, le direzioni
tecniche e commerciali, prima
distribuite in vari Stati degli
Usa. Il Michigan concederà
all'azienda bergamasca alcuni
incentivi fiscali. Dal canto suo
Brembo North America si è
impegnata ad ampliare lo
stabilimento per la produzione
di sistemi frenanti di Homer
(Michigan), acquistato lo scorso

novembre, aumentando di 200
unità i propri dipendenti per un
totale previsto di 325 persone e
un indotto di altre 700. Per
convincere Brembo a
espandersi in Michigan -
anzichè nel North Carolina o in
Messico, gli altri due Stati che
erano in competizione - il
Michigan ha concesso a
Brembo un credito fiscale,
valutato in 3,5 milioni di dollari
in circa 10 anni.
Inoltre, per sostenere il
progetto, è stato approvato un
abbattimento fiscale dal
Comune di Albion, stimato in
1,8 milioni di dollari in 12 anni.

Hss Brembo Usa
Scivolone per Tiscali

Pirelli Re ha
confermato il proprio
interesse per gli
immobili del gruppo
tedesco Kaufhof, a
condizione,
naturalmente, che gli
attuali proprietari di
Metro decidano di
vendere (come sembra).
Pirelli re ha
recentemente rilevato
insieme ad altri
investitori il 49% degli
immobili dell'altra
grande catena
commerciale tedesca
Karstadt.

Hennes & Mauritz,
alias H&M, seconda
catena di negozi di
abbigliamento
d'Europa, ha chiuso il
trimestre al 31 maggio
con un utile in crescita
del 14%, il ritmo più
lento degli ultimi due
anni, a causa della
corsa dell'inflazione dei
prodotti energetici e
alimentari, che ha
tenuto a freno gli
acquisti di vestiti.
L'utile netto è così salito
a 3,94 miliardi di corone
svedesi (circa 420
milioni di euro),
superando comunque le
stime degli analisti,
ferme a 3,8 miliardi.

Il nuovo cda di
Limoni, leader nel
settore profumeria con
una rete di oltre 500
negozi diretti in Italia e
all'estero e un fatturato
2007 di circa 400 milioni
di euro, ha eletto
Piofrancesco Borghetti
presidente e ha
nominato Carlo
Gianuzzi amministratore
delegato della società.
Limoni è controllata per
il 30% da Borghetti e
per il 70% del capitale
da Bridgepoint, uno dei
principali investitori
europei di Private
Equity.

Sanofi-Aventis,
gruppo farmaceutico
francese, ha lanciato
una controfferta da 2,6
miliardi di dollari per
acquistare la rivale ceca
Zentiva e contrastare
un'offerta del gruppo
finanziario ceco Ppf.
Zentiva è una società
specializzata nella
produzione di farmaci
generici. Sanofi è già
azionista di Zentiva.

La Ue ha dato il via
libera all'acquisizione
dell'industria cosmetica
francese L'Oreal da
parte del gruppo del
lusso Yves Saint
Laurent Beautè.
La Commissione
europea ha infatti
escluso, dopo gli
opportuni accertamenti,
che l'operazione possa
comportare una
distorsione della
concorrenza nell'ambito
dei 30 Paesi dello
spazio economico Ue.

Delphi, la società
americana di ricambi
per automobili, in
fallimento da tre anni,
ha in programma la
costruzione di due nuovi
stabilimenti in Russia
dal 2010.

Cir con Morgan Stanley Sceglie il Michigan
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BUONGIORNO Italia, Donadoni ha gli occhi

ispessiti, deve aver dormito poco ma ci sono

notti da gustarsi fino all’ultimo bocco-

ne. «È uguale a before», urlava al quar-

to uomo, quando l’ar-

bitro ha fermato il gio-

co per soccorrere un

francese, mentre di

Perrotta a terra e infortunato non
si era fidato, lasciando giocare.
Sguardo duro e pretenzioso come
Lippi e frasario alla Trapattoni.
Cheserata,perDonadoni, ilpreca-
rio della panchina che credeva
d’incassare ma resta con le fiches
in mano. «Non è cambiato nulla -
fa il presidente della Figc Abete -
decideremo tutto dopo». O forse è
stato deciso tutto prima. In breve,
ricordiamo che nel contratto rin-
novato da Donadoni c’è una clau-
sola rescissoria che la Federazione
può esercitare entro dieci giorni
dalla conclusione dell’Europeo.
Lippihagiàunaccordoperrientra-
re, la vittoria con la Francia non è
sindacalmente spendibile per Do-
nadoni,unavittoriaconlaSpagna
sarebbe più imbarazzante. «Davo
per assodato un certo tipo di com-
portamento se le cose non fossero
andatebene»,dice il ct e non è dif-
ficile da decriptare.
Ci pare insensibile battere su que-
sto argomento, anche perché oggi
niente «è uguale a before», a pri-
ma. Ed è lui stesso a «farci posto»
nell’isola che non c’era: «Accetto
gentesulcarrodelvincitore,volen-
tieri»,eperdirecosìdev’essersi sen-
tito parecchio solo, su quello dello
sconfitto. «No, i ragazzi erano con
me, per loro non sono solo il ct,
ma qualcosa di più. Quando c’è
questa solidarietà mi sento capace
di battere chiunque, anche la Spa-
gna, che è veramente “tosta”, ha
qualità e sa stare in campo». Più
che altro, ha attaccanti che trova-
no la porta con disarmante facili-
tà,mentre i nostri hanno lasciato i
gol al Brennero. Sette convocati,
sei impiegati (tranneBorriello), ze-
ro reti. Si va avanti con le reti degli
altri.Eppure lacoppiaCassano-To-
ni sembra avere futuro. «Quando
sièstanchiestressatidaunastagio-
ne piena di partite è più facile di-
fendere che attaccare. Antonio si è
impegnato,harincorsogliavversa-
ri.E lanostradifesahasoffertome-
no», dice il ct che protegge i suoi
goleadortrattandolidaterzini.Ca-
moranesi e Del Piero, per allenare
la mira in questo primo giorno
senza allenamenti, erano al cam-
podigolfdiquestiverdie rigoglio-
siboschi.C’eraanchelo stessoDo-
nadoni, che alterna l’aristocratico

hobby a frasi che evocano
la dura realtà. «Non butto
nulla nel cestino, dalle mie
parti si fa così. Tanto meno

la partita con l’Olanda che ci
hafattocapirecertecose».Di sicu-
ro, cosa non sideve fare. Per esem-
pio, rinunciare aDe Rossi: «Ha fat-
to una grande partita», lo benedi-
ce il tecnico, che adesso gli affida

l’Italiarimasta senzaPirloemagari
gli metterà al fianco Aquilani, spe-
rando che un po’ della manovra
della Roma si tinga d’azzurro.
E così sgambettiamo felici, non ci
hanno ancora bucato il pallone e
siamo vivi per un’altra battaglia.
Ci abbiamo messo un po’ a carbu-
rare, da tradizione abbiamo dovu-
to farci del male: èun po’ come di-

gerire la Nutella a colazione, «ma
confruttadistagione»,s’affrettadi-
re il cuocodellospot.Èandatagiù.
AdessoèSpagna.Checivellical’or-
goglio,comeamavafareDomene-
chnelle suepetulantivigilie,e fini-
va per portarci bene. Così ieri Luiz
Enrique, ex centrocampista tutto-
farecheallena lasquadraBdelBar-
cellona, ha alzato il tono, ancora

gli fa male la gomitata vigliacca
che Tassotti gli rifilò in faccia, ai
Mondiali del 1994. «Non poteva
esserci avversario migliore per la
Spagna. Mi piacerebbe che fosse
unocomeVilla, cheèasturianoco-
me me, a vendicare quella sconfit-
ta». Picchiate più forte, che ci pia-
ce, come Rocky, stordito, nell’an-
golo, ma sempre in piedi.

Il sudoku
di Pirlo

■ Questapartitanonlavoleva-
no. Perché l’Italia, pur salvatasi
all’ultima chiamata, fa sempre
paura. Alla Spagna e agli spa-
gnoli, che in un sondaggio ave-
vanodettoagrandemaggioran-
zadi temeregliazzurri comeav-
versarineiquartidi finale. Forse
speravano di esorcizzare gli ita-
liani, e invece li dovranno af-
frontare.
Una bella gatta da pelare per il
ct spagnolo Luis Aragones, che
spargeelogi sullasquadradiDo-
nadoni: «L’Italia è campione
del mondo, e questo dice tutto.
Nei momenti che contano c’è
sempre: qui sembrava morta, e
adesso è nei quarti. Non è l’av-
versaria che avrei voluto trova-

re, ma ora ci faremo i conti. A
questi livelli tuttipossonobatte-
re tutti». Soprattutto se in cam-
po puoi contare su David Villa e
FernandoTorres,coppiaoffensi-
va che fa davvero paura. Il pri-
mo,coni4golchegli sonovalsi
il titolodicapocannoniere(sino-
ra) del torneo, è stato il trascina-
tore delle Furie Rosse. Il secon-
do, “El Niño”, ha fatto un gol e
aperto spazi preziosi per il suo
compagno di reparto. Che si è
preso la scena, con la testardag-
gine di un ragazzo cresciuto in
una famiglia di minatori. Come
bloccarli? Villa è veloce e rapi-
do, bravissimo nei contropiede
e nello sfruttare gli errori degli
avversari, come ha dimostrato

contro la Svezia, creando il gol
vittoria dall’errato disimpegno
di un difensore. Una minaccia
seria per Panucci e Chiellini,
che non hanno scatto e per di
più non possono avere gli auto-
matismi di una coppia rodata.
Saranno quindi fondamentali i
due esterni difensivi, Zambrot-
ta e Grosso, che dovranno rad-
doppiare sull’attaccante del Va-
lencia e tappare eventuali bu-
chi. Ieri Aragones ha parlato di
un’Italia «difensivamente per-
fetta». Ma ha volutamente esa-
gerato, consapevole che buona
parte della gara si deciderà in
mezzoalcampo,dove lui schie-
ra sempre quattro giocatori. Tra
cui Fabregas, talentuoso regista

dell’Arsenal, non compare mai
dalprimo minuto,perché il ct a
centrocampo vuole sostanza.
Quella che all’Italia garantisce
DeRossi, l’unicosicurodigioca-
redomenicaprossimanellame-
diana azzurra. Donadoni dovrà
decidere se affiancargli due in-
termedi,mantenendoil centro-
campo a tre, oppure optare per
un4-4-2pernonrischiare l’infe-
rioritànumericacontrogli iberi-
ci. In entrambi i casi Aquilani
dovrebbe giocare dal primo mi-
nuto, e portare freschezza e
idee.Necessariepercontrobatte-
re a un centrocampo esperto e
fisico come quello avversario.
Fondamentale per la Spagna,
che sa di avere una difesa non

imperforabile. Puyol, reduce da
unabruttastagionenelBarcello-
na, è frenato da problemi fisici,
Marchena è macchinoso e Sr-
gio Ramos, bravissimo quando
spinge, tende a distrarsi quan-
do difende.
Persino Casillas, ottimo portie-
re del Real Madrid, ha commes-
so un’evidente papera sul gol di
Ibrahimovic. Le Furie Rosse in-
sommadietrosonofragili, epo-
trebbero soffrire gli spunti di
Cassanoe lavelocitàdiDiNata-
le o Camoranesi. Una buona
notizia,per l’Italia,acuiungior-
nale spagnolo ieri ha dedicato
un titolo significativo: «Mam-
ma mia».
 Luca De Carolis

EUROMALELINGUE

Daniele De Rossi èufficialmentenell’elenco
degli intoccabili. Fuori nella prima con l’Olan-
da. Dentro con Romania e Francia, risultati in
climax, dall’asfaltamento al tripudio, in esatta
proporzione con le prestazioni del romano. As-
sente, buono, straordinario. Con la Romania
De Rossi ha sputato sangue, ha rincorso ogni
pallone,hafatto l’ultimoscogliodavantialladi-
fesa, ha salvato, sudato, lottato, ha sfiorato il
gol di testa con miracolo provocato di Lobont.
Contro i francesi è stato semplicemente perfet-
to. Ha lottato, sudato eccetera, ma anche tirato
lapunizionedadistanzasideralechehapermes-
soagli italianidi cambiarecanalepervedere co-
sa combinava l’Olanda, tanto a Zurigo la prati-
caFrancia erachiusa.De Rossipadronedel cen-
trocampoitaliano.Nonsoloscoglio.Anchetes-
sitore di trame, quantità e qualità, una coscien-
zacalcistica accresciutada stagioni adalto livel-
lo con la Roma e dal Mondiale contraddittorio
e poi vincente, con quel vuoto-castigo tra

l’espulsionecon gliUsa e il rigoredi Berlino. De
Rossi è maturo, carico a mille, ha conquistato
Donadoni e dal centro non si muove. Con la
Spagna non ci saranno Pirlo e Gattuso, la croce
dovrà portarla lui, a cantare forse sarà Aquilani,
conlaFranciabuono,oCamoranesi spostatoal
centro. Lui non si muove da lì.
«Abbiamo una carica incredibile» dice il 25en-
ne romano, basta guardagli il collo, le vene,
gonfie dopo la battaglia, i colpi dati e presi. La
nuova Italia che inizia la fase discendente del-
l’Europeo ha un leader dalla maglia pesante, il
10,chemai incarrieraavevaindossato,né inaz-
zurro né nella Roma. La maglia di Totti, la ma-
glia di Roberto Baggio che non ha mai giocato
gli Europei, gente che fa un altro mestiere, cal-
cioconmomentidipoesiacheDanielenonha.
Mavabenecosì, le forchecaudinedelgironeso-
no alle spalle. Galeazzi direbbe a questo punto:
«Andiamo, andiamo a vincere».
 Cosimo Cito

L’AVVERSARIA Il tecnico spagnolo sugli azzurri: «Non è la squadra che avrei voluto trovare, quando conta c’è sempre»

«Mammia mia, proprio l’Italia»: i dubbi di Luis Aragones

Naturalmente il calcio è bello
perché è vario, e se stessi qui a
raccontare le volte che ieri mattina
ho ascoltato per strada o nei bar o
negli uffici i commenti disparati dei
vari C.t. italiani supplenti riempirei
facilmente pagine e pagine. La
premessa introduce un commento
sull’Italia e Pirlo. Il regista viene
osannato sulla maggior parte della
stampa italiana, vuoi per il rigore
trasformato, vuoi per un pugno di
lanci superlativi tra cui quello che
ha indotto al rigore su Toni.
Benissimo. Fuori discussione il
talento, il piede, la visione di gioco
di Pirlo. Ma forse per dire questo
davvero non c’è bisogno di un
addetto ai lavori. Invece forse uno
straccetto di competenza ci
vorrebbe per mettere a fuoco
diversamente la questione,
passando magari attraverso una
serie di domande: come sta Pirlo
atleticamente? Di quali compagni
ha bisogno a centrocampo? Che
tipo di gioco si immagina buono
hic et nunc e non in teoria per
l’Italia degli Europei? Magari
concludendo la serie di interrogativi
con quello più semplice e più
banale di tutti: perché Donadoni lo
ha sostituito dopo 10 minuti nel
secondo tempo, cioè neppure un’ora
di gioco, in superiorità numerica e
non dovendo risparmiarlo per la
partita di domenica prossima dal
momento che verrà squalificato?
Sembra un quesito da Sherlock
Holmes, se mischiamo il giudizio
sul Pirlo migliore e quello sul
centrocampo azzurro di oggi. Se
invece ci sforziamo appena un
pochino, ecco che Pirlo esce dalla
valutazione assoluta ed entra nel
novero relativo delle ipotesi. Il
centrocampo italiano soffriva pur
con la squadra in superiorità
numerica, giacché vicino a Pirlo
non c’erano abbastanza incontristi
e abbastanza incursori, oppure non
incursori/incontristi in condizione
necessaria e sufficiente per lasciare
libero Pirlo. Oppure,
semplicemente, oggi per fare un
gioco a tutto campo Pirlo ha
un’autonomia limitata, mentre
con una squadra impostata sul
contropiede sarebbe indispensabile
anche da (quasi) fermo.
E tutto ciò riguarda la tattica di
Donadoni. Non ci sarà lo stesso
tipo di incompetenza anche
quando parliamo di altro (di
politica, di inceneritori, di legge
Gasparri ecc.)? Insomma, è
incompetenza intenzionale o
preterintenzionale?
 Oliviero Beha

La gioia di De Rossi dopo aver realizzato il secondo gol italiano. A sinistra Roberto Donadoni Foto di Ivan Sekretarev/Ap

PERSONAGGIO
La marcia di De Rossi dalla panchina a padrone del centrocampo

Donadoni e gli euroscettici: «Possiamo battere tutti»
Il ct dopo la Francia: «Accetto gente sul carro del vincitore. I ragazzi? Sono con me». L’«affaire» Lippi

■ di Marco Bucciantini inviato a Vienna
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OTTIMA splendida Russia. Hiddink prende

il treno per Basilea, nei quarti sarà avversario

dell’Olanda-spettacolo di Van Basten. Hid-

dink contro l’Olanda. Nel ‘98 il tecnico portò

gli orange in semifina-

le al mondiale france-

se. Se li troverà di

fronte nel meno equi-

libratodeiquarti europei.Sullacar-
ta, almeno. Non ci fosse Hiddink,
tutto sarebbe sempre più sconta-
to.Saràunapellecomplicata,quel-
la dell’orso russo a cui Hiddink ha
datoentusiasmo,consistenza,vita-
lità, ha dato persino un gioco. La
Svezia è tutto il contrario. Ibrahi-
movic è lontano anni luce dalla
forma, non corre, è poco servito.
Giusto il 2-0, ineccepibile. Giusto
perché la Russia è una squadra e la
Svezia è un giocatore, acciaccato e
dimezzato. Ibraèal40percento.E
la Svezia è tutta qui. Sostanza, so-
stanza, e poi? Una Svezia uguale a
tante Svezie del passato, di 10, 5, 2
anni,quandocibuttòfuoridall'Eu-
ropeocol famosobiscottocondivi-
so con i consenzienti danesi.
Meglio,moltomeglio laRussia.Or-
ganizzata, con qualità, entusia-
smo. Hiddink ha tratto il solito
sangue dalla solita rapa. Due anni
fa l'Australia mise alle corde gli az-
zurri prima del rigore procurato
con mestiere da Grosso e trasfor-
mato da Totti. Hiddink ci ha pro-
vatoconildispersocalciorusso,af-
fascinato dall'impresa e dai gas-ru-
bli. Risultati splendidi. Qualifica-
zionerocambolescaaEuro2008ai
danni dell'Inghilterra. E molto più
di una comparsa sulle alpi au-
stro-svizzere. Il gol di Arshavin è
un saggio di quello che il calcio
può offrire anche senza fenomeni
in campo, con quella che Sacchi e
i sacchiani chiamerebbero
“organizzazione”, che surroga la
mancanza di geni sul terreno. Ar-
shavinperò non è male. Ha 27 an-
ni,un buonfuturodavanti,ha tra-
scinato lo Zenit San Pietroburgo

nella vincente campagna di Cop-
pa Uefa. Il secondo gol è un picco-
losaggiodiorganizzazionecalcisti-
ca. Palla che viaggia sulla sinistra
di piede in piede, velocità rugbisti-
ca, calcio alla mano, Arshavin che
va in meta a coronamento di
un’azionepartitadallaportaecon-
clusa100metripiùavanti, in mol-
ti passaggi tutti in verticale. Bravo

Arshavin e bravo Hiddink.
È l’Europeo degli olandesi finora.
Di quel calcio veloce, vivace, orga-
nizzatissimo. Il primo gol russo è
unaltrosaggiodiortogonaleperfe-
zione: la palla gira ad L sul settore
destro, cross basso e Pavlyu-
chenko mette dentro. Razionali-
smo applicata al calcio. Senza ta-
lenti, lastradaèquelladell’applica-

zione,dell’organizzazione.LaRus-
sia supera per la prima volta nella
storia da “single” - dalla disgrega-
zione dell’Urss - la prima fase di
una grande manifestazione. Con-
tro l’Olanda ha poco da perdere,
condizione perfetta per dare tutto.
Magarinonbasterà,maunocome
Hiddink, come avversario, è me-
glio perderlo che trovarlo.

GRECIA: Nikopolidis; Vyntra, Kyrgiakos
(18’ st Antzas), Dellas, Spiropoulos; Ba-
sinas, Katsouranis, Karagounis (29’ st
Tziolis); Salpingidis (41’ st Giannakou-
polos), Charisteas, Amanatidis (12
Chalkias, 13 Tzorvas, 7 Samaras, 18
Goumas, 23 Liberopoulos). All.: Rehha-
gel.

SPAGNA: Reina; Arbeloa, Juanito, Al-
biol, Navarro; Xabi Alonso; Garcia, Fa-
bregas, de la Red, Iniesta (13’ st Cazor-
la); Guiza (1 Casillas, 13 Palop, 4 Mar-
chena, 5 Puyol, 11 Capdevila, 15 Ra-
mos, 8 Hernandez, 19 Senna, 7 Villa, 9
Torres, 21 Silva). All.: Aragones.

ARBITRO: Webb (Ing).

RETI: nel pt 42’ Charisteas; nel st 16’
de La Red, 43’ Guiza.

NOTE: angoli 5 a 1 per la Spagna. Am-
moniti: Karagounis, Basinas e Arbeloa
per gioco falloso, Guiza per proteste.
Recupero: 3’ e 3’.

GRECIA 1

SPAGNA 2

RUSSIA: Akinfeev; Anyukov, Ignashevi-
ch, Kolodin, Zhirkov; Semak; Zyryanov,
Semshov, Arshavin, Bilyaletdinov (21’
st Saenko); Pavlyuchenko (45’ st By-
strov). (12 Gabulov, 16 Malafeev, 2 V.
Berezutski, 5 A. Berezutski, 14 Shiko-
rov, 3 Yanbaev, 7 Torbinski, 6 Adamov,
13 Ivanov, 21 Sychev). All. Hiddink.

SVEZIA: Isaksson; Stoor, Mellberg,
Hansson, Nillson (34’ st Allback); El-
mander, Andersson (11’ st Kallstrom),
Svensson, Ljungberg; H. Larsson,
Ibrahimovic. (12 Shaaban, 13 Wiland, 6
Linderoth, 7 Alexandersson, 18 S. Lars-
son, 14 Majstorovic, 15 Granqvist, 22
Rosenberg, 23 Dorsin). All. Lagerback.

ARBITRO: De Bleeckere (Bel).

RETI: 24’ pt Pavlyuchenko, 5’ st Arsha-
vin.

NOTE: angoli 12 a 4 per la Russia. Re-
cupero: 1’ e 3’.

RUSSIA 2

SVEZIA 0

Nel luglio del 1982 allenavo la Samp. Eravamo tornati in A. Arrivò Liam
Brady dalla Juve, che nonostante due scudetti consecutivi, affidò la regia a
Platini. A Catanzaro, nell’ultima partita del campionato precedente,
Brady, che sapeva di essere già stato ceduto, aveva tirato il rigore che
consegnò lo scudetto alla Juve. In Italia si meravigliarono tutti, me
compreso. Così, quando Liam arrivò, gli feci la domanda: «Ma quel
rigore?». Mi guardò in modo strano e si portò l’indice alla tempia: «Voi
italiani siete un po’ strani, quel rigore per me valeva la soddisfazione di
uno scudetto e tanti soldi; avrei dovuto sbagliarlo per il fatto che la Juve mi
aveva ceduto?». La scelta della Juve lo aveva ferito, molto, ma lui tirò il
rigore e segnò. Nei due anni successivi il ricordo dello «sgarbo» era ancora
vivo e quando giocò contro la Juve a Torino arrivò Boniek da dietro, staccò
i piedi da terra e gli entrò a forbice; Brady se ne accorse e con l’esterno
sinistro fece il tunnel al polacco che volò senza toccare la palla. L’Avvocato
si alzò in piedi e applaudì. Lo raccontai a Brady e lui mi spiegò che la sua
«vendetta» era completa. Ieri gli olandesi hanno fatto i propri interessi,
Van Basten ha tenuto a riposo i titolari che ne avevano bisogno e con le
forze fresche ha battuto la Romania. Per la vittoria hanno portato a casa
un milione di euro. Noi si continua a meravigliarci, gli altri continuano a
meravigliarsi che noi ci si meravigli di cose normali.
Contro la Spagna dovremo sostituire Pirlo e Gattuso. Se Donadoni, come è
probabile, sceglierà di giocare con due punte e il rombo a centrocampo, la
soluzione è semplice: De Rossi vertice basso del rombo, Perrotta vertice
alto, Aquilani a sinistra e Camoranesi a destra. Ognuno così è al suo posto
e si supplisce all’assenza di Pirlo con l’innalzamento della tecnica di tutto
il reparto. L’alternativa potrebbe essere Ambrosini al posto di Camoranesi
e Camoranesi in alternativa a Perrotta. Se Donadoni dovesse optare per le
tre punte e dietro un centrocampo a tre, la scelta dovrebbe ricadere su De
Rossi centrale, Aquilani a sinistra e Ambrosini a destra. Il problema vero
però è l’attacco che in tre partite è rimasto a secco anche se le occasioni
sono state tante. Alla coppia Toni-Cassano manca la sincronia dei
movimenti: è naturale perché non hanno mai giocato insieme. Toni non
sta bene, non segna perché non sta bene, non sta bene perché non segna.
Ed è anche sfortunato. Questo è il momento nel quale l’attaccate vede la
porta piccola e il portiere grande. Quando una punta è lucida è l’opposto.
Lo sa Torni e lo sanno i suoi compagni che sono di continuo a sostenerlo
nella speranza che si sblocchi. Qualche volta è capitato anche a me con le
mie punte. Quale rimedio? Difficile. Qualche volta è stato sufficiente far
partire l’attaccante dalla panchina: vede giocare i compagni (basta una
mezzora), poi quando entra rivede la porta grande e il portiere piccolo.
Come mai funzioni così non lo so. Però succede spesso. Se Borriello sta
bene, si potrebbe provare. Con Cassano sarebbe una grande coppia.
 Renzo Ulivieri

Liam Brady e gli olandesi

LA MIA PARTITA

BASKET Ai Celtics il titolo Nba (17˚): in gara-6 sbriciolati i Lakers (131-92). L’ultima volta nel 1986 col mitico Larry

«Back to the top»: Boston è campione 22 anni dopo Bird

■ di Cosimo Cito

L’ALTRA PARTITA Furie rosse con le riserve

Spagna2 non fa sconti
Grecia, terza sconfitta

■ Il basket è sempre più verde.
Dopo il trionfo di Siena, un’altra
vittoria a mani basse. I biancover-
di dall’altra parte dell’Oceano, i
Boston Celtics, hanno frantuma-
to quel che restava dei Lakers e si
sono rimessi al dito l’anello Nba
dopo 22 anni. La sesta partita del-
la finale è diventata quasi subito
unamattanza(131-92),nelsecon-
do tempo il divario oscillava tra
20e30puntieLosAngelespareva
un pugile pestato per bene che
aspetta solo l’ultimo gong.
«We’re back», siamo tornati, can-
tavano alla fine i Celtici che sono
rimasti fuori dal giro che conta -
leggasi finale - per 21 anni. L’ulti-
mo titolo, era il 1986, lo appese al
soffitto del Garden proprio il trio

dellemeraviglie,Bird-McHale-Pa-
rish.Oltre sette lustridopoci è vo-
luto un altro terzetto di cilindrata
superiore, «the big three», per ri-
portare la gloriosa capitale del
Massachussetts: oltre a Paul Pier-
ce, miglior giocatore delle finali, il
tentacolare Kevin Garnett e Ray
Allen,veterano a cinquestelle. In-
torno a loro, trio delle meraviglie
messo insieme la scorsa estate a
miracol mostrare, il concreto coa-
ch Doc Rivers ha costruito (o me-
glio, ricostruito) il marchio di fab-
brica dei Celtics che dominavano
nel tempo che fu. Ossia un siste-
ma di gioco semplice ed efficace,
costruito intorno ad una difesa
che è l’architrave e l’anima del
quintetto di una città che con le

fortune di RedSox e Patriots, base-
balle football,negli anniDuemila
è lacapitalesportivayankee.«Sen-
za ladifesanonsivince, èstatoco-
sì anche questa volta», ha urlato
alla fineRivers, lavatodiGatorade
dal divino e burlone Pierce. Si po-
trebbe aggiungere poi che se oltre
ad un muro intorno al canestro (i
Lakers hanno preso il primo rim-
balzo offensivo nel terzo quarto),
in attacco c’è un assortimento di
gente che picchia da fuori o taglia
l’area come col coltello, il gioco è
presto fatto. Così, per rinverdire
l’anticagloriadel teamchehail re-
cord di titoli Nba (17), si sono sal-
date due tipi diversi di «fame» da
vittoria. Quella di un mutante co-
me Garnett, che pur avendo tutto

peressere ilgiocatoredel terzomil-
lennio, lungo, sottile, potente ed
eclettico, è arrivato a trent’anni
senza neppure aver sentito l’odo-
re del titolo. L’altra notte piange-
va come un bambino nel nuovo
“Garden”, «non ci credo, è il gior-
nopiùbellodellamiavita».E lafa-
medellesecondelinee,deimedia-
ni chehannogirovagato permez-
za America, come Posey, House o
PJ Brown che si era già ritirato e
l’hanno convinto ad usare i suoi
38 anni per portare le gocce d’ac-
qua che mancavano a riempire la
vasca. «Back to the top», il ritorno
deglidei, perché non ci sonodub-
bi che i verdi di Boston sono una
dinastia illustre e per lungo tem-
po la sua assenza dall’Olimpo ha

permesso ad altri di banchettare:
Chicago, Miami, San Antonio su
tutte.Gli stessiLakers,cheperòso-
nostati sbriciolatinonsolonell’ul-
timoatto. Per tutta la serie (chiusa
4-2) Boston ha sempre giocato al
gatto col topo, forte del suo siste-
ma e della sua macchina da
basket.Dall’altraparte, intornoal-
l’immenso ma un po’ scarico Ko-
be Bryant, un gruppo che ha avu-
to colpi di reni e oscenità, tra ri-
monte e amnesie da principianti,
ealquale il valoreaggiuntodiPau
Gasol non è bastato per riportare
allo Staples Center la corona tolta
aicuginidiSanAntonio.Sonotor-
nati, sono marziani e sono verdi,
anche quelli là.
 Salvatore Maria Righi

Russia, un biglietto per provarci. La Svezia a casa
Vittoria con gol di Pavlyuchenko e Arshavin. Tra Europei e Mondiali prima volta dei russi oltre il 1˚ turno

LO SPORT

■ Iniziano stasera i quarti di fi-
nale. Le prime due squadre a
scendere in campo sono Porto-
gallo e Germania. Agli europei i
lusitani non hanno mai perso
conitedeschi. Il ctdellaGerma-
nia Joachim Loew è squalifica-
toenonpotràsedere inpanchi-
na. Nel Portogallo tornano in
campo le stelle lasciate a riposo
nellapartitapersacontrolaSviz-
zera.Ronaldo,DecoeSimaoagi-
ranno dietro l’unica punta Nu-
no Gomes.
Consueto 4-4-2 per la Germa-
nia,conKloseeGomezinavan-
ti e Ballack a centrocampo. È in
forte dubbio per un dolore al
polpaccio il capocannoniere
della squadra Lukas Podolski.

■ Aragones nasconde le Furie
Rosse, ma vince ugualmente. È
bastata la Spagna B, con 10 riser-
ve su 11 giocatori, per battere la
Grecia, già eliminata.L’ennesima
provadi forzadegli iberici,chedo-
po un primo tempo abulico han-
no ribaltato il risultato con un’ot-
timamezz’ora finale. Per la soddi-
sfazione del loro ct, che ha rispar-
miato i titolari in vista della sfida

di domenica contro l’Italia, senza
dare nuovi indizi tattici a Dona-
doni. Dopo 42 minuti di noia,
con gli spagnoli a far girare palla,
Charisteas insaccava di testa, su
punizione dell’ex interista Kara-
gounis. Una rete che ha svegliato
la Spagna, più decisa nella ripre-
aa.Abattere ilprimocolpoèstato
Xabi Alonso, già pericoloso nel
primo tempo con un pallonetto

da metà campo, che al 9’ ha scos-
soilpaloconunabottadai25me-
tri. Un colpo tipico del talentuo-
so centrocampista del Liverpool,
che la Juventus tratta da mesi. Il
talento non manca neppure a Fa-
bregas, che al 16’ ha ispirato il pa-
reggio con il lancio per Guiza,
chedi testa ha servito a De La Red
la palla dell’1 a 1. Poi a salire in
cattedra è stato Guiza, capocan-

noniere della Liga con 25 reti. Un
giocatore tecnico e rapido, che al
28’ ha sfiorato la retecon un dia-
gonale, di poco a lato. Ma l’ap-
puntamento con il gol era solo ri-
mandato al 43’ , quando la punta
ha insaccato di testa su cross di
Sergio Garcia.
La Grecia saluta dopo tre sconfit-
te, mentre la Spagna da oggi pen-
serà agli azzurri.

Da stasera il via ai quarti di finale: si comincia con Portogallo-Germania

■ Le parole dell’inno tedesco
usato durante il regime nazista
sono comparse per sbaglio nei
sottotitoli sulla televisione sviz-
zera all’inizio della partita Au-
stria-Germania, secondo il sito
del quotidianosvizzero «Blick».
Durante l’inno tedesco prima
dellapartitadeglieuropei, il tele-
text (televideo) dell’emittente
elvetica Sf2 ha mandato in on-
da alla pagina «777» per non
udenti i sottotitoli del primo
verso del brano «Deutschland,
Deutschland ueber alles, Ueber
alles in der Welt» (Germania,

Germania, al di sopra di tutto
nelmondo), strofanonpiùusa-
tapoichèormaiassociataalTer-
zo Reiche. Il responsabile dei
sottotitoli della Società svizzera
di radio diffusione si è scusato.
«Èstatounerrore imperdonabi-
le. Ma non è stato motivato da
cattive intenzioni», ha afferma-
to Gion Linder «Le due addette
alla trascrizione dei commenti
sportiviavevanocercatoleparo-
le dell’inno su internet e sono
capitate sulla vecchia versione,
ma non rischiano il licenzia-
mento».

IL FATTO Prima di Austria-Germania

Eurogaffe della tv svizzera
L’inno nazista sul televideo

Roman Pavlyuchenko esulta dopo il gol segnato alla Svezia
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Freccero: ve la do io la tv dei ragazzi

E
d è insieme a questo pubblico che lui intende co-
struiresuldigitale terrestre lanuovarealtà televisi-
va. Una realtà, lui lo dice chiaramente, in aperto
conflitto con la vecchia tv generalista. Due giorni
fa aveva colto al balzo l’occasione della presenta-
zionedeipalinsestiRaiper l’autunno,aSanktMo-
ritz, il Freccero, per accennare al nuovo canale.
Qui, a l’Unità, chiarisce i contorni del suo proget-
to, definito «prioritario» dagli stessi vertici di Via-
le Mazzini. Target: questa strana e caotica catego-

riachiamata«igiovani», individuidai15ai35an-
ni. È vero, saranno trasmesse tv americane«cult»,
cartoni animati, programmi musicali e poi i film,
le «estensioni» di programmi della tv generalista,
comei fuoricampodeireality...Maè lasperimenta-
zione il totem di Freccero: e non è poca cosa, di
fronte ad un palinsesto generalista che quest’an-
no trova le sue punte di innovazione nel ritorno
dellaCarrà.Quelloacui l’uomotienedipiùèla in-
terattività: «L’obiettivo è quello di trasformare gli
spettatori inautori,capacidi interagireecontribu-
ire a creare quello che va in onda». Un pubblico
che sceglie, insomma, e che abbia gli strumenti
per farlo: ragazzi che sin da piccini picciò maneg-
giano cellulari, computer, sono nati e pasciuti

con Internet, che attraverso YouTube, MySpace e
il download hanno l’abitudine a scegliersi cosa e
come consumare.
L’idea di Freccero è di fargli fare un passo ulterio-
re,dioffrireunospazionelqualegli spettatoripos-
sano intervenire su ciò che va o non va in onda,
proponendoilpropriomateriale.Unpo’comeav-
viene sul web: ma il web viene importato in tv,
non viceversa. In realtà il capo di RaiSat ha in
mente qualcosa che per certi aspetti assomiglia a
quello che già accade con certe serie tv in Ameri-
ca: dove con i blog gli spettatori hanno esercitato
unapressionetaledamodificarecerti sviluppinar-
rativi,oppure anticipare oposticipare la fine dial-
cunipersonaggi.Freccero laspiegacosì:«Latecno-
logiadigitale, lamoltiplicazionedeicanalie l’inte-
rattivitàstannoproducendoaccantoaquellopas-
sivo della tv generalista un nuovo tipo di pubbli-
co: sono giocolieri, questi utenti televisivi venuti
dal web, creano bolle comunicative che lanciano
in rete facendo vera contro-informazione: chiun-
que può accedere, conoscendo e facendosi cono-
scere,creandolaproposta tv invecedi subirla, rea-
lizzando un racconto alternativo della realtà».
Fin qui la teoria. Nella pratica, ecco alcuni fram-
menti del futuro palinsesto: per esempio, «pro-

grammi di montaggio con le schegge audiovisive
generate spontaneamente o rubate dagli altri me-
dia, realizzando in questo modo un racconto al-
ternativo a quello della tv generalista». Oppure
programmi che «facciano un passo avanti rispet-
to ai reality» raccontando l’immaginario «di chi
ha fatto del guardare e del farsi guardare uno stile
di vita». Si entusiasma addirittura, il Freccero,
quando parla dei «video satirici prodotti sul web
da utenti sia italiani che internazionali», e a mag-
gior ragione quando accenna a trasmissioni di

giornalismo «nato dal basso», ossia con il contri-
buto di videomaker del web. Il discorso si fa pic-
cante:«L’informazionedalbassopersuastessana-
turapropontecontenutichedifficilmente latvge-
neralista riesceadigerire. Inquestocontesto, l’an-
noso problema della censura finisce per essere su-
perato perché con i nuovi media è impossibile
praticarla. Questo vuol dire che se questa rete riu-
sciràadancorarsi trapresentee futuro,potràmuo-
versi con una libertà, una curiosità, che non è più
nel Dna della vecchia tv generalista». E il conte-
sto?Eccolo:èverochesuldigitaleterrestre laRai fi-
nora ha segnato un notevolissimo ritardo, consi-
derando che il segnale analogico si spengerà en-
tro il 2012 e che il digitale è già attivo, in maniera
sperimentale, inSardegnaeinValled’Aosta.Fino-
ra,daquestomaggio,c’èsoloRaiSportPiù.Edève-
ro che anche sul satellite la Rai finora ha conqui-
stato spazi un po’ angusti, a tutto vantaggio di
Sky e Fox, che con una politica editoriale molto
aggressiva si sono aggiudicati gran parte del mer-
cato: una torta che attualmente non arriva ai die-
cimilionidiascoltatori al giorno.Lapartita suldi-
gitale è ancora tutta da giocare e promette di esse-
re il futurodella tv.Mase dimezzo c’èuna (picco-
la, grande... quello si vedrà) rivoluzione, vorrà di-
re che meriterà di essere giocata.

■ di Roberto Gorla

■ di Roberto Brunelli inviato a St. Moritz
/ Segue dalla prima

Quanto ci costano i fischi per Bocelli

D
icono i maligni che l’ultima spiaggia della
creatività pubblicitaria sia il testimone.
Be’ i maligni sono invitati a rivedere le lo-

ro posizioni giacché in fatto di depauperazione
delle virtù di un mestiere, che seppur volto alla
persuasione al consumo, quando si nutre di crea-
tività conserva una sua incontestabile dignità, si
può anche fare di peggio: al testimone si può ag-
giungereunatragediae farecosìunabellamiscela
di sicuroeffetto. Inunospot chedescriveun viag-
gio in auto che parte dagli States e finisce in Asia,
sembra non esserci un gran ché di particolare.
Nonsiamopiùall’iniziodel ’900eviaggidelgene-
re non sono più un’avventura e ancorché messi
inscenaperveicolareaffidabilità, robustezzaeco-
modità di un’auto, nella pubblicità si sono visti e
stravisti. Eppure uno spot siffatto esiste e invece

che passare inosservato è balzato dai teleschermi
come raramente accade. Vuoi vedere che contie-
neuna bella ideacreativa? Be’ in questo spot Lan-
cia di questi giorni di idee, ce ne sono ben due:
una si chiama Richard Gere e l’altra Tibet. Ma so-
no tutt’altro che idee creative. Avreste potuto
averle anche voi? Certamente, la prima sfoglian-
do qualche rivista glamour, la seconda dopo che
sullo stomaco vi fosse cresciuto un po’ di pelo.
Giacchéqui sinarradelbuonRichardche,partito
da Hollywood con la sua nuova fiammante Lan-
cia Delta, sbarca in Tibet e al contrario di quello
che ci hanno mostrato le recenti cronache lo tro-
va pacifico, sereno, senza l’ombra di un gendar-
me cinese e pieno di bambini pronti a giocare
conRicharda farenellaneve le impronte di mani
come le fanno a Hollywood. La pubblicità è un
mestieredifficile, a farlocomesideve:oltreacrea-
tività prevede una adeguata dose di etica. Sfrutta-

re la notorietà della tragedia diun popolo oppres-
so a fini commerciali non pare molto rispettoso,
né della sensibilità di chi guarda, né della verità.
Lospotpercertiversi ricorda lecampagnepubbli-
citarie di Toscani, ma, senza il coraggio della loro
crudezza, nella sua zuccherosa ipocrisia è persino
più fastidioso. Su Youtube, già se ne parla e a par-
te certi plaudenti commenti che odorano di
claque, il risultato del farsi notare pare consegui-
to. Ma fra gli altri è significativo il commento di
chisi firmalorethebest85: «1segnovomitevoledi
comel’ipocrisiaabbia raggiunto livellidavveroal-
lucinanti...va bene svuotarci il cervello con delle
cagatecosmichegiornoenotteperriempircidi in-
differenza e vuoto mentale, ma strumentalizzare
lasofferenzadiunpopoloacuinessunovuoleda-
re voce, è veramente troppo. Ragazzi, invece di
correre come pecoroni a comprarvi la nuova del-
ta andate a vedere cosa succede in Tibet!»

RIDLEY SCOTT GIRA UN ALTRO ROBIN HOOD
MA STAVOLTA TIFIAMO PER LO SCERIFFO

L’INCIDENTE

TV Dal 14 luglio decolla sul digi-

tale terrestre Rai4: un canale te-

levisivo che Carlo Freccero gui-

derà e indirizzato alla popola-

zione tra i 15 e i 35 anni con

programmi musicali, cartoon,

film, trasmissioni Usa, video sa-

tirici prodotti sul web

Lo sapete, ci hanno tolto anche Robin Hood. Era così bello, fino
a poco fa, immersi nel grigio marginale, pensare a quel tipo
spiccio di redistribuzione delle ricchezze introdotto dall’arciere a
dispetto del perfido Re Giovanni. Un metodo politicamente
scorretto e tuttavia (siccome Robin vestiva di verde e non di
rosso e non aveva mai letto Marx), accettato dalle platee anche
di destra. La destra italiana in particolare è disposta ad accettare il
furto piuttosto che una cultura socialista. Ecco perché Tremonti
non si è fatto scrupolo a nominare un suo provvedimento
economico con il marchio dell’arciere. Fuffa per fuffa, tanto chi
se ne frega: hanno capito che questi maliziosissimi italiani

vanno in pappa se uno gli fa vedere delle banali ombre cinesi.
Più uno vive da scafato, più nasconde mostruose ingenuità:
eccoci, siamo noi. In realtà dovevamo offrirvi la notizia che
Ridley Scott, uno dei nostri registi preferiti, sta per girare
l’ennesima versione della vicenda, sempre a lieto fine, di Robin
Hood. Con Sienna Miller nei panni di Lady Marian e Russel
Crowe in quelli del solito bastardo, lo sceriffo di Nottingham.
L’agenzia non dice chi sarà Robin: suggeriamo a Scott di
assumere Jules Threemountains, fisico da Gabin, voce così così
ma poi si doppia. Ci ha rubato la memoria di Robin? E noi si tifa,
con piacere, per quel bistrattato sceriffo di Nottingham:
vogliamo e votiamo sicurezza e soldati per le strade. Poi i re, si
chiamino Riccardo o Giovanni, non ci sono mai piaciuti.
 Toni Jop

TV Proclamati 10 giorni di stop a luglio

La7 «smantella»
I giornalisti scioperano

Una gragnuola di fischi e buate ha accolto
martedì sera la romanza del fiore interpretata da
Andrea Bocelli che debuttava in teatro il ruolo di
Don José nella Carmen all’Opera di Roma. È
difficile dar torto agli spettatori: timbro piccolo e,
cosa rara per chi ha il timbro piccolo, anche
disomogeneo e periclitante nell’intonazione il
cantante ha mostrato un temperamento
notevolmente antimusicale vacillando
vistosamente sul ritmo.
È l’ennesima serata non felicissima per il teatro
capitolino: dell’intera compagine si è salvata solo
Ildiko Komlosi nel ruolo titolare mentre la regia di
Pier’Alli, la direzione di Alain Lombard, e gli altri
interpreti sono apparsi modesti e al di sotto delle
aspettative del teatro di una capitale. Milioni di
copie di dischi venduti, concerti con folle oceaniche
e per illustri politici - tra cui una volta per
Berlusconi e Bush — Bocelli è un personaggio, una

macchina da soldi. All’estero è adorato, ma
nessun teatro finanziato con danaro pubblico lo
porta in scena per un’opera, semmai gli concede
qualche recital al puro scopo di rimpinguare le
proprie casse. In Italia invece lo chiamano per
rappresentazioni - già precedentemente a Cagliari,
Bologna e Torre del Lago - che per la loro natura
scenica non porteranno mai dei guadagni: accade
non a caso in istituzioni che attraversano una
notevole crisi progettuale e che lo scritturano per
attrarre pubblico. Così Bocelli ha avuto l’onore di
essere fischiato da un folto pubblico, come non si
vedeva da tempo all’Opera di Roma. Lascia
qualche perplessità però il fatto che tutto questo
avvenga con un esborso, notevole, di danaro
pubblico, erogato per legge allo scopo di diffondere
la cultura musicale: ma Bocelli che canta
Carmen quale cultura musicale propone?
 Luca Del Fra

«La tecnologia e
l’interattività - spiega -
creano un pubblico
nuovo, giocolieri che
lanciano in rete una
contro-informazione»

IN SCENA In edicola il dvd 
con l’Unità a € 9,90 in più

LA VERITÀ SULL’ASSASSINIO 
 DI ERNESTO CHE GUEVARA

LE ULTIME ORE
DEL “CHE”

Scritto e diretto da Romano Scavolini

■ Non c’è allegria negli studi di La7. Uno dei
principali temi di conversazione tra chi si occupa
di questioni televisive è l’opera di drastico ridi-
mensionamento(qualcuno, sibilando,dice«kille-
raggio») dell’emittente a opera del nuovo ammi-
nistratore delegato Giovanni Stella (sì, quello che
avrebbe detto «basta con questa tv di fighetti»),
tanto da far partire un’impressionante emorragia
di «star» (per ora Chiambretti, Ferrara, forse Bi-
gnardi...poisivedrà).E ieri l’assembleadeigiorna-
listi di La7 ha deciso di battere un (forte) colpo: in
presenza dei vertici della Fnsi e delle associazioni
sindacali regionalidiRomaeMilano,havotato lo
statodi agitazione, affidando al Cdr un pacchetto
di ben 10 giorni di sciopero. «Una mobilitazione
proclamata contro l’assenza di una chiara strate-
gia editoriale per il rilancio dell’emittente e i tagli
all’informazione annunciati pubblicamente, con
toni ed espressioni inaccettabili, dall’amministra-
toredelegatodiTiMediaGiovanniStella»,si affer-
ma nella nota. Non solo: «Al direttore Antonello
Piroso l’assemblea rinnova la richiesta di chiarez-
za e garanzie su risorse e spazi dell’informazione.
Le redazioni dell’emittente si asterranno dal lavo-
ro il prossimo 4 luglio in concomitanza con lo
sciopero nazionale dei dipendenti del gruppo Te-
lecom, proclamato dai sindacati confederali». Tra
La7, nuovo cda Rai e simili bizzarrie, l’estate-tv si
preannuncia molto calda. r.bru.

MESSAGGI Uno spot con l’attore, da sempre vicino al Dalai Lama, reclamizza un’auto: l’uso di una tragedia per vendere prodotti

Quando la pubblicità sfrutta il Tibet. Con Richard Gere testimonial

Lo spot con Richard Gere

In edicola il dvd 
con l’Unità a € 9,90 in più

LA VERITÀ SULL’ASSASSINIO 
 DI ERNESTO CHE GUEVARA

LE ULTIME ORE
DEL “CHE”

Scritto e diretto da Romano Scavolini

Una pagina web di Youtube. Sotto Carlo Freccero
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È
veramente il tour dei prodigi. Una
giornata che dai per spacciata: tut-
to il pomeriggio piove a dirotto e
questa Milano di giugno inoltrato
sembra in pieno novembre. L’Are-
na di Parco Sempione è un’enor-
me distesa di fango: poltiglia sotto
lesnickerschescivolanocomefos-
seunapistadipattinaggio.Giàpre-
gusti, con una punta acuta di ma-
sochismo, la tua personale Wood-
stock: fangoeritmi spezzati, fango
e amore alienato, sintetico, elettri-
co,vertiginoso. Inveceno.Attacca-
noiRadiohead,guadagnandolen-
tamente il palco con l’understate-
ment degli anti-divi, e la pioggia
cessa di colpo, per non tornare
più. Le luci sono basse, il volume è
contenuto, come hanno annun-
ciato. Vogliono evitare sprechi an-
ti-ecologisti. Ma è comunque un
concerto rock. Rock in tutta la sua
passione (perché contenere la pas-
sione in un turbine introspettivo

come fa Thom Yorke è comunque
molto, ma molto, rock), in tutta la
suasperimentazione, in tutti i suoi
suoni distorti (sembra che i Ra-
diohead rompano appositamente
gli amplificatoriprimadiprodurre
qualsiasi suono),maancheangeli-
ci. La scaletta è lunga (più di due
ore),complessa.Noncedemaialla
banalità, all’autocompiacimento,
alla celebrazione. Non ci sono i
brani della scorciatoia: non c’è
Creep, che in pienaepoca grunge li
ha resi famosissimi rischiando di
schiavizzarli in un cliché che loro
hanno invece immediatamente
sfuggito.Ci sonoperòtrehitdel lo-
ro disco capolavoro Ok computer:
lasplendidaLucky,ExitmusiceKar-
ma police, resa però algida e conte-
nuta, in un’accentuata lentezza
che non impedisce al pubblico di

cantarla a squarciagola. Ma c’è an-
che una concessione al loro passa-
to remoto conMy iron lung che og-
gi sembra la loro preistoria.
Sono qui i Radiohead, a darci spe-
ranza. Perché li osservi in tutta la
loro strana normalità e capisci che
non tutto è stato scritto, compre-
so, catalogato, qualcosa ancora
puo’ sfuggire anche nel mondo

della musica popolare, che è cli-
chéper eccellenza. Sono quiamo-
strarci quanto il loro prodigio
(aver scardinato la canzone rock
reinventandola grazie al compu-
ter) sia riproducibile anche dal vi-
vo,eche,poeticamente,ciòche lo-
ro stanno facendo dal 1997 di Ok
computer ad oggi è semplicemente
ed onestamente utilizzare i mezzi
scarni, tristi e alienati della nostra
modernitàper mutarli in qualcosa
nonsolodi«sostenibile» (ciconce-
dano questo ampliamento della
lorovenaecologista)madiprofon-
damente e sinceramente artistico.
Così che anche un rumore lanci-
nante e spettrale, mischiato all’ur-
lo di un gruppo di bambini e allo
stridere di un archetto sulle corde
della chitarra distorta di Johnny
Greenwood (uno dei più grandi

chitarristi della nostra epoca) da
manifestazione di orrore può tra-
mutarsi inbellezza,poesia,magne-
tismo. Così come è magnetico il
non-frontman Thom Yorke, l’uo-
mo che negli anni Novanta grida-
va di essere un mostro, di non ap-
partenere a questo mondo, e che
oggi, canta ninna nanne d’amore
(come All I Need) o balla come un
tarantolato giocando con le defor-
mazionidelvisoefacendosi inqua-
drare in primissimo piano come
un gatto stropicciato. Una scaletta
lunga che ha prediletto il disco
nuovo con tanto di doppio bis e
qualche fuori programma: Yorke
che chiede al pubblico: «Come
stai?», che si fa sostituire la chitar-
raperunacordarottaduranteuno
splendido duetto con Greenwo-
od, l’uscita di Ed O-Brian: «C’è
qualcuno tra voi che vuol sapere il
risultato delle partite?» (condito
daun mixinatteso: lavoce in loop
di un commentatore sportivo del-
la Rai mescolata ad un loro bra-
no).Qualcunodalpubblicomolto
trendy non se lo aspettava, crede-
va che i Radiohead snobbassero il
calcio. Non sapeva che Thom e il
suo alter ego alieno giocano ogni
sera a Fifa 08 sulla playstation.

I funerali del nostro collega

DELIO MESSINA

si terranno venerdì 20 giugno
alle ore 11.00 presso la Chiesa
di San Damaso, in via di Monte-
verde 10, Roma.

Il Sindacato Pensionati Cgil di
Vicenza si unisce al dolore del-
la famiglia per la scomparsa di

MARIO
RIGONI STERN

e ne ricorda la grande umanità
attraverso l’ultima frase del
suo libro «La Storia di Tönle».
«Dalle montagne scendevano
le prime ombre, mi sedetti da-
vanti alla porta a guardare la
vacca sul Moor come se lui fos-
se ancora lì con me».

Vicenza, 18 giugno 2008

Il figlio, la figlia, la nuora, il gene-
ro e i nipoti Simona, Matteo e
Giulia annunciano la scompar-
sa del caro

PIETRO SELVI
di anni 89

«IL SINDACO
MEZZADRO»

La salma si trova esposta pres-
so la sala del Consiglio Comu-
nale di Pontassieve. Il funerale
in forma civile avrà luogo oggi
alle ore 16 in piazza Vittorio
Emanuele II.
Pontassieve, 19 giugno 2008

I.F. Francini-Bruschi
Pontassieve, tel. 055.836.8197

■ di Dario Zonta

CONCERTI Con

mezzi scarni e rumori

spettrali Yorke e ami-

ci trasformano l’orro-

re dei nostri tempi in

bellezza. Lo hanno di-

mostrato martedì a

Milano, davanti a

18mila fan mentre

giocava l’Italia

■ di Gabriella Gallozzi

■ di Silvia Boschero
/ Milano

S
uper poteri a Luciano So-
venacheoltre amantene-
re l’incarico di ammini-

stratore delegato assume anche
quello di presidente dell’Istituto
Luce.E, ingressonelcda,delgiu-
slavorista Massimo Biasotti - già
consulente del Luce - e, soprat-
tutto del regista Pasquale Squi-
tieriche,dopoesserestato ilcan-
didato della destra per questo e
quel posto, compresa la Festa di
Roma,finisce inveceper«accon-
tentarsi»dellapoltronadiconsi-
gliere di amministrazione nella
controllata di Cinecittà Hol-
ding, attualmente in vistose ri-
strettezzeeconomichecometut-
to il gruppo del cinema pubbli-
co. Alla testa della Holding, in-
fatti, circadiecigiorni fa, ilmini-
stro Bondi ha chiamato in forze
Gaetano Blandini, già alla testa

delladirezionecinemadelMini-
stero, con l’incarico di ammini-
stratore unico: un mandato di
unannoper tentare di risanare i
conti, un po’ come ha già fatto
in passato per conto del mini-
stro Rutelli. Almeno in attesa
delle nuove nomine, dopo che
tutti i vertici di Cinecittà, col
cambio di governo, hanno ri-
messo il loro mandato.
Quelle del Luce, infatti, sono le
prime poltrone assegnate. Così
che Blandini ringrazia il presi-
dente uscente Stefano Passigli e
tutti i componentidelpreceden-
teCdadell’IstitutoLuce«sottoli-
neando che l’accettazione delle
dimissioni rappresenta un atto
dovuto in linea con la necessità
di ristrutturare complessiva-
mente la mission di tutto il
Gruppo pubblico cinematogra-

fico, interve-
nendo anche
nellecomples-
sive criticità fi-
nanziarie». La
continuità, in-
somma, è assi-
curata da Lu-
ciano Sovena
che al Luce ar-
rivò in era Ur-
bani e in quo-
ta An. Del re-
sto,nonostan-
te lasuaprove-
nienza, Sove-
na si è fatto la
nomeadi«uo-
mo di destra
amatodalla si-
nistra». Tanto
che è riuscito
afarsi riconfer-
mare nel suo
incarico an-

che in era Rutelli, quando tutti i
vertici del Luce sono stati cam-
biati. Lui è rimasto lì «a difende-
re la postazione» dicono ora i
«suoi» che non l’hanno certo
preso come un «traditore». Ma
anzi gli hanno di nuovo offerto
il loro appoggio incondiziona-
to. Gasparri in testa. Quindi per
le nuove nomine del Luce non
c’è stata neanche battaglia. Giu-
sto qualche nome «passato» di-
strattamente e dei soliti noti di
destra, tipo Pietrangelo Butta-
fuoco, già presente in passato in
varie commissioni del cinema
pubblico. Sovena dal canto suo
ringrazia: «Sono contento che il
ministro Bondi mi abbia ricon-
fermato la fiducia, potrò prose-
guireancoraconmaggior impe-
gno il lavoro che ho iniziato al-
l’Istituto Luce nel 2003».

NOMINE Il regista ambiva alla Festa di Roma

La Destra prende
tutto l’Istituto Luce
Entra anche SquitieriI cd

I Radiohead hanno finora
pubblicato sette album
registrati in studio. Ve li
elenchiamo con il nostro
voto.
Pablo Honey (1993)... 6/7
The Bends (1995) ... 7
OK Computer (1997) ... 10
Kid A (2000) ... 8
Amnesiac (2001) ... 6
Hail to the Thief (2003) ...
6/7
In Rainbows (2007) ... 8

A
bel Ferrara ne ha fatta
un’altra delle «sue»: un
film, Go Go Tales. Per un

regista un nuovo film dovrebbe
essere la normale cronaca di un
rinnovato impegno professiona-
le,eppureconAbelFerrara la sto-
ria è un po’ diversa, perché ogni
sua nuova opera è l’avventurosa
storia della sua realizzazione. Le
cronache intorno alle produzio-
ni dei film di Ferrara sono avvol-
tedanebulose leggende,alimen-
tate dallo stile di vita eccentrico
del regista americano, sempre
presoedivisodapiùprogetti.Di-
ciamoquestoperchéGoGoTales
è, indirettamente, la storia del
rapporto di una artista con le
commissioni, i soldi, le aspettati-
ve, i contratti, le persone, il lavo-
ro, ledoppieverità, imisteri spic-
cioli… Non è difficile vedere nel
personaggio di Willem Dafoe il

puro alter ego di Abel Ferrara.
L’attore americano, faccia inta-
gliata nella pietra, è il direttore di
un night club, il Ray Ruby’s Para-
dise, in crisi e sotto sfratto. Lì si
esibiscono ballerine in cerca di
fortuna,eppure«costrette» - inat-
tesa che questa arrivi - a spogliar-
si con numeri vari e vesti vario-
pinte. Ray, invece, cerca di risol-
vere il problema giocando al lot-
to i soldi dellepaghedelleballeri-
ne. Quel microcosmo così sotto
pressione, si ribella tra litigi, prin-
cipi di incendi, numeri artistici,
bevute e altro. Insomma, non è
difficile vedere in questa storia
anche quella di Ferrara, un regi-
stachegiocaconlavita,avolte ri-
schiando. «Questo film - ha det-
to il regista in conferenza stampa
-non faaltroche riflettere sul no-
stromestiereesul fattoche,gioca-
tori o meno, bisognerebbe sem-

pre continuare a scommettere su
se stessi, un po’ come fa il perso-
naggio interpretato da Dafoe».
Abel Ferrara lo si incontra spesso
passeggiare per le vie di Roma
perché, da tempo, ha scelto l’Ita-
lia come sua patria artistica. Go
Go Tales è interamente girato in
unostudiodi Cinecittà e fa ricor-
so a competenze tecniche e arti-
stiche italiane. Nel cast sfilano,
ballano e si spogliano attrici no-
stre e«sue», comeStefania Rocca
e Asia Argento. Quest’ultima do-
veva presentarsi alla conferenza
stampaenon s’èvista perché,ha
lasciatodire,questo filmavrebbe
danneggiato la sua immagine.
Le cronache hanno già parlato
della scena in cui scambia affet-
tuosità con un rottweiler. «Non
mi fate parlare di questa storia e
di AsiaArgento - ha dettoFerrara
-, anche a me avevano offerto I
predatoridell’arcaperdutaehodo-
vutorinunciare». Stilettata ironi-

ca!
Ma quanto è lontano il Nostro
dal cinema hollywoodiano, e
non solo dall’immaginario. Ciò
che sorprende in Go Go Tales è il
libero confondersi tra sceneggia-
tura e improvvisazione, tra paro-
le scritte e creazione. «Spesso mi
dicono che il mio è un lavoro
work in progress, ma è vero fino
a un certo punto; io creo le situa-
zioni, le penso e poi giro quello
che accade, altrimenti sarebbe
come lavorare con i morti». Wil-
lem Dafoe aggiunge: «È un regi-
sta con un indiscutibile senso
del luogo. Non recitavamo sol-
tanto, inqualchemodoricreava-
moquestacondizionedi sospen-
sione tra sogno e metafora dello
stesso». Con Willem Dafoe un
cast importantedicameoecarat-
teri, da Stefania Rocca a Mat-
thew Modine, da Riccardo Sca-
marcioaBobHoskins.Tuttichiu-
si in questo Go Go Tales.
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Il calcio non batte i Radiohead

IN SCENA

Il gruppo non si
autocelebra. E
incrocia i suoni
con commenti
calcistici
dagli Europei

Ora presidente
è Sovena: arrivò
al Luce con
Urbani per An
ed era rimasto
con Rutelli

Pasquale Squitieri

FILM Il regista: non fatemi parlare della scena di Asia Argento e nemmeno di Asia Argento. L’attrice si è pentita di aver baciato un cane. Sul set...

«Go-go tales»: Abel Ferrara racconta il suo mestiere

«Go-Go Tales» di Abel Ferrara

«Ok computer»
resta il capolavoro

I Radiohead in concerto
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I PROGRAMMI TV E RADIOIN SCENA
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

The Hunting PartyRacconti da Stoccolma

Storie di violenza maschile tra le
mura domestiche nella civilissima
Svezia raccontate in parallelo.Una
giornalista affermata è picchiata dal
marito, una ventenne mediorientale
è condannata a morte dalla sua
famiglia per un sospetto, infondato,
di disinvoltura sessuale, un
ristoratore arabo è minacciato da un
gruppo di criminali omofobi.
Ispirato a eventi realmente accaduti.
Premio Amnesty International al 57˚
Festival di Berlino.

di Anders Nilsson  drammatico

Alla scoperta di Charlie

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

Il Divo 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

Sex and the City 15:30-18:30-21:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 2 162 Feel the noise 14:45-16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 3 356 L'incredibile Hulk 15:30-17:50-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 4 512 L'incredibile Hulk 15:30-17:50-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 5 319 Sex and the City 15:00-17:40-20:20-23:00 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 6 244 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 7 258 Sex and the City 15:00-17:40-20:20-23:00 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 8 95 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15:30-17:50-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 9 95 Sangue pazzo 16:30-19:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 10 Bratz 15:30-17:40 (E 6)

Chiamata senza risposta 20:15-22:30 (E 7,5)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

Il resto della notte 17:00-19:00-20:45-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 2 200 Il Divo 17:30-20:20-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 3 135 Once 17:15-19:00-20:45-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Sala 1 304 L'incredibile Hulk 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 200 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00 (E 7; Rid. 5)

Sex and the City 22:30 (E 7)

Sala 3 140 Sangue pazzo 16:30-19:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 L'incredibile Hulk 17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 2 220 E venne il giorno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 3 99 Sangue pazzo 18:30-21:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 4 119 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:15-20:00-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 5 119 Un amore di testimone 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 6 Sex and the City 17:00-19:50-22:30 (E 5; Rid. 4)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 L'incredibile Hulk 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 120 Il Divo 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Arena Sapienza Cinema piazzale Aldo Moro, 5

Giorni e nuvole 21:15 (E 5; Rid. 4)

Arena Tiziano via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Amore, bugie e calcetto 21:30

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Riposo
Sala B Riposo
Sala C Riposo

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 L'incredibile Hulk 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 505 Il Divo 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 140 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 140 Sex and the City 17:30-19:45-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 140 Feel the noise 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 6 Gomorra 17:00-19:45-22:30 (E 7; Rid. 5)

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161

Sala Chaplin 100 CINERASSEGNA 18.00-20.00-21.30 (E 6,00; Rid. 3,00)

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 18.00-19.00-21.00 (E 5,00; Rid. 3,00)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 Il Divo 16:00-18:00-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 350 L'incredibile Hulk 15:30-18:00-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 150 E venne il giorno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 150 Un amore di testimone 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 83 Sex and the City 16:00-19:00-21:40 (E 7,5; Rid. 5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 L'incredibile Hulk 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 2 288 Il Divo 17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 3 198 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 17:30-20:00 (E 5)

Sex and the City 22:30 (E 5)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Riposo

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

L'incredibile Hulk 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4)

Sala 2 95 Il Divo 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4)

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

Riposo

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167

CINERASSEGNA (E 5,00; Rid. 4,00)

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

L'incredibile Hulk 16:00-18:30-21:00 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 1 144 Il resto della notte 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 2 E venne il giorno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 3 416 L'incredibile Hulk 15:15-17:45-20:15-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 4 171 Gomorra 15:00-17:45-20:15-22:45 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 5 171 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 6 446 Un amore di testimone 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 7 147 14 anni vergine 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 8 154 Quando tutto cambia 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 9 154 Sex and the City 16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 10 157 Noi due sconosciuti 15:15-17:45-20:10-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 12 167 Il Divo 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 13 156 Superhero Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 14 152 Sex and the City 15:30-18:30-21:30 (E 6; Rid. 3,9)

� Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttarello, 25 Tel.
0672294260

CINERASSEGNA (E 4,00; Rid. 3,00)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

L'incredibile Hulk 15.30-17.50-20.10-22.30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 L'incredibile Hulk 16.50-19.10-21.30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 15.30 (E 5; Rid. 3)

Superhero Movie 18.10-20.20-22.30 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 Un amore di testimone 15.30-17.50-20.10-22.30 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 Il Divo 15.30-17.55-20.20-22.45 (E 5; Rid. 3)

Sala 6 Gomorra 16.30-19.30-22.30 (E 5; Rid. 3)

Sala 7 E venne il giorno 16.00-18.10-20.20-22.30 (E 5; Rid. 3)

Sala 8 Sex and the City 16.30-19.30-22.30 (E 5; Rid. 3)

Sala 9 Quando tutto cambia 16.00-18.10-20.20-22.30 (E 5; Rid. 3)

Sala 10 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:00-19:45-22:30 (E 5; Rid. 3)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

Alla ricerca dell'isola di Nim 17:10 (E 4)

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Non pensarci 20:45-22:30 (E 4)

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

Il treno per il Darjeeling  16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3)

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

La banda 18:00-21:00 (E 4)

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Un amore di testimone 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 Sex and the City 17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 3 Tropa de Elite - Gli squadroni della morte
 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 Il Divo 15:50-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Once 15:55-17:30-19:05-20:45-22:20 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Noi due sconosciuti 15:45-17:55-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

Sex and the City 15:30-18:30-21:30 (E 7; Rid. 5)

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

L'incredibile Hulk 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

Gomorra 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Il Divo 17:30-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Il resto della notte 17:30-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Il treno per il Darjeeling  18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

L'incredibile Hulk 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

Tutto torna 17:15-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

La notte dei girasoli 17:15-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Noi due sconosciuti 17:30-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Once 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5)

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove L'incredibile Hulk 17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Marte E venne il giorno 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Mercurio Feel the noise 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Saturno Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Venere Un amore di testimone 17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Sala 1 Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Il Divo 17:30-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Il resto della notte 17:30-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 Gomorra 17:30-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza
 16:30-18:30-20:35-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Lascia perdere Johnny 17:30-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

L'incredibile Hulk 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

Il treno per il Darjeeling  16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7)

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

CINERASSEGNA 18:00-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 L'incredibile Hulk 17:15-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 E venne il giorno 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Un amore di testimone 17:30-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Sex and the City 16:45-19:20-22:00 (E 7; Rid. 5)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Noi due sconosciuti 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 L'incredibile Hulk 16:30-18:30-20:40-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 2 Once 16:30-18:10-20:40-22:40 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 3 Underdog - Storia di un vero supereroe 16:30 (E 6)

Il Divo 18:10-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 4 E venne il giorno 16:50-18:50-21:00-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 5 L'incredibile Hulk 17:30-19:50-22:00 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 6 Bratz 16:30 (E 6)

Sex and the City 18:30-21:00 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 7 Un amore di testimone 16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 CINERASSEGNA 16.15-18.20-20.45-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 L'incredibile Hulk 16.00-18.10-20.40-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 CINERASSEGNA 16.00-18.20-20.40-22.50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Tutta la vita davanti 18.30-20.45-22.50 (E 7; Rid. 5)

Be Kind Rewind 16.30-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 Tropa de Elite - Gli squadroni della morte
 16.15-18.25-20.40-22.50 (E 2,5)

Sala 6 In Bruges - La coscienza dell'assassino
 16.15-18.25-20.45-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 7 Il treno per il Darjeeling  16.30-18.30-20.50-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 8 Quando tutto cambia 16.30-- (E 7; Rid. 5)

Non pensarci 18.30-20.45-22.50 (E 7; Rid. 5)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 L'incredibile Hulk 17:15-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Noi due sconosciuti 17:30-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Il Divo 17:30-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Gomorra 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 Gomorra 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 148 L'incredibile Hulk (V.O) (Sottotitoli) 17:15-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 94 La notte dei girasoli 17:15-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 148 Sex and the City (V.O) (Sottotitoli) 16:45-19:20-22:00 (E 7; Rid. 5)

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 320 Corazones de Mujer 16:00-17:40-19:20-21:00-22:40 (E 7; Rid. 5)

� Nuovo Cinema Aquila Via Aquila, 66/74 Tel. 06 70614390

Sala 1 E venne il giorno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4)

Sala 2 Tropa de Elite - Gli squadroni della morte 20:20-22:30 (E 6)

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15:30-18:00 (E 6; Rid. 4)

Sala 3 Il resto della notte 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4)

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 Noi due sconosciuti (V.O) (Sottotitoli) 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala B 93 Be Kind Rewind 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

Once 17:00-18:45-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5)

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

L'incredibile Hulk 17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Sex and the City 17:30-20:15-22:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Un amore di testimone 18:00-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Il Divo 18:00-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

Sotto le bombe 18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Il resto della notte 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Sangue pazzo 16:45-19:30-22:15 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Tropa de Elite - Gli squadroni della morte
 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Charlie (Michael Douglas), un
inguaribile sognatore, è in cura
presso una clinica psichiatrica. La
figlia Miranda (Evan Rachel Wood)
ha sedici anni. Abbandonata dalla
madre, per badare a se stessa ha
lasciato la scuola e lavora in un fast
food. Quando il padre esce
dall’ospedale va a vivere da lei, ma
c’è un problema: è convinto che
sotto il supermercato della zona sia
sepolto un tesoro spagnolo e cerca di
coinvolgere la figlia nella caccia…

di Mike Cahill  commedia

Slipstream

Roma

Ossessione creativa e delirio
narrativo. Felix Bonhoeffer è uno
sceneggiatore che confonde realtà e
fantasia. I personaggi da lui creati
abitano la sua mente, appaiono nel
mondo reale e interagiscono con la
sua vita. Scritto, diretto, prodotto e
interpretato dal Premio Oscar
Anthony Hopkins che, affascinato
dai misteri della mente umana,
sceglie la sperimentazione e una
narrazione non convenzionale senza
tener conto dei confini di genere.

di Anthony Hopkins drammatico

Iron Man

Teatri

Il miliardario e geniale inventore
Tony Stark (Robert Downey Jr.) è
a capo di una moderna fabbrica di
armi tecnologiche. In Afghanistan
viene sequestrato dai ribelli che lo
obbligano a realizzare per loro una
potente arma, ma Stark riuscirà a
scappare costruendo un’armatura
d’acciaio. Tornato in America
perfezionerà la sua invenzione e
diventerà Iron Man, un nuovo
supereroe che ha deciso di
combattere il male.

di Jon Favreau azione

Gomorra

Roma
AGORÀ - SALA A

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
RIPOSO

ANFITEATRO DEL TASSO
Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel .
065750827
RIPOSO

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
RIPOSO

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO

ARCOBALENO
via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719
RIPOSO

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI 2008/2009

Campagna Abbonamenti stagione 08 - 09

Teatro Argentina e Teatro India. Gli abbonati
della scorsa stagione potranno effettuare l'ac-
quisto fino al 31 luglio presentato da Teatro di
Roma info:06.684000311 botteghino aperto
10 - 14 e 15 - 19 dal lunedì al sabato

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111
RIPOSO

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA
D'OPERA ITALIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino,
153 - Tel. 067842702
Oggi ore 20.45 CONCERTO SINFONICO ;
Oggi ore 20.30 LA TRAVIATA Regia A. Mendo-
za. Direzione M. Roveri.

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0698264500
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI 2008/2009

Campagna abbonamenti 2008-2009. Spetta-
coli: Portami tante rose.it, Il re di New York,
High school musical lo spettacolo, Un amore
grande grande, Da giovidì a giovidì, La Cage

aux folles, Robin Hood, Io ballo 2009 in-
fo:06/98264500 prenotazioni@teatrobran-
caccio.it

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
Oggi ore 19.00 PROVINI AL PUBBLICO A cura di
M.Carlaccini e P.D'Orsi.

COMETA OFF
via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637
RIPOSO

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVENTI-
NO

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982
RIPOSO

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
RIPOSO

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI SALA A
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DELL'ANGELO

via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel.
0637513571
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel.
066784380
RIPOSO

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
RIPOSO

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114

Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI 2008/2009

La Campagna Abbonamenti per la stagione
2008 - 2009 si svolgerà dal 3 giugno all'8
agosto e dal 25 agosto al 14 ottobre, il rinno-
vo degli abbonamenti avrà termine il 13 set-
tembre, orario del botteghino 9,30 - 19,30
sabato e domenica riposo.

ESPLOR/AZIONI
presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV
Novembre, 94 - Tel.
RIPOSO

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI 2008/2009

Campagna abbonamenti 2008-2009: tutto
Quirino 11 spettacoli euro da 245,00 a 92,50;
mix Quirino - Valle 8 spettacoli a giorno e
posto fisso euro da 161,50 a 59,50: Info:
066794585.

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI 2008/2009

TuttoValle 11 spettacoli euro da 222,00 a
82,00-- Card 6 spettacoli a scelta nell'intero
cartellone euro 99,00-- MIX Valle Quirino 8
spettacoli a giorno e posto fissi euro da
161,50 a 59,50-- UniValle 5 spettacoli a gior-
no e posto fissi, riservato a studenti universita-
ri euro 37,50 info:0668803794.

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
RIPOSO

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496
RIPOSO

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
Oggi ore 20.30 KASANIE c/o Palazzo Blumen-
sthil. Regia Marcin Bikowski.

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
Oggi ore 20.00 MANON LESCAUT MI CHIAMO! Con
il Conservatorio di musica Santa Cecilia.

GIARDINO DEGLI ARANCI
piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321
RIPOSO

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI
largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127
RIPOSO

GRAN TEATRO

viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
RIPOSO

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
RIPOSO

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
RIPOSO

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
Oggi ore 21.00 CANTO PERCHÈ NON SO NUOTA-

RE...DA QUARANT'ANNI Con Massimo Ranieri.
IL VASCELLO

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
RIPOSO

INDIA
Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel.
0668400061
RIPOSO

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
RIPOSO

LA COMUNITÀ
via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
RIPOSO

LE MASCHERE
via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817
RIPOSO

Il treno per Darjeeling

La camorra raccontata attraverso
personaggi emblematici: Totò, 13
anni, sogna di entrare a far parte di
una delle “bande” “che contano a
Scampia; i ragazzi Marco e Ciro, “gli
scissionisti”, si credono invincibili
boss; Pasquale da sarto di abiti d'alta
moda passa a guidare i camion della
camorra; Don Ciro, il porta-soldi alle
famiglie associate e Franco che
riempie i terreni di rifiuti tossici.
Dall’omonimo romanzo di Roberto
Saviano.

di Matteo Garrone  drammatico

Tre fratelli, che non si parlano da un
anno, dopo la scomparsa della madre
e la morte del padre decidono di
partire per un viaggio spirituale in
treno attraverso l’India alla ricerca di
se stessi e del perduto legame
familiare. Un’esperienza che
potrebbe cambiare le loro vite. Un
omaggio al regista indiano Satyajit
Ray, scomparso nel 1992.
Dall’autore dei “Tenenbaum” e “Le
avventure acquatiche di Steve
Zissou”.

di Wes Anderson  commedia

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Simon Hunt (Richard Gere) è un
reporter televisivo che insieme
all'amico e operatore Duck (Howard)
ha lavorato nelle zone di guerra più
calde del mondo, dai Balcani al
Medioriente, dall’Africa al
Sudamaerica. Un giorno il suo
equilibrio psichico va in pezzi
proprio durante una diretta televisiva
da un villaggio in Bosnia. Cinque
anni dopo, finita la guerra, Duck lo
incontra a Sarajevo. E’ sulle tracce di
un famigerato criminale di guerra.

di Richard Shepard drammatico
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Provincia di Roma

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 L'incredibile Hulk 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Sex and the City 17:00-19:45-22:30 (E 7; Rid. 5)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

Il Divo 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

E venne il giorno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Smeraldo Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:30-19:30-22:00 (E 7; Rid. 4,5)

Topazio Sex and the City 16:30-19:30-22:15 (E 7; Rid. 4,5)

Zaffiro Gomorra 16:30-19:30-22:15 (E 7; Rid. 4,5)

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 Il Divo 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 5)

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Un amore di testimone 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 E venne il giorno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 3 Quando tutto cambia 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 4 Sex and the City 17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Star 1 135 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17.30-20.10-22.50 (E 7; Rid. 5)

Star 2 409 L'incredibile Hulk 18.00-20.30-22.55 (E 7; Rid. 5)

Star 3 181 Un amore di testimone 16.45-18.50-20.55-23.00 (E 7; Rid. 5)

Star 4 Sex and the City 16.45-19.30-22.15 (E 7; Rid. 5)

Star 5 219 L'incredibile Hulk 17.00-19.25-21.50 (E 7; Rid. 5)

Star 6 119 Chiamata senza risposta 19.35-21.30 (E 7; Rid. 5)

Superhero Movie 17.40 (E 7; Rid. 5)

Star 7 198 E venne il giorno 16.45-18.50-20.55-23.00 (E 7; Rid. 5)

Star 8 90 14 anni vergine 16.30-18.25 (E 7; Rid. 5)

Noi due sconosciuti 20.20-22.45 (E 7; Rid. 5)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 Il Divo 16:00-18:10-20:25-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 Gomorra 17:00-19:50-22:20 (E 6; Rid. 4,5)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Il treno per il Darjeeling  20:30-22:30

Amore, bugie e calcetto 21:30

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

E venne il giorno 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 L'incredibile Hulk 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 3 Un amore di testimone 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 4 Sex and the City 17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 5 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 Tutta la vita davanti 18.30-21.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

L'incredibile Hulk 17.15-20.00-22.45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 133 L'incredibile Hulk 20.00-22.45 (E 3,00)

Superhero Movie 17.30-- (E 3,00)

Sala 3 133 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17.20-20.00-22.45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 133 E venne il giorno 17.40-20.30-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 135 Il Divo 17.30-20.00-22.20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 135 Sex and the City 17.10-20.00-22.40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 133 Un amore di testimone 17.30-20.20-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

� Ugc Cine Cite' Porta Di Roma Tel. 899788678

Sala 1 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 2 Chiamata senza risposta 14:10-18:20-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Tropa de Elite - Gli squadroni della morte 16:00-20:10 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 3 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 13:40-16:10 (E 5,5)

Gomorra 19:15-22:00 (E 7)

Sala 4 Un amore di testimone 13:50-15:55-18:00-20:05-22:10 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 5 L'incredibile Hulk 13:15-15:35-17:55-20:15-22:35 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 6 Ortone e il mondo dei Chi 14:30-16:40 (E 5,5)

Notte brava a Las Vegas 18:35-20:35-22:35 (E 7)

Sala 7 Superhero Movie 18:30-22:45 (E 7; Rid. 5,5)

Quando tutto cambia 14:15-16:20-20:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 8 Sex and the City 13:35-16:25-19:15-22:05 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 9 L'incredibile Hulk 14:35-16:55-19:15-21:35 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 10 Gomorra 15:20-18:05-20:50 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 11 Sex and the City 15:10-18:00-20:50 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 12 Feel the noise 14:25-16:25-18:25-20:25-22:25 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 13 Il Divo 15:00-17:25-19:50-22:15 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 14 E venne il giorno 14:20-16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7; Rid. 5,5)

Vis Pathe' Via Collatina, 858 Tel. 06.22423208

Sala 1 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 14.50-17.25-20.00-22.30

Sala 2 L'incredibile Hulk 15.00-17.25-20.20-22.45

Sala 3 E venne il giorno 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30

Sala 4 Feel the noise 14.20-16.20-18.20-20.20-22.20

Sala 5 Il Divo 14.40-17.10-19.40-22.10

Sala 6 Notte brava a Las Vegas 20.20-22.20

Superhero Movie 14.20-16.20-18.20

Sala 7 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 14.20-17.00

Sex and the City 19.35-22.20

Sala 8 Chiamata senza risposta 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30

Sala 9 Gomorra 16.20-19.10-22.10

Sala 10 Sex and the City 14.45-17.45-20.45

Sala 11 Un amore di testimone 15.00-17.30-20.00-22.15

Sala 12 L'incredibile Hulk 14.15-16.35-19.00-21.25

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 2 - Peugeot Blaster 217
E venne il giorno 16.35-18.30-20.25-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 1 147 Sex and the City 19.10-22.00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 446 L'incredibile Hulk 17.30-19.50-22.20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 130 Un amore di testimone 17.50-20.00-22.10 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 194 Il Divo 19.00 (E 7,50; Rid. 5,50)

L'incredibile Hulk (V.O) 16.30-21.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 Un amore di testimone 17.40-20.00-22.20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Il Divo 16.10-18.50-21.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Noi due sconosciuti 16.40-19.20-22.00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Gardener of Eden – Il giustiziere senza legge
 18.10-20.20-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Gomorra 15.50-19.10-22.10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Chiamata senza risposta 16.20-18.20-20.30-22.40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 L'incredibile Hulk 17.50-20.20-22.50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 L'incredibile Hulk 17.20-19.50-22.20 (E 5,5)

Sala 9 Un amore di testimone 17.00-19.20-21.40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Sex and the City 18.45-21.55 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 11 L'incredibile Hulk 16.45-19.15-21.45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 12 E venne il giorno 16.55-19.05-21.25- (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 13 Feel the noise 19.25-21.35 (E 7,5; Rid. 5,5)

14 anni vergine 17.25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 14 Sex and the City 16.25-19.35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Il Divo 22.35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 15 Gomorra 22.25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17.05-19.45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 16 Tutto torna 17.55-20.05-22.15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 17 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15.35-18.25-21.15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 18 E venne il giorno 17.35-19.55-22.05 (E 7,5; Rid. 5,5)

ANZIO

Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 Un amore di testimone 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Medium 300 Quando tutto cambia 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 1 80 Quando tutto cambia 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Once 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 2 80 Il Divo 18:30-20:30-22:30 (E 4)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 L'incredibile Hulk 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 2 147 E venne il giorno 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 3 147 Un amore di testimone 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 4 143 Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 4)

● BRACCIANO

� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 L'incredibile Hulk 17:30-20:00-22:30

Sala 2 170 E venne il giorno 18:30-20:30-22:30

● CAMPAGNANO DI ROMA

Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

Riposo

● COLLEFERRO

Ariston Tel. 069700588

Superhero Movie 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

De Sica Quando tutto cambia 16:00-18:10-20:00-22:30 (E 4)

Fellini Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Mastroianni Un amore di testimone 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Rossellini Sex and the City 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sergio Leone Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Tognazzi E venne il giorno 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Troisi The Hitcher 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Visconti Il Divo 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

● FIANO ROMANO

� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 L'incredibile Hulk 17.30-20.00-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 2 Superhero Movie 17.05-19.10 (E 7; Rid. 5,50)

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 21.15 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 3 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17.20-19.55-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 4 Gomorra 15.30-18.25-22.00 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 5 Noi due sconosciuti 17.15-19.45-22.15 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 6 Sex and the City 15.30-18.20-22.15 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 7 Un amore di testimone 15.45-18.00-20.15-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 8 E venne il giorno 16.15-18.20-20.25-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 9 Il Divo 17:15-19:45-22:15 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 10 L'incredibile Hulk 16.15-18.45-21.15 (E 7; Rid. 5,50)

● FIUMICINO

� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Sala 1 E venne il giorno 13:50-15:50-17:45-19:50-21:45 (E 5,5)

Sala 2 Sex and the City 15:30-18:20-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 The Hitcher 14:20-16:10-18:00-19:50-21:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Ortone e il mondo dei Chi 15:00-16:45 (E 5,5)

Sala 5 Notte brava a Las Vegas 14:00-16:05-18:10-20:15-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Gomorra 18:35-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Tropa de Elite - Gli squadroni della morte
 15:20-17:45-20:10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Be Kind Rewind 22:25 (E 7,5)

Sala 8 E venne il giorno 14:50-16:50-18:45-20:40-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Quando tutto cambia 14:10-16:10-18:10-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 L'incredibile Hulk 13:30-15:50-18:10-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 11 Un amore di testimone 14:25-16:25-18:25-20:25-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 12 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15:00-17:25-19:50-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

L'incredibile Hulk 15:10-17:30-20:00-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 13 L'incredibile Hulk 14:30-16:50-19:10-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 14 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 13:40-16:10-18:35-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 15 Il Divo 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 16 Un amore di testimone 15:25-17:25-19:25-21:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Il resto della notte 14:15-16:15-18:15-20:15-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 17 Feel the noise 15:10-17:00-18:55-20:50-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 18 Underdog - Storia di un vero supereroe 15:30-17:15 (E 5,5)

Sala 19 Il Divo 18:55-21:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 20 Superhero Movie 14:00-16:00-17:50-19:45-21:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 21 Gomorra 14:15-17:00-19:45-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 22 14 anni vergine 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 23 Sex and the City 13:50-16:40-19:30-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 24 Chiamata senza risposta 14:40-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

● FRASCATI

Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Sala 1 L'incredibile Hulk 15:50-18:05-20:20-22:35 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:30-19:50-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 E venne il giorno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 Gomorra 16:30-19:30-22:15 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 Sex and the City 16:30-19:15-22:00 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 Il Divo 16:00-18:15-20:25-22:40 (E 6; Rid. 5)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

● GENZANO DI ROMA

� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu Lo scafandro e la farfalla 17:30-21:30 (E 5)

Verde L'incredibile Hulk 18:00-20:15-22:30 (E 5)

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

Riposo

● GROTTAFERRATA

Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

L'incredibile Hulk 17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 2 Il Divo 17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 3 Un amore di testimone 17:30-20:00-22:30 (E 5)

● GUIDONIA MONTECELIO

� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Gomorra 17:00-20:00-22:50 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A3 Sex and the City 17:00-20:00-22:50 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A5 Chiamata senza risposta 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A7 E venne il giorno 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A9 L'incredibile Hulk 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B2 Il Divo 16:00-18:10-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B4 Feel the noise 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala B6 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B8 Un amore di testimone 16:20-18:20-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B10 L'incredibile Hulk 16:00-18:10-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

● LADISPOLI

Lucciola Tel. 099222698

Riposo

● MANZIANA

Quantestorie Tel. 0669962946

Riposo

● MONTEROTONDO

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Il Divo 18:00-20:00-22:00 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 E venne il giorno 18:00-20:00-22:00 (E 5; Rid. 3)

● PALOMBARA SABINA

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305

Teatro 1 Riposo
Teatro 2 Tutta la vita davanti 20:00-22:00 (E 6)

● POMEZIA

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Gomorra 17:00-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 Sex and the City 17:00-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 Un amore di testimone 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 E venne il giorno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 Il Divo 17:00-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

● TIVOLI

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Sala Adriana Riposo
Sala Vesta Nella valle di Elah 17:00-19:00-21:00 (E 4)

● TREVIGNANO ROMANO

Palma Tel. 069999796

Sala A Riposo
Sala B Riposo

● VELLETRI

Augustus Multisala

Sala Fabrizi Il Divo 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Gassmann Gomorra 20:00-22:30 (E 4)

Sala Sordi E venne il giorno 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Volonte' Sex and the City 17:30-20:00-22:30 (E 4)

LATINA

Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

Sala 1 L'incredibile Hulk 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 2 Sex and the City 16:30-20:00-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 3 Il Divo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 4 Feel the noise 20:30-22:30 (E 5,5)

Il resto della notte 16:30-18:30 (E 4)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 E venne il giorno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Nirvana 18:00

Sala 3 King Kong 18:00

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Gomorra 17:00-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 The Ring 18:00

Provincia di Latina
● FORMIA

� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni Il Divo 18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Fellini E venne il giorno 18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Gassman
Un amore di testimone 18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Mandova L'incredibile Hulk 18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Monicelli Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala Risi Sangue pazzo 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala Sordi Sex and the City 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala Volontè Quando tutto cambia 18:10-20:20-22:30 (E 4)

● GAETA

� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

Riposo (E 4)

● SABAUDIA

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

● SPERLONGA

Augusto Tel. 0771548644

Riposo

● TERRACINA

� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

E venne il giorno 18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 6,00)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

L'incredibile Hulk 17:30-20:00-22:30 (E 6)

Sala 2 Il Divo 17:30-20:00-22:30 (E 6)

Sala 3 Un amore di testimone 17:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 4 Il matrimonio è un affare di famiglia 17:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Teatri
MANZONI

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
RIPOSO

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel.
063265991
RIPOSO

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
RIPOSO

PASSAGGI SEGRETI
via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130
RIPOSO

PEGASO
Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208
RIPOSO

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
RIPOSO

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
RIPOSO

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
RIPOSO

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI

2008/2009 Aperta campagna abbonamenti Sta-
gione di prosa 2008-2009 Abbonamenti a 4
spettacoli - Fabio Gravina in ''I nipoti del
sindaco'' di E.Scarpetta - ''Questi fantasmi''
di E. De Filippo - ''Come si rapina una ban-
ca'' di S. Fayad - ''Madama Sangenella'' di
E. Scarpetta Orario botteghino: dal lun al sab
ore 10.00 - 13.00 e 15.00 - 20.00

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
RIPOSO

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753

Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI

2008/2009 Rinnovo abbonamenti entro il
30/06/2008 info:06/6794753.

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329
RIPOSO

SALONE MARGHERITA
via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
RIPOSO

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974
RIPOSO

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

TEATRO BELLI
piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875
Oggi ore 21.15 SIGNORINE Coreografia Virgilio
Sieni. Con Simona Bertozzi e Ramona Caia.

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
RIPOSO

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
RIPOSO

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
RIPOSO

TEATRO MOLIÈRE
via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
RIPOSO

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
RIPOSO

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA
via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376
RIPOSO

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
Oggi ore 21.00 NON DIMENTICAR... "L'uomo di
fumo".Regia S. Zecca.

TEATRO TENDASTRISCE
via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
RIPOSO

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
RIPOSO

TEATRO ULPIANO
via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258
RIPOSO

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890
RIPOSO

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034
RIPOSO

VILLA DORIA PAMPHILJ
via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618
RIPOSO

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
Oggi ore 21.00 YOU REMEMBER SAXES MACHI-

NES? Con Gianni Basso.

musica

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA
via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
RIPOSO

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA

Di E.Samaritani.;
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA

Di E.Samaritani.

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
Oggi ore 21.00 SINFONIA PER UNA TARANTA c/o
Villa Adriana, Tivoli. Regia di M.van Hoecke.;
Oggi ore 21.00 DANS LA NUIT Musiche esegui-
te dal vivo da Louis Scalvis.

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA
SANTA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SI-
NOPOLI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281
RIPOSO

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI RO-
MA

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
RIPOSO

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
RIPOSO

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125
RIPOSO

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255
Oggi ore 20.30 CARMEN Di G.Bizet. Direttore
Alain Lombard.
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ITALIA DEI VALORI – LISTA DI PIETRO Sede Legale : 20124 - Milano, Via Felice Casati 1/a
C:F: 90024590128

RENDICONTO - RELAZIONE SULLA GESTIONE - NOTA INTEGRATIVA (al 31 dicembre 2007)

Non essendoci state nell’anno 2007 consultazioni elettorali a carattere regionale e nazionale, l’Italia dei Valori ha partecipato alle sole elezioni amministrative, sia con il proprio simbolo sia congiuntamente con altre formazioni
politiche,  volte al rinnovo dei Presidenti delle Province e dei Consigli Provinciali e dei Sindaci e dei Consigli Comunali. In relazione alle elezioni per il rinnovo del Consiglio Regionale del Molise svoltesi il 5 e 6 novembre 2006, all’
“Italia dei Valori-Lista Di Pietro” è stato attribuito dalla Camera dei Deputati (v. deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 62 del 23 aprile 2007), ai sensi dell’art. 1 della  Legge 157/99, il rimborso di € 145.467,70 per l’intero arco
della legislatura regionale, di cui  € 29.093,54 erogati nell’anno 2007. Inoltre, nel corso dell'esercizio 2007 il Partito ha percepito i seguenti rimborsi elettorali:
- € 2.780.490,21  dalla Camera dei Deputati così ripartiti:

€ 1.204.570,63 quale seconda quota del rimborso per le  elezioni per il rinnovo  della Camera dei Deputati dell'anno 2006.
€ 16.867,00 quale ultima quota del rimborso per le elezioni per il rinnovo del  Consiglio Regionale del Friuli Venezia Giulia dell’anno 2003;
€ 14.926,76 quale quarta quota del rimborso per le elezioni per il rinnovo del Consiglio Regionale della Sardegna dell'anno 2004:
€ 444.563,05 quale terza  quota del rimborso per le elezioni per il rinnovo del Consiglio Regionale dell’Abruzzo, della Basilicata, dell’ Emilia-Romagna, del Lazio, della Liguria, della Lombardia, del Piemonte, della Puglia, e
del  Veneto;
€ 17.094,91 quale  terza quota del  rimborso per le elezioni per il rinnovo del Consiglio Regionale dell’Umbria, congiuntamente alla Federazione dei Verdi, che è stata ripartita  in due quote paritarie di € 8.542,46;
€ 1.091.020,31 quale quarta quota del  rimborso per le  elezioni per il rinnovo del Parlamento Europeo dell’anno 2004. 

- € 940.641,56 dal Senato della Repubblica quale seconda  quota del rimborso per le  elezioni per il rinnovo  del Senato della  Repubblica  dell'anno 2006. 
Il totale dei rimborsi elettorali percepiti nell’esercizio 2007  ai sensi dell’art. 1 della Legge 157/99 è pari a  € 3.750.225,31.
Si precisa che non sono ancora state incassate dalla Camera dei Deputati:
- la terza quota del rimborso per le elezioni per il rinnovo del Consiglio regionale della Calabria congiuntamente al Partito dei Comunisti Italiani pari a  € 85.036,25, di cui  € 42.518,13 spettanti all’Italia dei Valori.
- la terza quota del rimborso per le elezioni per il rinnovo del Consiglio Regionale della Campania pari a € 123.605,86 di cui € 8.657,00 spettanti alla Lista Consumatori in base all'accordo di collaborazione politica sottoscrit-

to dei legali rappresentanti dell'Italia dei Valori e della Lista dei Consumatori.
- La scrivente evidenzia che gli importi dei rimborsi elettorali ricevuti  sono al netto della riduzione dell'1% finalizzata ad alimentare il fondo di garanzia per il soddisfacimento dei debiti dei partiti e dei movimenti politici in con-

formità all’art. 6-bis, comma 2, della legge n. 157/99, introdotto dall'art. 39 quater decies del D.L. n. 273/2005 convertito nella legge n. 51/2006.
Si espone inoltre quanto segue:
1° Le attività  culturali di informazione e comunicazione sono  consistite:
- Nell’apertura ad Acquasparta (TN) di un centro di formazione politica  gestito dall’ On. Leoluca Orlando Portavoce del Partito Per l’avvio e la gestione di questa attività sono  stati erogati  € 22.845,00 .
- nella distribuzione su base volontaria di materiale propagandistico, in particolare per informare sull’attività svolta dal Gruppo parlamentare della Camera dei Deputati di Italia dei Valori;
- nella promozione, organizzazione e partecipazione a manifestazioni, eventi, convegni nazionali,  pubblici dibattiti, trasmissioni radio e televisive, conferenze  stampa  da parte degli eletti al Parlamento Nazionale, dei dirigenti   e

del Presidente del Partito On. Antonio Di Pietro.
- Nell’invio quotidiano, tramite posta elettronica, a tutti gli eletti del partito, a livello nazionale regionale e locale e a tutti gli iscritti e ai simpatizzanti, di una rassegna stampa comprensiva dei comunicati e delle agenzie di stam-

pa nonché dei principali articoli riguardanti il Partito, gli eletti al Parlamento e il Presidente del Partito On. Antonio Di Pietro;
- Nell’allestimento di banchetti e gazebo sul territorio nazionale per la raccolta delle firme e per la distribuzione di materiale informativo dei quesiti referendari riguardanti la legge elettorale nazionale.
- E’ stata organizzata, dal 3 al 5 ottobre  2007, la seconda  Festa Nazionale dell’Italia dei Valori che si è svolta a Vasto (CH) che ha comportato un notevole impegno economico ed organizzativo, pari a € 306.629,48.

Tale importo è giustificato, oltre che dalle spese  di allestimento della manifestazione nel suo complesso e dalle spese per una campagna di affissioni su tutto il territorio nazionale per pubblicizzare l’evento, anche dalle spese
sostenute per assicurare l’ospitalità degli intervenuti ai dibattiti (esponenti della politica nazionale, delle associazioni di categoria e della società civile) e dei giornalisti inviati al seguito dell’evento, oltre che dall’organizzazione
di due spettacoli musicali e dalla distribuzione di gadgets promozionali con il logo del Partito. 

- Nell’anno 2007 sono stati sostenuti investimenti per sviluppare la relazione e la comunicazione via Internet pari a € 469.173,36.  
In continuità con il 2006 abbiamo sviluppato nuove iniziative attivate tramite il blog del Presidente del partito On. Antonio Di Pietro. Tra le più importanti gli appuntamenti settimanali di relazione da parte del Ministro On. Antonio
Di Pietro sulle attività del Consiglio dei Ministri, a cui si sono aggiunte, con l’utilizzo della tecnologia streaming, sperimentazioni di comunicazione in broadcasting.
Parte degli investimenti sono stati indirizzati principalmente verso due canali di comunicazione.
Il primo canale è quello della rete virtuale di Second Life su cui il partito ha aperto, acquistando un’isola, un proprio spazio e dove il Presidente del Partito, On. Antonio Di Pietro, ha svolto due conferenze stampa virtuali. 
Il secondo canale di investimento ha sviluppato e portato a compimento da ottobre il nuovo portale dell’Italia dei Valori-Lista Di Pietro on-line che ha contribuito a rafforzare la visibilità del Partito amplificandone i messaggi attra-

verso la Rete.
Si attesta  inoltre che in osservanza al disposto dell’art. 3, comma 1, Legge 3 giugno 1999 n. 157 sono state destinate risorse volte ad accrescere la partecipazione attiva delle donne alla politica per un importo complessivo

pari a € 187.511,26.
Si precisa che € 81.697,00 con la medesima destinazione erano stati  accantonati nell’esercizio precedente.
Le risorse complessive ammontano quindi a  € 269.208,26, che sono così costituite:

- € 117.898,00, pari al 20% di quanto trasferito da questa Tesoreria alle strutture periferiche (v. infra) e da queste successivamente devolute ad iniziative locali volte ad accrescere la partecipazione delle donne in politica;
- € 62.356,83, pari al 20% delle spese di propaganda (che ammontano complessivamente ad € 311.784,19);
- € 80.541,55, pari al 20% delle spese relative alle  manifestazioni (che ammontano complessivamente ad € 402.707,77).
- € 8.411,88 sono stati accantonati per future iniziative volte ad accrescere la partecipazione attiva delle donne alla politica.

2° Non sono state sostenute spese per le campagne elettorali così come indicate all’ Art. 11 della legge 10 dicembre 1993, n. 515. Sono stati ripartiti contributi a fondo perduto ai livelli politico-organizzativi regionali del Partito
come segue:
Contributo Tesoreria  Abruzzo € 22.056,00 + € 5.514,00 Contributo Tesoreria Basilicata € 16.456,00 + € 4.114,00 Contributo Tesoreria  Bolzano € 9.428,00 + € 2.357,00
Contributo Tesoreria  Calabria € 13.656,00 + € 3.414,00 Contributo Tesoreria  Campania € 18.889,00 + € 4.722,00 Contributo Tesoreria Emilia-Romagna € 26.056,00 + € 6.514,00
Contributo Tesoreria  Friuli € 18.056,00 + € 4.514,00 Contributo Tesoreria  Lazio € 26.056,00 + € 6.514,00 Contributo Tesoreria  Liguria € 10.856,00 + € 2.714,00
Contributo Tesoreria  Lombardia €  45.947,00 + € 11.487,00 Contributo Tesoreria  Marche € 19.656,00 + € 4.914,00 Contributo Tesoreria  Molise € 25.016,00 + € 6.254,00
Contributo Tesoreria  Piemonte €  22.856,00 + € 5.714,00 Contributo Tesoreria  Puglia € 36.945,00 + € 9.236,00 Contributo Tesoreria  Sardegna € 26.056,00 + € 6.514,00
Contributo Tesoreria  Sicilia €  37.524,33 + € 9.381,00 Contributo Tesoreria Trento € 13.428,00 + € 3.357,00 Contributo Tesoreria Toscana € 22.856,00 + € 5.714,00
Contributo Tesoreria  Umbria €  20.489,00 + € 5.122,00 Contributo Tesoreria Valle d’Aosta €   1.600,00 + € 400,00 Contributo Tesoreria  Veneto € 27.656,00 + € 6.914,00
Contributo Tesoreria  Estero €  10.056,00 + € 2.514,00
TOTALE€ 471.594,33 + € 117.898,00
La cifra totale ripartita a fondo perduto ai livelli politico organizzativi regionali del Partito, che ammonta pertanto ad € 589.492.00, è stata così contabilizzata:
- € 471.594.33  sono stati  iscritti nel Rendiconto alla voce E) Proventi ed oneri straordinari punto 2) Oneri –varie Contributi Regionali; 
- € 117.898.00,  pari al 20% di tale cifra, sono stati imputati - come già sopra evidenziato - alle risorse  volte ad accrescere la partecipazione attiva delle donne in politica.
3° - L’associazione non ha beneficiato di alcuna risorsa derivante dalla destinazione del 4 per mille dell’IRPEF;
4° - L’associazione non detiene partecipazioni in imprese né in via diretta né tramite società fiduciarie né per interposta persona;
5° - Non sono state erogate all’associazione libere contribuzioni di ammontare annuo superiore all’importo di cui al terzo comma dell’art. 4  della legge 18 novembre 1981, n. 659, e successive modificazioni.
Si precisa che gli eletti alla Camera dei Deputati e  al  Senato della Repubblica, iscritti ai Gruppi Parlamentari dell’Italia dei Valori, contribuiscono mensilmente per un importo di € 1.047,50  ciascuno, per i  Deputati  per un tota-
le di  € 232.265,66  (anno 2007) e di € 1.047,00 per i  Senatori, per un totale di € 49.209,00 (anno 2007).
Tali importi, per un totale di  € 281.474,66  sono stati a loro volta trasferiti ai livelli politico-organizzativi regionali del Partito e compresi negli importi della tabella di cui sopra. Nel Rendiconto sono riportati nel Conto economico
A) Proventi della gestione caratteristica, punto 4) lettera a) contribuzioni da persone fisiche  sommati ai contributi di simpatizzanti pari a € 19.794,47  per un totale di  € 301.269,13.  
6° - Si è proceduto ad aumentare il personale complessivamente impiegato in particolare si è provveduto all'assunzione di  4 dipendenti, di cui uno in sostituzione di una collaborazione cessata.
L'assunzione di 3  nuove unità lavorative si è resa  necessaria per il trasferimento della sede Nazionale di rappresentanza politica del partito in Roma, da Via Principe Eugenio 31, a Via di Santa Maria in Via 12, avvenuta il primo
giugno 2007, per conseguire una migliore funzionalità in relazione alla presenza di eletti alla Camera e al Senato.
Nel corso del 2007 abbiamo trasferito la Sede di Bergamo, da Via T. Taramelli 28 a Via A. Locatelli, 29, in un ambiente più ampio,  per meglio svolgere le attività di contabilità e logistica e coordinare i vari  livelli politico-organiz-
zativi nazionali, regionali e/o locali del  Partito.
Quanto alla Sede di Milano in Via Casati 1/A si riconferma la sua funzione di Sede legale-amministrativa e di segreteria particolare del Presidente del Partito Antonio Di Pietro.

Il Tesoriere Nazionale On. Silvana Mura

Il Rendiconto al 31 dicembre 2007 di cui questa nota integrativa costituisce parte integrante, corrisponde alle risultanze contabili.
Il Rendiconto è redatto in conformità alle regole previste dalla Legge 2 gennaio 1997, n. 2, nel rispetto dei principi di chiarezza, prudenza, competenza e continuità dei criteri di valutazione e divieto di compensazione delle partite.
Esso è costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico e dalla Nota Integrativa strutturata in modo da fornire le indicazioni complementari dirette a rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria
dell’Associazione ed il risultato economico dell’esercizio.

1) Criteri Applicati nella valutazione delle voci del rendiconto
Nella redazione del Rendiconto sono stati osservati i principi contabili elaborati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili.
La valutazione delle voci è stata effettuata secondo prudenza e nella prospettiva della continuazione dell’attività.
Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe. Non vi sono elementi dell’attivo e del passivo che ricadono sotto più voci dello schema.
Non sono stati effettuati raggruppamenti di voci nello Stato Patrimoniale e nel Conto Economico.
Immobilizzazioni Immateriali
Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo, eventualmente aumentato dei costi accessori di diretta imputazione ed al netto delle relative quote di ammortamento calcolate secondo un piano sistematico riferito alla durata della loro
utilità economica.
I costi aventi utilità pluriennale sono iscritti tra le immobilizzazioni immateriali e sono generalmente ammortizzati in un periodo non superiore a cinque anni.
Immobilizzazioni Materiali
Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto, comprensivo degli oneri accessori e dei costi diretti e indiretti per la quota ragionevolmente imputabile al bene, depurato del rispettivo fondo di ammortamento.
Esse sono generalmente ammortizzate in funzione del loro normale deperimento economico e tecnologico.
L’ammortamento calcolato sui cespiti iscritti nell’Attivo dello Stato Patrimoniale è comparabile con quello degli esercizi precedenti e calcolato secondo gli stessi criteri.
In considerazione del fatto che le immobilizzazioni materiali acquistate nell’esercizio hanno subito un minor utilizzo, per esse è stata applicata l’aliquota ridotta al 50%, ritenendola congrua rispetto all’entrata in funzione dei beni e al loro
ridotto deperimento economico/tecnico.
Immobilizzazioni Finanziarie
Sono costituite da Titoli di Stato iscritti a valore di mercato e da crediti finanziari iscritti al presumibile valore di realizzo.
Crediti
I crediti sono iscritti secondo il loro presumibile valore di realizzo. 
Disponibilità liquide
Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l'esistenza di numerario e di valori alla data di chiusura dell'esercizio.
Ratei e risconti
Rappresentano le partite di collegamento dell’esercizio conteggiate con il criterio della competenza temporale.
Trattamento di fine rapporto lavoro subordinato
E’ stato calcolato con riferimento alle vigenti disposizioni di legge e risulta adeguato in relazione alle competenze maturate alla fine dell’esercizio a favore del personale dipendente.
Debiti
I debiti sono rilevati al loro valore nominale.
Proventi ed Oneri
I proventi e gli oneri sono stati considerati, ove possibile, secondo il principio della competenza.
Criteri di conversione dei valori non espressi in euro
I valori contenuti nel Rendiconto sono espressi in Euro. Nel caso di conversione di valori numerari originariamente espressi in valuta estera si è adottato il valore di cambio in vigore al momento della transazione commerciale. 
STATO PATRIMONIALE
2) Composizione delle immobilizzazioni
a) – Immobilizzazioni immateriali € 163.341
b) – Immobilizzazioni materiali € 68.206
c) – Immobilizzazioni finanziarie € 460.364  

Totale Immobilizzazioni € 691.911
così come evidenziato per singolo capitolo di spesa nel Rendiconto.
Gli ammortamenti  risultano congrui in funzione del degrado  fisico e tecnologico dei cespiti di riferimento e della residua possibilità di utilizzazione. Le aliquote utilizzate risultano essere le seguenti:
Aliquota
Macchine per ufficio 20%
Mobili e arredi 12%
Automezzi 20%
Movimentazione delle immobilizzazioni:

Descrizione Costo Storico Acquisizioni Alienazioni Rivalutazioni Amm.to / Sval. F.do Amm. Valore netto
al 01.01.2007 dell’esercizio 2007 al 31.12.2007

Immobilizzazioni Immateriali:
Costi di impianto e ampliamento 136.132 68.044 // // 40.835 // 163.341

----------------- ---------------- ---------------- --------------- ---------------- -------------- --------------
136.132 68.044 // // 40.835 // 163.341

Immobilizzazioni Materiali:
Macchine per ufficio 66.555 12.867 42.903 // 6.017 11.903 24.616
Mobili e arredi 99.170 18.486 77.545 // 3.704 8.932 31.179
Automezzi 23.531 // 1.050 // 4.496 10.070 12.411

----------------- ---------------- ---------------- --------------- ---------------- -------------- --------------
189.256 31.353 121.498 // 14.217 30.905 68.206

Immobilizzazioni Finanziarie:
Titoli a reddito fisso 542.292 9.364.002 9.460.105 // // // 446.189
Depositi cauzionali 25.500 675 12.000 // // // 14.175

----------------- ---------------- ---------------- --------------- ---------------- -------------- --------------
567.792 9.364.677 9.472.105 // // // 460.364

Nessuna rivalutazione o svalutazione risulta avvenuta nel corso dell’esercizio. Nessuna immobilizzazione risulta fiduciariamente posseduta da terzi.
3) Composizione delle voci “costi di impianto e di ampliamento” e “costi editoriali, di informazione e di comunicazione”  
Nel Rendiconto sono iscritti “costi di impianto e ampliamento” per € 163.341 costituiti esclusivamente da spese di ristrutturazione effettuate su beni di terzi. In virtù della loro utilità pluriennale, queste ultime sono state capitalizzate tra le
Immobilizzazioni Immateriali e sono  ammortizzate in un periodo non superiore ai cinque anni.
Le spese si riferiscono ai lavori di ristrutturazione effettuati sui nuovi immobili presi in affitto a seguito dei trasferimenti di sede avvenuti nel corso dell’esercizio: Bergamo da Via Taramelli n. 28 a Via Locatelli n. 29; Roma da Via Principe
Eugenio n. 31 a Via Di Santa Maria in Via n. 12. Non sono iscritti “costi editoriali, di informazione  e comunicazione” tra le voci di immobilizzazioni immateriali.
Le Immobilizzazioni Finanziarie sono costituite da:
- Obbligazioni Sanpaolo € 400.000
- Fondi Gestielle BT Euro € 27.265
- Fondi Bipitalia Liquidità € 18.924
- Depositi cauzionali € 14.175

------------------
€ 460.364

4) Consistenza delle altre voci dell’attivo e del passivo
La movimentazione delle altre voci dell’Attivo è contenuta nella seguente tabella:

Descrizione Valore al 01.01.2007 Aumenti Decrementi  Valore al 31.12.2007
Crediti per contributi elettorali 12.667.298 145.468 3.750.225 9.062.541
Depositi bancari e postali 2.342.462 14.606.115 13.048.700 3.899.877
Cassa contanti 63.981 114.000 101.570 76.411
Ratei attivi 727 2.852 727 2.852

----------------------- --------------------- --------------------- -------------------------
Totale 15.074.468 14.868.435 16.901.222 13.041.681

Gli incrementi dei crediti per contributi elettorali fanno riferimento alle elezioni per il rinnovo del Consiglio Regionale del  Molise svoltesi nell’esercizio 2006 che hanno  determinato rimborsi per € 145.468. Questi rimborsi verranno erogati in
n. 5 rate di ugual importo a partire dall’esercizio 2007.
Sempre nell’esercizio 2007 non sono stati incassati i crediti verso la Camera dei Deputati per le elezioni per il rinnovo del Consiglio Regionale della Campania e per le elezioni per il rinnovo del Consiglio Regionale della Calabria, rispettiva-
mente di € 123.606 ed € 42.518. 
La movimentazione delle altre voci del Passivo è contenuta nella seguente tabella:

Descrizione Valore al 01.01.2007 Aumenti Decrementi  Valore al 31.12.2007
T.F.R. 20.308 7.123 // 27.431
Altri debiti 170.717 // 136.334 34.383

---------------------- --------------------- --------------------- -------------------------
Totale 191.025 7.123 136.334 61.814

Il Fondo Trattamento di Fine Rapporto durante l’esercizio 2007 ha subito le seguenti movimentazioni:
Valore al 01.01.2007 € 20.308
Utilizzazioni dell’esercizio € //
Accantonamento dell’esercizio € 7.123

---------------------
Valore al 31.12.2007 € 27.431

5) Partecipazioni
Nel Rendiconto non sono iscritte Partecipazioni possedute né direttamente né indirettamente per il tramite di società fiduciarie o per interposta persona.

6) Crediti e Debiti di durata superiore a 5 anni 
La voce “crediti” il cui  ammontare complessivo è pari ad € 9.062.541 attiene i contributi erogabili dalla Camera dei Deputati e dal Senato della Repubblica, suddivisi in funzione della loro esigibilità; si tratta comunque di crediti la cui esigi-
bilità è inferiore a 5 (cinque) anni.
Nello specifico, i crediti verso la Camera dei Deputati ammontano ad € 6.240.616 mentre quelli verso il Senato della Repubblica ad € 2.821.925
I crediti residui sorti negli esercizi precedenti sono pari a € 8.917.073 mentre i crediti i sorti nell’esercizio 2007 sono pari a € 145.468 di cui € 29.094 già incassati nell’esercizio 2007 per cui rimangono aperti per la differenza di  € 116.374
.La voce “debiti” il cui ammontare complessivo è pari ad € 34.383 attiene per € 25.971 ai contributi erogabili dalla Camera dei Deputati al Partito Politico Italia dei Valori – Lista di Pietro che dovranno essere rimessi a favore del Partito
Politico dei Consumatori a seguito della stipula di accordi pre-elettorali relativi alla campagna elettorale della Regione Campania dell’anno 2005, suddivisi in funzione della loro esigibilità. Si fa presente che l’importo di € 8.657 che doveva
essere corrisposto nell’esercizio 2006 è stato corrisposto nell’esercizio 2007. Il residuo ammontare dei debiti pari ad € 8.412 attiene a risorse destinate a future iniziative volte ad accrescere la partecipazione attiva delle donne alla politica,
ai sensi dell’art. 3, comma 1 della Legge 3 giugno 1999 n. 157.  
La somma complessiva di € 34.383 è riferita a debiti la cui esigibilità è comunque inferiore a 5 (cinque) anni.
Nel rendiconto non sono iscritti debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali.

7) Ratei e Risconti attivi e passivi
Il conto “ratei attivi” include esclusivamente gli interessi maturati sui titoli in portafoglio di competenza dell’esercizio 2007 pari ad € 2.852.
Nel Rendiconto non sono iscritti risconti attivi.
Nel Rendiconto non sono iscritti ratei e risconti passivi.
Al Passivo non sono iscritte voci accese a fondi, salvo il Fondo TFR, già indicato al punto 4) di questa Nota Integrativa.

CONTO ECONOMICO

8) Proventi e Oneri finanziari
I proventi finanziari derivanti da interessi attivi maturati su c/c bancario e su titoli ammontano a € 104.120.
Gli oneri finanziari e le spese di tenuta conto sommano a € 12.544.
Il saldo evidenzia una differenza di segno positivo di € 91.576.

9) Conti d’ordine 
Nel rendiconto sono iscritti conti accesi agli impegni relativi alle fideiussioni rilasciate dall’Associazione alla Cassa Nazionale di Previdenza e Assistenza per gli Ingegneri ed Architetti Liberi Professionisti (Inarcassa) con sede a Roma in Via Salaria
n. 229 per l’’importo complessivo di € 97.500 attinenti il contratto di locazione degli immobili siti a Roma in Via di Santa Maria in Via n. 12.  

10) Proventi e Oneri straordinari
Nel Rendiconto non sono iscritti proventi di natura straordinaria.
La voce “oneri straordinari” accoglie  le seguenti erogazioni:
- Contributi erogati a livello politico organizzativo € 477.794
- Minusvalenze da alienazione e rottamazione cespiti € 58.619

---------------
Totale oneri straordinari € 536.413

La voce “Contributi erogati a livello politico organizzativo” include i contributi erogati a fondo perduto ai livelli politico-organizzativi regionali dell’Associazione. Il dettaglio è riportato nella Relazione sulla Gestione al Rendiconto chiuso al 31
dicembre 2007.
La voce “Minusvalenze da alienazione e rottamazione cespiti” accoglie le seguenti risultanze derivanti dalla dismissione e dalla demolizione di cespiti di proprietà sociale effettuata a seguito del trasferimento delle sedi di Bergamo e Roma:
- Minusvalenza per demolizione motorino € 1.050
- Minusvalenza per alienazione macchine d’ufficio  € 18.023
- Misulvalenza per demolizione mobili, arredi e macchine d’ufficio € 39.546

-------------------
Totale € 58.619

11) Dipendenti
Durante l’anno il numero dei dipendenti ha subito le seguenti movimentazioni:
Dipendenti in forza al 01.01.2007: 3
Assunti 4
Cessati 1

-----------
Dipendenti in forza al 31.12.2007 6
I dipendenti in forza al 31.12.2007 hanno tutti la qualifica di impiegati/e amministrativi/e.

Iniziative volte ad accrescere la partecipazione delle donne alla politica
In conformità al disposto dell’art. 3° - 1° C Legge 3 giugno 1999 n. 157 si attesta che è stata destinata una quota pari al 5% dei rimborsi ricevuti per ciascuno dei fondi di cui ai commi 1 e 5 dell’art. 1 ad iniziative volte ad accrescere la par-
tecipazione attiva delle donne alla politica per un importo complessivo pari ad € 187.511. Si precisa che € 81.697 con la medesima destinazione erano stati accantonati nell’esercizio precedente.
Le risorse complessive ammontano quindi ad € 269.208 .  In particolare:
- € 117.898, corrispondenti al 20% di quanto devoluto alle strutture regionali;
- € 62.357 inerenti l’esercizio 2007 sono stati utilizzati per spese di  propaganda;
- € 80.541 inerenti l’esercizio 2007 sono stati utilizzati per  manifestazioni;
- € 8.412 sono stati accantonati per future iniziative volte ad accrescere la partecipazione attiva delle donne in politica
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Stato patrimoniale attivo 31/12/2007 31/12/2006 

Immobilizzazioni

I. Immateriali nette
- Costi per attività editoriali, di informazione

e di comunicazione / /
- Costi di impianto e di ampliamento 163.341 136.132

----------------------- ----------------------
163.341 136.132

II. Materiali nette
- Terreni e fabbricati / /
- Impianti e attrezzature tecniche / /
- Macchine per ufficio 24.616 37.939
- Mobili e arredi 31.179 54.395
- Automezzi 12.411 17.353
- Altri beni / /

----------------------- ----------------------
68.206 109.687

III. Finanziarie nette
- Partecipazioni in imprese / /
- Crediti finanziari 14.175 25.500
- Altri titoli 446.189 542.292

----------------------- ----------------------
460.364 567.792

Totale Immobilizzazioni 691.911 813.611 

Attivo circolante

I. Rimanenze /
----------------------- ----------------------

/ /
II. Crediti

- per servizi resi a beni ceduti / /
- verso locatari / /
- per contributi elettorali
- entro 12 mesi 4.065.606 3.887.256
- oltre 12 mesi 4.996.935 8.780.042
- per contributi 4 per mille / /
- verso imprese partecipate / /
- diversi
- entro 12 mesi / /
- oltre 12 mesi / /

----------------------- ----------------------
9.062.541 12.667.298

III. Attività Finanziarie diverse dalle immobilizzazioni
- Partecipazioni / /
- Altri titoli / /

----------------------- ----------------------
/ /

IV. Disponibilità liquide
- Depositi bancari e postali 3.899.877 2.342.462
- Denaro e valori in cassa 76.411 63.981

----------------------- ----------------------
3.976.288 2.406.443

Totale attivo circolante 13.038.829  15.073.741 

Ratei e risconti

- Ratei Attivi 2.852 727
----------------------- ----------------------

2.852 727

Totale attivo 13.733.592 15.888.079 

Stato patrimoniale passivo 31/12/2007   31/12/2006 

Patrimonio netto/Avanzi

I. Avanzo (Disavanzo) patrimoniale 15.697.054 9.172.834
II. Avanzo (Disavanzo) dell’esercizio (2.025.276) 6.524.220

Saldo al 31 dicembre 13.671.778 15.697.054

Fondi per rischi e oneri
- Previdenza integrativa e simili /
- Altri fondi / /

---------------------- ----------------------
/ /

Trattamento fine rapporto di lavoro subordinato 27.431 20.308

Debiti
- verso Banche / /
- verso altri finanziatori / /
- verso fornitori / /
- rappresentati da titoli di credito / /
- verso imprese partecipate / /
- tributari / /
- verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale / /
- altri debiti

- entro 12 mesi 34.383 153.403
- oltre 12 mesi / 17.314

---------------------- ----------------------
34.383 170.717

Ratei e risconti
---------------------- ----------------------

/ /

Totale passivo 13.733.592 15.888.079 

Conti d'ordine 31/12/2007 31/12/2006 

- beni mobili e immobili fiduciariamente presso terzi / /
- contributi da ricevere in attesa espletamento controlli / /

autorità pubblica / /
- fideiussione a/da terzi 97.500 /
- avalli a/da terzi / /
- fideiussioni a/da imprese partecipate / /
- avalli a/da imprese partecipate / /
- garanzie a/da terzi / /

Totale conti d'ordine 97.500

Conto economico 31/12/2007 31/12/2006
A) Proventi della gestione caratteristica 

1) Quote associative annuali / /
2) Contributi dello Stato

a) per rimborsi spese elettorali:
- contributi rimborso spese elettorali 145.468 10.726.061
- contributi da partiti e movimenti politici

b) contributo annuale derivante dalla destinazione del
4 per mille dell’IRPEF / /

3) Contributi provenienti dall’estero
a) da partiti o movimenti politici esteri o internazionali / /
b) da altri soggetti esteri / /

4) Altre contribuzioni
a) contribuzioni da persone fisiche 3.012.69 211.728
b) contribuzioni da persone giuridiche / /
5) Proventi da attività editoriali, manifestazioni, altre attività / /

Totale proventi 446.737 10.937.789 

B) Oneri della gestione caratteristica

1) Per acquisti di beni 5.124 12.506
2) Per servizi 1.416.093 3.141.138
3) Per godimento beni di terzi 164.315 178.303
4) Per il personale

a) stipendi 140.832 206.815
b) oneri sociali 44.112 68.960
c) trattamento di fine rapporto 7.123 6.057
d) trattamento di quiescenza e simili / /
e) altri costi / /

----------------------- ----------------------
192.067 281.832

5) Ammortamenti e svalutazioni 55.053 67.178
6) Accantonamento per rischi / /
7) Altri accantonamenti / /
8) Oneri diversi di gestione

- iniziative volte ad accrescere la partecipazione attiva delle
donne alla politica (Art. 3, c. 1 Legge n. 157/1999) 187.511 197.265

- altri oneri diversi di gestione 7.371 11.250
----------------------- ----------------------

194.882 208.515
9) Contributi ad associazioni / /

Totale oneri 2.027.534 3.889.472
Risultato della gestione caratteristica (A-B) (1.580.797) 7.048.317
C) Proventi e oneri finanziari

1) Proventi da partecipazioni / /
2) Altri proventi finanziari 104.120 41.633
3) Interessi e altri oneri finanziari (12.544) (3.778)

---------------------- ----------------------
91.576 37.855

Totale proventi e oneri finanziari 91.576 37.855 

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie

1) Rivalutazioni
a) di partecipazioni / /
b) di immobilizzazioni finanziarie / /
c) di titoli non iscritti nelle immobilizzazioni / /

2) Svalutazioni
a) di partecipazioni / /
b) di immobilizzazioni finanziarie / /
c) di titoli non iscritti nelle immobilizzazioni / /

---------------------- ----------------------
/ /

Totale rettifiche di valore di attività finanziarie

E) Proventi e oneri straordinari

1) Proventi
- plusvalenza da alienazioni / /
- varie:
- Sopravvenienze Attive 358 /

--------------------- ----------------------
358 /

2) Oneri
- minusvalenza da alienazioni (58.619) /
- varie:
- Sopravvenienze/Insussistenze Passive / (105.056)
- Contributi regionali (471.594) (412.818)
- Contributi dipartimenti (6.200) (44.078)

--------------------- ----------------------
(536.413) (561.952)

Totale delle partite straordinarie (536.055) (561.952) 

Avanzo (Disavanzo) (A-B±C±D±E) (2.025.276) 6.524.220 

Il Tesoriere Nazionale
On. Silvana Mura



U
ltimamente, quando si parla dei cambiamenti
delle città contemporanee, il discorso si concen-
tra in genere sulla validità o sulla bellezza dei
grandiprogetti «vetrina», firmati dal solitomani-
polo di star dell’architettura e realizzati dalle am-
ministrazionilocaliperdimostrareaipropricitta-
dinidi essere degnamente incorsa verso unfutu-
roall’altezzadei tempi.Sepoi sipassaadaffronta-
re il temadegli spazipubblici, idiscorsipiùcheal-
tro si concentrano sui luoghi del consumo e del-
l’intrattenimento - villaggi outlet, locali notturni
e piazze monumentali più o meno trasformate
in salotti buoni - dove la maggiorparte della gen-
tetrascorre il tempolibero.Malacittàcontempo-
ranea, luogosemprepiùcomplessoe fluido,spes-
so nasconde nelle proprie pieghe anche inattesi
fenomeni urbani, nati dai bisogni di innumere-
voli micro-comunità che, non trovando risposte
pubbliche alle loro esigenze, cercano o inventa-
nosoluzioni«faida te».Formeurbanedivita col-
lettiva che escono dai canali convenzionali e
sfruttanogli spazinon controllati dellecittà (luo-
ghi industriali abbandonati, terrain vague di varia
natura...) per creare occupazioni temporanee del
territorioconbancarelle, rifugiprovvisori,merca-
ti mobili e autogestiti, improvvisati campetti
sportivi...Dentro oaccantoalla cittàpianificatae
controllata si espandonoe prolificano, semiclan-
destini o nascosti, comportamenti che determi-
nano un’urbanizzazione informale e leggera, la
quale si radica magari prima in un posto, per poi
rinascerealtrovetrasformata.Aquesta«altra»cit-
tà, effimera e mobile, poco osservata e studiata
eppure tenacemente attiva, è dedicata la mostra

(conrelativocatalogo)Post-itCity -CiutatsOcasio-
nals, ospitata fino al 25 maggio presso il Centro
di Cultura Contemporanea di Barcellona (CC-
CB): una mostra che attualmente rappresenta 78
casi raccolti nelle più disparate città del mondo,
ma che intende ampliarsi aggiungendo di volta
in volta nuovi esempi tratti dalle diverse città in
cuiprossimamente verrà allestita (dal 14al 26 ot-
tobre sarà presentata al Bangkok Design Festival,
nel 2009 sarà ospitata a Berlino, poi a Vienna e
Los Angeles).
Curatoredel progetto Post-it City, assieme a Fede-
rico Zanfi, Martí Peran e Filippo Poli, è anche l’ar-
chitettoGiovanniLaVarra,chemispiega: «Il tito-

lodellamostranascedaunsaggiocheavevoscrit-
to in occasione della mostra Mutations organizza-
ta a Bordeaux nel 2000 da Multiplicity, gruppo di
ricerca che riunisce studiosi, artisti e architetti sul
tema delle nuove condizioni urbane». Ma perché
proprio questo nome? - insisto. «I post-it sono fo-
glietti provvisori usati per sottolineare, cancellare
o ricordare alcune cose. E provvisorie sono anche
lesituazioniurbanecheabbiamoaffrontato.Tem-
poranee, certo, ma capaci - esattamente come i
post-it -dimodificare lospaziopubblico incuiagi-
scono, anche se magari solo per un’ora o un gior-

no. Il termine «post-it» funziona dunque come
una metafora o uno slogan che tiene insieme si-
tuazioni estremamente diverse (alcune nate dalla
marginalità e dal dissenso, altre da una cultura al-
ternativa dello spazio) unite però da alcune carat-
teristichecomuni.Natidalleesigenzeodaiproget-
tidiunacomunitàprecisa,questi luoghitempora-
nei volutamente non creano conflitti, o si sforza-
no di limitarli mimetizzandosi nelle maglie della
città: conservano cioè una dimensione non inva-
dente, che vuole evitare attorno a sé situazioni di
disagio o di disturbo. I materiali con cui vengono

realizzati questi post-it urbani sono poveri, per-
chécostituitiquasi sempredaoggettiabbandona-
ti, da materiali di scarto, da residui che vengono
recuperati e riadattati a un nuovo uso. Autopro-
mossi, tali interventi implicano sempre un inve-
stimento diretto e creativo da parte di chi li userà
oliabiterà.Diconseguenzasi tratta ilpiùdellevol-
te di manufatti improvvisati, leggeri, smontabili,
dotatidiun’esteticaminimale, efficienteefunzio-
nale. Il chenonsignifica chesi tratti sempredi co-
struzioni elementari. In un caso che mostriamo -
quello di un luogo, nel deserto del Nevada, che
per una settimana accoglie circa 45.000 persone
trasformandosi in una città temporanea fatta di
tende e roulotte - è chiaro che vengono messe in
gioco regole e progettualità anche piuttosto com-
plesse.E lostessosipuòdireper ilmercatoautoge-
stito Jarmark Europa di Varsavia, dove più di
4.000 venditori hanno occupato l’anello superio-
re di un grande stadio abbandonato».
Certo, tra i casi affrontati da Post-it City molti na-
scono dalla marginalità e dal disagio (le vecchie
automobili adibite a rifugio notturno fotografate
a Milano, o gli alloggi provvisori dei senza tetto
diTokyo),altri inveceesprimonounaculturadel-
lo spazio alternativa e vitale: come le divertenti
casine di legno a forma di botte costruite tra i bo-
schi della Repubblica Ceca per bucolici weekend
acontattocon lanatura,o ipiùdi sessantagiardi-
netti fioriti creati dagli abitanti dell’East Village
di Manhattan utilizzando spazi abbandonati. Al-
tri esempi ancora s’impongono come soluzioni
economichealbisognodiunpastoveloce(adHa-
noi e a Taipei numerosi venditori ambulanti, si-
tuati nei punti più affollati, propongono zuppe
bollenti e altri manicaretti), o danno risposte a
esigenze di socialità, come dimostrano le imma-
gini di Marina Ballo Charmet dove si vedono i
parchipubblicidiBerlino,Londra,MilanoePari-
gi trasformarsi nei giorni di festa in luoghi dove
varie comunità d’immigrati s’incontrano, ascol-

tano musica, mangiano assieme.
Chiarisce ancora La Varra: «I gruppi sociali debo-
li, come i giovani, gli anziani o gli immigrati, di-
spongonospessodisituazioneabitative troppori-
strette, tanto che l’incontro con gli altri deve ne-
cessariamente avvenire all’esterno. Nasce di con-
seguenza il bisogno di trasformare lo spazio pub-
blico inunasortadi luogodomesticoecomunita-
rio, magari delimitandolo o portando oggetti ca-
salinghi. I cittadini, come dimostrano inostri casi
di Post-it, hanno risorse, capacità progettuali,
competenze e forme di creatività che non vengo-
no utilizzate dalle istituzioni, ma che bisognereb-
be invece iniziare a sfruttare in modo positivo. La

politica e i progetti degli spazi pubblici non do-
vrebbero essere calati dall’alto, ma nascere dal
coinvolgimento dei saperi locali. Lo stesso con-
trollo dello spazio pubblico non può essere attua-
to solo tramite polizia, vigilantes, telecamere e
cancelli: vaconquistato anche attraversouna sor-
tadi concertazione diffusa,basata sullo scambioe
una gestione condivisa. Non solo: questi progetti
di trasformazione temporanea degli spazi ci invi-
tano anche a osservare da un diverso punto di vi-
sta ledinamicheurbane,cispingonoaimmagina-
re spazi che possono assumere forme diverse e
mobili nel tempo, invece delle forme fisse, rigide
edesclusiveper lequali ingenerevengonoproget-
tati.Leamministrazioni locali tendonooaignora-
re o a contrastare tali interventi spontanei, pro-
prio perché sfuggono alla logica dominante del
controllo sociale e urbano. Invece li si può positi-
vamenteintenderecomesegnalidiunacittàdina-
mica capace di inventarsi nuove soluzioni per i
problemi non risolti dalle istituzioni. Una città
dunquecheconserva la forzaprogettualedi reim-
maginare creativamente sé stessa per esprimere
inaspettati segnali di accoglienza e di scambio».
Temporanei, non segnalati da nessuna cartogra-
fia, spesso mimetizzati tra gli interstizi della città,
gli interventi post-it, per essere rilevati e scoperti,
hanno richiesto ai curatori anche un atteggia-
mento nuovo, non più basato sulle abituali cam-
pagne fotografiche commissionate ad autori di
spicco.MichiarisceinfattiFedericoZanfi,unode-
gli altri quattro curatori: «Dato che non poteva-
mo offrire a nessun fotografo elenchi di luoghi o
di situazioni da documentare, abbiamo dovuto
agire inmododiversoper riuscirea reperireeana-
lizzare un numero sufficiente di casi. Abbiamo
quindi diffuso via internet un comunicato in cui
spiegavamo gli intenti della ricerca invitando
chiunque a mandarci le sue immagini o i suoi
suggerimenti. Grazie a questa sorta di rete autor-
ganizzata,chesièpoimoltiplicata inmodospon-
taneo, abbiamo ricevuto oltre duecento segnala-
zionisuipiùdisparati fenomenidicreativitàurba-
na spontanea, sparsi per il mondo. Dopo averne
selezionatiunnumeroconsistente,abbiamocon-
tattato gruppidi ricerca e artisti - come Francesco
Jodice,AlexanderApóstol,ArminLinkeealtrian-
cora - che sapevamoaver realizzato opere attente
alle nuove modificazioni degli spazi urbani. Pro-
cedendo inquestomodo siamo riusciti a mettere
in campo lavori con sguardi plurali - costituiti da
video, fotografie e testi - che sono stati allestiti in
modo altrettanto democratico, miscelando sen-
za gerarchie lavori di artisti e di dilettanti. In defi-
nitiva abbiamo presentato 78 casi più uno, costi-
tuito dalla rete stessa creata per trovarli». Una re-
te che continua a moltiplicarsi, ad aggiungere
esempiespuntidi riflessione.Grazie infatti all’in-
vito apparso sul sito del Centro di Cultura Con-
temporanea di Barcellona - Scopri le città occasio-
nali e invia le tue immagini -bastacliccarewww.cc-
cb.org per trovarsi di fronte a una moltitudine di
fotografieedi testimonianzesuipiùdiversi esem-
pi di spontaneità urbana. Tutti questi casi che vi-
talisticamente arrivano da ogni parte del mon-
do, ci rivelano insomma quanto sia forte e diffu-
so, e quanto sia solo in apparenza sotterraneo,
questo nuovo modo di vivere gli spazi urbani.

D’una città
non godi
le sette
o le settantasette
meraviglie,
ma la risposta
che dà a una tua
domanda.

Italo Calvino■ di Gigliola Foschi

■ di Pier Paolo Pancotto

La città «fai da te»
tra mercati e bancarelle

EX LIBRIS

PALAEXPO Il clima, la memoria, i minuti: ecco di cosa ci parlano Aquilanti, Beninati e Stampone

Quadriennale, è tempo di giovani artisti

FOTOGRAFIA Negli spazi

non controllati delle nostre me-

tropoli micro-comunità creano

ogni giorno fenomeni urbani

inattesi: rifugi provvisori, giardi-

netti fioriti... In una mostra itine-

rante, Post-it City, 78 casi da

tutto il mondo

T
utto in una mostra. Dopo anni di speri-
mentazioni la XV Quadriennale di Ro-
ma (Palazzo delle Esposizioni, fino al 14

settembre, catalogo Marsilio) torna alle origini
investendo tutte le proprie potenzialità orga-
nizzative e promozionali in un’unica occasio-
ne espositiva. E anziché frammentare le ener-
gie in tante iniziative parallele le spinge verso
l’obiettivochegeneticamente leappartiene:re-
gistrare lo statodell’arte contemporanea in Ita-
lia. Per dar conto quanto più possibile dei tanti
aspetti che caratterizzano questa realtà ha affi-
dato la manifestazione, presieduta da Gino
Agnese,adunacommissionedicinquecurato-
ri, Chiara Bertola, Lorenzo Canova, Bruno
Corà, Daniela Lancioni, Claudio Spadoni, rap-
presentando così punti di vista differenti della
situazione (anchese, forse, sipotrebbe rivedere
questa formula ed intraprende la strada di una
curatela unica). L’esposizione concentra la sua
attenzione soprattutto sugli autori che si sono
venuti ad affermare nei decenni a cavallo del
Millennio e non la estende anche a quelli delle
generazioni passate; e, tranne qualche rara ec-
cezione, chiama a raccolta artisti che hanno
maturato la propria esperienza essenzialmente
tra gli anni Ottanta-Novanta del secolo scorso
eoggi. EsclusoLuciano Fabro, simbolicamente
ricordato con Autunno, gli autori invitati sono
dunque testimoni del presente. Slancio all’or-

ganizzazione è stato offerto dall’Archivio-Bi-
blioteca della Quadriennale che ha messo a
puntounampioprogrammadidocumentazio-
ne comprendente anche un progetto dedicato
alla New Media Art (a cura di Laura Barreca)
che prevede la raccolta dei dati tecnici relativi
alle installazioni complesse. Tra queste quelle
di Andrea Aquilanti, Manfredi Beninati e Giu-
seppe Stampone. Fori.avi di Aquilanti conden-
sa in una doppia proiezione il variare del traffi-
co e delle condizioni climatiche che si manife-
sta dal primo pomeriggio all’imbrunire in via
dei Fori Imperiali a Roma; e mentre gli storni
volteggiano incessantemente nel cielo il profi-
lo cittadino resta imperturbabile di fronte ai
cambiamenticheavvengonointornoalui,dal-
lo scorrere delle immagini a quello dei visitato-
ri che, muovendosi, moltiplicano le loro om-
bre. Sempre il tempo,masecondo un’interpre-
tazionepiù emotiva e meno storica, è al centro
diSvolgimento: ipotesi1diBeninati.Che incon-
tinuità con il progetto presentato a Napoli nel

2003 ricrea una magica stanza della memoria,
vera ma inaccessibile; solo il vetro d’una porta
svela allo sguardo ciò che essa custodisce men-
tre le orecorrispondenti aquelle d’aperturadel
Palazzo scorrono nell’arco di sessanta minuti
come la luce, filtrando dalle finestre, lascia in-
tendere. Il tempodell’oggi, rapidoe inafferrabi-
le, è poi quello di Joker è stato qui (sei stato nomi-
nato) di Stampone. Il Joker sorprende lo spetta-
torequand’egli,dopo averpassato insequenza
i maestri dell’arte moderna riprodotti su plexi-
glass, posa lo sguardo sul proprio volto riflesso
in uno specchio; e contemporaneamente un
elaboratosistemainterattivonetrasmette l’im-
magine in un’altra postazione trasformandolo
da fruitore a protagonista dell’opera. Tra lavori
più sensibili della rassegna Tulipani, un collage
la cui sagoma evoca quella di donne velate; ne
è autrice Bruna Esposito capace come sempre
di fondere raffinatezze estetiche e impegno in-
dividuale, semplicità compositiva e complessi-
tà ideologica, seduzione e grinta. Grinta che

certonon mancaad Elisabetta Benassi e ai suoi
megafoni che recitano la frase They live We
sleep e, appesi al muro in cima ad una scalina-
ta, lacompongonovisivamentedandounabe-
neficasferzatadienergiaall’interamostramen-
tre, al lato opposto, fa loro eco il muto Ascolto
diLilianaMoro.Grintachenonmancaneppu-
reallavideoinstallazionediDanielePuppi,Fati-
ca n. 28, ed a quella di Nico Vascellari, Cuckoo,
un’esplosione quell’ironia e quella sana follia
che latitano un po’ nella mostra. E che in parte
affioranonel tapis roulant che va al contrario di
Marina Paris, nell’omaggio di Lara Favaretto a
GinoDeDominicis,nellacasettasospesadiVa-
lentino Diego, nei candidi rilievi di Loris Cec-
chini. Un tono più intimo e introspettivo pre-
vale invece nella superficie incisa di Stefano
Arienti, in quella scritta di Mario Airò ed in
quella grafica di Massimo Bartolini, nel video
di Rä Di Martino ed in quello di Adrian Paci,
un concentrato di asprezze sociali. La pittura si
empiedimemoria inMauroDiSilvestre,di for-
za narrativa in Paolo Chiasera, di inquietudine
in Stefania Fabrizi.

IDEE LIBRI DIBATTITO

Ai lettori

POLA+ALAD, «Hanoi Streetfood» (2007): ristoranti mobili nelle metropoli asiatiche

ORIZZONTI

Le amministrazioni
ignorano questi interventi
spontanei che spesso
inventano nuove soluzioni
per i problemi non
risolti dalle istituzioni

Sono luoghi temporanei
nati dalle esigenze
o da progetti ben precisi
Non creano conflitti
non sono invadenti
e spesso si mimetizzano

Per problemi di spazi la rubrica «Il calzino di
Bart» è rimandata alla prossima settimana.
Ce ne scusiamo con i lettoriG. Stampone, «Joker è stato qui (sei stato nominato)»
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SEGUE DALLA PRIMA

A
ncheperché,sualtri terreni, ivin-
citori delle elezioni stanno rapi-
damente consumando la loro
“luna di miele” con il Paese. Dai
rifiuti all’Alitalia; dalla sicurezza
aldrammadeiredditi insopporta-
bilmente bassi dei lavoratori e
dei pensionati.
Per guidare il nostro popolo in
questa tempesta post-elettorale,
dobbiamo saper orchestrare tutti
gli strumenti a nostra disposizio-
ne. L’iniziativa di massa, che de-
ve riprendere rapidamente. Il go-
verno ombra, partito bene, che
deve sempre più imporre i temi
delconfronto, senzacadere inun
tecnicismo subalterno. Il Partito,
da completare nella sua struttura
eda insediaredemocraticamente
tra i cittadini. Sono compiti diffi-
cili, ma intrecciati. E urgenti: co-
mecidimostranoisegnalidelvo-
to siciliano.
Fare tutto questo è impossibile se
si perde o si attenua, il contatto
conquella spintadi rinnovamen-
to politico e programmatico, che
nonostante la sconfitta, Veltroni
ha messo in campo durante la
campagna elettoralee che ha per-
messo di costruire, per la prima
voltanella storia italiana,una for-
za riformista, votata da un italia-
no su tre.
Dico questo, perché avverto, nel-
la fisiologica discussione che si
apre quando si perde, il manife-
starsiquae là diunacerta sfiducia
nel progetto del Pd. Quasi un at-
teggiamento di attesa. Esso spin-
ge troppi a tornare alle vecchie
“case”, vizi e abitudini. Offuscan-
do il Pd come occasione di rinno-
vamento della politica.
In questo senso avverto l’urgenza
di facilitare l’ingresso nei nostri
circoli; di dare la parola agli iscrit-
ti; di chiamarli a decidere; di me-
scolareleappartenenzeinuncon-
fronto veramente democratico;
di sradicare filiere di comando
che partono dal centro e vanno
giù per i rami fino all’ultimo co-
muneitaliano;diaprirsialla ricer-
ca culturale, alla battaglia delle
idee, alla formazione delle nuove
generazioni.E, infine,dipromuo-
vere una leva di giovani dirigenti
alla quale poter affidare il partito
nei prossimi anni.
Abbiamogià deciso tante iniziati-

ve da qui all’autunno, per poter
procedere in questa direzione. Ri-
chiamo, innanzitutto me stesso,
alla coerenza su questi obiettivi.
Ben vengano davvero (Dio sa
quantoneabbiamobisogno) fon-
dazioni, associazioni, centri di ri-
cerca in grado di arricchire la no-
straanalisipoliticae lanostrarico-
gnizione sull’Italia ed il mondo.
Sarebbe povera cosa, trasformare

questeattività incorrentimasche-
rate. Il Pd si ridurrebbe ad essere
un assemblaggio di potentati e
non il tentativo di rifondare una
rappresentanzapolitica,così scos-
sa in Italia nell’ultimo ventennio.
Nella sconfitta abbiamo fatto il
miracolo, controcorrente, di im-
piantare il Pd. Ciò non elimina la
crudezza del risultato. La sconfit-
ta non è contingente: figlia di er-
rori tattici e neppure solo delle
difficoltàdel governoProdi e del-
l’alleanza rissosa che lo ha sorret-
to.
Essa è figlia di sconvolgimenti
mondiali. La globalizzazione ci
attraversa nel quotidiano. I prez-
ziaumentano, lespeculazionide-
stabilizzano, la concorrenza è
spietata, i volti di mille popoli si
affacciano sui nostri territori.
La politica, strumento principe

di regolazione arranca, spesso ta-
ce. È in questa terra di nessuno
cheprevale ilpopulismoe lapau-
ra: che spingono alla difesa della
comunità e della propria identità
in contrapposizione all’altro. Si
sfarinano i confini di ceto; tanto
chel’imprenditoree l’operaiodel
nord-estsi sentonovincolatiava-
lori antichi, rassicuranti, premo-
derni, piuttosto che sviluppare
tra di loro una dialettica sociale
normale e democratica. Il merca-

tismo viene indicato come il ne-
mico.
È buffo, e fa rabbia, che la destra
checihasempredatolezionidi li-
berismo e che ha sempre difeso
la logica del massimo profitto,
che di per sé non conosce limiti
quantitativiegeografici,oggi si ri-
tragga dalle conseguenze di ciò
che essa stessa ha prodotto. Vuo-
lecostruiremuri,barriere,conda-

zi e regolamenti. Strano capitali-
smo.Pretendenellesuecittàgiar-
diniordinati,pulizia,armoniaso-
ciale, famiglie serene e numero-
se. Un piccolo paradiso protetto.
Epoidelocalizza i suoiaffaridove
i salariati “pezzenti”guadagnano
100 dollari. Tutto ciò non regge.
La destra può aver vinto una bat-
taglia. Ma è destinata a perdere la
guerra:se leforzeriformistesiuni-
sconoesi svegliano,uscendodal-
la difensiva, e scommettendo sui
tempimedi.Il comunismoèmor-
to, ed è un bene. Ma oggi sono in
crisi le rispostedel“mercatismo”,
il dominio unilaterale delle oli-
garchie finanziarie ed economi-
che, la loro pretesa di zittire e su-
bordinare la politica.
È in crisi il modello unico ameri-
cano.Si è incrinata l’egemonia di
quelgrandePaese;perchéessoin-

dica una forma di sviluppo, co-
me la più alta e civile, ma nella
contraddizione palese che se essa
venisse assunta dalle altre nazio-
ni, anche quelle in via di svilup-
po, il pianeta andrebbe al collas-
so. La consapevolezza di questo
passaggio è probabilmente la ra-
gione della vittoria di Obama.
Così come non regge l’illusoria
idea di fermare l’avanzata della
Cina,dell’India,delSud-estasiati-
co, del Brasile, dell’Indonesia,del

Sudafrica. Potrei continuare. La
globalizzazione ha messo in mo-
to miliardi di esseri umani. Co-
mela fabbricadell’ottocentoam-
massò milioni di contadini nelle
città,creandounesercitodi sfrut-
tati che via via sono diventati un
soggetto sociale e politico con
cui fare i conti e cercare un com-
promesso; così il capitalismoreti-
colare, decentrato, fisicamente
meno afferrabile, ha tuttavia fat-
to emergere, dall’arretratezza e
dall’anonimato immense popo-
lazioni che ora conoscono, so-
gnano, viaggiano, socializzano e
pretendono il loro spazio e la lo-
ro dignità.Chi potrà regolare tut-
to ciò? Senza la politica non c’è
futuro.Cisaràsemprepiùdisordi-
ne, conflitti, distruzioni di risorse
ambientali, umane, naturali. So-
no gli scenari un po’ visionari,
ma sostanzialmente veri, che di-
segna Attali. La risposta di Tre-
monti, a questo, è ad un tempo
povera e illusoria. La sua polemi-
ca contro il mercatismo, sembra
il sermone della domenica per
salvarsi l’anima, mentre tutto il
mondo continua a peccare.
Perquestopuòritornare laparola
ad un moderno riformismo, alla
sinistra. Altro che ritrarsi nelle ra-
gioni del proprio particolare. Ciò
che serve è un grande
“compromesso”mondiale, socia-
le e politico: in grado di far dialo-
gare e cooperare l’occidente e i
nuovi grandi protagonisti del
mondoperunosviluppoqualita-
tivodiverso,piùumanoedingra-
do di tenere in equilibrio il mon-
do e la nostra stessa specie. Le ra-
gioni, dunque, di un riformismo
democratico, in prospettiva, a
sembrano coincidere di nuovo
con le spinte più razionali e vitali

che sgorgano dalla storia moder-
na. Certo, nulla è scontato. La
possibilità di una sorta di
“governo mondiale” (concetto
genialmente anticipato da Enri-
co Berlinguer) sta nella voglia e
capacità che avrà l’Europa, di
unirsi, di contare, di ergersi come
un nuovo polo di interlocuzione
mondiale. Lo spazio c’è. Anche
persviluppare inquestasfidaino-
stri talenti, la nostra culturae sto-
ria. Penso all’Italia. Al suo essere
unaveraepropriaportaereigetta-
tanelMediterraneo.Possibilecro-
cevia e ponte di una globalizza-
zione più umana, più giusta, più
lungimirante. Chi, se non il Pd,
può candidarsi in Italia a guidare
questi processi? Ed essi sono
chiacchiere, o definiscono una
missione, un campo di valori,
unacollocazioneefunzionestori-
ca? La situazione esige dunque
un nuovo pensiero unitario, ol-
tre le vecchie ideologie e “case”
delnovecento.E ingradodisupe-
rare quella contraddizione che
spezza l’universalismo del nostro
messaggio: ladifficileconciliabili-
tàtra le ragionidimiliardidimas-
se di poveri del mondo e le esi-
genze del nostro tradizionale in-
sediamento sociale in Italia. Ec-
co, perché, anche la discussione
sulle appartenenze internaziona-
li mi pare povera cosa; se si smar-
risce l’obiettivo:uniretutti idiver-
si riformismi in un campo più
ampio. Nella speranza di far pre-
valere,neipopoli, l’istintoalla vi-
taedunnuovoumanesimo,con-
tro il nichilismo mercatista. Non
èforsequesta, infondo, lapiùno-
bile e alta motivazione dell’uni-
tà, nel Pd, tra la sinistra e tanta
parte del mondo cattolico?
Coordinatore Iniziativa Politica Pd

GOFFREDO BETTINI

Pd, non fermiamoci adesso

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità, via Francesco
Benaglia 25, 00153 Roma o alla casella e-mail
lettere@unita.it

La postura
dell’opposizione

Giusto, Veltroni
torni tra la gente

Cara Unità,
mentre continua la luna di miele del gover-
no Berlusconi con gli elettori (e purtroppo
ne abbiamo avuto conferma anche con le
elezioni in Sicilia) per merito dei primi prov-
vedimenti presi, "abolizione dell’Ici, detas-
sazione degli straordinari per una parte di la-
voratori che favoriscono alcune famiglie in
difficoltà (ma non erano queste le priorità
da affrontare subito), vengono fatti procla-
mi sui fannulloni, sulla sicurezza", che non
sono altro che lo specchietto per le allodo-
le, perché questi fanno effetto sull’elettora-
to. Nello stesso tempo si vogliono proibire
le intercettazioni, togliendo potere alla Ma-
gistratura e privando i cittadini delle infor-
mazioni. Il decreto sulla sicurezza presenta-
to dal Governo, il ritorno al primo "lodo
Schifani" che mette al sicuro il Presidente
del Consiglio dai suoi eventuali processi. Si
vuole utilizzare l’Esercito per l’ordine pub-
blico, e proclamare l’orario di lavoro libero,
anche 65 ore settimanali. Giustamente di

fronte a queste decisioni, autorevoli perso-
naggi esprimono preoccupazione: « Sem-
bra di essere di fronte ad un fenomeno che
l’Italia ha conosciuto in altri decenni, Leggi
Speciali» parole di Rodotà riportate da l’Uni-
tà di lunedì 16 giugno. Questo pericolo pre-
occupa solo una piccola parte di Italiani, la
parte più informata, mentre la gran parte
dei cittadini sembra indifferente, prestano
più attenzione ai proclami " guerra ai fan-
nulloni, sicurezza, via gli emigrati irregola-
ri, Ici, ecc.. Con queste leggi la maggioranza
chiude le porte al dialogo; sono passati solo
alcuni giorni dalla visita di Bush, al quale il
Presidente della Repubblica, Giorgio Napo-
litano diceva: in Italia il clima politico è
cambiato, invece la maggioranza con le sue
decisioni ritorna al passato peggiore. Proble-
mi gravi sui quali manca l’informazione ne-
cessaria. Credo che la proposta lanciata da
Antonio Padellaro nell’editoriale dell’Unità
di sabato 14 giugno, sia da prendere in seria
considerazione, «propone a Veltroni ac-
compagnato da altri dirigenti del Pd, di tor-
nare a fare il giro delle piazze d’Italia, ripete-
re l’esperienza fatta con successo durante la
campagna elettorale», per far conoscere alla
gente, quali sono le vere intenzioni di que-
sto governo.

G.P. Fabbrizzi

Berlusconi immune, così
la finiamo una volta per tutte

Cara Unità,
facciamo una bella legge: «Berlusconi non è
perseguibile ai sensi di nessuna legge passa-
ta presente o futura, per nessuno degli even-

tuali reati da lui commessi in passato, pre-
sente o futuro». E la finiamo lì, con questo
cinematografo. Risparmiamo tempo, dena-
ro, discussioni parlamentari, cause, magi-
strati e tribunali, dibattiti tv, dichiarazioni,
fraintendimenti e controesternazioni, inter-
cettazioni, lodi, fiducie e maldipancia... Ri-
sparmiamo inoltre al sistema legislativo ita-
liano ulteriori norme imbavaglia-Pm, inta-
sa-procure e salva-ladri-mafiosi-corrotti e
bancarotti. E dimmi se questa non è una leg-
ge ad personam che va a vantaggio di tutti
quanti!

Alessandro Paganini, Genova

Manovra, in arrivo
tagli a sanità e scuola

Cara Unità,
nella manovra di Tremonti, ci sono sei mi-
liardi a danno della sanità e non ho capito
ancora quanti a scapito della scuola? Benis-
simo... È come dire tagliamo la testa e mani
e piedi a un paese. leggo che ritorneranno i
ticket sanitari, anche se in molte regioni co-
me l’ Emilia ci sono sempre stati. C’erano,
purtroppo, e si pretendevano anche per
quei pensionati che avevano come somma
di reddito di coppia, un reddito considerato
discreto. Discreto ieri ma , oggi , con gli au-
menti dei prezzi che hanno stravolto le fa-
miglie, sono bassi. Aggiungo che ad una cer-
ta età,salvo casi eccezionali, la salute non è
la stessa dei vent’anni, e quindi la spesa per
la salute rappresenta un costo non da poco
per le famigliese poi sommiamo i tempi d’at-
tesa per le analisi o gli interventi. Le spese
del governo , per la sanità avrebbero solo do-

vuto essere aumentate. Così, per sostenere i
poveri abbiamo tolto l’Ici anche ai ricchi?
Questa maggioranza non ha fatto altro che
parlare di famiglie povere e degli aiuti che
voleva dare a questa famiglie, Forse ne ab-
biamo frainteso il senso... Forse volevano di-
re che avrebbero voluto occuparsi delle fa-
miglie " dei poveri ricchi ", tutte quelle che
non avendo esattamente i capitali di Silvio,
erano da considerarsi povere... Faremo il
ponte sullo stretto tagliando sulla salute dei
cittadini e sull’istruzione ? I principali pila-
stri per misurare la civiltà di un paese? Stia-
mo diventando un paese da terzo mondo,
che assiste impotente ad ogni abuso di pote-
re. Eppure la gente
sembra non capire, se guardiamo i risultati
elettorali della Sicilia... Allora, siamo già in
mano, sudditi strumentalizzati dai poteri te-
levisivi e dai media, al volere di uno solo e
dei suoi tirapiedi? Questa cosa ha un brutto
nome... come la chiamavamo quando era-
vamo in democrazia?

Gabriella Rovatti

Maturità: Montale?
Non ci sono arrivati...

Cara Unità,
sono in casa in attesa che mia figlia torni
dalla prima prova di esame per la sua matu-
rità. So che ha studiato tantissimo, sempre.
Aspettava questo giorno per fare un tema su
di un autore italiano, quello che sarebbe
uscito. Purtroppo leggo che il tema di lette-
ratura riguarda Montale che, penso, non so-
no riusciti a studiare nel loro programma.
Penso a come si può sentire, privata della

possibilità di dimostrare la sua preparazio-
ne in letteratura italiana. Speriamo che le
mie premonizioni siano sbagliate! Riesco a
provare i possibili disagi di mia figlia così co-
me riesco ancora a sentire il freddo estremo,
la fame pungente, il colore della neve, il pro-
fumo della polenta e formaggio, il crocchia-
re dei pidocchi sulla stufa, l’abbaiare dei ca-
ni, gli urogalli! e quant’altro ci ha lasciato
Mario Rigoni Stern. Un saluto ad un italia-
no vero.

Luciano Galli

Omaggio a un grande uomo
Mario Rigoni Stern
Cara Unità,
arrivare a casa... senza perdere un uomo.
Era il sogno sfrenato di chi era al fronte, in
una guerra dura e folle, come tutte le guerre.
È morto un semplice e senza frontiere come
Mario Rigoni Stern, nato ad Asiago, paese
su un Altopiano, noto oggi per il formaggio
incellofanato nei supermercati, dal costo
basso rispetto ad altri . Non c’è più un uo-
mo mai diviso dalla terra e dalle creature
che l’abitano. Se ne è andato un’altro che
ha raccontato la vita: speriamo che i bimbi
di oggi sappiano un giorno, diventando
grandi, che la montagna non la si conqui-
sta, che è una salita della terra abitata dalle
stagioni e non c’è confine nell’amarle, pia-
nure e montagne.

Doriana Goracci

Leggo su la Repubblica:
«Berlusconi va oltre la

figura del premier che, nella
scorsa legislatura, ordinava
sottobanco leggi a suo uso e
consumo. Adesso se ne assume
pienamente la responsabilità».
Si tratta del famigerato Lodo
Schifani (o Maccanico?) sul
quale è inutile spendere altre
indignate parole. Ci associamo
a Enzo Mauro che scrive, sulla
prima pagina: «Berlusconi resta
Berlusconi, pronto a deformare
lo stato di diritto per
salvaguardia personale». E a
Filippo Ceccarelli, che in quarta
pagina ricorda: «Questo lodo
Schifani divenne legge cinque
anni orsono, il 18 giugno 2003.
Quella sera di caldo appiccicoso,
sulla piazza di Montecitorio, i
girotondi, Moretti presente,
lanciarono nel cielo bianchiccio
tanti palloncini, ognuno dei
quali recava il numero di un
articolo della Costituzione». Mi
auguro che né Mauro né
Ceccarelli vengano incarcerati a
breve per indebito esercizio
dell’intelligenza critica o della
memoria storica. E, già che
Ceccarelli li ha giustamente
citati, mi auguro anche che i
“girotondini” ricomincino a
girare in tondo, ¿a sdraiarsi sul
selciato, a organizzare la
disperazione dei milioni di
italiani che non hanno votato
Berlusconi. Non sono pochi,
non sono rassegnati (almeno
non tutti) e non sono del tutto
rappresentati in Parlamento.
Cioè: c’è Di Pietro, d’accordo.
C’è, con Di Pietro, Pancho
Pardi. Ci sono, con il Pd,
Giovanni Bachelet e Furio
Colombo... ci sarà forse qualcun
altro, ma non c’è l’opposizione
di cui abbiamo bisogno, quella
che questo governo di
destra-destra impone. Perché,
vedete, cari democratici del Pd,
non si tratta di essere facinorosi,
o aggressivi di indole, si tratta di
dover fronteggiare una svolta
culturale e politica estrema, si
tratta di fare i conti con una
maggioranza schiacciante di
voti (camera e senato) in mano
ad un uomo che è Silvio
Berlusconi, non semplicemente
«il leader dello schieramento
avversario», non un qualsiasi
politico ancorato ad un
progetto alternativo a quello
che fu di sinistra, non il
sostenitore del libero mercato,

del capitalismo mondializzato,
di Keynes contro Marx o di una
società cattolica contro una
libera da religioni obbligatorie...
E se qualcuno si è illuso che
fosse cambiato, che una vittoria
così nitida l’avesse reso più
responsabile ed equilibrato, più
giusto, se qualcuno sperava che
si fosse pentito del suo
precedente comportamento
istituzionale solo perché ha
fatto due moine a Veltroni,
spero che gli sia caduto il salame
dagli occhi. Berlusconi è sempre
Berlusconi, anzi: è più
Berlusconi che mai. Trovo
sacrosanta quindi la dura presa
di posizione di Veltroni: con
uno “statista” di questo calibro
non si può dialogare. E allora
che cosa si fa? Opposizione. Sì,
cari, dobbiamo almeno provarci
a metterci di traverso, a
contrastare il suo passo. E, a
proposito di “passo”, leggo su
Amica Mensile, una bella
riflessione di Paola Tavella sulla
“postura composta” un tempo
obbligatoria per le signore.
Pensate: c’è un’attrice, a New
York, che tiene dei seminari per
insegnare alla donne a
«muoversi come un maschio».
Alla prima lezione invita a
guardare dall’alto una folla in
movimento e osservare che gli
uomini «si muovono sempre in
linea retta e, se incontrano un
altro passante sulla loro strada,
tendono a ignorarlo e a
proseguire diritti»,
travolgendolo o costringendolo
a scansarsi, mentre le donne
«disegnano tanti piccoli
semicerchi ogni volta che
qualcuno incrocia la loro strada
tendono a lasciargli il passo,
girandogli attorno». È evidente:
sono umanamente più
simpatiche le donne, con la loro
attitudine a non considerarsi
padrone del marciapiede e
chiunque vorrebbe incontrare
solo donne all’ora di punta,
perciò spero che i seminari
dell’attrice newyorchese siano
disertati o convertiti in seminari
per insegnare ai maschi a
muoversi come le femmine.
Unica eccezione, i ragazzi del
Pd: a loro sì, in questa fase, tocca
la camminata del “macho”,
duri e puri, dritti per la loro
strada. Travolgendo chi si
aggrappa al Lodo Schifani
(Maccanico?).
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N
on che Berlusconi avesse celato le
sue intenzioni più profonde, co-
me eraapparso chiarogià nella fa-
se di costituzione del Governo:
sulla questione del ministero del-
la Giustizianon aveva voluto sen-
tire ragioni scegliendo un suo col-
laboratore diretto, preferendolo
perfino a un personaggio come
Marcello Pera che per quel Mini-
stero non gli è apparso affidabile.
Néquestosorprendesesipensaal-
le iniziativecheaveva in mentedi
prenderee alladurezza concui sta
cercando di imporle, oltre che ai
suoi stessi alleati, alle più alte cari-
che della Repubblica.
Ora tutto è più chiaro: sta termi-
nandoquellasortadipolitical reali-
tycheci èstato inflittodopolavit-
toriadelladestraalleultimeelezio-
ni. Quante volte abbiamo sentito
dire che Berlusconi era cambiato,
che era diventato finalmente uno
statista, che non avrebbe più so-
vrapposto i suoi interessi persona-
li a quelli pubblici e statali, che
avrebbe saputo stabilire un rap-
porto positivo con gli altri poteri
dello Stato ed anche con l’opposi-
zione: come se d’improvviso ci
fosse stata una metanoia, una con-
versioneeBerlusconi fossestato il-
luminato sulla via di Damasco
convertendosi ai principi di una
moderna democrazia occidenta-
le. Potenza dell’ideologia! Deside-
ri e realtà si sono sovrapposti in
un magma ambiguo e confuso
che ha prodotto singolari scelte
politiche, oltre che un profondo
disorientamento soprattutto nel-
le filedelcentro-sinistra.Faccioso-
lounesempio:costituireungover-
no ombra di per sé è stata un’idea
positiva, così come è positivo - e
addirittura naturale - che ci sia un
confronto continuo e sistematico
nelle aule parlamentari fra mag-
gioranzaedopposizione,comeav-
viene in tutte le democrazie del
mondo; né ci sono dubbi sul fatto
che si debba continuare su questa
strada assumendo il Parlamento
come il luogo centrale del con-
fronto,edelloscontro, framaggio-
ranza ed opposizione. Ma biso-
gna pur sapere che l’Italia è l’Italia
e che Berlusconi è Berlusconi: e
tantopiùbisognasaperlosesivuo-
lescalzarequestadestraesviluppa-
re, dopo una sconfitta così grave,

ilPartitoDemocraticosucui tanta
gente ha riposto la propria fidu-
cia. Per farlo - mi sia consentita
una battuta - bisogna uscire dal-
l’“ideologia” e tornare alla
“realtà” nella sua concretezza ma-
teriale: e insisto su questo, mate-
riale.Comeinunasortadi sogno-
o di incubo - in questi mesi si è in-
vece dimenticato chi sia e cosa
rappresenti Berlusconi: invece
proprio se si vuole batterlo biso-
gnatornarea riflettere finoinfon-
do sul blocco sociale che si è rac-
colto intornoallasuapersonaeal-
le sue proposte politiche, sulle ra-
gioniprofonde-dicaratteremate-
riale - che sono alla base del vasto
consenso che si raccoglie oggi in-
torno al suo governo. Berlusconi,
non lo si dirà mai abbastanza, è
causa, ed effetto al tempo stesso,
della lunga crisi che continua ad
attanagliare l’Italia, che non si ri-
solve confondendo i propri desi-
deri con la concretezza dei dati
materiali effettivi. E dico questo,
voglio sottolinearlo, senza alcun
impulso o suggestione di caratte-
re moralistico che non servono
néa capire Berlusconiné acercare
di spostare l’asse politico, e cultu-
rale, del nostro Paese.
Culturale: e vengo a un altro pun-
to centrale della questione. In Ita-
liasièavutoinquestianniunradi-
cale trasformarsi dei termini della
lotta politica attraverso il sovrap-
porsidiunarappresentazione ide-
ologica alla realtà nella sua mate-
rialità; ma questo a sua volta è ef-
fetto del fatto che si è ormai affer-

mata, a tutti i livelli, una cultura
della fiction anche politica, che
esprime e potenzia al tempo stes-
so i meccanismi del potere sociale
ed economico. Da questo punto
divistaoggi è indispensabile lavo-
raresulpianoculturalecogliendo-
ne le immediate valenze politi-
che, squarciando il velo delle mi-
stificazioni ideologicheeconfron-
tandosi nuovamente con la realtà
materiale nella sua concretezza.
La battaglia politica - e su questo
bisogna avere le idee chiare - è og-
gi in senso proprio una battaglia
culturalechehaalcentrolemoda-
litàdi rappresentazioneeautorap-
presentazionedellarealtà, letteral-
mente svuotata della sua materia-
lità e riproposta artificiosamente
in termini funzionali a un punto
divista precisosul terrenodei rap-
porti di dominio e di classe. Sta
qui l’elemento di effettiva moder-
nitàdiBerlusconiedelberlusconi-
smo sul piano, oltre che politico,
culturale, imperniatoinunintrec-
ciooriginaletrademocraziapopu-
listaenuove formedidispotismo.
Se le pesanti iniziative prese da
Berlusconi inquestigiornici spin-
gono a ritrovare un rapporto con
le cose e a spezzare questa sorta di
“rappresentazione”della situazio-
neitalianaessesonoperciòbenve-
nute. Naturalmente non possia-
mo affidarci solamente ai gesti di
Berlusconi: bisogna riprendere
l’iniziativa in tutto il centro sini-
stra - dal Partito Democratico alla
sinistra così detta radicale che va
coinvolta direttamente in questo

processo di ricostituzione degli
elementi propriamente materiali
della situazione italianae nella in-
dividuazione di obbiettivi di lotta
comuni.
A mio giudizio però, se si vuole
uscire dalla crisi, è necessario ri-
prendere in primo luogo l’espe-
rienza delle primarie, riafferrando
tutto il significato che esse hanno
avuto anzitutto per coloro che vi
hanno aderito trasformandolo in
uno degli eventi politici più signi-
ficatividellavita italianadegliulti-
mi anni. Come si può vedere an-
che dalle lettere a l’Unità la gente
del centro-sinistra vive in questo
periodo in una sorta di stato de-
pressivo, oscillando fra disincan-
to e distacco da un lato; forte ri-
chiesta di uno “scatto” di vitalità
da parte del Partito Democratico
dall’altro. Bisogna riflettere sulle
ragioni profonde di questi atteg-
giamenti; ma non c’è dubbio che
entrambi scaturiscano (anche)
dallo svuotamento dell’esperien-
za delle primarie e da una loro ge-
stione in termini puramente poli-
ticistici che non hanno saputo fa-
re i conti con gli impulsi che ne
eranoallabase. Inessasi èmanife-
stato un bisogno di partecipazio-
ne e quindi di democrazia che ha
riposto in termini crudi lo stesso
problemadelleoriginidellasovra-
nità del nostro Paese affidando al
Partito Democratico il compito di
ridefinirsi propriamente su que-
sto terreno decisivo. Se si pensa a
quello che è accaduto in questi
mesi,almodoincuisonostateco-

stituite le liste, alla modalità della
campagna elettorale, alle nuove
forme di leaderismo che si sono
imposte anche fra di noi, non si
può non vedere che le cose sono
andate in senso diametralmente
opposto a quello che le primarie
volevano segnalare e potenziare.
Non c’è stata maggiore partecipa-
zione, non c’è stata maggiore de-
mocrazia, non c’è stata maggiore
condivisione delle decisioni; ed è
precisamente da tutto questo che
sonoscaturiti il disincanto e lade-
lusione di cui si parlava prima, e
l’astensionismo che proprio in
questigiornihaconnotato il risul-
tato delle elezioni siciliane. Lo so
bene,quellocheèdi fronteanoiè
un cammino lungo, una opposi-
zionedurachedevesaperdiventa-
reanche esperienza e critica digo-
verno. Né mi faccio illusioni sulla
facilitàdiquesta lotta. Ilbloccoso-
ciale che si è radunato intorno a
Berlusconièpotentee le forzema-
teriali su cui esso poggia sono as-
sai solide, ulteriormente rafforza-
tedauna nuova egemonia sul ter-
reno culturale che rovescia siste-
maticamente, e con grande suc-
cesso, il rapporto tra “ideologia” e
“realtà”, fra “realtà” e
“rappresentazione”. Ma se voglia-
mo giocare questa partita è al-
l’esperienza delle primarie che
dobbiamo tornare, non per tra-
sformarle nel puntello di vecchie
e nuove leadership, ma per farne
uno strumento concreto di avan-
zamento dell’intero schieramen-
to di centro-sinistra.

UNA LUNGA FILA di pellegrini si è formata sul bordo di una colli-

na Pisutop (120 chilometri da Srinagar) in India. Secondo un rito

tradizionale, migliaia di pellegrini ogni anno si recano in questi luo-

ghi, vicino alla vetta di Amarnath (sull’Himalaya) per visitare la

stalgmite rappresentante Shiva, la divinità indù della distruzio-

ne.

Era tutta una fiction

INDIA Migliaia in coda per visitare il simbolo di Shiva

Lombardia, dove la salute è oro

Un pericoloso
vicolo cieco
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Comedire: vi abbiamo sbat-
tuto fuori oggi, non ci ri-

provate, neanche se avete un
lavoro che garantisce la vostra
utilità sociale, neanche se ave-
te diritto all’asilo politico, e ri-
schiate lapelle senonloottene-
te in fretta.
L’Unione Europea ha optato
per il muso duro: 369 autentici
egoisti contro 197 umanitari e
106 inverosimili astenuti (il
partito di Ponzio Pilato). Non è
un bel dato. La sensazione è
chequestaEuropadicui si cian-
cia tantononsia l’unionedi Pa-
esidemocratici, colti, benestan-
ti eavanzati, che mettea dispo-
sizione la sua forza per aiutare i
Paesi più deboli, che si incarica
didare il buon esempio ai Paesi
più arretrati, dove i diritti ven-
gono calpestati e le disegua-
glianze riducono a un nulla
l’aspettativa divita di interi po-
poli. La sensazione è che que-
sta Europa sia un fortino asse-
diato, un castello circondato
da fossati in cui nuotano mi-
nacciosi gli squali. La sensazio-
ne è che nessuna voglia più ab-
bassare ilponte levatoio eacco-
gliere i viandanti, ma soltanto
difendere chi ha da chi non
ha, chi è dentro da chi è fuori.
Non è un caso che l’unico a
protestare sia il Vaticano, per
quantodiscutibili siano leester-
nazionidel suosommo inquili-
no in materia di diritti civili, è
pur sempre, il Papa, un uomo
che rappresenta Dio, e non
può sbattersene dei principi
evangelici.Dardabereagli asse-
tati, dar da mangiare agli affa-
mati, accogliere chi non ha un
posto dove stare, vestire gli
ignudi. Cose così.
Leggetelo dalla prima all’ulti-
ma pagina, il Vangelo, non ci
troverete una sola riga che giu-
stifichi la politica della paura,
anche se è quella che paga di

piùsulpiano elettorale.Lapoli-
tica della paura è mostruosa, è
il trionfo del privilegio, la dife-
sa del privilegiato, a cui viene
concesso tutto, a cominciare
dal diritto all’irresponsabilità.
Al cittadinoeuropeoviene uffi-
cialmente consentito di essere
egoista, di pensare soltanto al-
la sua pace,al suoquartiere resi-
denziale che non può scadere
al rango inferiore, perdere di
valore (immobiliare)perchè tu-
nisinio marocchinio senegale-
si o maghrebini si sono piazza-
ti, magari in venti in una canti-
na, a cento metri da casa sua. Il
cittadino europeo non vuol far
postoanessuno,vuoleche il la-
voro scartato da suo figlio per-
ché mal retribuito e faticoso
non venga raccolto da nessu-
no. Pazienza se la società sarà
sguarnita alla base, per eccesso
di aspirazioni al successo e
scomparsadegliumili. È in cor-
so il Progetto Europa Bianca,
Europa Benestante, Europa
Chic, Europa Carina... È sanci-
ta per legge la cacciata dei biso-
gnosi. Tanti turisti, che vengo-
no a dare soldi. Zero immigra-
ti, che vengono a chiedere sol-
di, e in cambiodanno lavoro. È
questa la tendenza per il nuo-
vo millennio, che nasce catti-
vo e dichiara di voler peggiora-
re.
La domanda è: quanto potrà
durare? Mi spiego: per quanti
anni ancora il nostro piccolo
mondo ricco e vecchio, dove
nascono sempre meno bambi-
ni e si muore sempre più tardi,
potrà tenere fuoridalle suepor-
te chiuse il grande mondo po-
vero e giovane, dove nascono
troppibambini e simuore sem-
pre più presto? Un egoista lun-
gimirante, non un santo, non
una brava persona della sini-
stra di una volta, un normale
essere umano che vuole cam-
pare tranquillo e che ha a cuo-
re la tranquillità dei suoi figli e
dei suoi nipoti, dovrebbe porsi
seriamente, ma molto seria-
mente, il problema. I
“bisognosi” sono tanti, sono
giovani, sono disperati, prima
o poi espugneranno la Fortez-
za Europa e si vendicheranno.
Non sarebbe più saggio acco-
glierli, aiutarli, lavorare per ri-
durre la disparità, perché non
abbiano più bisogno di noi. O,
magari, abbiano bisogno di
noi come noi di loro?
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C
orreva l’anno 1989 e nella
Lombardia felix, i cittadini
chetelefonavanoalPolicli-

nicodiMilano,alloracapitalemo-
rale, per fare una Tac si sentivano
rispondere: «Lei vuol fare una tac?
Ma per gli esterni qui non è possi-
bile. Abbiamo solo due macchine
di cui una è rotta. Soltanto per chi
è ricoverato nei nostri reparti. E
quella guasta sarà riparata entro
due mesi. Se lei ha fretta per il suo
esamepuòandareallaClinicaSan-
ta Rita. Non pagherà niente. È co-
me se venisse qui».
LeoSisti scriveva sull’Espressodel 3
Gennaio 1989: «basta telefonare
come abbiamo fatto noi al nume-
ro5484321delPoliclinicodiMila-
noper sentirsidarequesta risposta
sconcertante che però è routine
quotidiana in uno dei più impor-
tanti ospedali pubblici della gran-
deMilano(quelladabere!).Èinuti-
le dire che la Santa Rita è una casa
di cura privata convenzionata con
la Regione Lombardia». Un anno
prima, in pieno mese di agosto, la
Regione aveva approvato conven-
zioni del valore di circa 1000 mi-
liardi inotto anni.Lapartedel leo-
ne l’avevano fatta i soliti noti: Li-
gresti, Rotelli e Don Verzè. Ma a
causadiunafaida interna allaDce
per merito di alcuni consiglieri re-
gionali di opposizione scoppiò
uno scandalo, quello delle
“cliniche d’oro”. L’opposizione,

esclusaquella Pci che sidefilò, con
unatrasferta aproprie speseaPari-
gi all’ospedale Porte De Choisy si
fece rilasciare una dichiarazione
dal dottor Guy Vallacien il quale
scrivevacheperun trattamento di
litotripsia (triturazione dei calcoli)
l’ospedale riceveva dallo Stato 400
franchi, 800 mila lire di allora. La
Regione Lombardia per lo stesso
trattamento pagava alla clinica
CittàdiMilanodiLigresti, conven-
zionata dal 1985, il cui costo di ac-
quisto, si era ammortizzato in un
anno,8 milioni. Ottocentomila li-
re a Parigi, otto milioni a Milano!
E poi qualcuno si chiede ancora
perchèabbiamoildebitopubblico
più elevato d’Europa e forse del
mondo.
Ma nonè finita. I tre consiglieri re-
gionalidiopposizione(EmilioMo-
linari,PippoTorriechiscrive) si fe-
ceroun giro in alcune clinichepri-
vate convenzionate nella torrida
giornata del agosto e si divertiro-
no un mondo perché sembrava di
assistere ad un film fantozziano.
Emilio Molinari fu ricevuto con
tuttiglionoridal ragioniereUbbia-
li, factotum di Ligresti per la sanità,
alla San Marco Di Zingonia, che il
proprietario dr Zambetti, vecchio
fanfaniano, aveva dovuto cedere
dicendo al suo amico Massi consi-
gliere regionale «la San Marco è
metà della mia vita e se voi mi aiu-
tateasalvarlapuòrenderenotevol-
mente e diventare una fonte one-
sta e chiara di aiuto per il partito».

Molinari chiede: «Il litotritore?».
«È la ancora imballato in quelle
casse».LaTac? Nonc’è.LaFotoco-
agulazione laser? Non c’è. L’Uro-
flussodinamica? Non c’è. La Tele-
cobaltoterapia? Non c’è. Ubbiali
non si scompone e ripete una se-
queladino.Stessa scenafantozzia-
na nelle altre cliniche convenzio-
nate. Mentre il professore Coppi,
urologo del Policlinico di Milano,

lamentavache laRegioneavevari-
conosciuto «il litotritore per la di-
struzione dei calcoli alle cliniche
di Ligresti, al San Raffaele, alla San
Donato,manonalla clinicaduro-
logia dell’Università statale».
È davvero smemorato questo no-
stro Paese. Più smemorato dello
smemorato di Collegno. Nella
Lombardia felix, a rito ambrosiano,
il film si ripete. Soprattutto nella
Sanitàchealloracostavaalla regio-
ne 10 mila miliardi di vecchie lire
eoggi impegna il 74%delbilancio
regionale e costa 14 miliardi di eu-
ro di cui 9 vanno alle strutture pri-

vate che segnano il primato insie-
me al Lazio e alla Sicilia.
Dunque, l’inchiestadellamagistra-
tura sulla Santa Rita non è certo
una novità e non è la prima dopo
quella delle “cliniche d’oro”. Nel
2007 sono entrate nel mirino del-
la magistratura per truffa ai danni
delsistemasanitarioefalso ideolo-
gico San Raffaele, San Carlo, San
Donato, Sant’ambrogio, San Giu-

seppe, San Pio X e cioè le cliniche
di Don Verzè, Rotelli, Ciardo ecc.
che ricevono dalla Regione un mi-
liardo e 200 milioni di euro all’an-
noe,scrive l’Espresso, «sonosospet-
tatidiaverecorretto,senoncorrot-
to, parte del sistema». Spulciando
ottantamila cartelle che sarebbero
state «truccate, gonfiate, falsificate
perottenere rimborsi illecitiperal-
meno18milionidieuro»gliuomi-
nidella GuardiadiFinanza hanno
trovato di tutto. Asportazione di
nei fino a 14 mila euro; interventi
di chirurgiaestetica sutransessuali
affettidaHivper12milaeuro;pre-

sunteoperazionichirurgichecom-
plesse, di fatto semplici interventi
in Day HOspital, per 50 milaeuro.
E i controlli della Regione? Fino al
30 marzo 2007, a scandalo scop-
piato, si facevano così: venivano
preannunciati con almeno 48 ore
di anticipo e i funzionari doveva-
no dire ai responsabili delle clini-
che quali cartelle sarebbero state
prelevate. Formigoni dice sempre
che il sistema funziona alla perfe-
zioneperchéinLombardiavengo-
no da tutte le regioni d’Italia. Che
vengano da dove la sanità è con-
trollata dalla mafia è anche vero.
In Lombardia vengono a curarsi
da fuori regione 197 mila persone
all’anno. Però circa 80 mila lascia-
nolaLombardiaevannoafarsi cu-
rare altrove. A Milano, nonostan-
te una legge regionale preveda dal
1990 che in 15 giorni si deve ese-
guirequalsiasiesameadalta tecno-
logiae qualsiasi visita specialistica,
per una visita oculistica bisogna
aspettare71giorni,perunaecogra-
fiaaddominale70giorni eperuna
visitaortopedica46giorni.Leatte-
se sono più lunghe che a Roma,
Napoli e Torino. Se poi si pensa
che per il 50% il sistema sanitario
è diventato privato senza controlli
equellopubblicovienespessousa-
to ad uso privato, c’è dimettersi le
mani nei capelli. I viaggi della spe-
ranza all’estero, in Francia, Belgio,
Svizzera e Germania sono inces-
santi, costano 150 milioni di euro
all’anno e al quarto posto per le

partenze si colloca la Lombardia
che viene dopo Campania, Sicilia,
e Lazio. I malati partono proprio
dalle regioni nelle quali imperver-
salasanitàprivatapagatadalloSta-
to.
In questi giorni abbiamo letto di-
chiarazioni scandalizzate sui pro-
fittinellasanità.Veriepropricapo-
lavori di ipocrisia. Quasi che com-
praree gestire cliniche e laboratori
noncostituisseun’attività impren-

ditoriale come tutte le altre. In più
senza rischi perché paga lo Stato.
Quasiunarenditapermanente. In-
fatti i proprietari sono tutti ricchi.
Rotelli loè tantochesiècomprato
anche leclinichedi Ligresti e il 5%
delCorrieredellaSera, prontoa rad-
doppiare laquota.Sepoi il sistema
dipagamentorimarràquelloapre-
stazione(Drg)e senzacontrolli, al-
lora aumenteranno anche i medi-
ci vampiri.

LIDIA RAVERA

Per quanto ancora
il nostro piccolo
mondo ricco e
vecchio potrà tener
fuori il grande mondo
povero e giovane?

ELIO VELTRI

L’inchiesta sulla Santa Rita non è
la prima dopo quella delle “cliniche
d’oro”. Nel 2007 sono entrate nel
mirino della magistratura San Raffaele,
San Carlo, San Donato, Sant’Ambrogio,
San Giuseppe, San Pio X
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Cassa in acciaio, 
cinturino in vero coccodrillo, 

vetro zaffiro

318 €

Dalla luce un’energia senza fine.

MENO PILE                       PIU’ AMBIENTE

www.citizen.it

Il sistema Eco-Drive elimina per sempre 
il problema del cambio pila.

Riserva di carica di 180 giorni.
Calendario completo con fasi lunari. 

Impermeabile fino a 10 bar.

Cassa e bracciale in acciaio 
con chiusura di sicurezza, 

vetro zaffiro 

378 €


